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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 21 marzo 2017.

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Alfreider, Alli, Amendola, Amici, Artini,
Baldelli, Baretta, Bellanova, Bernardo, Do-
rina Bianchi, Bindi, Biondelli, Bobba,
Bocci, Bonifazi, Michele Bordo, Borletti
Dell’Acqua, Boschi, Bosco, Matteo Bragan-
tini, Brambilla, Bratti, Bressa, Brunetta,
Bueno, Caparini, Capelli, Carbone, Casero,
Caso, Castiglione, Catalano, Catania, Cau-
sin, Censore, Antimo Cesaro, Cicchitto,
Cimbro, Cirielli, Colonnese, Cominelli,
Coppola, Costa, D’Alia, Dambruoso, Da-
miano, De Menech, De Micheli, Del Basso
De Caro, Dellai, Di Gioia, Manlio Di Ste-
fano, Duranti, Epifani, Faraone, Fedriga,
Ferranti, Fico, Fioroni, Gregorio Fontana,
Fontanelli, Fraccaro, Franceschini, Garo-
fani, Gelli, Gentiloni Silveri, Giachetti, Gia-
comelli, Giancarlo Giorgetti, Giorgis, Gozi,
Guerra, La Russa, Laforgia, Locatelli, Lo-
renzin, Losacco, Lotti, Lupi, Madia, Man-
ciulli, Marazziti, Marcon, Mazziotti Di
Celso, Meta, Migliore, Morassut, Mucci,
Nicoletti, Orlando, Pannarale, Pes, Pisic-
chio, Portas, Rampelli, Ravetto, Realacci,
Rizzo, Francesco Saverio Romano, Rosato,
Domenico Rossi, Rossomando, Rughetti,
Sani, Scalfarotto, Scanu, Schullian, Sereni,
Sottanelli, Tabacci, Terzoni, Valeria Va-
lente, Velo, Vignali, Vignaroli, Zampa, Zar-
dini.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Adornato, Angelino Alfano, Gioacchino
Alfano, Alfreider, Alli, Amendola, Amici,

Artini, Baldelli, Baretta, Bellanova, Ber-
nardo, Dorina Bianchi, Bindi, Biondelli,
Bobba, Bocci, Bonifazi, Michele Bordo,
Borletti Dell’Acqua, Boschi, Bosco, Matteo
Bragantini, Brambilla, Bratti, Bressa, Bru-
netta, Bueno, Caparini, Capelli, Carbone,
Casero, Caso, Castiglione, Catalano, Cata-
nia, Causin, Censore, Antimo Cesaro, Cic-
chitto, Cimbro, Cirielli, Colonnese, Comi-
nelli, Coppola, Costa, D’Alia, Dambruoso,
Damiano, De Menech, De Micheli, Del
Basso De Caro, Dellai, Di Gioia, Manlio Di
Stefano, Duranti, Epifani, Faraone, Fava,
Fedriga, Ferranti, Fico, Fioroni, Gregorio
Fontana, Fontanelli, Fraccaro, France-
schini, Garofani, Gelli, Gentiloni Silveri,
Giachetti, Giacomelli, Giancarlo Giorgetti,
Giorgis, Gozi, Guerra, La Russa, Laforgia,
Locatelli, Lorenzin, Losacco, Lotti, Lupi,
Madia, Manciulli, Marazziti, Marcon, Maz-
ziotti Di Celso, Meta, Migliore, Miotto,
Morassut, Mucci, Nicoletti, Orlando, Pan-
narale, Pes, Piccoli Nardelli, Pisicchio, Por-
tas, Rampelli, Ravetto, Realacci, Rizzo,
Francesco Saverio Romano, Rosato, Do-
menico Rossi, Rossomando, Rughetti, Sani,
Scalfarotto, Scanu, Schullian, Sereni, Sot-
tanelli, Tabacci, Terzoni, Valeria Valente,
Velo, Vignali, Vignaroli, Zampa, Zardini.

Ritiro di sottoscrizioni
a proposte di legge.

Il deputato Turco ha comunicato, in
data 21 marzo 2017, di ritirare la propria
sottoscrizione alla proposta di legge:

TURCO: « Modifiche al codice civile,
alle disposizioni per la sua attuazione e al
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codice delle assicurazioni private, di cui al
decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, concernenti la determinazione e il
risarcimento del danno non patrimoniale »
(1063).

Trasmissione dalla Ministra
per i rapporti con il Parlamento.

La Ministra per i rapporti con il Par-
lamento, con lettera in data 20 marzo
2017, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
6-ter del decreto-legge 23 ottobre 1996,
n. 553, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 dicembre 1996, n. 652, la rela-
zione – predisposta dal Ministero della
giustizia – sullo stato di attuazione del
programma di costruzione e adattamento
di stabilimenti di sicurezza destinati a
consentire il trattamento differenziato dei
detenuti e sulle disponibilità del personale
necessario all’utilizzazione di tali stabili-
menti, riferita al secondo semestre del
2016.

Questa relazione è trasmessa alla II
Commissione (Giustizia).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 17 e
20 marzo 2017, ha trasmesso, in attua-
zione del Protocollo sul ruolo dei Parla-
menti allegato al Trattato sull’Unione eu-
ropea, i seguenti progetti di atti dell’U-
nione stessa, nonché atti preordinati alla
formulazione degli stessi, che sono asse-
gnati, ai sensi dell’articolo 127 del Rego-
lamento, alle sottoindicate Commissioni,
con il parere della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea):

Comunicazione della Commissione al
Consiglio e al Parlamento europeo – Cause
di fondo degli errori e misure intraprese al
riguardo (articolo 32, paragrafo 5, del
regolamento finanziario) (COM(2017) 124
final), che è assegnata in sede primaria
alla V Commissione (Bilancio);

Proposta di decisione del Consiglio
che stabilisce la posizione da adottare a
nome dell’Unione europea all’ottava riu-
nione della Conferenza delle parti della
Convenzione di Stoccolma sugli inquinanti
organici persistenti (POP) in merito alla
proposta di modifica degli allegati A e C
(COM(2017) 132 final), che è assegnata in
sede primaria alla III Commissione (Affari
esteri);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo, al Consiglio europeo e al
Consiglio – Quinta relazione sui progressi
compiuti verso un’autentica ed efficace
Unione della sicurezza (COM(2017) 203
final), che è assegnata in sede primaria
alle Commissioni riunite I (Affari costitu-
zionali) e II (Giustizia);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo, al Consiglio europeo e al
Consiglio – Terza relazione sui progressi
compiuti relativamente al quadro di par-
tenariato con i paesi terzi nell’ambito
dell’agenda europea sulla migrazione
(COM(2017) 205 final), corredata dal re-
lativo allegato (COM(2017) 205 final –
Annex 1), che è assegnata in sede primaria
alla I Commissione (Affari costituzionali);

Rettifica del 17 marzo 2017 del re-
golamento delegato (UE) della Commis-
sione, del 14 luglio 2016, che integra il
regolamento (UE) n. 600/2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio sui mercati
degli strumenti finanziari per quanto ri-
guarda le norme tecniche di regolamen-
tazione sugli obblighi di trasparenza a
carico delle sedi di negoziazione e delle
imprese di investimento relativamente ad
azioni, certificati di deposito, fondi indi-
cizzati quotati (ETF), certificati e altri
strumenti finanziari analoghi e sull’obbligo
di eseguire le operazioni su talune azioni
nelle sedi di negoziazione o tramite gli
internalizzatori sistematici (C(2017) 1846
final), che è assegnata in sede primaria
alla VI Commissione (Finanze);

Rettifica del 15 marzo 2017 del re-
golamento delegato (UE) della Commis-
sione, del 14 luglio 2016, che integra il
regolamento (UE) n. 600/2014 del Parla-
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mento europeo e del Consiglio sui mercati
degli strumenti finanziari per quanto ri-
guarda le norme tecniche di regolamen-
tazione sugli obblighi di trasparenza a
carico delle sedi di negoziazione e delle
imprese di investimento in relazione a
obbligazioni, strumenti finanziari struttu-
rati, quote di emissione e derivati (C(2017)
1849 final), che è assegnata in sede pri-
maria alla VI Commissione (Finanze);

Rettifica del 15 marzo 2017 del re-
golamento delegato (UE) della Commis-
sione, del 13 giugno 2016, che integra il
regolamento (UE) n. 600/2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio sui mercati
degli strumenti finanziari per quanto ri-
guarda le norme tecniche di regolamen-
tazione sul meccanismo del massimale del
volume e sulla presentazione di informa-
zioni a fini di trasparenza e per altri
calcoli (C(2017) 1851 final), che è asse-
gnata in sede primaria alla VI Commis-
sione (Finanze);

Rettifica del 15 marzo 2017 del re-
golamento delegato (UE) della Commis-
sione, del 24 maggio 2016, che integra la
direttiva 2014/65/UE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio per quanto riguarda
le norme tecniche di regolamentazione
relative alla sospensione e all’esclusione di
strumenti finanziari dalla negoziazione
(C(2017) 1852 final), che è assegnata in
sede primaria alla VI Commissione (Fi-
nanze);

Rettifica del 15 marzo 2017 del re-
golamento delegato (UE) della Commis-
sione, del 14 luglio 2016, che integra la
direttiva 2014/65/UE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio per quanto riguarda
le norme tecniche di regolamentazione
relative al regime in materia di dimensioni
dei tick di negoziazione per azioni, certi-
ficati di deposito e fondi indicizzati quo-
tati (ETF) (C(2017) 1856 final), che è
assegnata in sede primaria alla VI Com-
missione (Finanze);

Rettifica del 15 marzo 2017 del re-
golamento delegato (UE) della Commis-
sione, del 13 giugno 2016, che integra la
direttiva 2014/65/UE del Parlamento eu-

ropeo e del Consiglio relativa ai mercati
degli strumenti finanziari per quanto ri-
guarda le norme tecniche di regolamen-
tazione che specificano gli obblighi in
materia di accordi e sistemi di market
making (C(2017) 1858 final), che è asse-
gnata in sede primaria alla VI Commis-
sione (Finanze);

Rettifica del 15 marzo 2017 del re-
golamento delegato (UE) della Commis-
sione, del 13 giugno 2016, che integra il
regolamento (UE) n. 600/2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio sui mercati
degli strumenti finanziari per quanto ri-
guarda le norme tecniche di regolamen-
tazione relative ai contratti derivati aventi
un effetto diretto, rilevante e prevedibile
nell’Unione e alla prevenzione dell’elu-
sione delle norme e degli obblighi (C(2017)
1860 final), che è assegnata in sede pri-
maria alla VI Commissione (Finanze);

Rettifica del 15 marzo 2017 del re-
golamento delegato della Commissione,
dell’8 giugno 2016, che integra la direttiva
2014/65/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio per quanto riguarda le norme
tecniche di regolamentazione relative alla
pubblicazione annuale da parte delle im-
prese di investimento delle informazioni
sull’identità delle sedi di esecuzione e sulla
qualità dell’esecuzione (C(2017) 1861 fi-
nal), che è assegnata in sede primaria alla
VI Commissione (Finanze);

Rettifica del 15 marzo 2017 del re-
golamento delegato della Commissione, del
6 giugno 2016, che integra la direttiva
2014/65/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio relativa ai mercati degli stru-
menti finanziari per quanto riguarda le
norme tecniche di regolamentazione sui
requisiti volti a garantire servizi di co-
ubicazione e le strutture delle commissioni
siano equi e non discriminatori (C(2017)
1867 final), che è assegnata in sede pri-
maria alla VI Commissione (Finanze);

Rettifica del 17 marzo 2017 del re-
golamento delegato della Commissione, del
25 aprile 2016, che integra la direttiva
2014/65/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio per quanto riguarda i requisiti
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organizzativi e le condizioni di esercizio
dell’attività delle imprese di investimento e
le definizioni di taluni termini ai fini di
detta direttiva (C(2017) 1872 final), che è
assegnata in sede primaria alla VI Com-
missione (Finanze);

Rettifica del 17 marzo 2017 del re-
golamento delegato della Commissione del
1o dicembre 2016 che integra la direttiva
2014/65/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio per quanto riguarda le norme
tecniche di regolamentazione relative al-
l’applicazione dei limiti di posizione agli
strumenti derivati su merci (C(2017) 1887
final), che è assegnata in sede primaria
alla VI Commissione (Finanze).

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 16 marzo 2017, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 1 e 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, progetti di
atti dell’Unione europea, nonché atti pre-
ordinati alla formulazione degli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea).

Con la predetta comunicazione, il Go-
verno ha altresì richiamato l’attenzione sui
seguenti documenti, già trasmessi dalla
Commissione europea e assegnati alle
competenti Commissioni, ai sensi dell’ar-
ticolo 127 del Regolamento:

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sull’eti-
chettatura obbligatoria dell’elenco degli in-
gredienti e della dichiarazione nutrizionale
per le bevande alcoliche (COM(2017) 58
final);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo, al Consiglio europeo e al
Consiglio – Terza relazione sui progressi
compiuti relativamente al quadro di par-

tenariato con i paesi terzi nell’ambito
dell’agenda europea sulla migrazione
(COM(2017) 205 final).

Trasmissione dal Garante del contribuente
per l’Umbria.

Il Garante del contribuente per l’Um-
bria, con lettera in data 15 marzo 2017, ha
trasmesso la relazione sullo stato dei rap-
porti tra fisco e contribuenti nel campo
della politica fiscale in Umbria, riferita
all’anno 2016, predisposta ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 13-bis, della legge 27
luglio 2000, n. 212.

Questa relazione è trasmessa alla VI
Commissione (Finanze).

Richiesta di parere parlamentare
su proposta di nomina.

Il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, con lettera in
data 16 marzo 2017, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 5, comma 1, del regolamento
di cui al decreto del Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare 21
maggio 2010, n. 123, la richiesta di parere
parlamentare sulla proposta di nomina del
dottor Stefano Laporta a presidente del-
l’Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale (ISPRA) (103).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi
del comma 4 dell’articolo 143 del Rego-
lamento, alla VIII Commissione (Am-
biente), che dovrà esprimere il prescritto
parere entro il 10 aprile 2017.

Richieste di parere parlamentare
su atti del Governo.

La Ministra per i rapporti con il Par-
lamento, con lettera in data 16 marzo
2017, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
10, comma 4, della legge 6 giugno 2016,
n. 106, la richiesta di parere parlamentare
sullo schema di decreto del Presidente
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della Repubblica recante approvazione
dello statuto della Fondazione Italia so-
ciale (403).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi
del comma 4 dell’articolo 143 del Rego-
lamento, alla XII Commissione (Affari so-
ciali), che dovrà esprimere il prescritto
parere entro il 20 aprile 2017. È altresì
assegnata, ai sensi del comma 2 dell’arti-
colo 96-ter del Regolamento, alla V Com-
missione (Bilancio), che dovrà esprimere i
propri rilievi sulle conseguenze di carat-
tere finanziario entro il 5 aprile 2017.

La Ministra per i rapporti con il Par-
lamento, con lettera in data 20 marzo
2017, ha trasmesso, ai sensi degli articoli
16, commi 4 e 7, e 18 della legge 7 agosto
2015, n. 124, la richiesta di parere parla-
mentare sullo schema di decreto legislativo
recante disposizioni integrative e correttive
al testo unico in materia di società a
partecipazione pubblica, di cui al decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (404).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi
del comma 4 dell’articolo 143 del Rego-
lamento, alla V Commissione (Bilancio),
nonché, d’intesa con il Presidente del Se-
nato della Repubblica, alla Commissione
parlamentare per la semplificazione. Le
predette Commissioni dovranno esprimere
i prescritti pareri entro il 20 maggio 2017.

La Ministra per i rapporti con il Par-
lamento, con lettera in data 21 marzo

2017, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 1
della legge 9 luglio 2015, n. 114, la richie-
sta di parere parlamentare sullo schema di
decreto legislativo recante norme di attua-
zione della direttiva 2014/41/UE relativa
all’ordine europeo di indagine penale
(405).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi
del comma 4 dell’articolo 143 del Rego-
lamento, alla II Commissione (Giustizia)
nonché, ai sensi del comma 2 dell’articolo
126 del Regolamento, alla XIV Commis-
sione (Politiche dell’Unione europea), che
dovranno esprimere i prescritti pareri en-
tro il 30 aprile 2017. È altresì assegnata,
ai sensi del comma 2 dell’articolo 96-ter
del Regolamento, alla V Commissione (Bi-
lancio), che dovrà esprimere i propri ri-
lievi sulle conseguenze di carattere finan-
ziario entro il 10 aprile 2017.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A al resoconto della seduta
del 20 marzo 2017, a pagina 4, seconda
colonna, ventiseiesima riga, dopo la pa-
rola: « VIII, » si intende inserita la se-
guente: « IX, ».
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PROPOSTA DI LEGGE: TURCO *: MODIFICHE ALLE DISPO-
SIZIONI PER L’ATTUAZIONE DEL CODICE CIVILE IN MATE-
RIA DI DETERMINAZIONE E RISARCIMENTO DEL DANNO

NON PATRIMONIALE (A.C. 1063-A)

* Il deputato Turco ha ritirato la propria sottoscrizione dalla proposta di legge

A.C. 1063-A – Parere della I Commissione

PARERE DELLA I COMMISSIONE SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fascicolo
n. 2.

A.C. 1063-A – Parere della V Commissione

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO E SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

Sul testo del provvedimento in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

sugli emendamenti trasmessi dall’Assem-
blea:

NULLA OSTA.

A.C. 1063-A – Articolo 1

ARTICOLO 1 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE ED ANNESSI ALLEGATI 1 E 2

NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 1.

(Modifiche alle disposizioni per l’attuazione
del codice civile e disposizioni transitorie).

1. Nella sezione IV del capo I delle
disposizioni per l’attuazione del codice

civile e disposizioni transitorie del codice
civile, di cui al regio decreto 30 marzo
1942, n. 318, di seguito denominate « di-
sposizioni per l’attuazione del codice ci-
vile », dopo l’articolo 84 è aggiunto il
seguente:

« ART. 84-bis. – (Liquidazione del
danno non patrimoniale). – Il danno non
patrimoniale derivante dalla lesione tem-
poranea o permanente all’integrità psico-
fisica e il danno non patrimoniale deri-
vante dalla perdita del rapporto di tipo
familiare sono liquidati dal giudice, con
valutazione equitativa, in base alle tabelle
di cui agli allegati A e B alle presenti
disposizioni per l’attuazione del codice. Gli
importi indicati nelle tabelle di cui agli
allegati A e B sono aggiornati annual-
mente, con decreto del Ministro della
salute, in misura corrispondente alla va-
riazione dell’indice nazionale dei prezzi al
consumo per le famiglie di operai e im-
piegati accertata dall’Istituto nazionale di
statistica (ISTAT).

L’ammontare del danno liquidato ai
sensi del primo comma può essere au-
mentato dal giudice in misura non supe-
riore al 50 per cento con equo e motivato
apprezzamento delle condizioni soggettive
del danneggiato ».

2. Alle disposizioni per l’attuazione del
codice civile sono aggiunti, in fine, gli
allegati A e B, di cui agli allegati 1 e 2
annessi alla presente legge.
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Allegato 2

(Articolo 1, comma 2)

« Allegato B

(Articolo 84-bis)

Danno non patrimoniale da perdita del rapporto di
tipo familiare

da a

A favore di ciascun genitore per morte di un figlio euro 163.080,00 326.150,00
A favore del figlio per morte di un genitore euro 163.080,00 326.150,00
A favore del coniuge (non separato) o della parte
dell’unione civile ovvero del convivente

euro 163.080,00 326.150,00

A favore del fratello per morte di un fratello euro 23.600,00 141.620,00
A favore del nonno per morte di un nipote euro 23.600,00 141.620,00 ».
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PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO 1 DELLA PROPOSTA DI

LEGGE

ART. 1.

(Modifiche alle disposizioni per l’attuazione
del codice civile e disposizioni transitorie).

All’articolo 1, premettere il seguente:

ARTICOLO 01.

(Modifiche al codice civile in materia
di danno non patrimoniale).

1. L’articolo 2059 del codice civile è
sostituito dai seguenti:

« ART. 2059. – (Danno non patrimo-
niale). – Il danno non patrimoniale è
risarcibile qualora il fatto illecito abbia
leso interessi o valori della persona costi-
tuzionalmente tutelati.

Il risarcimento del danno non patrimo-
niale ha ad oggetto sia la sofferenza mo-
rale interiore sia l’alterazione degli aspetti
dinamico-relazionali della vita del soggetto
leso.

ART. 2059-bis. – (Risarcimento del
danno non patrimoniale derivante da le-
sione del diritto alla salute). – Il risarci-
mento del danno non patrimoniale deri-
vante dalla lesione temporanea o perma-
nente all’integrità psico-fisica della per-
sona suscettibile di accertamento medico-
legale, indipendentemente da eventuali
ripercussioni sulla sua capacità di pro-
durre reddito, è determinato in base ai
criteri di cui all’articolo 84-bis delle di-
sposizioni per l’attuazione del presente
codice.

La sofferenza morale può essere liqui-
data, se allegata e provata, in una percen-
tuale del danno biologico, da determinare
equitativamente da parte del giudice.

ART. 2059-ter. – (Risarcimento del
danno non patrimoniale derivante da le-
sione di altri diritti). – Il risarcimento del
danno non patrimoniale derivante dalla

lesione di interessi o valori della persona
tutelati dalla Costituzione e diversi dal
diritto alla salute è determinato dal giu-
dice secondo i criteri di valutazione pre-
visti dalla legge.

In assenza dei criteri di valutazione
previsti dalla legge, il giudice determina il
risarcimento del danno non patrimoniale
di cui al primo comma mediante valuta-
zione equitativa ».

* 01. 50. Bonafede.

All’articolo 1, premettere il seguente:

ARTICOLO 01.

(Modifiche al codice civile in materia
di danno non patrimoniale).

1. L’articolo 2059 del codice civile è
sostituito dai seguenti:

« ART. 2059. – (Danno non patrimo-
niale). – Il danno non patrimoniale è
risarcibile qualora il fatto illecito abbia
leso interessi o valori della persona costi-
tuzionalmente tutelati.

Il risarcimento del danno non patrimo-
niale ha ad oggetto sia la sofferenza mo-
rale interiore sia l’alterazione degli aspetti
dinamico-relazionali della vita del soggetto
leso.

ART. 2059-bis. – (Risarcimento del
danno non patrimoniale derivante da le-
sione del diritto alla salute). – Il risarci-
mento del danno non patrimoniale deri-
vante dalla lesione temporanea o perma-
nente all’integrità psico-fisica della per-
sona suscettibile di accertamento medico-
legale, indipendentemente da eventuali
ripercussioni sulla sua capacità di pro-
durre reddito, è determinato in base ai
criteri di cui all’articolo 84-bis delle di-
sposizioni per l’attuazione del presente
codice.

La sofferenza morale può essere liqui-
data, se allegata e provata, in una percen-
tuale del danno biologico, da determinare
equitativamente da parte del giudice.
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ART. 2059-ter. – (Risarcimento del
danno non patrimoniale derivante da le-
sione di altri diritti). – Il risarcimento del
danno non patrimoniale derivante dalla
lesione di interessi o valori della persona
tutelati dalla Costituzione e diversi dal
diritto alla salute è determinato dal giu-
dice secondo i criteri di valutazione pre-
visti dalla legge.

In assenza dei criteri di valutazione
previsti dalla legge, il giudice determina il
risarcimento del danno non patrimoniale
di cui al primo comma mediante valuta-
zione equitativa ».

* 01. 51. Turco, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Segoni.

Sopprimerlo.

1. 50. Chiarelli.

Sostituirlo con il seguente:

ARTICOLO 1.

(Introduzione dell’articolo 84-bis e dell’alle-
gato A delle disposizioni per l’attuazione del

codice civile e disposizioni transitorie).

1. Nella sezione IV del capo I delle
disposizioni per l’attuazione del codice
civile e disposizioni transitorie del codice
civile, di cui al regio decreto 30 marzo
1942, n. 318, di seguito denominate « di-
sposizioni per l’attuazione del codice ci-
vile », dopo l’articolo 84 è aggiunto il
seguente:

« ART. 84-bis. – (Determinazione del
danno non patrimoniale). – La determina-
zione del danno non patrimoniale di cui
all’articolo 2059-bis del codice è effettuata
in base alle tabelle di cui all’allegato A alle
presenti disposizioni per l’attuazione del
codice.

In caso di morte del soggetto danneg-
giato, il risarcimento del danno non pa-
trimoniale da quest’ultimo subìto è stabi-
lito nella misura dell’80 per cento del
danno non patrimoniale indicato nelle
tabelle di cui al primo comma.

Con equo e motivato apprezzamento
delle condizioni soggettive del danneg-
giato, qualora la menomazione accertata
abbia inciso, nel periodo intercorso tra la
lesione e la morte, in maniera rilevante
su specifici aspetti dinamico-relazionali
personali, l’ammontare del danno deter-
minato ai sensi del primo comma può
essere dal giudice aumentato o diminuito.

Al fine di favorire l’uniformità nella
valutazione dei danni non patrimoniali di
cui agli articoli 2059-bis e 2059-ter del
codice, il Ministero della giustizia prov-
vede, nel mese di gennaio di ogni anno,
alla pubblicazione di una raccolta di sen-
tenze emesse nell’anno precedente concer-
nenti la determinazione dei danni non
patrimoniali ».

2. Alle disposizioni per l’attuazione del
codice civile è aggiunto, in fine, l’allegato
A, di cui all’allegato 1 annesso alla pre-
sente legge.

* Testo alternativo del relatore di mino-
ranza, Bonafede.

Sostituirlo con il seguente:

ARTICOLO 1.

(Introduzione dell’articolo 84-bis e dell’alle-
gato A delle disposizioni per l’attuazione del

codice civile e disposizioni transitorie).

1. Nella sezione IV del capo I delle
disposizioni per l’attuazione del codice
civile e disposizioni transitorie del codice
civile, di cui al regio decreto 30 marzo
1942, n. 318, di seguito denominate « di-
sposizioni per l’attuazione del codice ci-
vile », dopo l’articolo 84 è aggiunto il
seguente:

« ART. 84-bis. – (Determinazione del
danno non patrimoniale). – La determina-
zione del danno non patrimoniale di cui
all’articolo 2059-bis del codice è effettuata
in base alle tabelle di cui all’allegato A alle
presenti disposizioni per l’attuazione del
codice.
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In caso di morte del soggetto danneg-
giato, il risarcimento del danno non pa-
trimoniale da quest’ultimo subìto è stabi-
lito nella misura dell’80 per cento del
danno non patrimoniale indicato nelle
tabelle di cui al primo comma.

Con equo e motivato apprezzamento
delle condizioni soggettive del danneggiato,
qualora la menomazione accertata abbia
inciso, nel periodo intercorso tra la lesione
e la morte, in maniera rilevante su spe-
cifici aspetti dinamico-relazionali perso-
nali, l’ammontare del danno determinato
ai sensi del primo comma può essere dal
giudice aumentato o diminuito. Al fine
di favorire l’uniformità nella valutazione
dei danni non patrimoniali di cui agli
articoli 2059-bis e 2059-ter del codice, il
Ministero della giustizia provvede, nel
mese di gennaio di ogni anno, alla pub-
blicazione di una raccolta di sentenze
emesse nell’anno precedente concernenti
la determinazione dei danni non patrimo-
niali ».

2. Alle disposizioni per l’attuazione del
codice civile è aggiunto, in fine, l’allegato
A, di cui all’allegato 1 annesso alla pre-
sente legge.

* 1. 51. Turco, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Segoni.

Al comma 1, capoverso articolo 84-bis,
primo comma, sopprimere le parole: , con
valutazione equitativa.

** 1. 52. Chiarelli.

Al comma 1, capoverso articolo 84-bis,
primo comma, sopprimere le parole: , con
valutazione equitativa.

** 1. 53. Sottanelli.

Al comma 1, capoverso articolo 84-bis,
primo comma, sopprimere le parole: , con
valutazione equitativa.

** 1. 60. Sarro.

Al comma 1, capoverso articolo 84-bis,
dopo il primo comma, aggiungere il se-
guente:

« L’ammontare complessivo del risarci-
mento riconosciuto ai sensi del presente
articolo è esaustivo del risarcimento di
ogni danno non patrimoniale, inclusi i
danni non patrimoniali derivanti dalla
lesione di ogni diritto primario o costitu-
zionalmente protetto della persona. ».

* 1. 62. Sarro.

Al comma 1, capoverso articolo 84-bis,
dopo il primo comma, aggiungere il se-
guente:

« L’ammontare complessivo del risarci-
mento riconosciuto ai sensi del presente
articolo è esaustivo del risarcimento di
ogni danno non patrimoniale, inclusi i
danni non patrimoniali derivanti dalla
lesione di ogni diritto primario o costitu-
zionalmente protetto della persona. ».

* 1. 63. Chiarelli.

Al comma 1, capoverso articolo 84-bis,
secondo comma, sostituire le parole 50 per
cento con le seguenti 20 per cento.

** 1. 54. Chiarelli.

Al comma 1, capoverso articolo 84-bis,
secondo comma, sostituire le parole 50 per
cento con le seguenti 20 per cento.

** 1. 55. Sottanelli.

Al comma 1, capoverso articolo 84-bis,
secondo comma, sostituire le parole 50 per
cento con le seguenti 30 per cento.

* 1. 56. Chiarelli.

Al comma 1, capoverso articolo 84-bis,
secondo comma, sostituire le parole 50 per
cento con le seguenti 30 per cento.

* 1. 57. Sottanelli.
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Al comma 1, capoverso articolo 84-bis,
secondo comma, sostituire le parole 50 per
cento con le seguenti 30 per cento.

* 1. 61. Sarro.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ARTICOLO 1-bis.

(Determinazione del danno non patrimo-
niale da perdita del rapporto parentale).

1. Il danno non patrimoniale da perdita
del rapporto parentale derivante dalla le-
sione all’intangibilità e all’inviolabilità
della libera e piena esplicazione delle
attività realizzatrici della persona umana
nell’ambito della sfera degli affetti e della
reciproca solidarietà familiari è determi-
nato in base alla tabella di cui all’allegato
2 annesso alla presente legge.

2. Con equo e motivato apprezzamento,
può essere risarcito anche il danno a
rapporti parentali o di convivenza non
compresi nell’allegato 2 di cui al comma 1.

3. Al fine di favorire l’uniformità nella
valutazione dei danni non patrimoniali di
cui al presente articolo, il Ministero della
giustizia provvede, nel mese di gennaio di
ogni anno, alla pubblicazione di una rac-
colta di sentenze emesse nell’anno prece-
dente concernenti la determinazione dei
danni non patrimoniali.

* 1. 050. Bonafede.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ARTICOLO 1-bis.

(Determinazione del danno non patrimoniale
da perdita del rapporto parentale).

1. Il danno non patrimoniale da perdita
del rapporto parentale derivante dalla le-
sione all’intangibilità e all’inviolabilità
della libera e piena esplicazione delle
attività realizzatrici della persona umana
nell’ambito della sfera degli affetti e della

reciproca solidarietà familiari è determi-
nato in base alla tabella di cui all’allegato
2 annesso alla presente legge.

2. Con equo e motivato apprezzamento,
può essere risarcito anche il danno a
rapporti parentali o di convivenza non
compresi nell’allegato 2 di cui al comma 1.

3. Al fine di favorire l’uniformità nella
valutazione dei danni non patrimoniali di
cui al presente articolo, il Ministero della
giustizia provvede, nel mese di gennaio di
ogni anno, alla pubblicazione di una rac-
colta di sentenze emesse nell’anno prece-
dente concernenti la determinazione dei
danni non patrimoniali.

* 1. 051. Turco, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Segoni.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ARTICOLO 1-bis.

(Modifica degli articoli 138 e 139 del codice
delle assicurazioni private, di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, in

materia di danno biologico).

1. Gli articoli 138 e 139 del codice delle
assicurazioni private, di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e
successive modificazioni, sono sostituiti
dai seguenti:

« ART. 138. – (Danno non patrimoniale
temporaneo da lesione alla persona). – 1. Il
risarcimento del danno non patrimoniale
temporaneo da lesione alla persona, in-
cluse quelle derivanti da sinistri conse-
guenti alla circolazione dei veicoli a mo-
tore e dei natanti, è determinato in misura
corrispondente a ciascun giorno di inabi-
lità assoluta in base alle tabelle di cui
all’allegato A alle disposizioni per l’attua-
zione del codice civile e disposizioni tran-
sitorie, di cui al regio decreto 30 marzo
1942, n. 318. In caso di inabilità tempo-
ranea inferiore al cento per cento, la
liquidazione avviene in misura corrispon-
dente alla percentuale di inabilità ricono-
sciuta dalle medesime tabelle per ciascun
giorno.
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2. Con equo e motivato apprezzamento
delle condizioni soggettive del danneggiato,
l’ammontare del danno determinato ai
sensi del comma 1 può essere dal giudice
aumentato o diminuito fino al cinquanta
per cento.

ART. 139. – (Danno non patrimoniale
permanente da lesione alla persona). – 1. Il
risarcimento del danno non patrimoniale
permanente da lesione alla persona, in-
cluse quelle derivanti da sinistri conse-
guenti alla circolazione dei veicoli a mo-
tore e dei natanti, è determinato in base
alle tabelle di cui all’allegato A alle dispo-
sizioni per l’attuazione del codice civile e
disposizioni transitorie, di cui al regio
decreto 30 marzo 1942, n. 318.

2. Con equo e motivato apprezzamento
delle condizioni soggettive del danneggiato,
l’ammontare del danno determinato ai
sensi del primo comma può essere dal
giudice aumentato o diminuito fino al
cinquanta per cento ».

** 1. 052. Bonafede.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ARTICOLO 1-bis.

(Modifica degli articoli 138 e 139 del codice
delle assicurazioni private, di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, in

materia di danno biologico).

1. Gli articoli 138 e 139 del codice delle
assicurazioni private, di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e
successive modificazioni, sono sostituiti
dai seguenti:

« ART. 138. – (Danno non patrimoniale
temporaneo da lesione alla persona). – 1. Il
risarcimento del danno non patrimoniale
temporaneo da lesione alla persona, in-
cluse quelle derivanti da sinistri conse-
guenti alla circolazione dei veicoli a mo-
tore e dei natanti, è determinato in misura
corrispondente a ciascun giorno di inabi-
lità assoluta in base alle tabelle di cui
all’allegato A alle disposizioni per l’attua-
zione del codice civile e disposizioni tran-

sitorie, di cui al regio decreto 30 marzo
1942, n. 318. In caso di inabilità tempo-
ranea inferiore al cento per cento, la
liquidazione avviene in misura corrispon-
dente alla percentuale di inabilità ricono-
sciuta dalle medesime tabelle per ciascun
giorno.

2. Con equo e motivato apprezzamento
delle condizioni soggettive del danneggiato,
l’ammontare del danno determinato ai
sensi del comma 1 può essere dal giudice
aumentato o diminuito fino al cinquanta
per cento.

ART. 139. – (Danno non patrimoniale
permanente da lesione alla persona). – 1. Il
risarcimento del danno non patrimoniale
permanente da lesione alla persona, in-
cluse quelle derivanti da sinistri conse-
guenti alla circolazione dei veicoli a mo-
tore e dei natanti, è determinato in base
alle tabelle di cui all’allegato A alle dispo-
sizioni per l’attuazione del codice civile e
disposizioni transitorie, di cui al regio
decreto 30 marzo 1942, n. 318.

2. Con equo e motivato apprezzamento
delle condizioni soggettive del danneggiato,
l’ammontare del danno determinato ai
sensi del primo comma può essere dal
giudice aumentato o diminuito fino al
cinquanta per cento ».

** 1. 053. Turco, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Segoni.

A.C. 1063-A – Articolo 2

ARTICOLO 2 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 2.

(Disposizioni transitorie e finali).

1. Le disposizioni di cui alla presente
legge si applicano a tutte le fattispecie in
cui il risarcimento del danno non è stato
già determinato in via transattiva ovvero
non è stato ancora liquidato dal giudice

Atti Parlamentari — 45 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 MARZO 2017 — N. 763



con sentenza, anche non passata in giu-
dicato, alla data di entrata in vigore della
legge medesima.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO 2 DELLA PROPOSTA DI

LEGGE

ART. 2.

(Disposizioni transitorie e finali).

Sopprimerlo.

2. 50. Chiarelli.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

(Disposizioni transitorie e finali).

1. Il decreto del Ministro dello sviluppo
economico 19 luglio 2016, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 189 del 13 agosto
2016, recante « Aggiornamento annuale
degli importi per il risarcimento del danno
biologico per lesioni di lieve entità, deri-
vanti da sinistri conseguenti alla circola-
zione dei veicoli a motore e dei natanti »,
è abrogato.

2. Le disposizioni di cui alla presente
legge si applicano a tutte le fattispecie in
cui il risarcimento del danno non è stato
già determinato in via transattiva ovvero
non è stato ancora liquidato dal giudice
con sentenza, anche non passata in giu-
dicato, alla data di entrata in vigore della
legge medesima.

3. Gli importi indicati nelle tabelle di
cui agli allegati 1 e 2 annessi alla presente
legge sono aggiornati annualmente, con
decreto del Ministro della salute, in misura

corrispondente alla variazione dell’indice
nazionale dei prezzi al consumo per le
famiglie di operai e impiegati accertata
dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT).

4. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

* Testo alternativo del relatore di mino-
ranza, Bonafede.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

(Disposizioni transitorie e finali).

1. Il decreto del Ministro dello sviluppo
economico 19 luglio 2016, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 189 del 13 agosto
2016, recante « Aggiornamento annuale
degli importi per il risarcimento del danno
biologico per lesioni di lieve entità, deri-
vanti da sinistri conseguenti alla circola-
zione dei veicoli a motore e dei natanti »,
è abrogato.

2. Le disposizioni di cui alla presente
legge si applicano a tutte le fattispecie in
cui il risarcimento del danno non è stato
già determinato in via transattiva ovvero
non è stato ancora liquidato dal giudice
con sentenza, anche non passata in giu-
dicato, alla data di entrata in vigore della
legge medesima.

3. Gli importi indicati nelle tabelle di
cui agli allegati 1 e 2 annessi alla presente
legge sono aggiornati annualmente, con
decreto del Ministro della salute, in misura
corrispondente alla variazione dell’indice
nazionale dei prezzi al consumo per le
famiglie di operai e impiegati accertata
dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT).

4. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

* 2. 51. Turco, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Segoni.
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A.C. 1063-A – Ordini del giorno

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

la liquidazione del danno non pa-
trimoniale che, in quanto equitativo, si
presta a interpretazioni difformi, oltre che
dalla difficoltà di individuare una precisa
definizione delle diverse « sofferenze » su-
scettibili di risarcimento – è stata sotto-
posta a diversi criteri di valutazione del
danno applicati dagli uffici costantemente
caratterizzata da una notevole diversità
dei criteri di valutazione da parte degli
uffici giudiziari sul territorio (sistemi ta-
bellari « a punto », liquidazione solo equi-
tativa, liquidazione per voci separate di
danno – biologico, morale, esistenziale –,
liquidazione unitaria come danno biolo-
gico omnicomprensivo, previsione o meno
di limiti risarcitori massimi e minimi), con
il risultato sia di una estrema incertezza
nell’individuazione di parametri oggettivi
di riferimento sia di un’applicazione della
legge lesiva della parità di trattamento tra
i cittadini (quantum diversi di risarci-
mento liquidati per casi analoghi);

alla normativa esistente si aggiunge
la disciplina del Codice delle assicurazioni
private (D.lgs. n. 209 del 2005), il cui
articolo 138 prevede che il Governo adotti
un regolamento (decreto del Presidente
della Repubblica) che, in relazione ai
danni da sinistri stradali, secondo una
serie di principi e criteri, provveda alla
predisposizione di una tabella unica na-
zionale (cd.T.U.N.) per la quantificazione
del danno biologico per lesioni di non lieve
entità (per le microlesioni, i valori sono
dettati dallo stesso D.Lgs. n. 209, all’arti-
colo 139);

dopo l’esame in Commissione si è
stabilito di prevedere che per la liquida-
zione del danno non patrimoniale si ap-
plicassero le tabelle di Milano,

impegna il Governo

a prevedere, anche in successivi provvedi-
menti normativi, la determinazione in
base alle tabella di cui all’allegato 2 del
provvedimento in esame, del danno non
patrimoniale da perdita del rapporto pa-
rentale derivante dalla lesione all’intangi-
bilità e all’inviolabilità della libera e piena
esplicazione delle attività realizzatrici
della persona umana nell’ambito della
sfera degli affetti e della reciproca solida-
rietà familiari, includendo anche il risar-
cimento del danno a rapporti parentali o
di convivenza non compresi nel suddetto
allegato.

9/1063-A/1. Turco, Artini, Baldassarre,
Bechis, Segoni.

La Camera,

premesso che:

la proposta di legge in esame in-
tende riformare l’intero sistema del risar-
cimento del danno non patrimoniale, for-
nendo parametri certi ed uniformi cui gli
uffici giudiziari avrebbero dovuto attenersi
sull’intero territorio nazionale;

e che nel corso dell’esame in Com-
missione Giustizia il testo è stato ampia-
mente modificato e consta ora di due
articoli attraverso i quali: sono allegate
alle disposizioni di attuazione del codice
civile due tabelle, che dovranno essere
utilizzate dai giudici come parametri per
la liquidazione, con valutazione equitativa,
del danno non patrimoniale;

considerato altresì che:

è consentito al giudice di aumen-
tare il risarcimento fino al 50 per cento
della misura prevista dalle tabelle, in con-
siderazione delle condizioni soggettive del
danneggiato;

e che la liquidazione del danno non
patrimoniale, oltre che dalla difficoltà di
individuare una precisa definizione delle
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diverse « sofferenze » suscettibili di risar-
cimento è stata caratterizzata da una
notevole diversità dei criteri di valutazione
da parte degli uffici giudiziari sul territo-
rio con il risultato sia di una estrema
incertezza nell’individuazione di parametri
oggettivi di riferimento sia di un’applica-
zione della legge lesiva della parità di
trattamento tra i cittadini,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di calcolare la
misura del risarcimento del danno non
patrimoniale anche in relazione alla com-
promissione di interessi e valori dei fami-
liari del soggetto leso.

9/1063-A/2. Nesi.
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRE-
TO-LEGGE 9 FEBBRAIO 2017, N. 8, RECANTE NUOVI INTER-
VENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE
DAGLI EVENTI SISMICI DEL 2016 E DEL 2017 (A.C. 4286-A)

A.C. 4286-A – Parere della I Commissione

PARERE DELLA I COMMISSIONE SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

PARERE CONTRARIO

sull’articolo aggiuntivo Ricciatti 6.02

NULLA OSTA

sui restanti emendamenti contenuti nel
fascicolo n. 1, sull’articolo aggiuntivo
18.0500 del Governo e sui relativi sube-
mendamenti Mariani 0.18.0500.1 e De
Rosa 0.18.0500.2.

A.C. 4286-A – Parere della V Commissione

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO E SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

Sul testo del provvedimento in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

all’articolo 1, comma 2-bis, dopo le
parole: euro 3.500.000 aggiungere la se-
guente: annui;

all’articolo 3, comma 1-undecies, so-
stituire la lettera b) con la seguente: b) le
parole: « nel limite massimo di 10 milioni
di euro » sono sostituite dalle seguenti:
« nel limite massimo complessivo di 10

milioni di euro di cui almeno il 70 per
cento è riservato agli interventi di cui al
comma 1 »;

all’articolo 18, comma 1, lettera a),
numero 3-bis), dopo le parole: si applicano
aggiungere le seguenti: , nei limiti delle
risorse finanziarie ivi previste,;

all’articolo 21-quater, sostituire il
comma 1 con il seguente: 1. Le risorse
della quota dell’otto per mille dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche a diretta
gestione statale, di cui all’articolo 48 della
legge 20 maggio 1985, n. 222, derivanti
dalle dichiarazioni dei redditi relative agli
anni dal 2016 al 2025 e riferite alla
conservazione di beni culturali, di cui
all’articolo 2, comma 5, del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 10 marzo 1998, n. 76, sono destinate
agli interventi di ricostruzione e di re-
stauro dei beni culturali danneggiati o
distrutti a seguito degli eventi sismici ve-
rificatisi dal 24 agosto 2016 nei comuni
indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis al de-
creto-legge n. 189 del 2016, in deroga
all’articolo 2-bis, comma 4, del predetto
decreto del Presidente della Repubblica
n. 76 del 1998.

Sugli emendamenti trasmessi dall’Assem-
blea:

PARERE CONTRARIO

sugli articoli premissivi 01.100, 01.09,
01.010. 01.011, 01.012, 01.034, 01.035,
01.0100, 01.0161, sugli emendamenti 1.11,
1.37, 1.46, 1.50, 1.51, 1.105, 1.160, 2.14,
2.15, 2.110, 3.26, 3.27, 3.33, 3.34, 3.36,
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3.46, 3.48, 3.49, 3.53, 3.54, 3.55, 3.59, 3.62,
3.100, 3.120, 3.130, 3.150, 4.2, 4.4, 4.5, 4.9,
4.100, 4.101, 5.3, 5.12, 5.19, 5.20, 5.24,
5.25, 5.26, 5.27, 5.30, 5.39, 5.43, 5.44, 5.45,
5.47, 5.48, 5.52, 5.100, 5.200, 5.215, 5.300,
5.309, 5.330, 7.15, 7-bis.102, 7-bis.103 e
7-bis.107 e sugli articoli aggiuntivi 1.07,
1.0100, 2.02, 2.03, 2.07, 2.0110, 4.06, 4.07,
4.08, 4.013, 4.016, 6.01, 6.02, in quanto
suscettibili di determinare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione e copertura;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative.

A.C. 4286-A – Articolo unico

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO

DELLA COMMISSIONE

ART. 1.

1. Il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,
recante nuovi interventi urgenti in favore
delle popolazioni colpite dagli eventi si-
smici del 2016 e del 2017, è convertito in
legge con le modificazioni riportate in
allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL
TESTO DEL GOVERNO

CAPO I

NUOVI INTERVENTI URGENTI IN FA-
VORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE
DAGLI EVENTI SISMICI DEL 2016 E DEL

2017

ARTICOLO 1.

(Disposizioni urgenti per l’accelerazione dei
procedimenti).

1. All’articolo 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera l) è
aggiunta la seguente:

« l-bis) promuove l’immediata effet-
tuazione di un piano finalizzato a dotare
i Comuni individuati ai sensi dell’articolo
1 della microzonazione sismica di III li-
vello, come definita negli “Indirizzi e cri-
teri per la microzonazione sismica” ap-
provati il 13 novembre 2008 dalla Confe-
renza delle Regioni e delle Province au-
tonome, disciplinando con propria
ordinanza la concessione di contributi a
ciò finalizzati ai Comuni interessati, con
oneri a carico delle risorse disponibili
sulla contabilità speciale di cui all’articolo
4, comma 3, entro il limite di euro 5
milioni, e definendo le relative modalità e
procedure di attuazione nel rispetto dei
seguenti criteri:

1) effettuazione degli studi secondo
i sopra citati indirizzi e criteri, nonché
secondo gli standard definiti dalla Com-
missione tecnica istituita ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 7, dell’ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri n. 3907
del 13 novembre 2010, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 281 del 1o dicembre
2010;

2) affidamento degli incarichi da
parte dei Comuni, mediante la procedura
di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a),
del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, entro i limiti ivi previsti, ad esperti
di particolare e comprovata specializza-
zione in materia di prevenzione sismica,
previa valutazione dei titoli ed apprezza-
mento della sussistenza di un’adeguata
esperienza professionale nell’elaborazione
di studi di microzonazione sismica, purché
iscritti nell’elenco speciale di cui all’arti-
colo 34 ovvero, in mancanza, purché at-
testino, nei modi e nelle forme di cui agli
articoli 46 e 47 del Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministra-
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tiva di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, il
possesso dei requisiti per l’iscrizione nel-
l’elenco speciale come individuati nel ci-
tato articolo 34 e nelle ordinanze adottate
ai sensi del comma 2 ed abbiano presen-
tato domanda di iscrizione al medesimo
elenco;

3) supporto e coordinamento scien-
tifico ai fini dell’omogeneità nell’applica-
zione degli indirizzi e dei criteri nonché
degli standard di cui al numero 1, da parte
del Centro per la microzonazione sismica
(Centro M S) del Consiglio nazionale delle
ricerche, sulla base di apposita conven-
zione stipulata con il Commissario stra-
ordinario, al fine di assicurare la qualità e
l’omogeneità degli studi. »;

b) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. L’affidamento degli incarichi
di progettazione, per importi inferiori a
quelli di cui all’articolo 35 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, avviene,
mediante procedure negoziate con almeno
cinque professionisti iscritti nell’elenco
speciale di cui all’articolo 34. ».

2. All’articolo 14 del decreto-legge
n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 4, dopo le parole: « i
soggetti attuatori » sono inserite le se-
guenti: « oppure i Comuni e le Province
interessate »;

b) al comma 5, le parole: « dai sog-
getti attuatori » sono sostituite dalle se-
guenti: « dai soggetti di cui al comma 4 ».

ARTICOLO 2.

(Ulteriori disposizioni urgenti in materia di
strutture di emergenza).

1. Per l’affidamento delle opere di ur-
banizzazione connesse alla realizzazione
delle strutture abitative d’emergenza (SAE)
di cui all’articolo 1 dell’ordinanza del
Capo del Dipartimento della protezione

civile n. 394 del 19 settembre 2016, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 222 del
22 settembre 2016, delle strutture e dei
moduli temporanei ad usi pubblici e delle
strutture temporanee finalizzate a garan-
tire la continuità delle attività economiche
e produttive di cui, rispettivamente, agli
articoli 2 e 3 dell’ordinanza del Capo del
Dipartimento della protezione civile n. 408
del 15 novembre 2016, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 270 del 18 novembre
2016, nonché dei moduli abitativi provvi-
sori rurali di cui all’articolo 3 dell’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della
protezione civile n. 399 del 10 ottobre
2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 244 del 18 ottobre 2016, e dei ricoveri
ed impianti temporanei di cui all’articolo
7, comma 3, dell’ordinanza del Capo del
Dipartimento della protezione civile n. 393
del 13 settembre 2016, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 217 del 16 settembre
2016, per i casi in cui non procedono
direttamente i singoli operatori danneg-
giati ai sensi di quanto previsto dall’arti-
colo 1, comma 2, dell’ordinanza del Capo
del Dipartimento della protezione civile
n. 415 del 21 novembre 2016, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 280 del 30 no-
vembre 2016, le Regioni Abruzzo, Lazio,
Marche ed Umbria, e gli enti locali delle
medesime regioni, ove a tali fini indivi-
duati quali stazioni appaltanti, in ragione
della sussistenza delle condizioni di
estrema urgenza, procedono all’espleta-
mento dei predetti interventi ai sensi del-
l’articolo 63, comma 2, lettera c), del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
nonché con i poteri di cui all’articolo 5
della medesima ordinanza del Capo del
Dipartimento della protezione civile n. 394
del 19 settembre 2016.

2. Per le finalità di cui al comma 1, le
stazioni appaltanti provvedono a sorteg-
giare, all’interno dell’Anagrafe antimafia di
cui all’articolo 30 del decreto-legge n. 189
del 2016 o degli elenchi tenuti dalle pre-
fetture-uffici territoriali del Governo ai
sensi dell’articolo 1, comma 52, della legge
6 novembre 2012, n. 190, almeno cinque
operatori economici, qualora esistenti, al
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fine di procedere all’aggiudicazione delle
opere di urbanizzazione con il criterio del
prezzo più basso.

3. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 4, comma 5, dell’ordinanza n. 5
del 28 novembre 2016 del Commissario
straordinario del Governo di cui all’arti-
colo 1, comma 3, del decreto-legge n. 189
del 2016, al fine di favorire la rapida
esecuzione delle opere di urbanizzazione
di cui all’articolo 1, comma 3, dell’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della
protezione civile n. 415 del 21 novembre
2016, le Regioni provvedono a concedere,
a valere sulle risorse disponibili sulle con-
tabilità speciali di cui all’articolo 4,
comma 2, dell’ordinanza del Capo del
Dipartimento della protezione civile n. 388
del 26 agosto 2016, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 201 del 29 agosto 2016,
un’anticipazione, fino al 30 per cento, del
contributo a copertura delle spese di re-
alizzazione dei medesimi lavori, sulla base
della presentazione, da parte dei privati
istanti, del progetto dei lavori, compren-
sivo dei relativi costi.

ARTICOLO 3.

(Nuove disposizioni in materia di conces-
sione dei finanziamenti agevolati per la

ricostruzione privata).

1. All’articolo 6 del decreto-legge n. 189
del 2016, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 10 le parole: « da parenti
o affini fino al quarto grado » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « dal coniuge, dai
parenti o affini fino al quarto grado e
dalle persone legate da rapporti giuridi-
camente rilevanti ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 1 della legge 20 maggio 2016,
n. 76 »;

b) dopo il comma 13 è inserito il
seguente:

« 13-bis. Le disposizioni del presente
articolo si applicano anche agli immobili
distrutti o danneggiati ubicati nei Comuni

di cui all’articolo 1, comma 2, su richiesta
degli interessati che dimostrino il nesso di
causalità diretto tra i danni ivi verificatisi
e gli eventi sismici verificatisi a far data
dal 24 agosto 2016, comprovato da appo-
sita perizia asseverata. ».

ARTICOLO 4.

(Adeguamento termini per la richiesta di
contributi).

1. All’articolo 8 del decreto-legge n. 189
del 2016, il comma 4 è sostituito dal
seguente:

« 4. Entro sessanta giorni dalla data
di comunicazione dell’avvio dei lavori ai
sensi dei commi 1 e 3 e comunque non
oltre la data del 31 luglio 2017, gli inte-
ressati devono presentare agli Uffici spe-
ciali per la ricostruzione la documenta-
zione richiesta secondo le modalità stabi-
lite negli appositi provvedimenti commis-
sariali di disciplina dei contributi di cui
all’articolo 5, comma 2. Il mancato ri-
spetto del termine e delle modalità di cui
al presente comma determina l’inammis-
sibilità della domanda di contributo. ».

ARTICOLO 5.

(Misure urgenti per il regolare svolgimento
dell’attività educativa e didattica).

1. All’articolo 14 del decreto-legge
n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, dopo la lettera a) è
inserita la seguente:

« a-bis) predisporre ed approvare
piani finalizzati ad assicurare il ripristino,
per il regolare svolgimento dell’anno sco-
lastico 2017-2018, delle condizioni neces-
sarie per la ripresa ovvero per lo svolgi-
mento della normale attività scolastica,
educativa o didattica, in ogni caso senza
incremento della spesa di personale, nei
comuni di cui all’articolo 1, comma 1,
nonché comma 2 limitatamente a quelli
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nei quali risultano edifici scolastici di-
strutti o danneggiati a causa degli eventi
sismici. I piani sono comunicati al Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca; »;

b) dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

« 3-bis. Gli interventi funzionali alla
realizzazione dei piani previsti dalla let-
tera a-bis) del comma 2 costituiscono
presupposto per l’applicazione della pro-
cedura di cui all’articolo 63, comma 1, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
Conseguentemente, per gli appalti pubblici
di lavori, di servizi e di forniture da
aggiudicarsi da parte del Commissario
straordinario si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 63, commi 1 e 6, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
Nel rispetto dei princìpi di trasparenza,
concorrenza e rotazione, l’invito, conte-
nente l’indicazione dei criteri di aggiudi-
cazione dell’appalto, è rivolto, sulla base
del progetto definitivo, ad almeno cinque
operatori economici iscritti nell’Anagrafe
antimafia degli esecutori prevista dall’ar-
ticolo 30. In mancanza di un numero
sufficiente di operatori economici iscritti
nella predetta Anagrafe, l’invito previsto
dal terzo periodo deve essere rivolto ad
almeno cinque operatori iscritti in uno
degli elenchi tenuti dalle prefetture-uffici
territoriali del Governo ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 52 e seguenti, della legge 6
novembre 2012, n. 190, e che abbiano
presentato domanda di iscrizione nell’A-
nagrafe antimafia di cui all’articolo 30. Si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
30, comma 6. I lavori vengono affidati
sulla base della valutazione delle offerte
effettuata da una commissione giudicatrice
costituita secondo le modalità stabilite dal-
l’articolo 216, comma 12, del decreto le-
gislativo 18 aprile 2016, n. 50. ».

2. Nei territori delle Regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria, interessati dalla
crisi sismica iniziata il 24 agosto 2016,
ricompresi nei Comuni indicati negli alle-
gati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del
2016, l’anno scolastico 2016/2017, in de-

roga all’articolo 74, comma 3, del decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, è valido
sulla base delle attività didattiche effetti-
vamente svolte, anche se di durata com-
plessiva inferiore a 200 giorni. Ai fini della
validità dell’anno scolastico, compreso
quello relativo all’ultimo anno di corso,
per la valutazione degli studenti non è
richiesta la frequenza minima di cui al-
l’articolo 11, comma 1, del decreto legi-
slativo 19 febbraio 2004, n. 59 e di cui
all’articolo 14, comma 7, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 giugno
2009, n. 122.

3. Ove necessario, il Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca è au-
torizzato a emanare un’ordinanza finaliz-
zata a disciplinare, anche in deroga alle
vigenti disposizioni normative, l’effettua-
zione delle rilevazioni annuali degli ap-
prendimenti, degli scrutini e degli esami
relativi all’anno scolastico 2016/2017 nelle
aree di cui al comma 1.

ARTICOLO 6.

(Conferenza permanente e Conferenze re-
gionali).

1. All’articolo 16 del decreto-legge
n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) la rubrica: « Conferenza perma-
nente e commissioni paritetiche » è sosti-
tuita dalla seguente: « Conferenza perma-
nente e Conferenze regionali »;

b) al comma 2, quarto periodo, dopo
le parole: « strumenti urbanistici vigenti »
sono inserite le seguenti: « e comporta
l’applicazione della disciplina contenuta
nell’articolo 7 del Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in ma-
teria edilizia di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380 »;

c) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. La Conferenza, in particolare:

a) esprime parere obbligatorio e vin-
colante sugli strumenti urbanistici attua-
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tivi adottati dai singoli Comuni entro
trenta giorni dal ricevimento della docu-
mentazione da parte dei Comuni stessi;

b) approva i progetti esecutivi delle
opere pubbliche e dei lavori relativi a beni
culturali di competenza del Commissario
straordinario, del Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo e del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e acquisisce l’autorizzazione per gli
interventi sui beni culturali, che è resa in
seno alla Conferenza stessa dal rappresen-
tante del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo;

c) esprime parere obbligatorio e vin-
colante sul programma delle infrastrutture
ambientali. »;

d) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Per gli interventi privati e per
quelli attuati dalle Regioni ai sensi del-
l’articolo 15, comma 1, lettera a), e dalle
Diocesi ai sensi del medesimo articolo 15,
comma 2, che necessitano di pareri am-
bientali, paesaggistici, di tutela dei beni
culturali o ricompresi in aree dei parchi
nazionali o delle aree protette regionali,
sono costituite apposite Conferenze regio-
nali, presiedute dal Vice commissario
competente o da un suo delegato e com-
poste da un rappresentante di ciascuno
degli enti o amministrazioni presenti nella
Conferenza permanente di cui al comma
1. Al fine di contenere al massimo i tempi
della ricostruzione privata la Conferenza
regionale opera, per i progetti di compe-
tenza, con le stesse modalità, poteri ed
effetti stabiliti al comma 2 per la Confe-
renza permanente ed esprime il proprio
parere, entro i tempi stabiliti dalle appo-
site ordinanze di cui all’articolo 2, comma
2, per la concessione dei contributi. »;

e) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. La Conferenza regionale esprime
il parere obbligatorio per tutti i progetti di
fattibilità relativi ai beni culturali sotto-

posti alla tutela del codice dei beni cul-
turali e del paesaggio di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e, limi-
tatamente alle opere pubbliche, esprime il
parere relativo agli interventi sottoposti al
vincolo ambientale o ricompresi nelle aree
dei parchi nazionali o delle aree protette
regionali. »;

f) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. Con provvedimenti adottati ai
sensi dell’articolo 2, comma 2, si provvede
a disciplinare le modalità, anche telema-
tiche, di funzionamento e di convocazione
della Conferenza permanente di cui al
comma 1 e delle Conferenze regionali di
cui al comma 4. ».

2. All’attuazione del presente articolo si
provvede nell’ambito delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

ARTICOLO 7.

(Disposizioni in materia di trattamento e
trasporto dei materiali derivanti dagli in-

terventi di ricostruzione).

1. All’articolo 14, comma 2, del decre-
to-legge n. 189 del 2016, la lettera e) è
soppressa.

2. All’articolo 28 del decreto-legge
n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. I Presidenti delle Regioni
Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, ai
sensi dell’articolo 1, comma 5, approvano,
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione della
presente disposizione, il piano per la ge-
stione delle macerie e dei rifiuti derivanti
dagli interventi di ricostruzione oggetto del
presente decreto. »;

b) al comma 6:

1) le parole: « La raccolta e il
trasporto dei materiali di cui al comma 4 »
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sono sostituite dalle seguenti: « La raccolta
dei materiali di cui al comma 4, insistenti
su suolo pubblico ovvero, nelle sole aree
urbane, su suolo privato, ed il loro tra-
sporto »;

2) dopo il terzo periodo sono ag-
giunti i seguenti: « Ai fini dei conseguenti
adempimenti amministrativi, è considerato
produttore dei materiali il Comune di
origine dei materiali stessi, in deroga al-
l’articolo 183, comma 1, lettera f), del
citato decreto legislativo n. 152 del 2006.
Limitatamente ai materiali di cui al
comma 4 insistenti nelle aree urbane su
suolo privato, l’attività di raccolta e di
trasporto viene effettuata con il consenso
del soggetto avente titolo alla concessione
dei finanziamenti agevolati per la ricostru-
zione privata come disciplinato dall’arti-
colo 6. A tal fine, il Comune provvede a
notificare, secondo le modalità previste
dalle vigenti disposizioni di legge in ma-
teria di notifica dei provvedimenti ammi-
nistrativi ovvero secondo quelle stabilite
dall’articolo 60 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e successive modificazioni, appo-
sita comunicazione, contenente l’indica-
zione del giorno e della data nella quale si
provvederà alla rimozione dei materiali.
Decorsi quindici giorni dalla data di no-
tificazione dell’avviso previsto dal sesto
periodo, il Comune autorizza, salvo che
l’interessato abbia espresso motivato di-
niego, la raccolta ed il trasporto dei ma-
teriali »;

c) al comma 7:

1) al quinto periodo, le parole: « Il
Commissario straordinario » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Il Presidente della
Regione ai sensi dell’articolo 1, comma 5, »
e le parole: « e separazione di flussi omo-
genei di rifiuti da avviare agli impianti
autorizzati di recupero e smaltimento »
sono sostituite dalle seguenti: « , separa-
zione e recupero (R5) di flussi omogenei di
rifiuti per l’eventuale successivo trasporto
agli impianti di destinazione finale della
frazione non recuperabile »;

2) al sesto periodo le parole: « Il
Commissario straordinario » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Il Presidente della
Regione ai sensi dell’articolo 1, comma
5, »;

d) al comma 8 le parole: « del Com-
missario straordinario » sono sostituite
dalle seguenti: « del Presidente della Re-
gione ai sensi dell’articolo 1, comma 5, »;

e) il comma 10 è abrogato.

ARTICOLO 8.

(Legalità e trasparenza).

1. All’articolo 30 del decreto-legge
n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 4, lettera b), dopo le
parole: « articolo 4 » sono aggiunte le se-
guenti: « , mediante corrispondente versa-
mento all’entrata del bilancio dello Stato
delle risorse di cui all’articolo 4, comma 3,
per la successiva riassegnazione ad appo-
sito capitolo dello stato di previsione del
Ministero dell’interno. Il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio. »;

b) al comma 6, dopo il secondo
periodo sono aggiunti i seguenti: « Tutti gli
operatori economici interessati sono co-
munque ammessi a partecipare alle pro-
cedure di affidamento per gli interventi di
ricostruzione pubblica, previa dimostra-
zione o esibizione di apposita dichiara-
zione sostitutiva dalla quale risulti la pre-
sentazione della domanda di iscrizione
all’Anagrafe. Resta fermo il possesso degli
altri requisiti previsti dal decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, dal bando di
gara o dalla lettera di invito. Qualora al
momento dell’aggiudicazione disposta ai
sensi dell’articolo 32, comma 5, del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
l’operatore economico non risulti ancora
iscritto all’Anagrafe, il Commissario stra-
ordinario comunica tempestivamente alla
Struttura la graduatoria dei concorrenti,
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affinché vengano attivate le verifiche fina-
lizzate al rilascio dell’informazione anti-
mafia di cui al comma 2 con priorità
rispetto alle richieste di iscrizione perve-
nute. A tal fine, le linee guida di cui al
comma 3 dovranno prevedere procedure
rafforzate che consentano alla Struttura di
svolgere le verifiche in tempi celeri. »;

c) al comma 7, primo periodo, dopo
le parole: « presente decreto » sono inserite
le seguenti: « , o in data successiva, » e
dopo le parole: « sono iscritti di diritto
nell’Anagrafe » sono aggiunte le seguenti:
« , previa presentazione della relativa do-
manda, ».

ARTICOLO 9.

(Disciplina del contributo per le attività
tecniche per la ricostruzione pubblica e

privata).

1. All’articolo 34 del decreto-legge
n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 4, primo periodo, le
parole: « rapporti di parentela » sono so-
stituite dalle seguenti: « rapporti di coniu-
gio, di parentela, di affinità ovvero rap-
porti giuridicamente rilevanti ai sensi e
per gli effetti dell’articolo 1 della legge 20
maggio 2016, n. 76, »;

b) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. Il contributo massimo, a carico
del Commissario straordinario, per tutte le
attività tecniche poste in essere per la
ricostruzione pubblica e privata, è stabilito
nella misura, al netto dell’IVA e dei ver-
samenti previdenziali, del 10 per cento,
incrementabile fino al 12,5 per cento per
i lavori di importo inferiore ad euro
500.000. Per i lavori di importo superiore
ad euro 2 milioni il contributo massimo è
pari al 7,5 per cento. Con provvedimenti
adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 2,
sono individuati i criteri e le modalità di
erogazione del contributo previsto dal
primo e dal secondo periodo, assicurando

una graduazione del contributo che tenga
conto della tipologia della prestazione tec-
nica richiesta al professionista e dell’im-
porto dei lavori; con i medesimi provve-
dimenti può essere riconosciuto un con-
tributo aggiuntivo, per le sole indagini o
prestazioni specialistiche, nella misura
massima del 2 per cento, al netto dell’IVA
e dei versamenti previdenziali. »;

c) al comma 7, le parole: « Per gli
interventi di ricostruzione privata » sono
sostituite dalle seguenti: « Per gli interventi
di ricostruzione privata diversi da quelli
previsti dall’articolo 8 ».

ARTICOLO 10.

(Sostegno alle fasce deboli della popola-
zione).

1. Ai fini della mitigazione dell’impatto
del sisma sulle condizioni di vita, econo-
miche e sociali delle fasce deboli della
popolazione, ai soggetti residenti in uno
dei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 del
decreto-legge n. 189 del 2016, che versano
in condizioni di maggior disagio econo-
mico, come individuati ai sensi del pre-
sente articolo, è concessa, su domanda,
per l’anno 2017, nel limite di 41 milioni di
euro per il medesimo anno, la misura di
sostegno al reddito di cui al comma 5.

2. Possono accedere alla misura i sog-
getti in possesso congiuntamente dei se-
guenti requisiti:

a) essere residenti e stabilmente di-
moranti da almeno due anni in uno dei
Comuni di cui all’allegato 1 alla data del
24 agosto 2016 ovvero in uno dei Comuni
di cui all’allegato 2 alla data del 26 ottobre
2016;

b) trovarsi in condizione di maggior
disagio economico identificata da un va-
lore dell’ISEE ovvero dell’ISEE corrente,
come calcolato ai sensi dei commi 3 e 4,
pari o inferiore a 6.000 euro.

3. Ai soli fini della concessione della
presente misura, l’ISEE corrente di cui
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all’articolo 9 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013,
n. 159, è calcolato escludendo dal com-
puto dell’indicatore della situazione patri-
moniale, il valore del patrimonio immo-
biliare riferito all’abitazione principale e
agli immobili distrutti e dichiarati total-
mente o parzialmente inagibili ed a quelli
oggetto di misure temporanee di espro-
prio. Sono parimenti esclusi dal computo
dell’indicatore della situazione reddituale,
i redditi derivanti dal possesso del patri-
monio immobiliare riferito alle medesime
fattispecie di cui al presente comma.

4. Costituiscono trattamenti ai fini del-
l’articolo 9, comma 3, lettera c), decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159, anche le seguenti
prestazioni godute a seguito degli eventi
sismici:

a) il contributo di autonoma sistema-
zione (CAS), di cui all’articolo 3 dell’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della
protezione civile n. 388 del 26 agosto 2016
e all’articolo 5 dell’ordinanza del Capo del
Dipartimento della protezione civile n. 408
del 15 novembre 2016;

b) le indennità di sostegno del reddito
dei lavoratori, di cui all’articolo 45 del
decreto-legge n. 189 del 2016;

c) i trattamenti di integrazione sala-
riale ordinaria e straordinaria concessi in
conseguenza degli eventi sismici.

5. In presenza dei requisiti di cui al
comma 2, è riconosciuto ai nuclei familiari
il trattamento economico connesso alla
misura di contrasto alla povertà di cui
all’articolo 1, comma 387, lettera a), della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, e alla
disciplina attuativa di cui al decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
del 26 maggio 2016, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 166 del 18 luglio 2016. Ai
fini del presente comma, il nucleo fami-
liare è definito dai componenti unitaria-
mente e stabilmente dimoranti in una sola
unità abitativa.

6. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali di concerto con il

Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto sono stabilite, nei
limiti delle risorse di cui al comma 1, le
modalità di concessione della prestazione
di cui al presente articolo.

7. Per quanto non disciplinato dal pre-
sente articolo e dal decreto di cui al
comma 6, si applicano le disposizioni del
decreto di cui al comma 5.

8. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a 41 milioni di euro per l’anno
2017, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 386, della legge
28 dicembre 2015, n. 208.

ARTICOLO 11.

(Disposizioni urgenti in materia di adem-
pimenti e versamenti tributari).

1. All’articolo 48, del decreto-legge
n. 189 del 2016 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1:

1) le parole: « delle ritenute effet-
tuate da parte dei soggetti di cui al pre-
detto decreto, a partire dal 24 agosto 2016
e fino alla data di entrata in vigore del
presente decreto » sono sostituite dalle
seguenti: « delle stesse, relative ai soggetti
residenti nei predetti comuni, rispettiva-
mente, a partire dal 24 agosto 2016 fino al
19 ottobre 2016, e a partire dal 26 ottobre
2016 fino al 18 dicembre 2016, »;

2) la lettera b) è soppressa;

3) alla lettera l), le parole: « all’al-
legato 1 » sono sostituite dalle seguenti:
« agli allegati 1 e 2 »;

b) il comma 1-bis è sostituito dal
seguente:
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« 1-bis. I sostituti d’imposta, indipen-
dentemente dal domicilio fiscale, a richie-
sta degli interessati residenti nei comuni di
cui agli allegati 1 e 2, non devono operare
le ritenute alla fonte a decorrere dal 1o

gennaio 2017 fino al 30 novembre 2017. La
sospensione dei pagamenti delle imposte
sui redditi, effettuata mediante ritenuta
alla fonte, si applica alle ritenute operate
ai sensi degli articoli 23, 24 e 29 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600 e successive mo-
dificazioni. Non si fa luogo a rimborso di
quanto già versato. »;

c) al comma 2, le parole: « e della
radiotelevisione pubblica » sono soppresse;

d) al comma 10, le parole: « 30 set-
tembre 2017 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 novembre 2017 ».

e) al comma 11:

1) dopo le parole: « e dai commi »
sono inserite le seguenti: « 1-bis, »;

2) le parole da: « con decreto » fino
alla fine del comma, sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 16 dicembre 2017 senza
applicazione di sanzioni e interessi. »;

f) dopo il comma 11 è aggiunto il
seguente:

« 11-bis. La ripresa dei versamenti
del canone tv ad uso privato di cui all’ar-
ticolo 1, comma 153, lettera c), della legge
28 dicembre 2015, n. 208, è effettuata con
le modalità di cui al comma 11. Nei casi
in cui per effetto dell’evento sismico la
famiglia anagrafica non detiene più alcun
apparecchio televisivo il canone tv ad uso
privato non è dovuto per l’intero secondo
semestre 2016 e per l’anno 2017 »;

g) al comma 12 le parole: « entro il
mese di ottobre 2017 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il mese di dicembre
2017 ».

2. Nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2
del decreto-legge n. 189 del 2016, i termini
per la notifica delle cartelle di pagamento
e per la riscossione delle somme risultanti

dagli atti di cui agli articoli 29 e 30 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, nonché le attività ese-
cutive da parte degli agenti della riscos-
sione e i termini di prescrizione e deca-
denza relativi all’attività degli enti credi-
tori, ivi compresi quelli degli enti locali,
sono sospesi dal 1o gennaio 2017 al 30
novembre 2017 e riprendono a decorrere
dalla fine del periodo di sospensione.

3. Fermo restando l’obbligo di versa-
mento nei termini previsti, per il paga-
mento dei tributi di cui all’articolo 48 del
decreto-legge n. 189 del 2016, nonché per
i tributi dovuti nel periodo dal 1o dicem-
bre 2017 al 31 dicembre 2017, i titolari di
reddito di impresa e di reddito di lavoro
autonomo, nonché gli esercenti attività
agricole di cui all’articolo 4 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633 possono chiedere ai soggetti
autorizzati all’esercizio del credito un fi-
nanziamento assistito dalla garanzia dello
Stato da erogare il 30 novembre 2017. A
tale fine, i predetti soggetti finanziatori
possono contrarre finanziamenti, da ero-
gare alla medesima data del 30 novembre
2017, e, per i finanziamenti di cui al
comma 4 alla data del 30 novembre 2018,
secondo contratti tipo definiti con apposita
convenzione tra Cassa depositi e prestiti
S.p.A. e l’Associazione bancaria italiana,
assistiti dalla garanzia dello Stato, fino ad
un ammontare massimo di 380 milioni di
euro per l’anno 2017, ai sensi dell’articolo
5, comma 7, lettera a), secondo periodo,
del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, e succes-
sive modificazioni. Con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto sono concesse le garanzie
dello Stato di cui al presente comma e
sono definiti i criteri e le modalità di
operatività delle stesse. Le garanzie dello
Stato di cui al presente comma sono
elencate nell’allegato allo stato di previ-
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sione del Ministero dell’economia e delle
finanze di cui all’articolo 31 della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

4. Per i tributi dovuti per il periodo dal
1o gennaio 2018 al 31 dicembre 2018 da
parte dei medesimi soggetti di cui al
comma 3, il relativo versamento avviene in
un’unica soluzione entro il 16 dicembre
2018. Per assolvere tale obbligo, i mede-
simi soggetti possono altresì richiedere,
fino ad un ammontare massimo comples-
sivo di 180 milioni di euro, il finanzia-
mento di cui al comma 3 o un’integrazione
del medesimo, da erogare il 30 novembre
2018.

5. Gli interessi relativi ai finanziamenti
erogati, nonché le spese strettamente ne-
cessarie alla loro gestione, sono corrisposti
ai soggetti finanziatori di cui al comma 3
mediante un credito di imposta di importo
pari, per ciascuna scadenza di rimborso,
all’importo relativo agli interessi e alle
spese dovuti. Il credito di imposta è uti-
lizzabile ai sensi dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
senza applicazione dei limiti di cui all’ar-
ticolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388 e all’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, ovvero
può essere ceduto secondo quanto previsto
dall’articolo 43-ter del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602 e successive modificazioni. La
quota capitale è restituita dai soggetti di
cui ai commi 3 e 4, rispettivamente a
partire dal 1o gennaio 2020 e dal 1o

gennaio 2021 in cinque anni. Il piano di
ammortamento è definito nel contratto di
finanziamento.

6. I soggetti finanziatori di cui al
comma 3 comunicano all’Agenzia delle
entrate i dati identificativi dei soggetti che
omettono i pagamenti previsti nel piano di
ammortamento, nonché i relativi importi,
per la loro successiva iscrizione, con gli
interessi di mora, a ruolo di riscossione. Il
credito iscritto a ruolo è assistito dai
medesimi privilegi che assistono i tributi
per il pagamento dei quali è stato utiliz-
zato il finanziamento.

7. Con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate da adottare en-
tro il 31 maggio 2017, sono stabiliti i tempi
e le modalità di trasmissione all’Agenzia
delle entrate, da parte dei soggetti finan-
ziatori, dei dati relativi ai finanziamenti
erogati e al loro utilizzo, nonché quelli di
attuazione del comma 6.

8. Ai fini del monitoraggio dei limiti di
spesa, l’Agenzia delle entrate comunica al
Ministero dell’economia e delle finanze i
dati delle compensazioni effettuate dai
soggetti finanziatori per la fruizione del
credito d’imposta e i dati trasmessi dai
soggetti finanziatori.

9. L’aiuto di cui al presente articolo è
riconosciuto ai soggetti esercenti un’atti-
vità economica nel rispetto dei limiti di cui
ai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e
n. 1408/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativi all’applicazione de-
gli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli
aiuti « de minimis ». Il Commissario stra-
ordinario istituisce e cura un registro degli
aiuti concessi ai soggetti di cui al comma
3 per la verifica del rispetto della disci-
plina in materia di aiuti di Stato.

10. All’articolo 6 del decreto-legge 22
ottobre 2016, n. 193, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1o dicembre 2016,
n. 225, dopo il comma 13-bis, è inserito il
seguente:

« 13-ter. Per i carichi affidati agli
agenti della riscossione dal 2000 al 2016
relativamente ai soggetti cui si applicano le
disposizioni recate dall’articolo 48, comma
1, del decreto-legge 17 ottobre 2016
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono pro-
rogati di un anno i termini e le scadenze
previste dai commi 1, 2, 3, 3-ter e 12 del
presente articolo. ».

11. Agli oneri, in termini di fabbisogno
di cassa, derivanti dai commi 3 e 4, pari
a 380 milioni di euro per l’anno 2017 e a
180 milioni di euro per l’anno 2018 e

Atti Parlamentari — 91 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 MARZO 2017 — N. 763



seguenti si provvede mediante versamento,
su conti correnti fruttiferi appositamente
aperti presso la tesoreria centrale remu-
nerati secondo il tasso riconosciuto sulle
sezioni fruttifere dei conti di tesoreria
unica, delle somme gestite presso il si-
stema bancario dal Gestore dei Servizi
Energetici per un importo pari a 300
milioni per il 2017 e 100 milioni per il
2018 e dalla Cassa per i servizi energetici
e ambientali per un importo pari a 80
milioni per il 2017 e 80 milioni per il 2018.

12. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307
è incrementato di 8,72 milioni di euro per
l’anno 2019.

13. Agli oneri di cui ai commi 5, 10, 11
e 12, pari a 20,190 milioni di euro per
l’anno 2017, a 51,98 milioni di euro per
l’anno 2018, a 9 milioni di euro per l’anno
2019 e a 0,280 a decorrere dall’anno 2020,
e, per la compensazione in termini di solo
indebitamento netto, pari a 7,02 milioni di
euro per l’anno 2017, a 10,34 milioni di
euro per l’anno 2019, a 8,94 milioni di
euro per l’anno 2020, a 6,87 milioni di
euro per l’anno 2021, a 4,80 milioni di
euro per l’anno 2022, a 2,21 milioni di
euro per l’anno 2023, a 0,94 milioni di
euro per l’anno 2024 e a 0,25 milioni di
euro per l’anno 2025 si provvede:

a) quanto a 20,190 milioni di euro
per l’anno 2017, a 20,980 milioni di euro
per l’anno 2018 e a 0,280 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2020, mediante cor-
rispondente utilizzo del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307;

b) quanto a 20 milioni di euro per
l’anno 2018, mediante corrispondente uti-
lizzo delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-

2019, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2017, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero;

c) quanto a 7,02 milioni di euro per
l’anno 2017, a 10,34 milioni di euro per
l’anno 2019, a 8,94 milioni di euro per
l’anno 2020, a 6,87 milioni di euro per
l’anno 2021, a 4,80 milioni di euro per
l’anno 2022, a 2,21 milioni di euro per
l’anno 2023, a 0,94 milioni di euro per
l’anno 2024 e a 0,25 milioni di euro per
l’anno 2025, mediante corrispondente uti-
lizzo del Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008
n. 189;

d) quanto a 11 milioni di euro per
l’anno 2018 e a 9 milioni di euro per
l’anno 2019, mediante corrispondente uti-
lizzo delle maggiori entrate derivanti dal
comma 10.

14. All’articolo 6-ter, comma 1, del
decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1o

dicembre 2016, n. 225, le parole « entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il termine fissato per la
deliberazione del bilancio annuale di pre-
visione degli enti locali per l’esercizio
2017 ».

15. Sulla base dell’effettivo andamento
degli oneri di cui al comma 5, con decreti
del Ministro dell’economia e delle finanze
da comunicare al Parlamento, si provvede
ad apportare le variazioni di bilancio ne-
cessarie a garantire il reintegro del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307, in misura cor-
rispondente alla differenza tra la spesa
autorizzata e le risorse effettivamente uti-
lizzate.

16. Ai fini dell’immediata attuazione
delle disposizioni recate dal presente de-
creto, il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare con
propri decreti le occorrenti variazioni di
bilancio, anche in conto residui.

ARTICOLO 12.

(Prosecuzione delle misure di sostegno al
reddito).

1. La Convenzione stipulata in data 23
gennaio 2017 tra il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e i Presidenti delle
Regioni Abruzzo, Marche, Lazio e Umbria
continua ad operare nel 2017 fino all’e-
saurimento delle risorse disponibili ivi ri-
partite tra le Regioni, considerate quali
limite massimo di spesa, relativamente alle
misure di cui all’articolo 45, comma 1, del
decreto-legge n. 189 del 2016, fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 1,
comma 1, dello stesso decreto-legge n. 189
del 2016 ai fini dell’individuazione del-
l’ambito di riconoscimento delle predette
misure.

ARTICOLO 13.

(Svolgimento da parte dei tecnici professio-
nisti dell’attività di redazione della Scheda

Aedes).

1. Fatti salvi i casi disciplinati dall’ar-
ticolo 1 dell’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 422
del 16 dicembre 2016, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 301 del 27 dicembre
2016, come modificata dall’articolo 7 del-
l’ordinanza del Capo del Dipartimento
della protezione civile n. 431 dell’11 gen-

naio 2017, pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 17 del 21 gennaio 2017, e dall’ar-
ticolo 1 dell’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 436
del 22 gennaio 2017, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 24 del 30 gennaio 2017, i
tecnici professionisti iscritti agli ordini e
collegi professionali e nell’elenco speciale
di cui all’articolo 34 del decreto-legge
n. 189 del 2016, abilitati all’esercizio della
professione relativamente a competenze di
tipo tecnico e strutturale nell’ambito del-
l’edilizia, possono essere incaricati dello
svolgimento delle verifiche di agibilità
post-sismica degli edifici e delle strutture
interessate dagli eventi sismici verificatisi a
far data dal 24 agosto 2016 attraverso la
compilazione della scheda AeDES, di cui
all’articolo 10 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 243
del 18 ottobre 2014, secondo le modalità
stabilite nelle apposite ordinanze commis-
sariali adottate ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, del decreto-legge n. 189 del
2016, anche indipendentemente dall’atti-
vità progettuale.

2. Il compenso dovuto al professionista
per l’attività di redazione della scheda
AeDES è ricompreso nelle spese tecniche
per la ricostruzione degli immobili dan-
neggiati di cui all’articolo 34 del decreto-
legge n. 189 del 2016.

3. Con le ordinanze commissariali pre-
viste dal comma 1 sono stabiliti i criteri e
la misura massima del compenso dovuto
al professionista.

4. Ai fini del riconoscimento del com-
penso dovuto al professionista per la com-
pilazione della scheda AeDES, ammissibile
a contribuzione ai sensi dell’articolo 34 del
decreto-legge n. 189 del 2016, non si ap-
plica la soglia massima di assunzione degli
incarichi, prevista per le opere pubbliche
dal comma 6 del medesimo articolo 34, né
rilevano i criteri, stabiliti dai provvedi-
menti previsti dal comma 7 dell’articolo 34
stesso, finalizzati ad evitare la concentra-
zione degli incarichi nel settore degli in-
terventi di ricostruzione privata.
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ARTICOLO 14.

(Acquisizione di immobili ad uso abitativo
per l’assistenza della popolazione)

1. In considerazione degli obiettivi di
contenimento dell’uso del suolo e ridu-
zione delle aree da destinare ad insedia-
menti temporanei, le Regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria, possono acqui-
sire a titolo oneroso, al patrimonio dell’e-
dilizia residenziale pubblica, nei rispettivi
ambiti territoriali, unità immobiliari ad
uso abitativo agibili e realizzate in con-
formità alle vigenti disposizioni in materia
edilizia e alle norme tecniche per le co-
struzioni in zone sismiche, da destinare
temporaneamente a soggetti residenti in
edifici distrutti o danneggiati dagli eventi
sismici iniziati il 24 agosto 2016 situati
nelle « zone rosse » o dichiarati inagibili
con esito di rilevazione dei danni di tipo
« E » o « F » secondo la procedura AeDES
di cui al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 5 maggio 2011, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17
maggio 2011, e al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 243
del 18 ottobre 2014, quale misura alter-
nativa al percepimento del contributo per
l’autonoma sistemazione di cui all’articolo
3 dell’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 388 del 26
agosto 2016 e successive modificazioni,
ovvero all’assegnazione delle strutture abi-
tative di emergenza (SAE) di cui all’arti-
colo 1 dell’ordinanza del Capo del Dipar-
timento della protezione civile n. 394 del
19 settembre 2016.

2. Ai fini di cui ai commi 1 e 2 le
Regioni, in raccordo con i Comuni inte-
ressati, effettuano la ricognizione del fab-
bisogno tenendo conto delle rilevazioni già
effettuate dagli stessi Comuni ai sensi
dell’articolo 1, comma 2, dell’ordinanza
del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 394 del 19 settembre 2016.

3. Le proposte di acquisizione, sono
sottoposte alla preventiva approvazione

del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile previa valutazione di congruità
sul prezzo convenuto resa dall’ente regio-
nale competente in materia di edilizia
residenziale pubblica con riferimento ai
parametri di costo dell’edilizia residenziale
pubblica ed alle quotazioni dell’Osserva-
torio del mercato immobiliare dell’Agenzia
delle entrate nonché valutazione della so-
luzione economicamente più vantaggiosa
tra le diverse opzioni, incluse le strutture
abitative d’emergenza (SAE).

4. Al termine della destinazione all’as-
sistenza temporanea, la proprietà degli
immobili acquisiti ai sensi del comma 1
può essere trasferita senza oneri al patri-
monio di edilizia residenziale pubblica dei
Comuni nel cui territorio sono ubicati.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle misure previste dal presente articolo
si provvede con le risorse finanziarie che
sono rese disponibili con le ordinanze
adottate ai sensi dell’articolo 5 della legge
24 febbraio 1992, n. 225, per la gestione
della situazione di emergenza.

ARTICOLO 15.

(Disposizioni per il sostegno e lo sviluppo
delle aziende agricole, agroalimentari e zo-

otecniche).

1. Al fine di garantire un tempestivo
sostegno alla ripresa dell’attività produt-
tiva del comparto zootecnico nei territori
interessati dagli eventi sismici verificatisi a
far data dal 24 agosto 2016, nelle more
della definizione del programma strategico
di cui all’articolo 21, comma 4, del decre-
to-legge n. 189 del 2016, è autorizzata la
spesa di 22.942.300 euro per l’anno 2017,
di cui 20.942.300 euro per l’incremento
fino al 200 per cento della quota nazionale
del sostegno supplementare per le misure
adottate ai sensi del regolamento delegato
(UE) n. 2016/1613 della Commissione,
dell’8 settembre 2016, e 2 milioni di euro
destinati al settore equino.
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2. Gli oneri derivanti dall’attuazione del
comma 1, pari a 22.942.300 euro per
l’anno 2017, sono anticipati dall’Agenzia
per le erogazioni in agricoltura (AGEA) a
valere sulle risorse disponibili del Fondo
di rotazione di cui all’articolo 5 della legge
16 aprile 1987, n. 183, e successivamente
reintegrate, entro il 31 dicembre 2017, alla
stessa AGEA dalle Regioni Abruzzo, Mar-
che, Lazio ed Umbria, in misura corri-
spondente alla quota di contributo rice-
vuto dagli allevatori di ciascuna regione,
attraverso le risorse disponibili derivanti
dall’assunzione da parte dello Stato della
quota di cofinanziamento regionale ai
sensi dell’articolo 21, comma 4, del decre-
to-legge n. 189 del 2016.

3. Per gli anni 2017 e 2018, la conces-
sione delle agevolazioni disposta ai sensi
dell’articolo 10-quater, comma 1, del de-
creto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, è
rivolta prioritariamente alle imprese loca-
lizzate nelle zone colpite dagli eventi si-
smici del 2016.

4. Le imprese agricole ubicate nelle
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria,
interessate dagli eventi sismici verificatisi a
far data dal 24 agosto 2016, nonché nelle
Regioni Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, che
hanno subìto danni a causa delle avversità
atmosferiche di eccezionale intensità av-
venute nel periodo dal 5 al 25 gennaio
2017, e che non hanno sottoscritto polizze
assicurative agevolate a copertura dei ri-
schi, possono accedere agli interventi pre-
visti per favorire la ripresa dell’attività
economica e produttiva di cui all’articolo
5 del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 102.

5. Le regioni di cui al comma 4, anche
in deroga ai termini stabiliti all’articolo 6,
comma 1, del decreto legislativo n. 102 del
2004, possono deliberare la proposta di
declaratoria di eccezionalità degli eventi di
cui al medesimo comma 4 entro il termine
perentorio di novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

6. Al fine di finanziare gli interventi di
cui all’articolo 1, comma 3, lettera b), del
decreto legislativo n. 102 del 2004 in fa-
vore delle imprese agricole danneggiate
dagli eventi di cui al comma 4, la dota-
zione del fondo di solidarietà nazionale di
cui all’articolo 15 del medesimo decreto
legislativo n. 102 del 2004 è incrementata
di 15 milioni di euro per l’anno 2017. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
15 milioni di euro per l’anno 2017, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ARTICOLO 16.

(Proroga di termini in materia di modifiche
delle circoscrizioni giudiziarie de L’Aquila e

Chieti).

1. Per le esigenze di funzionalità delle
sedi dei tribunali de L’Aquila e di Chieti,
connesse agli eventi sismici del 2016 e
2017, i termini di cui all’articolo 11,
comma 3, primo periodo, del decreto le-
gislativo 7 settembre 2012, n. 155, sono
ulteriormente prorogati sino al 13 settem-
bre 2020.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 500.000 euro per l’anno 2018, a 2
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero della giusti-
zia.
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ARTICOLO 17.

(Disposizioni in tema di sospensione di
termini processuali).

1. All’articolo 49, comma 9-ter, del
decreto-legge n. 189 del 2016, è aggiunto
infine il seguente periodo: « Per i soggetti
che, alla data degli eventi sismici del 26 e
30 ottobre 2016, erano residenti o avevano
sede nei Comuni di Teramo, Rieti, Ascoli
Piceno, Macerata, Fabriano e Spoleto, il
rinvio d’ufficio delle udienze processuali di
cui al comma 3 e la sospensione dei
termini processuali di cui al comma 4,
nonché il rinvio e la sospensione dei
termini previsti dalla legge processuale
penale per l’esercizio dei diritti e facoltà
delle parti private o della parte offesa, di
cui al comma 7, operano dalla data dei
predetti eventi e sino al 31 luglio 2017 e
si applicano solo quando i predetti sog-
getti, entro il termine del 31 marzo 2017,
dichiarino all’ufficio giudiziario interes-
sato, ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, l’inagibilità del fabbricato, della
casa di abitazione, dello studio professio-
nale o dell’azienda. ».

2. Quando la dichiarazione di cui al-
l’articolo 49, comma 9-ter, secondo pe-
riodo, del decreto-legge n. 189 del 2016,
non è presentata nel termine ivi previsto,
cessano, alla scadenza del predetto ter-
mine, gli effetti sospensivi disposti dal
primo periodo del medesimo comma 9-ter
e sono fatti salvi quelli prodottisi sino al
31 marzo 2017.

ARTICOLO 18.

(Ulteriori disposizioni in materia di perso-
nale).

1. All’articolo 3 del decreto-legge n. 189
del 2016, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1:

1) al terzo periodo, le parole: « da
Regioni, Province e Comuni interessati »
sono sostituite dalle seguenti « da parte di

Regioni, Province, Comuni ovvero da parte
di altre Pubbliche Amministrazioni regio-
nali o locali interessate »;

2) al quinto periodo, le parole: « Ai
relativi oneri » sono sostituite dalle se-
guenti: « Agli oneri di cui ai periodi primo,
secondo, terzo e quarto »;

3) il sesto periodo è sostituito dai
seguenti: « Ferme le previsioni di cui al
terzo ed al quarto periodo, nell’ambito
delle risorse disponibili sulla contabilità
speciale di cui all’articolo 4, comma 3,
possono essere destinate ulteriori risorse,
fino ad un massimo di complessivi 16
milioni di euro per gli anni 2017 e 2018,
per i comandi ed i distacchi disposti dalle
Regioni, dalle Province, dai Comuni ovvero
da altre Pubbliche Amministrazioni regio-
nali o locali interessate, per assicurare la
funzionalità degli Uffici speciali per la
ricostruzione ovvero per l’assunzione da
parte delle Regioni, delle Province o dei
Comuni interessati di nuovo personale,
con contratti a tempo determinato della
durata massima di due anni, con profilo
professionale di tipo tecnico-ingegneristico
a supporto dell’attività del Commissario
straordinario, delle Regioni, delle Province
e dei Comuni interessati. L’assegnazione
delle risorse finanziarie previste dal quinto
e dal sesto periodo del presente comma è
effettuata con provvedimento del Commis-
sario straordinario. »;

b) dopo il comma 1, è inserito il
seguente: « 1-bis. Gli incarichi dirigenziali
conferiti dalle Regioni per le finalità di cui
al comma 1, quarto periodo, non sono
computati nei contingenti di cui all’arti-
colo 19, commi 5-bis e 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. ».

2. Le unità di personale di cui all’ar-
ticolo 15-bis, comma 6, lettera a), del
decreto-legge n. 189 del 2016, sono incre-
mentate fino a ulteriori venti unità, nel
limite di ulteriori 500.000 euro annui per
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ciascuno degli anni dal 2017 al 2021. Ai
relativi oneri si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 354,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

3. All’articolo 15-bis, comma 6, del
decreto-legge n. 189 del 2016, dopo la
lettera b), è aggiunta la seguente:

« b-bis) per le attività connesse alla
messa in sicurezza, recupero e ricostru-
zione del patrimonio culturale, nell’ambito
della ricostruzione post-sisma, è autoriz-
zato ad operare attraverso apposita con-
tabilità speciale dedicata alla gestione dei
fondi finalizzati esclusivamente alla rea-
lizzazione dei relativi interventi in conto
capitale. Sulla contabilità speciale conflui-
scono altresì le somme assegnate allo
scopo dal Commissario straordinario, a
valere sulle risorse di cui all’articolo 4,
comma 3, previo versamento all’entrata
del bilancio dello Stato e riassegnazione su
apposito capitolo dello stato di previsione
del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo. Ai sensi dell’arti-
colo 15, comma 8, della legge 24 dicembre
2012, n. 243, la contabilità speciale è
aperta per il periodo di tempo necessario
al completamento degli interventi e co-
munque non superiore a cinque anni. ».

4. All’articolo 50 del decreto-legge
n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 3, lettera a), la parola:
« cinquanta » è sostituita dalla seguente:
« cento »;

b) dopo il comma 7, è inserito il
seguente: « 7-bis. Le disposizioni di cui al
comma 7 si applicano anche ai dipendenti
pubblici impiegati presso gli uffici speciali
di cui all’articolo 3. ».

c) il comma 8 è sostituito dal se-
guente: « 8. All’attuazione del presente ar-
ticolo si provvede, ai sensi dell’articolo 52,
nei limiti di spesa di 3 milioni di euro per
l’anno 2016 e 15 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2017 e 2018. Agli
eventuali maggiori oneri si fa fronte con le

risorse disponibili sulla contabilità speciale
di cui all’articolo 4, comma 3, entro il
limite massimo di 3,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017 e 2018. ».

5. All’articolo 50-bis, del decreto-legge
n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole da « e di 14,5
milioni di euro per l’anno 2017 » fino alla
fine del comma, sono sostituite dalle se-
guenti: « , di 14,5 milioni di euro per
l’anno 2017 e di 29 milioni di euro per
l’anno 2018, ulteriori unità di personale
con professionalità di tipo tecnico o am-
ministrativo-contabile, fino a complessive
trecentocinquanta unità, per l’anno 2017, e
fino a complessive settecento unità, per
l’anno 2018. Ai relativi oneri si fa fronte
per gli anni 2016 e 2017 ai sensi dell’ar-
ticolo 52 e per l’anno 2018 con le risorse
disponibili sulla contabilità speciale di cui
all’articolo 4, comma 3, entro il limite
massimo di 29 milioni di euro »;

b) dopo il comma 1, è inserito il
seguente: « 1-bis. Nei limiti delle risorse
finanziarie previste dal comma 1 e delle
unità di personale assegnate con i prov-
vedimenti di cui al comma 2, i Comuni di
cui agli allegati 1 e 2 possono, con efficacia
limitata agli anni 2017 e 2018, incremen-
tare la durata della prestazione lavorativa
dei rapporti di lavoro a tempo parziale già
in essere con professionalità di tipo tec-
nico o amministrativo, in deroga ai vincoli
di contenimento della spesa di personale
di cui all’articolo 9, comma 28, del decre-
to-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, e di cui all’articolo 1, commi
557 e 562, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. »;

c) dopo il comma 3 sono inseriti i
seguenti:

« 3-bis. Nelle more dell’espletamento
delle procedure previste dal comma 3 e
limitatamente allo svolgimento di compiti
di natura tecnico-amministrativa stretta-
mente connessi ai servizi sociali, all’attività
di progettazione, all’attività di affidamento
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dei lavori, dei servizi e delle forniture,
all’attività di direzione dei lavori e di
controllo sull’esecuzione degli appalti,
nell’ambito delle risorse a tal fine pre-
viste, i Comuni di cui agli allegati 1 e 2,
in deroga ai vincoli di contenimento della
spesa di personale di cui all’articolo 9,
comma 28, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di cui
all’articolo 1, commi 557 e 562, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono
sottoscrivere contratti di lavoro autonomo
di collaborazione coordinata e continua-
tiva, ai sensi e per gli effetti dell’articolo
7, comma 6, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, con durata non su-
periore al 31 dicembre 2017 e non rin-
novabili.

3-ter. I contratti previsti dal comma
3-bis possono essere stipulati, previa va-
lutazione dei titoli ed apprezzamento della
sussistenza di un’adeguata esperienza pro-
fessionale, esclusivamente con esperti di
particolare e comprovata specializzazione
anche universitaria di tipo amministrativo-
contabile e con esperti iscritti agli ordini e
collegi professionali ovvero abilitati all’e-
sercizio della professione relativamente a
competenze di tipo tecnico nell’ambito
dell’edilizia o delle opere pubbliche. Ai fini
della determinazione del compenso dovuto
agli esperti, che, in ogni caso, non può
essere superiore alle voci di natura fissa e
continuativa del trattamento economico
previsto per il personale dipendente ap-
partenente alla categoria D dalla contrat-
tazione collettiva nazionale del comparto
Regioni ed autonomie locali, si applicano
le previsioni dell’articolo 2, comma 1, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, relativamente alla non
obbligatorietà delle vigenti tariffe profes-
sionali fisse o minime.

3-quater. Le assegnazioni delle ri-
sorse finanziarie, necessarie per la sotto-
scrizione dei contratti previsti dal comma
3-ter, sono effettuate con provvedimento
del Commissario straordinario, d’intesa
con i Presidenti delle Regioni-vice com-

missari, assicurando la possibilità per cia-
scun Comune interessato di stipulare con-
tratti di lavoro autonomo di collabora-
zione coordinata e continuativa in numero
non superiore a cinque.

3-quinquies. In nessun caso, il nu-
mero dei contratti che i Comuni di cui agli
allegati 1 e 2 sono autorizzati a stipulare,
ai sensi e per gli effetti del comma 3-bis,
può essere superiore a trecentocinquanta.

3-sexies. Le disposizioni di cui ai
commi 1, 2, 3, 3-bis, 3-ter e 3-quinquies
si applicano anche alle Province interes-
sate dagli eventi sismici verificatisi a far
data dal 24 agosto 2016. A tal fine, una
quota pari al dieci per cento delle risorse
finanziarie e delle unità di personale
complessivamente previste dai sopra citati
commi è riservata alle Province per le
assunzioni di nuovo personale a tempo
determinato, per le rimodulazioni dei
contratti di lavoro a tempo parziale già
in essere secondo le modalità previste dal
comma 1-bis, nonché per la sottoscri-
zione di contratti di lavoro autonomo di
collaborazione coordinata e continuativa.
Con provvedimento del Commissario stra-
ordinario, sentito il Capo del Diparti-
mento della protezione civile e previa
deliberazione della cabina di coordina-
mento della ricostruzione, istituita dal-
l’articolo 1, comma 5, sono determinati i
profili professionali ed il numero mas-
simo delle unità di personale che cia-
scuna Provincia è autorizzata ad assu-
mere per le esigenze di cui al comma 1,
sulla base delle richieste da esse formu-
late entro quindici giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione. Con il medesimo provvedimento
sono assegnate le risorse finanziarie per
la sottoscrizione dei contratti di lavoro
autonomo di collaborazione coordinata e
continuativa previsti dai commi 3-bis e
3-ter. ».

CAPO II.

ALTRE MISURE URGENTI PER IL PO-
TENZIAMENTO DELLA CAPACITÀ OPE-
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RATIVA DEL SERVIZIO NAZIONALE
DELLA PROTEZIONE CIVILE

ARTICOLO 19.

(Misure urgenti per assicurare la continuità
operativa del Dipartimento della protezione

civile).

1. In considerazione della necessità e
urgenza di assicurare la piena operatività
della funzione di coordinamento delle at-
tività emergenziali del servizio nazionale
della protezione civile, anche in riferi-
mento alle attività di soccorso e assistenza
alle popolazioni colpite dai recenti eventi
sismici nel quadro delle caratteristiche
specialistiche delle funzioni tecnico-ammi-
nistrative e operative previste dalla legge
24 febbraio 1992, n. 225, la Presidenza del
Consiglio dei ministri, per le esigenze del
Dipartimento della protezione civile, è au-
torizzata a bandire, entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, un con-
corso pubblico, per titoli ed esami, per il
reclutamento di 13 dirigenti di seconda
fascia del ruolo speciale della protezione
civile di cui all’articolo 9-ter del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 303. Fermo
restando quanto previsto dall’articolo 7,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 16 aprile 2013, n. 70, in rife-
rimento al personale appartenente al
ruolo speciale, la percentuale di cui all’ar-
ticolo 3, comma 2, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 settembre 2004,
n. 272, è elevata al 40 per cento. A con-
clusione delle procedure di reclutamento
del presente comma la Presidenza del
Consiglio dei ministri provvede alle rela-
tive assunzioni a tempo indeterminato.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, nel limite complessivo mas-
simo di euro 880.000 per l’anno 2017 e di
euro 1,760 milioni a decorrere dall’anno
2018, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per il pubblico im-
piego di cui all’articolo 1, comma 365,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nel
quadro delle finalità previste dalla lettera
b) del medesimo comma.

ARTICOLO 20.

(Disposizioni urgenti per la funzionalità del
Dipartimento della protezione civile).

1. Le somme depositate mediante ver-
samenti su conti correnti bancari attivati
dal Dipartimento della protezione civile
della Presidenza del Consiglio dei ministri
con ordinanze adottate a norma dell’arti-
colo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225
e destinate esclusivamente al persegui-
mento delle finalità connesse con la ge-
stione e il superamento delle situazioni di
emergenza in conseguenza di eventi cala-
mitosi per i quali sia stato dichiarato lo
stato di emergenza, ai sensi dei commi 1
e 1-bis, dell’articolo 5 della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, ivi comprese le attività
di ricostruzione, anche afferenti al Fondo
per le emergenze nazionali, non sono
soggette a sequestro o a pignoramento e gli
atti di sequestro o di pignoramento pro-
posti alla data di entrata in vigore del
presente decreto sono inefficaci. L’impi-
gnorabilità e l’inefficacia di cui al primo
periodo sono rilevabili d’ufficio dal giu-
dice. Il pignoramento non determina a
carico dell’impresa depositaria l’obbligo di
accantonamento delle somme di cui al
primo periodo, e il Dipartimento della
protezione civile mantiene la piena dispo-
nibilità delle stesse.

CAPO III.

DISPOSIZIONI DI COORDINAMENTO E
FINALI

ARTICOLO 21.

(Disposizioni di coordinamento).

1. Al decreto-legge n. 189 del 2016,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, lettera l),
le parole: « aiuti di stato » sono sostituite
dalle seguenti: « aiuti di Stato »;

b) all’articolo 14, comma 1, lettera c),
le parole: « edifici pubblici ad uso pub-
blico » sono sostituite dalle seguenti: « edi-
fici privati ad uso pubblico »;
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c) dopo l’articolo 49, le parole: « Ti-
tolo VI Disposizioni in materia di orga-
nizzazione e personale e finali » sono so-
stituite dalle seguenti: « Titolo V Disposi-
zioni in materia di organizzazione e per-
sonale e finali ».

2. L’importo di 47 milioni di euro,
affluito al bilancio dello Stato in data 26
settembre 2016 sul capitolo 2368, articolo
8, rimane destinato nell’esercizio 2016 al
Fondo per la ricostruzione delle aree ter-
remotate di cui all’articolo 4 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, per essere trasferito alla
contabilità speciale intestata al Commis-
sario straordinario del Governo per la
ricostruzione nei territori interessati dal-
l’evento sismico del 24 agosto 2016, no-
minato con decreto del Presidente della
Repubblica 9 settembre 2016, di cui al
comunicato pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 228 del 29 settembre 2016. Con-
seguentemente, sono fatti salvi gli atti
amministrativi adottati ai fini della desti-
nazione di detto importo con riferimento
all’esercizio 2016.

ARTICOLO 22.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

A.C. 4286-A – Modificazioni della Com-
missione

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA
COMMISSIONE

All’articolo 1:

al comma 1:

all’alinea, dopo le parole: « n. 229, »
sono inserite le seguenti: « di seguito de-
nominato decreto-legge n. 189 del 2016 »;

alla lettera a), capoverso l-bis):

all’alinea, le parole: « euro 5 mi-
lioni » sono sostituite dalle seguenti: « euro
6,5 milioni »;

al numero 1), le parole: « pubbli-
cata nella » sono sostituite dalle seguenti:
« pubblicata nel supplemento ordinario
n. 262 alla »;

al numero 2), dopo le parole: « di
cui all’articolo 34 » sono inserite le se-
guenti: « del presente decreto » e dopo le
parole: « adottate ai sensi del comma 2 »
sono inserite le seguenti: « del presente
articolo »;

al numero 3), dopo le parole:
« coordinamento scientifico » è inserito il
seguente segno d’interpunzione: « , », le pa-
role: « al numero 1 » sono sostituite dalle
seguenti: « al numero 1) ed è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Agli oneri deri-
vanti dalla convenzione di cui al periodo
precedente si provvede a valere sulle di-
sponibilità previste all’alinea della pre-
sente lettera »;

alla lettera b), capoverso 2-bis, dopo
le parole: « all’articolo 34 » sono inserite le
seguenti: « del presente decreto »;

dopo il comma 1 sono inseriti i se-
guenti:

« 1-bis. Le disposizioni di cui all’arti-
colo 35, comma 18, del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, si applicano anche
agli interventi relativi al decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
e ai relativi contratti stipulati ai sensi
dell’articolo 11 del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125.

1-ter. All’articolo 11, comma 2, del
decreto-legge n. 189 del 2016, dopo il
primo periodo è aggiunto il seguente: “Me-
diante apposita ordinanza commissariale
sono disciplinate le modalità di partecipa-
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zione e coinvolgimento dei cittadini alle
scelte in materia di pianificazione e svi-
luppo territoriale” »;

al comma 2:

alla lettera a) è premessa la se-
guente:

« 0a) al comma 2, lettera f), sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: “; nel
programma delle infrastrutture ambientali
è compreso il ripristino della sentieristica
nelle aree protette, nonché il recupero e
l’implementazione degli itinerari ciclabili e
pedonali di turismo lento nelle aree” »;

alla lettera a), dopo le parole: « op-
pure i Comuni » sono inserite le seguenti:
« , le unioni dei Comuni e le unioni
montane » e la parola: « interessate » è
sostituita dalla seguente: « interessati »;

dopo la lettera a) è inserita la se-
guente:

« a-bis) dopo il comma 4 è inse-
rito il seguente:

”4-bis. Ferme restando le previsioni
dell’articolo 24 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, per la predisposizione
dei progetti e per l’elaborazione degli atti
di pianificazione e programmazione urba-
nistica, in conformità agli indirizzi definiti
dal Commissario straordinario ai sensi
dell’articolo 5, comma 1, lettera b), del
presente decreto, i soggetti di cui al
comma 4 del presente articolo possono
procedere all’affidamento di incarichi ad
uno o più degli operatori economici indi-
cati all’articolo 46 del citato decreto legi-
slativo n. 50 del 2016, purché iscritti nel-
l’elenco speciale di cui all’articolo 34 del
presente decreto. L’affidamento degli in-
carichi di cui al periodo precedente è
consentito esclusivamente in caso di indi-
sponibilità di personale, dipendente ovvero
reclutato secondo le modalità previste dai
commi 3-bis e seguenti dell’articolo 50-bis
del presente decreto, in possesso della
necessaria professionalità e, per importi
inferiori a quelli di cui all’articolo 35 del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è

attuato mediante procedure negoziate con
almeno cinque professionisti iscritti nel
predetto elenco speciale” »;

dopo il comma 2 sono aggiunti i
seguenti:

« 2-bis. Al fine di assicurare la gestione,
il funzionamento e le nuove funzionalità
del sistema informativo del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, nonché per il
miglioramento dei servizi resi all’utenza,
con particolare riferimento ai territori
colpiti dagli eventi sismici del 2016 e del
2017 in modo da favorirne la ripresa delle
attività sociali ed economiche, è autoriz-
zata la spesa di euro 3.000.000 per l’anno
2017 e di euro 3.500.000 a decorrere
dall’anno 2018.

2-ter. All’onere di cui al comma 2-bis si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito
del programma “Fondi di riserva e spe-
ciali” della missione “Fondi da ripartire”
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2017, allo scopo utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti.

2-quater. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

2-quinquies. All’articolo 15-bis del de-
creto-legge n. 189 del 2016, dopo il
comma 3 è inserito il seguente:

”3-bis. Al fine di assicurare la conti-
nuità del culto, i proprietari, possessori o
detentori delle chiese site nei comuni di
cui all’articolo 1, ovvero le competenti
Diocesi, contestualmente agli interventi di
messa in sicurezza per la salvaguardia del
bene, possono procedere, secondo le mo-
dalità stabilite nelle ordinanze commissa-
riali emesse ai sensi dell’articolo 2, comma
2, all’effettuazione di ulteriori interventi
che consentano la riapertura al pubblico
delle chiese medesime. In luogo di tali
interventi, qualora, per il perseguimento
delle medesime finalità di messa in sicu-
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rezza e riapertura al pubblico, sia possi-
bile porre in essere interventi di natura
definitiva complessivamente più conve-
nienti, dal punto di vista economico, del-
l’azione definitiva e di quella provvisionale
di cui al periodo precedente, i soggetti di
cui al presente comma sono autorizzati a
provvedervi previa acquisizione delle ne-
cessarie autorizzazioni delle competenti
strutture del Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo, secondo
procedure previste nelle citate ordinanze
commissariali. L’elenco delle chiese, non
classificate agibili secondo la procedura
della Scheda per il rilievo del danno ai
beni culturali – chiese, di cui alla direttiva
del Ministro dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo 23 aprile 2015, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 169 del
23 luglio 2015, su cui saranno autorizzati
tali interventi, è individuato dal Commis-
sario straordinario con ordinanza emessa
ai sensi dell’articolo 2, comma 2, tenuto
conto degli interventi ritenuti prioritari
nell’ambito dei programmi definiti se-
condo le modalità previste dall’articolo 14,
comma 9, del presente decreto. Per i beni
immobili tutelati ai sensi della parte se-
conda del codice di cui al decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42, l’inizio dei
lavori è comunque subordinato al parere
positivo rilasciato dalla Conferenza regio-
nale costituita ai sensi dell’articolo 16,
comma 4”.

2-sexies. La notificazione e la comuni-
cazione delle ordinanze di demolizione e
di messa in sicurezza di beni di proprietà
privata, di cui all’articolo 54, comma 4, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
emesse nell’esercizio delle attività di pro-
tezione civile volte alla prevenzione dei
rischi e al soccorso delle popolazioni si-
nistrate e a ogni altra attività necessaria e
indifferibile, diretta al contrasto e al su-
peramento dell’emergenza e alla mitiga-
zione del rischio, connessa agli eventi
sismici verificatisi dal 24 agosto 2016 nelle
regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria,
si effettuano mediante pubblico avviso, in
caso di rilevante numero dei destinatari, di
difficoltà nell’identificazione dei medesimi,
ovvero qualora i tempi richiesti dalle mo-

dalità ordinarie risultino incompatibili con
l’urgenza di procedere. In ogni caso, copia
dell’atto è depositata nella casa comunale
a disposizione degli aventi diritto e pub-
blicata nei siti internet istituzionali del
comune e della regione o della provincia
interessati.

2-septies. All’articolo 16, comma 2, del
decreto-legge n. 189 del 2016 le parole:
”mediante pubbliche consultazioni, nelle
modalità del pubblico dibattito o dell’in-
chiesta pubblica” sono soppresse ».

All’articolo 2:

al comma 1, dopo le parole: « opere di
urbanizzazione » sono inserite le seguenti:
« primaria e secondaria »;

al comma 2 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Ferme restando le mo-
dalità di formazione e tenuta degli elenchi
di operatori economici stabilite dall’ANAC
con le linee guida adottate ai sensi del-
l’articolo 36, comma 7, del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, il sorteggio di
cui al presente comma può anche essere
effettuato nell’ambito degli elenchi regio-
nali, limitando l’invito alle imprese che
risultino contestualmente iscritte nell’Ana-
grafe o negli elenchi prefettizi di cui al
periodo precedente »;

al comma 3, dopo le parole: « n. 189
del 2016 », sono inserite le seguenti: « pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 284 del 5
dicembre 2016, » e le parole: « comprensivo
dei relativi costi » sono sostituite dalle
seguenti: « comprendente l’indicazione dei
relativi costi »;

dopo il comma 3 è aggiunto il se-
guente:

« 3-bis. All’articolo 14, comma 5-bis, del
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
giugno 2009, n. 77, dopo il primo periodo
è inserito il seguente: ”I piani di ricostru-
zione approvati dai sindaci dei comuni del
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cratere sismico diversi da L’Aquila pos-
sono altresì comprendere interventi per la
riqualificazione degli spazi pubblici e della
rete viaria, la messa in sicurezza del
territorio e delle cavità, danneggiate o rese
instabili dal sisma, nei centri storici dei
medesimi comuni e il miglioramento della
dotazione di reti e servizi pubblici, con-
nessi e complementari agli interventi di
ricostruzione dei comuni del cratere ove i
suddetti interventi di ricostruzione non
siano stati già eseguiti” ».

All’articolo 3:

al comma 1:

alla lettera a) è premessa la se-
guente:

« 0a) al comma 1, lettera a), dopo
le parole: “finiture interne ed esterne”
sono inserite le seguenti: “e gli impianti” »;

la lettera a) è soppressa;

dopo il comma 1 sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. Le risorse provenienti dal
Fondo per la ricostruzione delle aree ter-
remotate, di cui all’articolo 2 del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, destinate all’esecuzione di inter-
venti per la ricostruzione e funzionalità
degli edifici e dei servizi pubblici nonché
di interventi sui beni del patrimonio ar-
tistico e culturale di cui all’articolo 4 dello
stesso decreto-legge n. 74 del 2012, appal-
tati a imprese che hanno chiesto l’ammis-
sione al concordato con continuità azien-
dale, sono erogate dalla stazione appal-
tante, su richiesta dell’impresa stessa e
previa comunicazione al liquidatore, diret-
tamente alle imprese subappaltatrici o ai
fornitori con posa in opera formalmente
incaricati dall’impresa appaltatrice. In as-
senza della richiesta dell’impresa appalta-
trice la stessa può essere avanzata anche
dal subappaltatore o dal fornitore con
posa in opera, informandone l’impresa
appaltatrice.

1-ter. I contributi di cui all’articolo
3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,

convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, destinati al finanzia-
mento degli interventi di ripristino o di
ricostruzione delle abitazioni private e di
immobili ad uso non abitativo di cui
all’articolo 3 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, dovuti
per lavori eseguiti dopo la richiesta di
ammissione al concordato con continuità
aziendale da parte delle imprese affidata-
rie dei lavori, sono erogati dall’istituto di
credito prescelto, su richiesta dell’impresa
e previa disposizione del comune inviata
anche al commissario liquidatore, diretta-
mente alle imprese subappaltatrici o ai
fornitori con posa in opera. In assenza
della richiesta dell’impresa affidataria la
stessa può essere avanzata anche dal su-
bappaltatore o dal fornitore con posa in
opera, informandone l’impresa affidataria.

1-quater. In ogni caso i pagamenti al
subappaltatore o al fornitore con posa in
opera di cui ai commi 1-bis e 1-ter pos-
sono avere per oggetto solo prestazioni
non contestate.

1-quinquies. L’importo dei fondi di cui
al comma 1-bis e dei contributi di cui al
comma 1-ter da erogare a ciascuna delle
imprese subappaltatrici o ai fornitori con
posa in opera è indicato nello stato di
avanzamento dei lavori redatto dal diret-
tore dei lavori. L’erogazione è condizio-
nata al rispetto della normativa in merito
alla iscrizione negli elenchi istituiti ai sensi
dell’articolo 5-bis del decreto-legge 6 giu-
gno 2012, n. 74, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 1o agosto 2012, n. 122.

1-sexies. I contributi già concessi ai
sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera c),
del Protocollo d’intesa tra il Ministro del-
l’economia e delle finanze e i presidenti
delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia
e Veneto, sottoscritto il 4 ottobre 2012,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 249
del 24 ottobre 2012, non sono recuperati
nel caso in cui, per le mutate esigenze
abitative rilevate dagli uffici comunali
competenti per la ricostruzione, il benefi-
ciario non abbia potuto adempiere all’ob-
bligo di locare ovvero dare in comodato
l’unità immobiliare oggetto del contributo
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a soggetti temporaneamente privi di abi-
tazione per effetto degli eventi sismici del
2012. Resta comunque fermo, in capo agli
stessi beneficiari dei citati contributi, l’ob-
bligo di locazione a canone concordato ad
altri soggetti, come previsto dall’articolo 3,
comma 2, del citato Protocollo d’intesa.

1-septies. L’accertamento di contributi
corrisposti e non dovuti, per effetto di
provvedimenti di decadenza o in quanto
eccedenti gli importi spettanti, relativi al-
l’assistenza alla popolazione e connessi
agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012,
costituisce titolo per l’iscrizione a ruolo
degli importi corrisposti e dei relativi in-
teressi legali. Sono fatti salvi gli effetti già
prodotti da provvedimenti di recupero di
somme indebite adottati in base a dispo-
sizioni diverse dalla presente.

1-octies. L’iscrizione a ruolo è eseguita
dai presidenti delle regioni, in qualità di
commissari delegati ai sensi dell’articolo 1
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122, ovvero, quali sog-
getti incaricati dai commissari delegati
all’espletamento dell’istruttoria delle do-
mande di contributo e alla relativa ero-
gazione, dai comuni che hanno adottato i
provvedimenti di cui al comma 1-septies.

1-novies. Le somme relative a contri-
buti corrisposti e non dovuti, riscosse
mediante ruolo ai sensi dei commi 1-sep-
ties e 1-octies, sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per la successiva ri-
assegnazione al fondo per la ricostruzione
di cui all’articolo 2 del citato decreto-legge
n. 74 del 2012 ai fini del trasferimento
alle contabilità speciali intestate ai presi-
denti delle regioni.

1-decies. L’acquisto delle abitazioni
equivalenti in sostituzione dell’abitazione
principale distrutta, ai sensi dell’articolo 3,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
è consentito solo all’interno dello stesso
comune.

1-undecies. All’articolo 24, comma 3,
del decreto-legge n. 189 del 2016 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “per l’anno 2016” sono
sostituite dalle seguenti: “per gli anni 2016
e 2017”;

b) dopo le parole: “10 milioni di
euro,” sono inserite le seguenti: “di cui
almeno il 70 per cento è riservato agli
interventi di cui al comma 1,” ».

All’articolo 5:

al comma 1, lettera b), capoverso:

al terzo periodo, dopo le parole:
« dall’articolo 30 » sono aggiunte le se-
guenti: « del presente decreto »;

al quarto periodo, le parole: « Ana-
grafe antimafia di cui all’articolo 30 » sono
sostituite dalle seguenti: « Anagrafe anti-
mafia di cui al citato articolo 30 ».

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. L’attività di progettazione rela-
tiva agli appalti di cui al comma 1 può
essere effettuata dal personale, assegnato
alla struttura commissariale centrale e agli
uffici speciali per la ricostruzione ai sensi
degli articoli 3, comma 1, e 50, commi 2
e 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, in
possesso dei requisiti e della professiona-
lità previsti dalle vigenti disposizioni di
legge. Nell’ambito della convenzione pre-
vista dall’articolo 18, comma 3, del decre-
to-legge n. 189 del 2016 è disciplinato
anche lo svolgimento dell’attività di pro-
gettazione da parte del personale, anche
dipendente, messo a disposizione della
struttura commissariale dall’Agenzia na-
zionale per l’attrazione degli investimenti e
lo sviluppo d’impresa Spa-INVITALIA.
Mediante apposita convenzione è altresì
disciplinato lo svolgimento da parte del
personale della società Fintecna Spa delle
stesse attività di cui al periodo precedente.
Agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente comma, determinati, sulla base di
appositi criteri di remuneratività, con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, sentito il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti e il Ministro dello
sviluppo economico, si provvede con le
risorse di cui all’articolo 4, comma 3, del
decreto-legge n. 189 del 2016. Alle attività
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di cui ai periodi precedenti si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 113 del
decreto legislativo18 aprile 2016, n. 50 »;

dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. Le disposizioni del comma 2 si
applicano anche nei territori dei comuni
delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e
Umbria non compresi negli allegati 1 e 2
al decreto-legge n. 189 del 2016, nei quali
risultino edifici scolastici distrutti o dan-
neggiati o siano state emanate ordinanze
di chiusura a causa degli eventi sismici
verificatisi dal mese di agosto 2016 ».

All’articolo 6:

al comma 1:

dopo la lettera a) è inserita la se-
guente:

« a-bis) il comma 1 è sostituito
dal seguente:

”1. Al fine di potenziare e accelerare la
ricostruzione dei territori colpiti dagli
eventi sismici di cui all’articolo 1, nonché
di garantire unitarietà e omogeneità nella
gestione degli interventi, è istituito un
organo a competenza intersettoriale deno-
minato ’Conferenza permanente’, presie-
duto dal Commissario straordinario o da
suo delegato e composto da un rappre-
sentante, rispettivamente, del Ministero
dei beni e delle attività culturali e del
turismo, del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, della Regione, della Provincia, del-
l’Ente parco e del Comune territorial-
mente competenti »;

alla lettera e), capoverso, dopo le
parole: « parere obbligatorio » sono inserite
le seguenti: « entro trenta giorni dal rice-
vimento della documentazione ».;

All’articolo 7:

al comma 1, la parola: « soppressa » è
sostituita dalla seguente: « abrogata »;

al comma 2:

alla lettera a), capoverso, le parole:
« , entro trenta giorni dalla data di entrata

in vigore della legge di conversione della
presente disposizione, » sono soppresse;

alla lettera b):

al numero 1) sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « e dopo le parole:
“ed ai siti di deposito temporaneo” sono
inserite le seguenti: “, ovvero direttamente
agli impianti di recupero (R13 e R5) se le
caratteristiche delle macerie lo consen-
tono,” »;

al numero 2), dopo le parole: « ai
materiali di cui al comma 4 » sono inserite
le seguenti: « del presente articolo » e le
parole: « del giorno e della data » sono
sostituite dalle seguenti: « della data ».

alla lettera c), numero 1), dopo la
parola: « , separazione » sono inserite le
seguenti: « , messa in riserva (R13) » e dopo
le parole: « frazione non recuperabile » è
inserito il seguente periodo: « . I rifiuti
devono essere gestiti senza pericolo per la
salute dell’uomo e senza usare procedi-
menti e metodi che potrebbero recare
pregiudizio all’ambiente, secondo quanto
stabilito dall’articolo 177, comma 4, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 »;

alla lettera d), la parola: « straordi-
nario » è sostituita dalla seguente: « straor-
dinario, ».

dopo la lettera e) è aggiunta la
seguente:

« e-bis) dopo il comma 13 sono
aggiunti i seguenti:

”13-bis. In deroga all’articolo 266 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al
regolamento di cui al decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare 10 agosto 2012, n. 161, e al
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, i materiali da scavo
provenienti dai cantieri allestiti per la
realizzazione delle strutture abitative di
emergenza di cui all’articolo 1 dell’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della
protezione civile n. 394 del 19 settembre
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2016 o di altre opere provvisionali con-
nesse all’emergenza sono gestiti secondo le
indicazioni di cui ai commi da 13-ter a
13-octies del presente articolo.

13-ter. In deroga alla lettera b) dell’ar-
ticolo 41-bis del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e all’ar-
ticolo 5 del regolamento di cui al decreto
del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare 10 agosto 2012,
n. 161, i materiali di cui al comma 13-bis
del presente articolo, qualora le concen-
trazioni di elementi e composti di cui alla
Tabella 4.1 dell’Allegato 4 del citato rego-
lamento n. 161 del 2012 non superino i
valori delle concentrazioni soglia di con-
taminazione indicati alla tabella 1 di cui
all’Allegato 5 al Titolo V della parte quarta
del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, con riferimento alla specifica de-
stinazione d’uso urbanistica del sito di
produzione, potranno essere trasportati e
depositati, per un periodo non superiore a
diciotto mesi, in siti di deposito interme-
dio, preliminarmente individuati, che ga-
rantiscano in ogni caso un livello di sicu-
rezza ambientale, assumendo fin dall’ori-
gine la qualifica di sottoprodotto ai sensi
dell’articolo 183, lettera qq), del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

13-quater. Ai fini dei conseguenti
adempimenti amministrativi, il produttore
dei materiali di cui al comma 13-bis è il
comune del territorio di provenienza dei
materiali medesimi e il detentore è il
soggetto al quale il produttore può affidare
detti materiali.

13-quinquies. In deroga alle lettere a) e
d) dell’articolo 41-bis del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
il produttore dei materiali di cui al comma
13-bis del presente articolo, non ha ob-
bligo di individuazione preventiva dell’u-
tilizzo finale del sottoprodotto.

13-sexies. È competenza del produttore
dei materiali di cui al comma 13-bis
effettuare gli accertamenti di cui al
comma 13-ter, finalizzati a verificare che
i suddetti materiali ricadano entro i limiti

indicati alla tabella 1 di cui all’Allegato 5
al Titolo V della parte quarta del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

13-septies. In deroga al comma 2 del-
l’articolo 41-bis del decreto-legge 21 giu-
gno 2013, n. 69, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, il
produttore attesta il rispetto delle condi-
zioni di cui al comma 13-ter del presente
articolo tramite dichiarazione resa all’A-
genzia regionale per la protezione ambien-
tale ai sensi del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445.

13-octies. Il produttore dei materiali di
cui al comma 13-bis del presente articolo
si accerta che siano rispettate le condizioni
di cui al comma 1 dell’articolo 41-bis del
decreto-legge n. 69 del 2013, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 98 del
2013, prima del loro utilizzo” »;

dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Il piano per la gestione delle
macerie e dei rifiuti, di cui al comma 2
dell’articolo 28 del decreto-legge n. 189
del 2016, come sostituito dalla lettera a)
del comma 2 del presente articolo, è
approvato entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto ».

Dopo l’articolo 7 sono inseriti i seguenti:

« ART. 7-bis. – (Interventi volti alla
ripresa economica). – 1. Dopo l’articolo 20
del decreto-legge n. 189 del 2016 è inserito
il seguente:

”ART. 20-bis. – (Interventi volti alla
ripresa economica). – 1. Al fine di favorire
la ripresa produttiva delle imprese del
settore turistico, dei servizi connessi, dei
pubblici esercizi e del commercio e arti-
gianato, insediate da almeno sei mesi an-
tecedenti all’evento sismico nelle province
delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e
Umbria nelle quali sono ubicati i comuni
di cui agli allegati 1 e 2, nel limite
complessivo di 23 milioni di euro per
l’anno 2017, sono concessi alle medesime
imprese contributi, a condizione che le
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stesse abbiano registrato, nei sei mesi
successivi agli eventi sismici, una riduzione
del fatturato annuo in misura non infe-
riore al 40 per cento rispetto a quello
calcolato sulla media del medesimo pe-
riodo del triennio precedente.

2. I criteri, le procedure, le modalità di
concessione e di calcolo dei contributi di
cui al comma 1 e di riparto delle risorse
tra le regioni interessate sono stabiliti con
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare, nel
rispetto del limite massimo di spesa di cui
al medesimo comma 1, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione. Alla concessione dei
contributi provvedono i vice commissari.

3. I contributi di cui al presente arti-
colo sono erogati ai sensi dell’articolo 50
del regolamento (UE) n. 651/2014 della
Commissione, del 17 giugno 2014, ovvero
ai sensi del regolamento (UE) n. 1407/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 23 milioni di
euro per l’anno 2017, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 29 dicembre 2014, n. 190”.

ART. 7-ter. – (Modifica all’articolo 26 del
decreto-legge n. 189 del 2016). – 1. All’ar-
ticolo 26, comma 1, del decreto-legge
n. 189 del 2016, le parole: ”per l’esercizio
finanziario 2016” sono sostituite dalle se-
guenti: ”per gli esercizi finanziari 2016 e
2017”.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a euro 190.118 per l’anno 2017, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito
del programma ”Fondi di riserva e spe-
ciali” della missione ”Fondi da ripartire”
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2017, allo scopo parzialmente utilizzando

l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare ».

All’articolo 8:

al comma 1, lettera c), le parole: « , o
in data successiva, » sono sostituite dalle
seguenti: « o in data successiva ».

All’articolo 9:

al comma 1, la lettera a) è sostituita
dalla seguente:

« a) al comma 4, il primo periodo è
sostituito dal seguente: ”In ogni caso, il
direttore dei lavori non deve avere in
corso né avere avuto negli ultimi tre anni
rapporti non episodici, quali quelli di
legale rappresentante, titolare, socio, di-
rettore tecnico, con le imprese invitate a
partecipare alla selezione per l’affida-
mento dei lavori di riparazione o ricostru-
zione, anche in subappalto, né rapporti di
coniugio, di parentela, di affinità ovvero
rapporti giuridicamente rilevanti ai sensi e
per gli effetti dell’articolo 1 della legge 20
maggio 2016, n. 76, con il titolare o con
chi riveste cariche societarie nella
stessa” ».

Dopo l’articolo 9 è inserito il seguente:

« ART. 9-bis. – (Indennità di funzione). –
1. All’articolo 44 del decreto-legge n. 189
del 2016, dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

“2-bis. In deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 82 del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
e all’articolo 1, comma 136, della legge 7
aprile 2014, n. 56, al sindaco e agli asses-
sori dei comuni di cui all’articolo 1,
comma 1, del presente decreto con popo-
lazione inferiore a 5.000 abitanti, in cui sia
stata individuata da un’ordinanza sinda-
cale una ‘zona rossa’, è data facoltà di
applicare l’indennità di funzione prevista
dal regolamento di cui al decreto del
Ministro dell’interno 4 aprile 2000, n. 119,
per la classe di comuni con popolazione
compresa tra 10.001 e 30.000 abitanti,
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come rideterminata in base alle disposi-
zioni di cui all’articolo 61, comma 10, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, per la durata di un
anno dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, con oneri a carico
del bilancio comunale” ».

All’articolo 10:

al comma 2, lettera a), dopo le parole:
« all’allegato 1 » sono inserite le seguenti:
« al decreto-legge n. 189 del 2016 » e dopo
le parole: « all’allegato 2 » sono inserite le
seguenti: « al medesimo decreto-legge »;

al comma 4, dopo le parole: « comma
3, lettera c), » è inserita la seguente: « del ».

All’articolo 11:

al comma 1 è premesso il seguente:

« 01. All’articolo 12 del decreto-legge
n. 244 del 2016, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 19 del 2017, dopo il
comma 2 è aggiunto il seguente:

”2-bis. Le imprese aventi sede nei
Comuni, individuati negli allegati 1 e 2 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, possono dichia-
rare, ai sensi dell’articolo 47 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, alle
autorità competenti la mancata presenta-
zione della comunicazione annuale previ-
sta dagli articoli 189, commi 3 e 4, e 220,
comma 2, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, e dall’articolo 4, comma 6,
del decreto legislativo 24 giugno 2003,
n. 182, limitatamente all’anno 2017, in
ragione della perdita dei dati, necessari
per la citata comunicazione, causata dagli
eventi sismici” »;

al comma 1:

alla lettera a):

al numero 1), sono premesse le
seguenti parole: « all’alinea, » e le parole:
« dicembre 2016, » sono sostituite dalle se-
guenti: « dicembre 2016 »;

al numero 2), la parola: « sop-
pressa » è sostituita dalla seguente: « abro-
gata »;

alla lettera b), capoverso 1-bis, se-
condo periodo, la parola: « effettuata » è
sostituita dalla seguente: « effettuati »;

alla lettera c), le parole: « ”e della
radiotelevisione pubblica” sono soppresse »
sono sostituite dalle seguenti:« ”, della te-
lefonia e della radiotelevisione pubblica”
sono sostituite dalle seguenti: “e della
telefonia,” »;

dopo la lettera c) è inserita la se-
guente:

« c-bis) al comma 7, le parole:
”dell’imposta di bollo per le istanze pre-
sentate alla pubblica amministrazione fino
al 31 dicembre 2016” sono sostituite dalle
seguenti: ”dell’imposta di bollo e dell’im-
posta di registro per le istanze, i contratti
e i documenti presentati alla pubblica
amministrazione fino al 31 dicembre 2017,
esclusivamente per quelli in esecuzione di
quanto stabilito dalle ordinanze di cui
all’articolo 2, comma 2. Il deposito delle
istanze, dei contratti e dei documenti ef-
fettuato presso gli Uffici speciali per la
ricostruzione, in esecuzione di quanto sta-
bilito dal presente decreto e dalle ordi-
nanze commissariali, produce i medesimi
effetti della registrazione eseguita secondo
le modalità disciplinate dal testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 aprile 1986, n. 131. Non si pro-
cede al rimborso dell’imposta di registro,
relativa alle istanze e ai documenti di cui
al precedente periodo, già versata in data
anteriore all’entrata in vigore della legge di
conversione del decreto-legge 9 febbraio
2017, n. 8” »;

alla lettera e), il numero 2) è so-
stituito dal seguente:

« 2) le parole da: “con decreto”
fino alla fine del comma, sono sostituite
dalle seguenti: “entro il 16 dicembre 2017
senza applicazione di sanzioni e interessi.
La ripresa del versamento delle ritenute
non operate ai sensi del comma 1-bis
avviene con le modalità e nei limiti delle
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risorse di cui all’articolo 9, comma 2-bis,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, in caso
di mancata emanazione del decreto pre-
visto dal predetto comma 2-bis entro il 30
novembre 2017. Resta ferma la scadenza
prevista dal primo periodo del presente
comma” »;

alla lettera f), capoverso, al primo e
al secondo periodo, le parole: « canone tv »
sono sostituite dalle seguenti: « canone di
abbonamento alla televisione »;

dopo la lettera g) è aggiunta la
seguente:

« g-bis) al comma 16, le parole: ”28
febbraio 2017”, ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: ”30 giugno
2017” »;

il comma 10 è sostituito dal seguente:

« 10. All’articolo 6 del decreto-legge 22
ottobre 2016, n. 193, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1o dicembre 2016,
n. 225, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 2, le parole: “31 marzo
2017”, ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: “21 aprile 2017”;

b) al comma 3, alinea, le parole: “31
maggio 2017” sono sostituite dalle se-
guenti: “15 giugno 2017”;

c) dopo il comma 13-bis, è aggiunto
il seguente:

“13-ter. Per i carichi affidati agli agenti
della riscossione dal 2000 al 2016 relati-
vamente ai soggetti cui si applicano le
disposizioni recate dall’articolo 48, comma
1, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono pro-
rogati di un anno i termini e le scadenze
previsti dai commi 1, 2, 3, 3-ter e 12 del
presente articolo” »;

dopo il comma 10 è inserito il se-
guente:

« 10-bis. L’articolo 6, comma 10, lettera
e-bis), del decreto-legge 22 ottobre 2016,
n. 193, convertito, con modificazioni, dalla

legge 1o dicembre 2016, n. 225, si inter-
preta nel senso che ai fini della definizione
agevolata dei carichi, di cui al comma 1
del citato articolo 6, non sono dovute le
sanzioni irrogate per violazione degli ob-
blighi relativi ai contributi e ai premi
anche nel caso in cui il debitore sia lo
stesso ente previdenziale »;

al comma 11, dopo le parole: « 300
milioni », « 100 milioni » e « 80 milioni »,
ovunque ricorrono, sono inserite le se-
guenti: « di euro »;

al comma 13:

all’alinea, dopo le parole: « e a 0,280 »
sono inserite le seguenti: « milioni di euro
annui »;

alla lettera a), dopo le parole: « e a
0,280 milioni di euro » è inserita la se-
guente: « annui »;

alla rubrica, dopo la parola: « tribu-
tari » sono aggiunte le seguenti: « e am-
bientali ».

Dopo l’articolo 11 sono inseriti i se-
guenti:

« ART. 11-bis. – (Applicazione dell’addi-
zionale al tributo di conferimento dei rifiuti
in discarica prevista dall’articolo 205,
comma 3, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, ai comuni colpiti da eventi
sismici del 2016 e 2017). – 1. Ai comuni
individuati negli allegati 1 e 2 del decreto-
legge n. 189 del 2016, dal 1o gennaio 2017
fino al 31 dicembre 2018, non si applica
l’addizionale del 20 per cento al tributo di
conferimento dei rifiuti in discarica pre-
vista dall’articolo 205, comma 3, del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

ART. 11-ter. – (Piano di ammortamento
dei mutui e dei finanziamenti). – 1. Al fine
di consentire di allungare il piano di
ammortamento dei mutui e dei finanzia-
menti per le famiglie e per le micro,
piccole e medie imprese individuate dalla
raccomandazione 2003/361/CE del 6 mag-
gio 2003, ubicate nei comuni di cui agli
allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del
2016, il Ministero dell’economia e delle
finanze e il Ministero dello sviluppo eco-
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nomico, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto e previo accordo con
l’Associazione bancaria italiana e con le
associazioni dei rappresentanti delle im-
prese e dei consumatori, concordano,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, tutte le misure necessarie
al fine di sospendere per dodici mesi il
pagamento della quota capitale delle rate
dei mutui e dei finanziamenti in essere
alla data del 24 agosto 2016 ».

All’articolo 13:

al comma 1, la parola: « interessate »
è sostituita dalla seguente: « interessati »;

al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Con le medesime ordi-
nanze sono individuate, altresì, le modalità
di riconoscimento del compenso dovuto al
professionista, a valere sulle risorse iscritte
nelle contabilità speciali previste dall’arti-
colo 4, comma 4, del decreto-legge n. 189
del 2016, qualora l’edificio, dichiarato non
utilizzabile secondo procedure speditive
disciplinate da ordinanza di protezione
civile, sia classificato come agibile secondo
la procedura AeDES di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5
maggio 2011, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del
17 maggio 2011, e al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 8 luglio
2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 243 del 18 ottobre 2014 »;

dopo il comma 4 sono aggiunti i
seguenti:

« 4-bis. Al fine di garantire il più ele-
vato standard professionale nella predispo-
sizione delle schede AeDES e di consentire
l’abilitazione di nuovi tecnici, il Diparti-
mento della protezione civile promuove e
realizza, con proprio personale interno, in
collaborazione con le regioni, gli enti locali
interessati e gli ordini professionali, corsi
di formazione a titolo gratuito anche con
modalità di formazione a distanza utiliz-
zando gli strumenti più idonei allo scopo.

4-ter. All’attuazione del comma 4-bis si
provvede entro i limiti delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente ».

All’articolo 14:

al comma 1:

dopo le parole: « Marche e Umbria »
sono inserite le seguenti: « , sentiti i comuni
interessati »;

dopo le parole: « nei rispettivi am-
biti territoriali, » sono inserite le seguenti:
« prioritariamente nei territori ricadenti
all’interno del cratere e nei territori dei
comuni confinanti con il perimetro del
cratere, »;

dopo le parole: « ad uso abitativo
agibili » sono inserite le seguenti: « o rese
agibili dal proprietario, ai sensi di quanto
previsto dal testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edi-
lizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dalla
normativa regionale di attuazione, entro
sessanta giorni dalla sottoscrizione del
contratto preliminare di vendita, »;

dopo le parole: « alle norme tecni-
che per le costruzioni in zone sismiche »
sono inserite le seguenti: « contenute nel
decreto del Ministro dei lavori pubblici 16
gennaio 1996, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 29 del
5 febbraio 1996, o nei decreti ministeriali
successivamente adottati in materia »;

dopo le parole: « da destinare tem-
poraneamente » sono inserite le seguenti:
« in comodato d’uso gratuito »;

le parole: « pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 113 » sono sostituite dalle
seguenti: « pubblicato nel supplemento or-
dinario alla Gazzetta Ufficiale n. 113 »;

dopo le parole: « 26 agosto 2016 »
sono inserite le seguenti: « , pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 201 del 29 ago-
sto 2016, »;
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dopo le parole: « 19 settembre
2016 » sono aggiunte le seguenti:« , pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale n. 222 del 22
settembre 2016 »;

è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « In ogni caso, non si procede alla
sottoscrizione dei contratti di vendita e il
contratto preliminare è risolto di diritto,
qualora il proprietario non provveda a
rendere agibile, ai sensi di quanto previsto
dal testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia edilizia, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380, e dalla normativa
regionale di attuazione, l’unità immobi-
liare entro il termine di sessanta giorni
previsto dal periodo precedente »;

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. La regione pubblica e tiene
aggiornato nel proprio sito internet istitu-
zionale l’elenco degli immobili acquistati
ai sensi del presente articolo »;

al comma 2, le parole: « ai commi 1
e 2 » sono sostituite dalle seguenti: « al
comma 1 »;

al comma 3, le parole: « di acquisi-
zione, » sono sostituite dalle seguenti: « di
acquisizione » e dopo le parole: « sono
sottoposte » sono inserite le seguenti:« , ai
soli fini dell’assunzione della spesa a ca-
rico della gestione emergenziale, »;

al comma 4, dopo le parole: « resi-
denziale pubblica dei Comuni » sono in-
serite le seguenti: « o dell’Ente regionale
competente in materia di edilizia residen-
ziale pubblica ».

All’articolo 15:

al comma 2, le parole: « entro il 31
dicembre 2017 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 dicembre 2018 ».

Dopo l’articolo 15 è inserito il se-
guente:

« ART. 15-bis. – (Contratti di sviluppo
nei territori colpiti dagli eventi sismici). –
1. Le istanze di agevolazione a valere
sull’articolo 43 del decreto-legge 25 giugno

2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
proposte per la realizzazione di progetti di
sviluppo di impresa nei territori delle
regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria
colpiti dagli eventi sismici verificatisi a far
data dal 24 agosto 2016, sono esaminate
prioritariamente.

2. I progetti di cui al comma 1 sono
oggetto di specifici accordi di programma
stipulati ai sensi della disciplina attuativa
della misura di cui al citato articolo 43 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, tra il Ministero dello
sviluppo economico, l’Agenzia nazionale
per l’attrazione degli investimenti e lo
sviluppo di impresa Spa – Invitalia, l’im-
presa proponente, la Regione che inter-
viene nel cofinanziamento del programma
e le eventuali altre amministrazioni inte-
ressate ».

All’articolo 16:

al comma 2, le parole: « di cui al
comma 1 » sono sostituite dalle seguenti:
« derivanti dalla disposizione del comma
1 ».

All’articolo 17:

al comma 2, la parola: « Quando » è
sostituita dalla seguente: « Se ».

Dopo l’articolo 17 è inserito il seguente:

« ART. 17-bis. – (Sospensione di termini
in materia di sanità). – 1. Ai comuni del
cratere sismico dell’Aquila di cui al de-
creto 16 aprile 2009, n. 3, del Commissa-
rio delegato ai sensi del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri 6 aprile
2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 81 del 7 aprile 2009, e ai comuni del
cratere sismico di cui agli allegati 1 e 2
dell’articolo 1 del decreto-legge n. 189 del
2016 non si applicano, per i successivi
trentasei mesi a partire dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, le disposizioni del
regolamento di cui al decreto del Mini-
stero della salute 2 aprile 2015, n. 70, a
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condizione che intervenga sui singoli prov-
vedimenti di riorganizzazione della rete
ospedaliera il parere favorevole del Tavolo
di monitoraggio di attuazione del citato
decreto ministeriale n. 70 del 2015, di cui
al decreto del Ministro della salute 29
luglio 2015 ».

All’articolo 18:

al comma 1:

alla lettera a):

al numero 3), dopo la parola:
« Ferme » è inserita la seguente: « re-
stando »;

dopo il numero 3) è aggiunto il
seguente:

« 3-bis) è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: “Le disposizioni del pre-
sente comma in materia di comandi o
distacchi, ovvero per l’assunzione di per-
sonale con contratti di lavoro a tempo
determinato nel limite di un contingente
massimo di quindici unità, si applicano
anche agli enti parco nazionali il cui
territorio è compreso, in tutto o in parte,
nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2” »;

dopo la lettera b) è aggiunta la
seguente:

« b-bis) dopo il comma 1-bis sono
inseriti i seguenti:

”1-ter. Le spese di funzionamento degli
Uffici speciali per la ricostruzione, diverse
da quelle disciplinate dal comma 1, sono
a carico del fondo di cui all’articolo 4, nel
limite di un milione di euro per ciascuno
degli anni 2017 e 2018. L’assegnazione
delle risorse finanziarie previste dal pre-
cedente periodo è effettuata con provve-
dimento del Commissario straordinario.

1-quater. Le eventuali spese di funzio-
namento eccedenti i limiti previsti dal
comma 1-ter sono a carico delle Regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria” »;

al comma 2, le parole: « di ulteriori
500.000 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « dell’ulteriore importo di un mi-
lione di euro »;

al comma 4:

dopo la lettera a) sono inserite le
seguenti:

« a-bis) dopo il comma 3 sono
inseriti i seguenti:

”3-bis. Il trattamento economico del
personale pubblico della struttura com-
missariale, collocato, ai sensi dell’articolo
17, comma 14, della legge 15 maggio 1997,
n. 127, in posizione di comando, fuori
ruolo o altro analogo istituto previsto dai
rispettivi ordinamenti, viene corrisposto
secondo le seguenti modalità:

a) le amministrazioni di provenienza
provvedono, con oneri a proprio carico
esclusivo, al pagamento del trattamento
economico fondamentale, compresa l’in-
dennità di amministrazione;

b) qualora l’indennità di amministra-
zione risulti inferiore a quella prevista per
il personale della Presidenza del Consiglio
dei ministri, il Commissario straordinario
provvede al rimborso delle sole somme
eccedenti l’importo dovuto, a tale titolo,
dall’amministrazione di provenienza;

c) ogni altro emolumento accessorio è
corrisposto con oneri a carico esclusivo del
Commissario straordinario.

3-ter. Al personale dirigenziale di cui al
comma 3 sono riconosciute una retribu-
zione di posizione in misura equivalente ai
valori economici massimi attribuiti ai di-
rigenti della Presidenza del Consiglio dei
ministri nonché, in attesa di specifica
disposizione contrattuale, un’indennità so-
stitutiva della retribuzione di risultato,
determinata con provvedimento del Com-
missario straordinario, di importo non
superiore al 50 per cento della retribu-
zione di posizione, a fronte delle specifiche
responsabilità connesse all’incarico attri-
buito, della specifica qualificazione pro-
fessionale posseduta, della disponibilità a
orari disagevoli e della qualità della pre-
stazione individuale. Restano ferme le pre-
visioni di cui al secondo periodo del
comma 1 e alle lettere b) e c) del comma
7.
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3-quater. Le disposizioni di cui ai
commi 3-bis e 3-ter si applicano anche al
personale di cui all’articolo 2, commi 2 e
3, del decreto del Presidente della Repub-
blica 9 settembre 2016, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 228 del 29 settembre
2016.

3-quinquies. Alle spese per il funzio-
namento della struttura commissariale si
provvede con le risorse della contabilità
speciale prevista dall’articolo 4, comma 3”;

a-ter) alla lettera b) del comma 7, le
parole: “nell’ambito della contrattazione
integrativa decentrata” sono sostituite
dalle seguenti: “nelle more della defini-
zione di appositi accordi nell’ambito della
contrattazione integrativa decentrata”;

a-quater) alla lettera c) del comma 7,
le parole: “nell’ambito della contrattazione
integrativa decentrata, attribuito un incre-
mento fino al 30 per cento del trattamento
accessorio, tenendo conto dei risultati con-
seguiti su specifiche attività legate all’e-
mergenza e alla ricostruzione” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “nelle more della de-
finizione di appositi accordi nell’ambito
della contrattazione integrativa decentrata,
un incremento fino al 30 per cento del
trattamento accessorio, tenendo conto dei
risultati conseguiti su specifici progetti
legati all’emergenza e alla ricostruzione,
determinati semestralmente dal Commis-
sario straordinario” »;

dopo la lettera c) è aggiunta la se-
guente:

« c-bis) al comma 9 è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: “Ai fini dell’eser-
cizio di ulteriori e specifiche attività di
controllo sulla ricostruzione privata, il
Commissario straordinario può stipulare
apposite convenzioni con il Corpo della
guardia di finanza e con il Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco. Agli eventuali
maggiori oneri finanziari si provvede con
le risorse della contabilità speciale di cui
all’articolo 4, comma 3” »;

al comma 5:

la lettera a) è sostituita dalla se-
guente:

« a) al comma 1, le parole da: “di 14,5
milioni di euro per l’anno 2017” fino alla
fine del comma sono sostituite dalle se-
guenti: “, di 24 milioni di euro per l’anno
2017 e di 29 milioni di euro per l’anno
2018, ulteriori unità di personale con
professionalità di tipo tecnico o ammini-
strativo-contabile, fino a settecento unità
per ciascuno degli anni 2017 e 2018. Ai
relativi oneri si fa fronte, nel limite di 1,8
milioni di euro per l’anno 2016 e di 14,5
milioni di euro per l’anno 2017, ai sensi
dell’articolo 52 e, nel limite di 9,5 milioni
di euro per l’anno 2017 e di 29 milioni di
euro per l’anno 2018, con le risorse di-
sponibili sulla contabilità speciale di cui
all’articolo 4, comma 3” »;

alla lettera c):

al capoverso 3-quater, le parole:
« comma 3-ter » sono sostituite dalle se-
guenti: « comma 3-bis » e le parole: « in
numero non superiore a cinque » sono
soppresse;

dopo il capoverso 3-sexies è aggiunto
il seguente:

« 3-septies. Nei casi in cui con ordi-
nanza sia stata disposta la chiusura di
uffici pubblici, in considerazione di situa-
zioni di grave stato di allerta derivante da
calamità naturali di tipo sismico o mete-
orologico, le pubbliche amministrazioni
che hanno uffici situati nell’ambito terri-
toriale definito dalla stessa ordinanza che
ne abbia disposto la chiusura verificano se
sussistono altre modalità che consentano
lo svolgimento della prestazione lavorativa
da parte dei propri dipendenti, compresi il
lavoro a distanza e il lavoro agile. In caso
di impedimento oggettivo e assoluto ad
adempiere alla prestazione lavorativa, per
causa comunque non imputabile al lavo-
ratore, le stesse amministrazioni defini-
scono, d’intesa con il lavoratore medesimo,
un graduale recupero dei giorni o delle ore
non lavorate, se occorre in un arco tem-
porale anche superiore a un anno, salvo
che il lavoratore non chieda di utilizzare
i permessi retribuiti, fruibili a scelta in
giorni o in ore, contemplati dal contratto
collettivo nazionale di lavoro, anche se
relativi a fattispecie diverse »;
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dopo il comma 5 sono aggiunti i
seguenti:

« 5-bis. All’articolo 1, comma 5, del
decreto-legge n. 189 del 2016, dopo il
secondo periodo è inserito il seguente:
”Alla cabina di coordinamento parteci-
pano, oltre al Commissario straordinario,
i Presidenti delle Regioni, in qualità di vice
commissari, ovvero, in casi del tutto ec-
cezionali, uno dei componenti della Giunta
regionale munito di apposita delega mo-
tivata”.

5-ter. I soggetti pubblici beneficiari dei
trasferimenti eseguiti, ai sensi dell’articolo
67-bis, comma 5, del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
dal titolare della gestione stralcio della
contabilità speciale n. 5281, sono autoriz-
zati ad utilizzare le risorse incassate e
rimaste disponibili all’esito della rendicon-
tazione effettuata ai sensi dell’articolo 5,
comma 5-bis, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, per le medesime finalità di assi-
stenza ed emergenza nascenti dagli eventi
sismici verificatisi dal 24 agosto 2016.
Resta fermo che la relativa rendiconta-
zione deve essere resa ai sensi del mede-
simo articolo 5, comma 5-bis, della legge
n. 225 del 1992 ».

Nel capo I, dopo l’articolo 18 sono
aggiunti i seguenti:

« ART. 18-bis. – (Interventi urgenti a
favore delle zone colpite dagli eccezionali
eventi atmosferici del mese di gennaio
2017). – 1. Per fare fronte ai danni occorsi
al patrimonio privato e alle attività eco-
nomiche e produttive, in attuazione della
lettera d) del comma 2 dell’articolo 5 della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, relativa-
mente agli eccezionali eventi atmosferici
verificatisi nei territori delle regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria nella
seconda decade del mese di gennaio 2017,
si provvede sulla base della relativa rico-
gnizione dei fabbisogni, ai sensi dei commi
da 422 a 428 dell’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208.

ART. 18-ter. – (Credito d’imposta per
investimenti nelle regioni dell’Italia centrale

colpite dagli eventi sismici). – 1. Nei Co-
muni delle Regioni del Lazio, dell’Umbria,
delle Marche e dell’Abruzzo colpiti dagli
eventi sismici succedutisi dal 24 agosto
2016, di cui agli allegati 1 e 2 al decreto-
legge n. 189 del 2016, il credito d’imposta
di cui all’articolo 1, commi 98 e seguenti,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, fino
al 31 dicembre 2018 è attribuito nella
misura del 25 per cento per le grandi
imprese, del 35 per cento per le medie
imprese e del 45 per cento per le piccole
imprese.

2. In relazione agli interventi di cui al
comma 1 si applicano, in quanto compa-
tibili, le disposizioni dell’articolo 1, commi
98 e seguenti, della legge 28 dicembre
2015, n. 208.

3. La disposizione di cui al comma 1
del presente articolo è notificata, a cura
del Ministero dello sviluppo economico,
alla Commissione europea ai sensi dell’ar-
ticolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea.

4. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 20 milioni di euro per
l’anno 2017 e in 23,9 milioni di euro per
l’anno 2018, si provvede mediante corri-
spondente riduzione della dotazione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

ART. 18-quater. – (Modifica all’articolo
6 del decreto-legge n. 189 del 2016). – 1.
All’articolo 6 del decreto-legge n. 189 del
2016, il comma 10 è sostituito dai seguenti:

”10. Il proprietario che aliena il suo
diritto sull’immobile a privati diversi dal
coniuge, dai parenti o affini fino al quarto
grado e dalla persona legata da rapporto
giuridicamente rilevante ai sensi dell’arti-
colo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76,
dopo la data del 24 agosto 2016, con
riferimento agli immobili situati nei Co-
muni di cui all’allegato 1, ovvero dopo la
data del 26 ottobre 2016, con riferimento
agli immobili situati nei Comuni di cui
all’allegato 2, e prima del completamento
degli interventi di riparazione, ripristino o
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ricostruzione che hanno beneficiato di
contributi, ovvero entro due anni dal com-
pletamento di detti interventi, è dichiarato
decaduto dalle provvidenze ed è tenuto al
rimborso delle somme percepite, maggio-
rate degli interessi legali, da versare al-
l’entrata del bilancio dello Stato, secondo
modalità e termini stabiliti con provvedi-
menti adottati ai sensi dell’articolo 2,
comma 2.

10-bis. La concessione del contributo è
trascritta nei registri immobiliari, su ri-
chiesta dell’Ufficio speciale per la ricostru-
zione, in esenzione da qualsiasi tributo o
diritto, sulla base del titolo di concessione,
senza alcun’altra formalità.

10-ter. Le disposizioni del comma 10
non si applicano:

a) in caso di vendita effettuata nei
confronti del promissario acquirente, di-
verso dal coniuge, dai parenti o affini fino
al quarto grado e dalla persona legata da
rapporto giuridicamente rilevante ai sensi
dell’articolo 1 della legge 20 maggio 2016,
n. 76, in possesso di un titolo giuridico
avente data certa anteriore agli eventi
sismici del 24 agosto 2016, con riferimento
agli immobili situati nei Comuni di cui
all’allegato 1, ovvero del 26 ottobre 2016,
con riferimento agli immobili situati nei
Comuni di cui all’allegato 2;

b) laddove il trasferimento della pro-
prietà si verifichi all’esito di una proce-
dura di esecuzione forzata ovvero nell’am-
bito delle procedure concorsuali discipli-
nate dal regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, dal decreto legislativo 8 luglio
1999, n. 270, ovvero dal capo II della legge
27 gennaio 2012, n. 3.

10-quater. Le disposizioni dei commi
10, 10-bis e 10-ter si applicano anche agli
immobili distrutti o danneggiati ubicati nei
Comuni di cui all’articolo 1, comma 2,
ammessi a beneficiare delle misure previ-
ste dal presente decreto”.

ART. 18-quinquies. – (Modifica all’arti-
colo 14-bis del decreto-legge n. 189 del
2016). – 1. All’articolo 14-bis, comma 1,
del decreto-legge n. 189 del 2016, le parole
da: “nonché la valutazione del fabbisogno

finanziario” fino alla fine del comma sono
sostituite dalle seguenti: “secondo proce-
dure da stabilire con apposita ordinanza
di protezione civile, adottata di concerto
con il Ministero dell’economia e delle
finanze e sentiti i Ministeri delle infra-
strutture e dei trasporti e della salute, con
oneri a valere sulle risorse stanziate per le
emergenze a far data dal 24 agosto 2016”.

ART. 18-sexies. – (Nuove disposizioni in
materia di uffici speciali per la ricostru-
zione). – 1. All’articolo 3, comma 4, del
decreto-legge n. 189 del 2016 è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: “Ferme re-
stando le disposizioni dei periodi prece-
denti, i Comuni, in forma singola o asso-
ciata, possono procedere anche allo svol-
gimento dell’attività istruttoria relativa al
rilascio dei titoli abilitativi edilizi, dandone
comunicazione all’ufficio speciale per la
ricostruzione territorialmente competente
e assicurando il necessario coordinamento
con l’attività di quest’ultimo”.

ART. 18-septies. – (Misure in materia di
riparazione del patrimonio edilizio pubblico
suscettibile di destinazione abitativa). – 1.
All’articolo 14 del decreto-legge n. 189 del
2016 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, dopo la lettera a) è
inserita la seguente:

”a-bis) degli immobili di proprietà
pubblica, ripristinabili con miglioramento
sismico entro il 31 dicembre 2018, per
essere destinati alla soddisfazione delle
esigenze abitative delle popolazioni dei
territori interessati dagli eventi sismici
verificatisi dal 24 agosto 2016”;

b) dopo il comma 3-bis sono inseriti
i seguenti:

”3-ter. Ai fini del riconoscimento del
contributo relativo agli immobili di cui alla
lettera a-bis) del comma 1, i Presidenti
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e
Umbria, in qualità di vice commissari,
procedono, sulla base della ricognizione
del fabbisogno abitativo dei territori inte-
ressati dagli eventi sismici effettuata in
raccordo con i Comuni interessati, all’in-
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dividuazione degli edifici di proprietà pub-
blica, non classificati agibili secondo la
procedura AeDES di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5
maggio 2011, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del
17 maggio 2011, e al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 8 luglio
2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 243 del 18 ottobre 2014, oppure clas-
sificati non utilizzabili secondo procedure
speditive disciplinate da ordinanza di pro-
tezione civile, che siano ripristinabili con
miglioramento sismico entro il 31 dicem-
bre 2018. Ciascun Presidente di Regione,
in qualità di vice commissario, provvede a
comunicare al Commissario straordinario
l’elenco degli immobili di cui al precedente
periodo.

3-quater. Le Regioni Abruzzo, Lazio,
Marche e Umbria, ovvero gli enti regionali
competenti in materia di edilizia residen-
ziale pubblica, nonché gli enti locali delle
medesime Regioni, ove a tali fini da esse
individuati, previa specifica intesa, quali
stazioni appaltanti, procedono, nei limiti
delle risorse disponibili e previa approva-
zione da parte del Presidente della Re-
gione, in qualità di vice commissario, ai
soli fini dell’assunzione della spesa a ca-
rico delle risorse di cui all’articolo 4,
comma 4, del presente decreto, all’esple-
tamento delle procedure di gara relativa-
mente agli immobili di loro proprietà.

3-quinquies. Gli uffici speciali per la
ricostruzione provvedono, con oneri a ca-
rico delle risorse di cui all’articolo 4,
comma 3, e nei limiti delle risorse dispo-
nibili, alla diretta attuazione degli inter-
venti relativi agli edifici pubblici di pro-
prietà statale, ripristinabili con migliora-
mento sismico entro il 31 dicembre 2018
e inseriti negli elenchi predisposti dai
Presidenti delle Regioni, in qualità di vice
commissari.

3-sexies. Con ordinanza del Commissa-
rio straordinario, emessa ai sensi e per gli
effetti dell’articolo 2, comma 2, del pre-
sente decreto, sono definite le procedure
per la presentazione e l’approvazione dei
progetti relativi agli immobili di cui ai
commi 3-ter e 3-quinquies. Gli immobili di

cui alla lettera a-bis) del comma 1, ulti-
mati gli interventi previsti, sono tempesti-
vamente destinati alla soddisfazione delle
esigenze abitative delle popolazioni dei
territori interessati dagli eventi sismici
verificatisi dal 24 agosto 2016”.

ART. 18-octies. – (Modifica all’articolo
13 del decreto-legge n. 189 del 2016). – 1.
All’articolo 13, comma 4, del decreto-legge
n. 189, del 2016, dopo le parole: “dalla
crisi sismica del 1997 e 1998” sono inserite
le seguenti: “e, in Umbria, del 2009”.

ART. 18-novies. – (Disposizioni relative
ai movimenti franosi verificatisi nei Co-
muni di cui agli allegati 1 e 2 al decreto-
legge n. 189 del 2016). – 1. Ai fini della
ricostruzione, anche mediante delocalizza-
zione, degli edifici interessati dai movi-
menti franosi verificatisi nei territori com-
presi negli elenchi di cui agli allegati 1 e
2 al decreto-legge n. 189 del 2016 in
connessione con gli eventi sismici di cui al
presente decreto, si provvede con le pro-
cedure di cui al citato decreto-legge n. 189
del 2016, come modificate dal presente
decreto.

ART. 18-decies. – (Introduzione dell’al-
legato 2-bis al decreto-legge n. 189 del
2016). – 1. Tenuto conto dell’aggravarsi
delle conseguenze degli eventi sismici ve-
rificatisi in data successiva al 30 ottobre
2016 e della necessità di applicare le
disposizioni del decreto-legge n. 189 del
2016 anche a territori della Regione
Abruzzo non compresi tra i Comuni ivi
indicati negli allegati 1 e 2, al medesimo
decreto-legge n. 189 del 2016 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, le parole:
“allegati 1 e 2” sono sostituite dalle se-
guenti: “allegati 1, 2 e 2-bis”;

b) all’articolo 6, comma 2, lettere a),
b), d) ed e), le parole: “alla data del 24
agosto 2016 con riferimento ai Comuni di
cui all’allegato 1, ovvero alla data del 26
ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di
cui all’allegato 2” sono sostituite dalle
seguenti: “alla data del 24 agosto 2016 con
riferimento ai Comuni di cui all’allegato 1,
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alla data del 26 ottobre 2016 con riferi-
mento ai Comuni di cui all’allegato 2
ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con
riferimento ai Comuni di cui all’allegato
2-bis”;

c) all’articolo 9, comma 1, le parole:
“alla data del 24 agosto 2016 con riferi-
mento ai Comuni di cui all’allegato 1,
ovvero alla data del 26 ottobre 2016 con
riferimento ai Comuni di cui all’allegato 2”
sono sostituite dalle seguenti: “alla data
del 24 agosto 2016 con riferimento ai
Comuni di cui all’allegato 1, alla data del
26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni
di cui all’allegato 2 ovvero alla data del 18
gennaio 2017 con riferimento ai Comuni
di cui all’allegato 2-bis”;

d) all’articolo 10, commi 1 e 2, le
parole: “alla data del 24 agosto 2016 con
riferimento ai Comuni di cui all’allegato 1,
ovvero alla data del 26 ottobre 2016 con
riferimento ai Comuni di cui all’allegato 2”
sono sostituite dalle seguenti: “alla data
del 24 agosto 2016 con riferimento ai
Comuni di cui all’allegato 1, alla data del
26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni
di cui all’allegato 2 ovvero alla data del 18
gennaio 2017 con riferimento ai Comuni
di cui all’allegato 2-bis”;

e) all’articolo 44:

1) al comma 1, le parole: “alla data
di entrata in vigore del presente decreto
per i Comuni di cui all’allegato 1 e alla
data di entrata in vigore del decreto-legge
11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di
cui all’allegato 2” sono sostituite dalle
seguenti: “alla data di entrata in vigore del
presente decreto per i Comuni di cui
all’allegato 1, alla data di entrata in vigore
del decreto-legge 11 novembre 2016,
n. 205, per i Comuni di cui all’allegato 2
e alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del decreto-legge 9 febbraio
2017, n. 8, per i Comuni di cui all’allegato
2-bis”;

2) al comma 3, le parole: “dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto per i Comuni di cui all’allegato 1
e dalla data di entrata in vigore del

decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205,
per i Comuni di cui all’allegato 2” sono
sostituite dalle seguenti: “dalla data di
entrata in vigore del presente decreto per
i Comuni di cui all’allegato 1, dalla data di
entrata in vigore del decreto-legge 11 no-
vembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui
all’allegato 2 e dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del de-
creto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, per i
Comuni di cui all’allegato 2-bis”;

f) è aggiunto, in fine, l’allegato 2-bis,
di cui all’allegato A al presente decreto.

2. Il contestuale riferimento agli allegati
1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016,
ovunque contenuto nel medesimo decreto,
nel presente decreto e nelle ordinanze
commissariali, si intende esteso, per ogni
effetto giuridico, anche all’allegato 2-bis,
introdotto dalla lettera f) del comma 1 del
presente articolo.

3. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a 15,8 milioni di euro per
l’anno 2017 e a 0,33 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 29
dicembre 2014, n. 190.

4. La dotazione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 29
dicembre 2014, n. 190, è incrementata di
6,1 milioni di euro per l’anno 2018 e di
1,32 milioni di euro per l’anno 2019 ».

All’articolo 19:

dopo il comma 2 sono aggiunti i
seguenti:

« 2-bis. Nelle more dell’espletamento
del concorso di cui al comma 1, il Capo
del Dipartimento della protezione civile
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in caso di esito non favorevole delle pro-
cedure di interpello svolte ai sensi delle
vigenti disposizioni, è autorizzato a prov-
vedere all’attribuzione di incarichi dirigen-
ziali ai sensi del comma 6 dell’articolo 19
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, oltre i limiti percentuali ivi previ-
sti, nella misura del 75 per cento delle
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posizioni dirigenziali vacanti oltre che di-
sponibili, comunque entro il limite mas-
simo di ulteriori dieci incarichi. Gli inca-
richi conferiti ai sensi del presente
comma, in deroga alla previsione del citato
articolo 19, comma 6, del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001, hanno durata an-
nuale, sono rinnovabili per una sola volta
e, comunque, cessano alla data dell’entrata
in servizio dei vincitori del concorso di cui
al comma 1. Alla relativa copertura finan-
ziaria si provvede con le risorse di cui al
comma 2. Gli incarichi conferiti ai sensi
del presente comma non costituiscono ti-
tolo né requisito valutabile ai fini della
procedura concorsuale di cui al comma 1.

2-ter. Resta fermo quanto previsto dal-
l’articolo 5-bis, comma 4, del decreto-legge
7 settembre 2001, n. 343, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401.

2-quater. La Presidenza del Consiglio
dei ministri, ai fini dello svolgimento del
concorso di cui al comma 1, può avvalersi
della Commissione per l’attuazione del
progetto di riqualificazione delle pubbliche
amministrazioni di cui al comma 3-quin-
quies dell’articolo 4 del decreto-legge 31
agosto 2013, n. 101, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125 »;

dopo l’articolo 19 è inserito il se-
guente:

« ART. 19-bis. – (Unità cinofile). – 1. Per
ciascuno degli anni 2017 e 2018, nel limite
massimo del 50 per cento delle facoltà di
assunzione previste dalla normativa vi-
gente per ciascuno dei predetti anni, il
Corpo nazionale dei vigili del fuoco è
autorizzato ad assumere a tempo indeter-
minato personale da destinare alle unità
cinofile mediante avvio di procedure spe-
ciali di reclutamento riservate al personale
volontario utilizzato nella Sezione cinofila
del predetto Corpo che risulti iscritto da
almeno tre anni negli appositi elenchi di
cui all’articolo 6 del decreto legislativo 8
marzo 2006, n. 139, e abbia effettuato non
meno di centoventi giorni di servizio. Con
decreto del Ministro dell’interno, fermi
restando il conseguimento della prescritta

certificazione operativa, alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, nonché il possesso
dei requisiti ordinari per l’accesso alla
qualifica di vigile del fuoco previsti dalle
vigenti disposizioni, sono stabiliti i criteri
di verifica dell’idoneità, nonché modalità
abbreviate per l’eventuale corso di forma-
zione. Le assunzioni di cui al presente
comma sono autorizzate secondo le mo-
dalità di cui all’articolo 35, comma 4, del
decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165 ».

Nel capo II, dopo l’articolo 20 sono
aggiunti i seguenti:

« ART. 20-bis. – (Interventi urgenti per le
verifiche di vulnerabilità sismica degli edi-
fici scolastici). – 1. Per le verifiche di
vulnerabilità sismica degli immobili pub-
blici adibiti ad uso scolastico nelle zone a
rischio sismico classificate 1 e 2 nonché
per la progettazione degli eventuali inter-
venti di adeguamento antisismico che ri-
sultino necessari a seguito delle verifiche,
sono destinate agli enti locali le risorse di
cui all’articolo 1, commi 161 e 165, della
legge 13 luglio 2015, n. 107, come accer-
tate con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, assi-
curando la destinazione di almeno il 20
per cento delle risorse alle quattro regioni
interessate dagli eventi sismici degli anni
2016 e 2017. Le risorse accertate sono rese
disponibili dalla società Cassa depositi e
prestiti Spa previa stipulazione, sentito il
Dipartimento della protezione civile, di
apposita convenzione con il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
che disciplina le modalità di attuazione e
le procedure di accesso ai finanziamenti,
anche tenendo conto dell’urgenza, di even-
tuali provvedimenti di accertata inagibilità
degli edifici scolastici, della collocazione
degli edifici nelle zone di maggiore peri-
colosità sismica nonché dei dati contenuti
nell’Anagrafe dell’edilizia scolastica. I do-
cumenti attestanti le verifiche di vulnera-
bilità sismica eseguite ai sensi della nor-
mativa tecnica vigente sono pubblicati
nella home page del sito internet dell’isti-
tuzione scolastica che utilizza l’immobile.
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2. A decorrere dall’anno 2018, gli in-
terventi di ristrutturazione e messa in
sicurezza previsti nell’ambito della pro-
grammazione nazionale predisposta in at-
tuazione dell’articolo 10 del decreto-legge
12 settembre 2013, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre
2013, n. 128, eseguiti nelle zone sismiche
classificate 1 e 2, sono corredati della
valutazione di vulnerabilità sismica degli
edifici e, ove necessario, della progetta-
zione per il miglioramento e l’adegua-
mento antisismico dell’edificio anche a
valere sulle risorse di cui al comma 1.

3. Gli interventi di miglioramento e
adeguamento sismico degli edifici scola-
stici che risultano necessari all’esito delle
verifiche di vulnerabilità sismica di cui al
comma 1 o già certificati da precedenti
verifiche di vulnerabilità sismica sono in-
seriti nella programmazione triennale na-
zionale di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 12 settembre 2013, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128, per essere finanziati
con le risorse annualmente disponibili
della programmazione triennale ovvero
con altre risorse che si rendano disponi-
bili.

4. Entro il 30 giugno 2018 ogni immo-
bile adibito ad uso scolastico situato nelle
zone a rischio sismico classificate 1 e 2 nei
comuni compresi negli allegati 1 e 2 al
decreto-legge n. 189 del 2016 deve essere
sottoposto a verifica di vulnerabilità si-
smica.

ART. 20-ter. – (Disposizioni finanziarie).
– 1. Al fine di assicurare la tempestiva
attivazione degli interventi a favore delle
aree del centro Italia colpite dal sisma,
nelle more dell’accredito dei contributi
dell’Unione europea a carico del Fondo di
solidarietà di cui al regolamento (CE)
n. 2012/2002, come modificato dal rego-
lamento (UE) n. 661/2014, il Ministero
dell’economia e delle finanze – Diparti-
mento della ragioneria generale dello Stato
– Ispettorato generale per i rapporti fi-
nanziari con l’Unione europea, su richiesta
della Presidenza del Consiglio dei ministri
– Dipartimento della protezione civile,
dispone le occorrenti anticipazioni di ri-

sorse, nel limite di 300 milioni di euro, a
valere sulle disponibilità finanziarie del
Fondo di rotazione di cui alla legge 16
aprile 1987, n. 183.

2. Al reintegro delle anticipazioni ef-
fettuate ai sensi del comma 1 si provvede
a carico dei successivi accrediti disposti
dall’Unione europea a titolo di contributo
del Fondo di solidarietà per il sisma del
centro Italia ».

All’articolo 21:

al comma 1, alla lettera a) è premessa
la seguente:

« 0a) all’articolo 3, comma 1, terzo
periodo, le parole: “da parte di Regioni,
Province, Comuni, ovvero da parte di altre
Pubbliche Amministrazioni regionali o lo-
cali interessate” sono sostituite dalle se-
guenti: “da parte delle stesse o di altre
Regioni, Province e Comuni interessati,
ovvero da parte di altre pubbliche ammi-
nistrazioni” »;

al comma 2, dopo le parole: « 47
milioni di euro, » sono inserite le seguenti:
« versato dalla Camera dei deputati e »;

dopo l’articolo 21 sono inseriti i se-
guenti:

« ART. 21-bis. – (Utilizzo di risorse stan-
ziate in favore di interventi nei territori
colpiti dagli eventi sismici del 20 e del 29
maggio 2012). – 1. All’articolo 13 del
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

“1. Il Presidente della regione Lombar-
dia, in qualità di commissario delegato per
la ricostruzione, può destinare fino a 205
milioni di euro per le finalità di cui agli
articoli 3 e 4 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122”.

ART. 21-ter. – (Proroghe in materia
ambientale). – 1. Per i soggetti obbligati
alla presentazione del modello unico di
dichiarazione ai sensi dell’articolo 189 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
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ricadenti nei territori colpiti dagli eventi
sismici degli anni 2016 e 2017, il termine
previsto dalla legge 25 gennaio 1994, n. 70,
è prorogato al 31 dicembre 2017.

ART. 21-quater. – (Destinazione di ri-
sorse della quota dell’otto per mille dell’IR-
PEF a diretta gestione statale). – 1. Le
risorse della quota dell’otto per mille del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche
a diretta gestione statale, di cui all’articolo
48 della legge 20 maggio 1985, n. 222,
relative agli anni dal 2017 al 2026 sono
destinate agli interventi di ricostruzione e
di restauro dei beni culturali danneggiati o
distrutti a seguito degli eventi sismici ve-
rificatisi dal 24 agosto 2016 nei territori
delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e
Umbria, in deroga ai criteri di ripartizione
stabiliti dal regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 10 marzo
1998, n. 76 »;

è aggiunto, in fine, il seguente allegato:

« ALLEGATO A

“ALLEGATO 2-bis

Elenco dei Comuni colpiti dal sisma del 18
gennaio 2017 (Art. 1)

Regione Abruzzo:

1) Barete (AQ);

2) Cagnano Amiterno (AQ);

3) Pizzoli (AQ);

4) Farindola (PE);

5) Castelcastagna (TE);

6) Colledara (TE);

7) Isola del Gran Sasso (TE);

8) Pietracamela (TE);

9) Fano Adriano (TE)” ».

A.C. 4286-A – Proposte emendative

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE
AGLI ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE

ART. 1.

(Disposizioni urgenti per l’accelerazione dei
procedimenti).

All’articolo 1, premettere il seguente:

ART. 01.

(Misure in favore delle popolazioni colpite
dagli eventi sismici).

1. All’articolo 1, del decreto-legge
n. 189 del 2016, il comma 1 è sostituito
dal seguente:

« 1. Le disposizioni del presente de-
creto sono volte a disciplinare gli inter-
venti per la riparazione, la ricostruzione,
l’assistenza alla popolazione e la ripresa
economica nei territori delle Regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, inte-
ressati dagli eventi sismici verificatisi a far
data dal 24 agosto 2016, ricompresi nei
Comuni indicati negli allegati 1 e 2. Nei
comuni di Teramo, Rieti, Ascoli Piceno,
Macerata, Fabriano e Spoleto le disposi-
zioni di cui agli articoli 45, 46, 47 e 48 si
applicano limitatamente ai centri storici.
Per i medesimi comuni di cui al periodo
precedente nei territori al di fuori dei
centri storici le disposizioni di cui agli
articoli 45, 46, 47 e 48 si applicano limi-
tatamente ai singoli soggetti danneggiati
che dichiarino l’inagibilità del fabbricato,
casa di abitazione, studio professionale o
azienda, ai sensi del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, con trasmissione
agli uffici dell’Agenzia delle entrate e del-
l’istituto nazionale per la previdenza so-
ciale territorialmente competenti ».

01. 0161. Melilli, Ginoble.
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All’articolo 1, premettere il seguente:

ART. 01.

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge n. 189 del 2016, convertito con
modificazioni dalla legge n. 229 del 2016,
al primo periodo, la parola « Teramo » è
soppressa.

* 01. 010. Fabrizio Di Stefano, Gelmini,
Laffranco, Palese.

All’articolo 1, premettere il seguente:

ART. 01.

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge n. 189 del 2016, convertito con
modificazioni dalla legge n. 229 del 2016,
al primo periodo, la parola « Teramo » è
soppressa.

* 01. 0100. Colletti, Vacca, Del Grosso.

All’articolo 1, premettere il seguente:

ART. 01.

1. All’articolo 1, comma 1, allegato 2,
del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189,
convertito con modificazioni dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, dopo il numero 6
sono aggiunti i seguenti:

6-bis. Catignano;

6-ter. Civitella Casanova;

6-quater. Penne;

6-quinquies. Penna Sant’Andrea;

6-sexies. Fano Adriano;

6-septies. Pietracamela;

6-octies. Isola del Gran Sasso;

6-novies. Colledara;

6-decies. Castel Castagna;

6-undecies. Basciano.

2. Ai maggiori oneri derivanti dalla
presente disposizione, si provvede nei li-
miti di una spesa complessiva di 130
milioni di euro per il 2017 e di 130 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2018 e
2019, mediante corrispondente riduzione
degli stanziamenti annui iscritti nel bilan-
cio triennale 2017-2019, in corrispondenza
al fondo speciale di parte capitale, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

01. 09. Fabrizio Di Stefano, Gelmini, Laf-
franco.

All’articolo 1, premettere il seguente:

ART. 01.

1. All’articolo 1, comma 1, allegato 2,
del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189,
convertito con modificazioni dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, dopo il numero 6
sono aggiunti i seguenti:

« 6-bis. Isola del Gran Sasso;

6-ter. Colledara;

6-quater. Castel Castagna;

6-quinquies. Basciano;

6-sexies. Penna Sant’Andrea;

6-septies. Fano Adriano;

6-octies. Pietracamela ».

2. Ai maggiori oneri derivanti dalla
disposizione di cui al comma 1, si prov-
vede nei limiti di una spesa complessiva di
100 milioni di euro per il 2017 e di 100
milioni di euro per ciascuno degli anni
2018 e 2019, mediante corrispondente ri-
duzione degli stanziamenti annui iscritti
nel bilancio triennale 2017-2019, in cor-
rispondenza al fondo speciale di parte
capitale, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze.

01. 012. Gelmini, Fabrizio Di Stefano,
Laffranco.
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All’articolo 1, premettere il seguente:

ART. 01.

1. All’elenco dei comuni previsto dagli
Allegati di cui all’articolo 1, comma 1, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, nella legge
15 dicembre 2016, n. 229, sono aggiunti
i seguenti comuni: Pizzoli, Barete, Ca-
gnano Amiterno (AQ), Isola Gran Sasso
d’Italia, Colledara, Castel Castagna (TE),
Farindola, Penne (PE).

01. 034. Melilla, Zaratti, Ricciatti,
Kronbichler.

All’articolo 1, premettere il seguente:

ART. 01.

1. All’elenco dei comuni previsto dagli
allegati di cui all’articolo 1, comma 1, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, nella legge
15 dicembre 2016, n. 229, sono aggiunti
i seguenti Comuni: Basciano, Castel Casta-
gna, Pietracamela, Penna Sant’Andrea,
Colledara, Fano Adriano, Isola del Gran
Sasso, Cagnano Amiterno, Barete, Pizzoli,
Farindola, Penne, Arischia (AQ), Spinetoli.

01. 035. Melilla, Zaratti, Ricciatti,
Kronbichler.

All’articolo 1, premettere il seguente:

ART. 01.

1. All’elenco dei comuni previsto dal-
l’allegato 2, di cui all’articolo 1, comma 1,
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, nella legge
15 dicembre 2016, n. 229, sono aggiunti

i seguenti: Spinetoli; Frazione di Arischia
del comune de L’Aquila.

01. 100. Massimiliano Bernini, Terzoni,
De Rosa, Busto, Daga, Mannino, Mi-
cillo, Zolezzi, Crippa, Castelli.

All’articolo 1, premettere il seguente:

ART. 01.

1. Al decreto-legge n. 189 del 2016,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, dopo l’articolo
1 è inserito il seguente articolo:

« ART. 1-bis.

1. Le misure di cui al presente decreto
si applicano, altresì, ai territori delle Re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria
colpiti dagli eccezionali fenomeni meteo-
rologici verificatisi a partire dalla seconda
decade del mese di gennaio 2017.

2. A tal fine i Presidenti delle Regioni
interessate, di concerto con le autorità
competenti di Protezione civile, assicurano
l’avvio dei necessari interventi di ricogni-
zione dei danni che presentano nesso di
causalità con gli eccezionali eventi atmo-
sferici di cui al comma 1.

3. Nei territori di cui agli allegati 1 e 2
dell’articolo 1 e nell’ambito delle proce-
dure di gestione dell’emergenza, tutti gli
interventi relativi ai danni derivanti dagli
eccezionali eventi meteorologici di gennaio
2017 vengono trattati separatamente. A tal
fine, al fondo di cui all’articolo 4 sono
assegnati ulteriori 200 milioni di euro per
l’anno 2017.

4. Ai maggiori oneri derivanti dalla
presente disposizione, si provvede me-
diante corrispondente riduzione degli
stanziamenti annui iscritti nel bilancio
triennale 2017-2019, in corrispondenza al
fondo speciale di parte capitale, nell’am-
bito del programma “Fondi di riserva e
speciali” della missione “Fondi da ripar-
tire” dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze. ».

01. 011. Fabrizio Di Stefano, Gelmini,
Laffranco.
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Al comma 1, premettere la seguente
lettera:

0a. Al comma 1, dopo la lettera f) è
inserita la seguente:

« f-bis) verifica la congruità delle mi-
sure e degli interventi strutturali finaliz-
zati alla salvaguardia della tutela della
salute e la sicurezza dei lavoratori effet-
tuati negli immobili destinati ad uso pro-
duttivo; ».

1. 37. Zaratti, Ricciatti, Melilla, Kronbi-
chler.

Al comma 1, lettera a), capoverso l-bis),
numero 2), sostituire le parole: lettera a)
con le seguenti: lettere a) e b).

1. 18. Castiello, Saltamartini, Grimoldi,
Gianluca Pini.

Al comma 1, lettera a), capoverso l-bis),
numero 2), sopprimere le parole: entro i
limiti ivi previsti.

1. 19. Castiello, Grimoldi, Gianluca Pini,
Saltamartini.

Al comma 1, lettera a), capoverso l-bis,
numero 2), sostituire le parole: ad esperti
di particolare e comprovata specializza-
zione, con le seguenti: a professionisti
iscritti all’Albo professionale, di partico-
lare e comprovata esperienza.

1. 38. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

(Approvato)

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
sostituire le parole da: di progettazione
fino alla fine del capoverso con le se-
guenti: di appalti di lavori, servizi e
forniture connessi all’emergenza e alla
ricostruzione da parte di tutte le ammi-
nistrazioni pubbliche, avviene mediante
procedure negoziate, con almeno cinque
operatori economici, qualora esistenti,

senza previa pubblicazione di un bando
di gara, ai sensi dell’articolo 63, comma
2, lettera c), del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, motivandone la sus-
sistenza dei relativi presupposti in virtù
del dichiarato stato di emergenza. Le
amministrazioni pubbliche individuano gli
operatori economici da consultare sulla
base di informazioni riguardanti le ca-
ratteristiche di qualificazione economica
e finanziaria e tecniche e professionali
desunte dal mercato, tenendo conto del
rapporto costi/urgenza e utilizzando gli
elenchi speciali dei professionisti di cui
all’articolo 34 ovvero l’Anagrafe antimafia
di cui all’articolo 30, o degli elenchi
tenuti dalle prefetture-uffici territoriali
del Governo ai sensi dell’articolo 1,
comma 52 della legge 6 novembre 2012,
n. 190, rispettando il principio di rota-
zione.

1. 20. Castiello, Grimoldi, Gianluca Pini,
Saltamartini.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
sostituire le parole: almeno cinque con le
seguenti: almeno dieci.

1. 40. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
aggiungere, in fine, le parole: nel rispetto
del principio di rotazione.

1. 22. Castiello, Grimoldi, Gianluca Pini,
Saltamartini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. All’articolo 4 del decreto-legge n.
189 del 2016, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 7 è sostituito dal se-
guente: « 7. Alle donazioni di cui al comma
5, effettuate mediante il numero solidale
45500, si applica quanto previsto dall’ar-
ticolo 138, comma 14, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388 e dall’articolo 27
delle legge 13 maggio 1999, n. 133 »;

b) dopo il comma 7 è aggiunto il
seguente: « 7-bis. All’articolo 27 della legge
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13 maggio 1999, n. 133, il comma 4 è
sostituito dal seguente: “4. Le fondazioni,
le associazioni, i comitati e gli enti di cui
al comma 1 sono identificati ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 20 giugno 2000, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 155 del 5 luglio
2000.” ».

* 1. 41. Ricciatti, Zaratti, Melilla, Kronbi-
chler.

(Approvato)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. All’articolo 4 del decreto-legge n.
189 del 2016, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 7 è sostituito dal se-
guente: « 7. Alle donazioni di cui al comma
5, effettuate mediante il numero solidale
45500, si applica quanto previsto dall’ar-
ticolo 138, comma 14, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388 e dall’articolo 27
delle legge 13 maggio 1999, n. 133 »;

b) dopo il comma 7 è aggiunto il
seguente: « 7-bis. All’articolo 27 della legge
13 maggio 1999, n. 133, il comma 4 è
sostituito dal seguente: “4. Le fondazioni,
le associazioni, i comitati e gli enti di cui
al comma 1 sono identificati ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 20 giugno 2000, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 155 del 5 luglio
2000.” ».

* 1. 100. Pellegrino, Gregori, Fratoianni,
Fassina.

(Approvato)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. All’articolo 4-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, il comma 6 è abrogato.

1. 39. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Dopo il comma 1-bis aggiungere il se-
guente:

1-bis.1. Al comma 1 dell’articolo 11 del
decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, le
parole: « gli Uffici speciali per la ricostru-
zione » sono sostituite dalle seguenti: « i
Comuni, anche con il supporto degli Uffici
speciali per la ricostruzione ».

1. 160. Carrescia, Borghi, Bergonzi, Stella
Bianchi, Braga, Bratti, Cominelli, De
Menech, Gadda, Ginoble, Tino Ian-
nuzzi, Manfredi, Mariani, Marroni,
Massa, Mazzoli, Morassut, Realacci,
Giovanna Sanna, Valiante, Zardini, Pe-
trini, Morani, Marchetti, Manzi, Lodo-
lini, Luciano Agostini.

Al comma 1-ter, aggiungere, in fine, le
parole: al fine di garantire la ricostruzione
di uno storico ed approfondito quadro
conoscitivo della struttura fisica e sociale
degli abitati.

1. 101. Castiello, Grimoldi, Gianluca Pini,
Saltamartini.

Dopo il comma 1-ter, aggiungere il se-
guente:

1-quater. All’articolo 12 del decreto-
legge n. 189 del 2016, il comma 1 è
sostituito dai seguenti:

« 1. Fuori dei casi disciplinati dall’ar-
ticolo 8, comma 4, l’istanza di concessione
dei contributi è presentata dai soggetti
legittimati di cui all’articolo 6, comma 2,
all’ufficio speciale per la ricostruzione ter-
ritorialmente competente attraverso la
presentazione di una domanda di prei-
struttoria, alla quale sono obbligatoria-
mente allegati i documenti di cui al suc-
cessivo elenco. L’ufficio Speciale della Ri-
costruzione, previa verifica della comple-
tezza della domanda di preistruttoria
ricevuta e della documentazione alla stessa
allegata, determina il contributo concedi-
bile con apposito provvedimento. Con
provvedimenti adottati ai sensi dell’arti-
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colo 2, comma 2, sono definiti modalità e
termini per la presentazione delle do-
mande di preistruttoria e per l’istruttoria
delle stesse. I documenti di cui al primo
periodo sono:

1) scheda AeDES di cui all’articolo
8, comma 1, redatta a norma del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 5
maggio 2011, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, anche
da parte del personale tecnico del Comune
o da personale tecnico specializzato di
supporto al Comune appositamente for-
mato, senza ulteriori oneri per la finanza
pubblica;

2) relazione tecnica asseverata a
firma di professionista abilitato e iscritto
all’elenco speciale di cui all’articolo 34,
attestante la riconducibilità causale diretta
dei danni esistenti agli eventi sismici di cui
all’articolo 1;

3) la documentazione che attesti la
legittimità del beneficiario alla concessione
del contributo, ai sensi del presente prov-
vedimento;

4) relazione tecnica che individui il
livello operativo dell’immobile sulla base
dello stato di danno e del grado di vul-
nerabilità;

5) relazione che individui il costo
parametrico riferito al livello operativo
individuato per l’immobile in questione
sulla base di quanto previsto nelle apposite
Ordinanze emanate dal Commissario;

1-bis. A seguito dell’ottenimento del
provvedimento di cui al comma 1, i sog-
getti legittimati di cui all’articolo 6, comma
2 provvederanno ad inviare all’ufficio spe-
ciale per la ricostruzione territorialmente
competente, unitamente alla richiesta del
titolo abilitativo necessario in relazione
alla tipologia dell’intervento progettato,
apposita domanda di contributo a cui sono
obbligatoriamente allegati, oltre alla docu-
mentazione necessaria per il rilascio del
titolo edilizio i documenti di seguito elen-
cati, ferme restando le prescrizioni di cui
ai commi 2, 3, 4, 5 e 6 dell’articolo 12:

1) progetto degli interventi proposti,
con l’indicazione delle attività di ricostru-
zione e riparazione necessarie nonché de-
gli interventi di miglioramento sismico
previsti riferiti all’immobile nel suo com-
plesso, corredati da computo metrico esti-
mativo da cui risulti l’entità del contributo
richiesto;

2) indicazione dell’impresa affidata-
ria dei lavori, con allegata documentazione
relativa alla sua selezione e attestazione
dell’iscrizione nella Anagrafe di cui all’ar-
ticolo 30, comma 6 ».

1. 102. Castiello, Saltamartini, Grimoldi,
Gianluca Pini.

Dopo il comma 1-ter, aggiungere il se-
guente:

1-quater. All’articolo 12 del decreto-
legge n. 189 del 17 ottobre 2016, dopo il
comma 1, sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. Fuori dei casi disciplinati dal-
l’articolo 8, comma 4 e in alternativa alla
procedura di cui al comma 1 del presente
articolo, i soggetti legittimati di cui all’ar-
ticolo 6, comma 2, possono presentare
all’ufficio speciale per la ricostruzione ter-
ritorialmente competente una domanda,
alla quale sono obbligatoriamente allegati
i seguenti documenti:

a) scheda AeDES di cui all’articolo 8,
comma 1, redatta a norma del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5
maggio 2011, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, anche
da parte del personale tecnico del Comune
o da personale tecnico e specializzato di
supporto al Comune appositamente for-
mato, senza ulteriori oneri per la finanza
pubblica;

b) relazione tecnica asseverata a
firma di professionista abilitato e iscritto
all’elenco speciale di cui all’articolo 34,
attestante la riconducibilità causale diretta
dei danni esistenti agli eventi sismici di cui
all’articolo 1;
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c) la documentazione che attesti la
legittimità del Beneficiario alla conces-
sione del contributo, ai sensi dell’articolo
6, comma 2;

d) relazione tecnica che individui il
livello operativo dell’immobile sulla base
dello stato di danno e del grado di vul-
nerabilità;

e) relazione che individui il costo
parametrico riferito al livello operativo
individuato per l’immobile in questione
sulla base di quanto previsto con provve-
dimenti adottati ai sensi dell’articolo 2,
comma 2.

1-ter. L’ufficio Speciale della Ricostru-
zione, previa verifica della completezza
della domanda ricevuta ai sensi del
comma precedente, e della documenta-
zione alla stessa allegata, determina il
contributo concedibile con apposito prov-
vedimento.

1-quater. Con provvedimenti adottati ai
sensi dell’articolo 2, comma 2, sono defi-
niti modalità e termini per la presenta-
zione delle domande di cui al comma 1-bis
del presente articolo e per l’istruttoria
delle stesse.

1-quinquies. A seguito dell’ottenimento
del provvedimento di cui al comma 1-ter,
i soggetti legittimati di cui all’articolo 6,
comma 2, provvederanno ad inviare all’uf-
ficio speciale per la ricostruzione territo-
rialmente competente, unitamente alla ri-
chiesta del titolo abilitativo necessario in
relazione alla tipologia dell’intervento pro-
gettato, apposita domanda di contributo a
cui sono obbligatoriamente allegati, oltre
alla documentazione necessaria per il ri-
lascio del titolo edilizio:

a) progetto degli interventi proposti,
con l’indicazione delle attività di ricostru-
zione e riparazione necessarie nonché de-
gli interventi di miglioramento sismico
previsti riferiti all’immobile nel suo com-
plesso, corredati da computo metrico esti-
mativo da cui risulti l’entità del contributo
richiesto;

b) indicazione dell’impresa affidata-
ria dei lavori, con allegata documentazione

relativa alla sua selezione e attestazione
dell’iscrizione nella Anagrafe di cui all’ar-
ticolo 30, comma 6 ».

1. 70. Fabrizio Di Stefano, Polverini.

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

3. In caso di eventi calamitosi per i
quali sia stato dichiarato lo stato di emer-
genza, al fine di facilitare le procedure che
consentono ai comuni colpiti dal sisma di
realizzare opere provvisionali finalizzate
alla pubblica incolumità od al recupero
della funzionalità dei servizi, all’articolo
163 alla fine del comma 6 del Decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 è aggiunto
il seguente periodo: « Nei casi di cui al
presente comma per le finalità di allesti-
mento e gestione delle aree di accoglienza
e ricovero della popolazione interessata
all’evento, nonché per le attività di assi-
stenza e soccorso alle persone e per le
attività di realizzazione di opere provvi-
sionali quali puntellamenti o demolizioni,
finalizzate alla salvaguardia della pubblica
incolumità, i Comuni colpiti dall’evento
possono derogare agli articoli 21, 24, 25,
26, 27, 31 comma 1 e 11, 32, 33, 36, 37,
38, 40, 52, 60, 61, 63, 70, 72, 73, 76, 85, 95,
98, 105 comma 6 e 18, 157, del presente
Codice. ».

4. Fino alla data di entrata in vigore del
decreto di cui all’articolo 24, comma 8, del
decreto legislativo n. 50 del 2016 nel caso
di lavori di importo sino a euro 500.000,00
il certificato di collaudo è sostituito da
quello di regolare esecuzione; per i lavori
di importo superiore, ma non eccedente il
milione di euro, è in facoltà del soggetto
appaltante di sostituire il certificato di
collaudo con quello di regolare esecuzione.
Il certificato di regolare esecuzione è co-
munque emesso non oltre tre mesi dalla
data di ultimazione dei lavori.

5. L’esecuzione dei lavori di cui all’ar-
ticolo 163 del decreto legislativo n. 50 del
2016 può prescindere dall’avvenuta reda-
zione del progetto esecutivo, che, ove sia
stata ritenuta necessaria in relazione alle
caratteristiche dell’intervento e non venga
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effettuata dalla stazione appaltante, è ef-
fettuata dall’appaltatore ed è approvata
entro i termini stabiliti nell’atto di affida-
mento (ordine di servizio), successiva-
mente all’approvazione della perizia giu-
stificativa, inoltre è in facoltà del soggetto
appaltante di sostituire il certificato di
collaudo con quello di regolare esecuzione.

6. L’esecuzione dei lavori necessari alla
realizzazione di strutture temporanee o
presupposti per l’istallazione di strutture
temporanee, messa in sicurezza, e a tutela
della pubblica incolumità può prescindere
dall’avvenuta redazione del progetto defi-
nitivo e esecutivo, che, ove sia stata rite-
nuta necessaria in relazione alle caratte-
ristiche dell’intervento e non venga effet-
tuata dalla stazione appaltante, è effet-
tuata dall’appaltatore ed è approvata entro
i termini stabiliti nel bando o nella lettera
d’invito.

1. 69. Polidori, Fabrizio Di Stefano, Pol-
verini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2.1. Ai fini della notificazione e delle
comunicazioni dei provvedimenti comu-
nali, emessi nell’esercizio delle attività di
protezione civile volte alla prevenzione dei
rischi e al soccorso delle popolazioni si-
nistrate e ad ogni altra attività necessaria
e indifferibile, diretta al contrasto e al
superamento dell’emergenza e alla mitiga-
zione del rischio, connessa agli eventi di
cui all’articolo 2 della legge n. 225 del 24
febbraio 1992 si applicano le disposizioni
di cui al comma successivo.

2.2. Quando la notificazione o la co-
municazione nei modi ordinari è somma-
mente difficile per il rilevante numero dei
destinatari o per la difficoltà di identifi-
carli tutti, ovvero qualora i tempi richiesti
dalle modalità ordinarie risultino incom-
patibili con l’urgenza di procedere, il Sin-
daco può con ordinanza autorizzare, la
notificazione per pubblico avviso. Il Sin-
daco con la suddetta ordinanza designa,
quando occorre, i destinatari ai quali la

notificazione o la comunicazione deve
farsi nelle forme ordinarie ed indica i
modi che appaiono più opportuni per
portare l’atto a conoscenza degli altri
interessati. In ogni caso, copia dell’atto è
depositata nella casa comunale e pubbli-
cata sul sito informatico del Comune.

* 1. 57. Polidori, Fabrizio Di Stefano, Pol-
verini.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2.1. Ai fini della notificazione e delle
comunicazioni dei provvedimenti comu-
nali, emessi nell’esercizio delle attività di
protezione civile volte alla prevenzione dei
rischi e al soccorso delle popolazioni si-
nistrate e ad ogni altra attività necessaria
e indifferibile, diretta al contrasto e al
superamento dell’emergenza e alla mitiga-
zione del rischio, connessa agli eventi di
cui all’articolo 2 della legge n. 225 del 24
febbraio 1992 si applicano le disposizioni
di cui al comma successivo.

2.2. Quando la notificazione o la co-
municazione nei modi ordinari è somma-
mente difficile per il rilevante numero dei
destinatari o per la difficoltà di identifi-
carli tutti, ovvero qualora i tempi richiesti
dalle modalità ordinarie risultino incom-
patibili con l’urgenza di procedere, il Sin-
daco può con ordinanza autorizzare, la
notificazione per pubblico avviso. Il Sin-
daco con la suddetta ordinanza designa,
quando occorre, i destinatari ai quali la
notificazione o la comunicazione deve
farsi nelle forme ordinarie ed indica i
modi che appaiono più opportuni per
portare l’atto a conoscenza degli altri
interessati. In ogni caso, copia dell’atto è
depositata nella casa comunale e pubbli-
cata sul sito informatico del Comune.

* 1. 103. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. All’articolo 15, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole:
« le Regioni » sono inserite le seguenti: « e
i Comuni ».

** 1. 48. Melilla, Zaratti, Ricciatti,
Kronbichler.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. All’articolo 15, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole:
« le Regioni » sono inserite le seguenti: « e
i Comuni ».

** 1. 110. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. I comuni di cui agli Allegati 1 e 2
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, possono proce-
dere in deroga agli articoli 37 e 38 del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50
per le seguenti attività:

a) allestimento e gestione delle aree
di accoglienza e ricovero della popolazione
interessata dall’evento, nonché attività di
assistenza e soccorso alle persone;

b) attuazione dell’accordo quadro di
fornitura delle Strutture Abitative d’Emer-
genza (S.A.E.) e degli ulteriori accordi
quadro stipulati per la gestione dell’emer-
genza;

c) affidamento ed esecuzione dei ser-
vizi tecnici e dei lavori connessi alle opere
di urbanizzazione delle S.A.E. e delle altre
strutture temporanee prefabbricate ad usi
pubblici e sociali;

d) affidamento ed esecuzione dei ser-
vizi e dei lavori connessi alle opere prov-
visionali ai fini della salvaguardia pubblica
e privata.

e) affidamento ed esecuzione servizi
lavori e forniture finalizzate al ripristino

della funzionalità di edifici pubblici e ad
uso pubblico e dei servizi di competenza
comunale.

* 1. 47. Zaratti, Melilla, Ricciatti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. I comuni di cui agli Allegati 1 e 2
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, possono proce-
dere in deroga agli articoli 37 e 38 del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50
per le seguenti attività:

a) allestimento e gestione delle aree
di accoglienza e ricovero della popolazione
interessata dall’evento, nonché attività di
assistenza e soccorso alle persone;

b) attuazione dell’accordo quadro di
fornitura delle Strutture Abitative d’Emer-
genza (S.A.E.) e degli ulteriori accordi
quadro stipulati per la gestione dell’emer-
genza;

c) affidamento ed esecuzione dei ser-
vizi tecnici e dei lavori connessi alle opere
di urbanizzazione delle S.A.E. e delle altre
strutture temporanee prefabbricate ad usi
pubblici e sociali;

d) affidamento ed esecuzione dei ser-
vizi e dei lavori connessi alle opere prov-
visionali ai fini della salvaguardia pubblica
e privata.

e) affidamento ed esecuzione servizi
lavori e forniture finalizzate al ripristino
della funzionalità di edifici pubblici e ad
uso pubblico e dei servizi di competenza
comunale.

* 1. 104. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Gli interventi per la delocalizza-
zione temporanea delle attività economi-
che o produttive, previsti dalla lettera g)
del comma 2 dell’articolo 5 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito,
con modificazioni, in legge 15 dicembre
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2016, n. 229, possono essere effettuati in
tutta la provincia ove è ubicata la sede
dell’attività economica o produttiva dan-
neggiata dagli eventi sismici, ovvero, nel
caso di circoscrizioni territoriali contigue,
nell’ambito della provincia limitrofa, an-
che se collocata in una diversa Regione.
Nei casi in cui siano presenti termini
perentori per la presentazione della do-
manda di delocalizzazione temporanea,
l’impresa qualora non sia stato ancora
effettuato il sopralluogo da parte dei tec-
nici AeDES, può presentare domanda in-
tegrando successivamente la documenta-
zione con la scheda AEDES di cui all’ar-
ticolo 10 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 243 del
18 ottobre 2014. La delocalizzazione tem-
poranea può essere attuata tramite l’affitto
di altro edificio esistente agibile, non abu-
sivo, con un margine di tolleranza del 50
per cento, per pianta e per altezza, ri-
spetto alla attuale dimensione dell’edificio
in cui l’impresa ha la sede operativa. Il
previsto termine di cui all’articolo 5,
comma 2, dell’Ordinanza del Commissario
del Governo per la ricostruzione è proro-
gato a tutto il 30 novembre 2017.

1. 51. Laffranco, Gelmini, Fabrizio Di
Stefano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Gli interventi per la delocalizza-
zione temporanea delle attività economi-
che o produttive, previsti dalla lettera g)
del comma 2 dell’articolo 5 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito,
con modificazioni, in legge 15 dicembre
2016, n. 229, possono essere effettuati in
tutta la provincia ove è ubicata la sede
dell’attività economica o produttiva dan-
neggiata dagli eventi sismici. Nei casi in
cui siano presenti termini perentori per la
presentazione della domanda di delocaliz-
zazione temporanea, l’impresa qualora
non sia stato ancora effettuato il sopral-
luogo da parte dei tecnici AeDES, può
presentare domanda integrando successi-
vamente la documentazione con la scheda

AEDES di cui all’articolo 10 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 8
luglio 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 243 del 18 ottobre 2014. La
delocalizzazione temporanea può essere
attuata tramite l’affitto di altro edificio
esistente agibile, non abusivo, con un mar-
gine di tolleranza del 50 per cento, per
pianta e per altezza, rispetto alla attuale
dimensione dell’edificio in cui l’impresa ha
la sede operativa.

* 1. 11. Galgano, Matarrese, Monchiero,
Menorello, D’Agostino, Molea.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Gli interventi per la delocalizza-
zione temporanea delle attività economi-
che o produttive, previsti dalla lettera g)
del comma 2 dell’articolo 5 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito,
con modificazioni, in legge 15 dicembre
2016, n. 229, possono essere effettuati in
tutta la provincia ove è ubicata la sede
dell’attività economica o produttiva dan-
neggiata dagli eventi sismici. Nei casi in
cui siano presenti termini perentori per la
presentazione della domanda di delocaliz-
zazione temporanea, l’impresa qualora
non sia stato ancora effettuato il sopral-
luogo da parte dei tecnici AeDES, può
presentare domanda integrando successi-
vamente la documentazione con la scheda
AEDES di cui all’articolo 10 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 8
luglio 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 243 del 18 ottobre 2014. La
delocalizzazione temporanea può essere
attuata tramite l’affitto di altro edificio
esistente agibile, non abusivo, con un mar-
gine di tolleranza del 50 per cento, per
pianta e per altezza, rispetto alla attuale
dimensione dell’edificio in cui l’impresa ha
la sede operativa.

* 1. 46. Ricciatti, Melilla, Zaratti, Kronbi-
chler.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Gli interventi per la delocalizza-
zione temporanea delle attività economi-
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che o produttive, previsti dalla lettera g)
del comma 2 dell’articolo 5 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito,
con modificazioni, in legge 15 dicembre
2016, n. 229, possono essere effettuati in
tutta la provincia ove è ubicata la sede
dell’attività economica o produttiva dan-
neggiata dagli eventi sismici. Nei casi in
cui siano presenti termini perentori per la
presentazione della domanda di delocaliz-
zazione temporanea, l’impresa qualora
non sia stato ancora effettuato il sopral-
luogo da parte dei tecnici AeDES, può
presentare domanda integrando successi-
vamente la documentazione con la scheda
AEDES di cui all’articolo 10 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 8
luglio 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 243 del 18 ottobre 2014. La
delocalizzazione temporanea può essere
attuata tramite l’affitto di altro edificio
esistente agibile, non abusivo, con un mar-
gine di tolleranza del 50 per cento, per
pianta e per altezza, rispetto alla attuale
dimensione dell’edificio in cui l’impresa ha
la sede operativa.

* 1. 50. Squeri, Romele, Fabrizio Di Ste-
fano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Gli interventi per la delocalizza-
zione temporanea delle attività economi-
che o produttive, previsti dalla lettera g)
del comma 2 dell’articolo 5 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito,
con modificazioni, in legge 15 dicembre
2016, n. 229, possono essere effettuati in
tutta la provincia ove è ubicata la sede
dell’attività economica o produttiva dan-
neggiata dagli eventi sismici. Nei casi in
cui siano presenti termini perentori per la
presentazione della domanda di delocaliz-
zazione temporanea, l’impresa qualora
non sia stato ancora effettuato il sopral-
luogo da parte dei tecnici AeDES, può
presentare domanda integrando successi-
vamente la documentazione con la scheda
AEDES di cui all’articolo 10 del decreto

del Presidente del Consiglio dei ministri 8
luglio 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 243 del 18 ottobre 2014. La
delocalizzazione temporanea può essere
attuata tramite l’affitto di altro edificio
esistente agibile, non abusivo, con un mar-
gine di tolleranza del 50 per cento, per
pianta e per altezza, rispetto alla attuale
dimensione dell’edificio in cui l’impresa ha
la sede operativa.

* 1. 105. Pellegrino, Fratoianni, Gregori,
Fassina.

Al comma 2-bis, dopo le parole: euro
3.500.000 aggiungere la seguente: annui.

1. 600. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento).

(Approvato)

Al comma 2-quinquies, capoverso 3-bis,
sostituire il secondo periodo con il se-
guente: Ove nel corso dell’esecuzione di
tali interventi, per il perseguimento delle
medesime finalità di messa in sicurezza e
riapertura al pubblico, sia possibile porre
in essere interventi anche di natura defi-
nitiva complessivamente più convenienti,
dal punto di vista economico, dell’azione
definitiva e di quella provvisionale di cui
al precedente periodo, nei limiti comun-
que di importi massimi stabiliti con ap-
posita ordinanza commissariale, i soggetti
di cui al presente comma sono autorizzati
a provvedervi secondo le procedure pre-
viste nelle citate ordinanze commissariali,
previa acquisizione delle necessarie auto-
rizzazioni delle competenti strutture del
Ministero per i Beni e le Attività Culturali
ed il Turismo e della valutazione di con-
gruità dei costi previsti dell’intervento
complessivo da parte del competente Uf-
ficio speciale per la ricostruzione.

1. 150. Borghi, Bergonzi, Stella Bianchi,
Braga, Bratti, Carrescia, Cominelli, De
Menech, Gadda, Ginoble, Tino Ian-
nuzzi, Manfredi, Mariani, Marroni,
Massa, Mazzoli, Morassut, Realacci,
Giovanna Sanna, Valiante, Zardini.

(Approvato)
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Sostituire il comma 2-sexies con il se-
guente:

2-sexies. In caso di rilevante numero
dei destinatari, di difficoltà nell’identifica-
zione dei medesimi ovvero qualora i tempi
richiesti dalle modalità ordinarie risultino
incompatibili con l’urgenza di procedere le
notificazioni e le comunicazioni delle or-
dinanze di demolizione e di messa in
sicurezza di beni di proprietà privata di
cui all’articolo 54, comma 4, del decreto
legislativo 18 agosto 2000 n. 267, emesse
nell’esercizio delle attività di protezione
civile volte alla prevenzione dei rischi e al
soccorso delle popolazioni coinvolte e ad
ogni altra attività necessaria e indifferibile,
diretta al contrasto e al superamento del-
l’emergenza e alla mitigazione del rischio,
connessa agli eventi sismici verificatisi a
far data dal 24 agosto 2016 nelle Regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, si ef-
fettuano mediante pubblici proclami.

In ogni caso copia dell’atto è depositata
nella casa comunale a disposizione degli
aventi diritto e pubblicata sul sito infor-
matico del Comune, della Regione e della
Provincia interessate.

La notificazione si ha per avvenuta
decorsi 10 giorni dall’esecuzione di quanto
prescritto nel presente articolo.

1. 152. Colletti, Vacca, Del Grosso.

Sostituire il comma 2-sexies con il se-
guente:

2-sexies. In caso di rilevante numero
dei destinatari, di difficoltà nell’identifica-
zione dei medesimi ovvero qualora i tempi
richiesti dalle modalità ordinarie risultino
incompatibili con l’urgenza di procedere le
notificazioni e le comunicazioni delle or-
dinanze di demolizione e di messa in
sicurezza di beni di proprietà privata di
cui all’articolo 54, comma 4, del decreto
legislativo 18 agosto 2000 n. 267, emesse
nell’esercizio delle attività di protezione
civile volte alla prevenzione dei rischi e al

soccorso delle popolazioni coinvolte e ad
ogni altra attività necessaria e indifferibile,
diretta al contrasto e al superamento del-
l’emergenza e alla mitigazione del rischio,
connessa agli eventi sismici verificatisi a
far data dal 24 agosto 2016 nelle Regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, si ef-
fettuano mediante deposito nella casa co-
munale a disposizione degli aventi diritto
e pubblicazione sul sito informatico del
comune, della regione e della provincia
interessate.

La notificazione si ha per avvenuta
decorsi 10 giorni dall’esecuzione di quanto
prescritto nel presente articolo.

1. 163. Colletti, Vacca, Del Grosso.

Sostituire il comma 2-sexies con il se-
guente:

2-sexies. Ai fini della notificazione e
delle comunicazioni dei provvedimenti co-
munali, emessi nell’esercizio delle attività
di protezione civile volte alla prevenzione
dei rischi e al soccorso delle popolazioni
sinistrate e ad ogni altra attività necessaria
e indifferibile, diretta al contrasto e al
superamento dell’emergenza e alla mitiga-
zione del rischio, connessa agli eventi di
cui all’articolo 2 della legge n. 225 del 24
febbraio 1992 si applicano le disposizioni
di cui al comma successivo. La comuni-
cazione o la notificazione è effettuata
mediante pubblico avviso, da affiggere al
sito informatico del Comune e sul sito
informatico della Regione o Provincia in-
teressati. L’avviso deve precisare dove e
con quali modalità può essere consultato il
provvedimento.

1. 151. Massimiliano Bernini, Terzoni,
Busto, Daga, De Rosa, Mannino, Mi-
cillo, Zolezzi, Vignaroli, Crippa, Ca-
stelli.

Al comma 2-sexies, primo periodo, so-
stituire la parola: sinistrate con la seguente:
coinvolte.

1. 111. Colletti, Vacca, Del Grosso.
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Al comma 2-sexies, primo periodo, so-
stituire le parole da: si effettuano mediante
pubblico avviso fino alla fine del periodo
con le seguenti: compresa la notificazione
di cui all’articolo 28 comma 6, sesto pe-
riodo, del decreto-legge n. 189 del 2016, si
effettuano mediante pubblico avviso, in
caso di rilevante numero dei destinatari, di
difficoltà nell’identificazione dei medesimi,
ovvero qualora i tempi richiesti dalle mo-
dalità ordinarie risultino incompatibili con
l’urgenza di procedere, anche con indica-
zione dei soli identificativi catastali.

1. 153. Melilli.

Al comma 2-sexies, primo periodo, so-
stituire le parole: pubblico avviso con le
seguenti: pubblici proclami.

1. 112. Colletti, Vacca, Del Grosso.

Al comma 2-sexies, primo periodo, sop-
primere le parole da: ovvero qualora i
tempi fino alla fine del periodo.

1. 115. Castiello, Grimoldi, Gianluca Pini,
Saltamartini.

Al comma 2-sexies, secondo periodo,
sostituire le parole: o della provincia inte-
ressati con le seguenti: e della provincia
interessate.

1. 113. Colletti, Vacca, Del Grosso.

Al comma 2-sexies, secondo periodo,
sostituire le parole: o della provincia inte-
ressati con le seguenti: e della provincia
interessati.

1. 113. (Testo modificato nel corso della
seduta) Colletti, Vacca, Del Grosso.

Al comma 2-septies, sostituire le parole:
sono soppresse con le seguenti: sono so-
stituite dalle seguenti: « mediante apertura

di termini per la presentazione di osser-
vazioni ».

1. 116. Castiello, Saltamartini, Gianluca
Pini, Grimoldi.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-octies. Ai fini dell’accelerazione delle
procedure burocratiche per la realizza-
zione degli interventi sia di emergenza che
di ricostruzione, relativamente agli eventi
sismici di cui al comma 1, dell’articolo 1,
del decreto-legge n. 189 del 2016, tutti i
termini amministrativi e procedurali, in-
clusi quelli per la proposizione di even-
tuali ricorsi, sono ridotti a un quarto, con
particolare riferimento alle procedure di
affidamento di incarichi di progettazione e
di attività tecnico-amministrative, alle pro-
cedure di aggiudicazione, affidamento ed
esecuzione di opere, forniture e servizi,
nonché alle procedure di occupazione e di
espropriazione.

1. 164. Gianluca Pini, Saltamartini, Ca-
stiello, Grimoldi, Giancarlo Giorgetti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-octies. Fatti salvi i rilievi penali do-
losi, con particolare riferimento ai reati di
cui agli articoli da 314 a 322-bis, 414, 416,
416-bis, 416-ter, 640, 640-bis, 646, 648,
648-bis e 648-ter del codice penale, le
condotte poste in essere da parte di tutte
le amministrazioni pubbliche coinvolte
nelle attività delle fasi di emergenza e di
ricostruzione relative agli eventi sismici di
cui al comma 1, dell’articolo 1, del decre-
to-legge n. 189 del 2016, non possono dare
luogo a responsabilità penale o ammini-
strativa del soggetto funzionalmente pre-
posto per il singolo appalto connesso al-
l’emergenza o alla ricostruzione, ad esclu-
sione della comprovata colpa grave, in
quanto costituiscono adempimento delle
migliori regole preventive in materia am-
bientale, di tutela della salute e dell’inco-
lumità pubblica e di sicurezza sul lavoro.

1. 165. Gianluca Pini, Saltamartini, Ca-
stiello, Grimoldi, Giancarlo Giorgetti.
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Interventi a favore dei Comuni colpiti dagli
eventi sismici del 18 gennaio 2017 e dalle
avversità atmosferiche della seconda decade

di gennaio 2017).

1. È autorizzata la somma di 50 milioni
di euro, per l’anno 2017, per gli interventi
connessi agli eventi sismici del 18 gennaio
2017 e alle eccezionali avversità atmosfe-
riche con precipitazioni nevose, che hanno
colpito il Paese nel mese di gennaio 2017.
Agli oneri derivanti dal precedente periodo
si provvede mediante l’autorizzazione
della riduzione di spesa di cui all’articolo
47, secondo comma, della legge 20 maggio
1985, n. 222 relativamente alla quota
destinata allo Stato dell’otto per mille
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente decreto, le risorse di cui al pre-
cedente periodo sono ripartite tra gli in-
terventi indicati nel primo periodo, segna-
lati dalle Strutture regionali di protezione
civile al Dipartimento della Protezione
Civile della Presidenza del Consiglio dei
ministri.

2. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto-legge per i
Comuni colpiti dagli eventi sismici dello
scorso 18 gennaio nonché dagli eccezionali
fenomeni meteorologici che nella seconda
decade di gennaio hanno colpito i territori
di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, pur-
ché non ricompresi negli Allegati 1 e 2 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189
convertito con modificazioni dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, sono prorogati di
60 giorni tutti i termini, anche scaduti, a
carico dei medesimi Comuni, relativi ad
adempimenti finanziari, contabili e certi-
ficativi previsti dal testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
e da altre specifiche disposizioni. Con
decreto del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle

finanze può essere disposta l’ulteriore pro-
roga del periodo di sospensione.

* 1. 07. Melilla, Zaratti, Ricciatti, Kronbi-
chler.

(Inammissibile limitatamente
al comma 1)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Interventi a favore dei Comuni colpiti dagli
eventi sismici del 18 gennaio 2017 e dalle
avversità atmosferiche della seconda decade

di gennaio 2017).

1. È autorizzata la somma di 50 milioni
di euro, per l’anno 2017, per gli interventi
connessi agli eventi sismici del 18 gennaio
2017 e alle eccezionali avversità atmosfe-
riche con precipitazioni nevose, che hanno
colpito il Paese nel mese di gennaio 2017.
Agli oneri derivanti dal precedente periodo
si provvede mediante l’autorizzazione
della riduzione di spesa di cui all’articolo
47, secondo comma, della legge 20 maggio
1985, n. 222 relativamente alla quota
destinata allo Stato dell’otto per mille
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente decreto, le risorse di cui al pre-
cedente periodo sono ripartite tra gli in-
terventi indicati nel primo periodo, segna-
lati dalle Strutture regionali di protezione
civile al Dipartimento della Protezione
Civile della Presidenza del Consiglio dei
ministri.

2. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto-legge per i
Comuni colpiti dagli eventi sismici dello
scorso 18 gennaio nonché dagli eccezionali
fenomeni meteorologici che nella seconda
decade di gennaio hanno colpito i territori
di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, pur-
ché non ricompresi negli Allegati 1 e 2 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189
convertito con modificazioni dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, sono prorogati di
60 giorni tutti i termini, anche scaduti, a
carico dei medesimi Comuni, relativi ad
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adempimenti finanziari, contabili e certi-
ficativi previsti dal testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
e da altre specifiche disposizioni. Con
decreto del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze può essere disposta l’ulteriore pro-
roga del periodo di sospensione.

* 1. 0100. Pellegrino, Fassina, Fratoianni,
Gregori.

(Inammissibile limitatamente
al comma 1)

ART. 2.

(Ulteriori disposizioni urgenti in materia di
strutture di emergenza)

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per opere di urbanizza-
zione, di cui al presente comma si intende
l’insieme delle opere e degli impianti ne-
cessari a rendere una porzione di territo-
rio idonea ad essere effettivamente utiliz-
zata con le destinazioni stabilite dagli
strumenti urbanistici vigenti.

* 2. 11. Zaratti, Melilla, Ricciatti, Kronbi-
chler.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per opere di urbanizza-
zione, di cui al presente comma si intende
l’insieme delle opere e degli impianti ne-
cessari a rendere una porzione di territo-
rio idonea ad essere effettivamente utiliz-
zata con le destinazioni stabilite dagli
strumenti urbanistici vigenti.

* 2. 100. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: con il criterio del prezzo più
basso.

** 2. 14. Pellegrino, Fassina, Fratoianni,
Gregori.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: con il criterio del prezzo più
basso.

** 2. 15. Zaratti, Melilla, Ricciatti,
Kronbichler.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole:, rispettando il principio
di rotazione.

2. 7. Castiello, Grimoldi, Gianluca Pini,
Saltamartini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 5 del decreto-legge
n. 189 del 2016, al comma 5, le parole:
« esclusivamente in compensazione » sono
sostituite dalle seguenti: « in compensa-
zione o cedibile a terzi ».

2. 110. Castiello, Saltamartini, Gianluca
Pini, Grimoldi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3.1. In temporanea deroga alla norma-
tiva vigente, e comunque rigorosamente
nelle more della completa realizzazione e
assegnazione delle strutture abitative d’e-
mergenza o di altre soluzioni alloggiative,
i soggetti residenti nei comuni del cratere,
sono autorizzati all’installazione o al po-
sizionamento nelle aree di proprietà, di
strutture temporanee removibili a fini abi-
tativi acquistate autonomamente.

2. 16. Ricciatti, Zaratti, Melilla, Fratoi-
anni, Fassina, Kronbichler, Saltamar-
tini, Polverini, Rizzetto, Polidori, Bal-
delli.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Indennizzo dei danni economici).

1. All’articolo 5 del decreto-legge n. 189
del 2016, convertito dalla legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229, dopo il comma 8 sono
aggiunti i seguenti:

« 8-bis. Ai titolari di reddito di impresa
o esercenti arti e professioni, individuati,
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rispettivamente, dagli articoli 4 e 5 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modi-
ficazioni con sede operativa ovvero domi-
cilio fiscale nei Comuni di cui agli allegati
1 e 2 di cui all’articolo 1, è riconosciuto un
indennizzo del danno economico subito a
seguito degli eventi sismici pari alla per-
dita di reddito calcolata sulla base dell’u-
tile al lordo di interessi, imposte e tasse,
costi di ammortamento e costi del lavoro,
relativa ai sei mesi successivi al mese in
cui si è verificato l’evento, e rispetto alla
media, relativa allo stesso semestre riferito
agli anni precedenti, dei tre anni scelti tra
i cinque anni precedenti il verificarsi della
calamità, escludendo il migliore e il peg-
giore risultato finanziario.

8-ter. Per i titolari di reddito di impresa
o esercenti arti e professioni, come indi-
viduati dal precedente comma, con sede
operativa ovvero domicilio fiscale fuori dei
comuni di cui agli allegati 1 e 2 e comun-
que nelle Province di Pescara, Chieti, Te-
ramo, L’Aquila, Rieti, Perugia, Temi, Ma-
cerata, Ancona, Ascoli Piceno e Fermo, è
riconosciuto un indennizzo pari al cin-
quanta per cento della perdita di reddito
calcolata negli stessi termini di cui al
precedente comma e non superiore all’im-
porto massimo ed entro i termini di frui-
zione stabiliti dai regolamenti (UE) n.
1407/2013 e n. 1408/2013 della Commis-
sione del 18 dicembre 2013, relativi all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del
trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea agli aiuti “de minimis”.

8-quater. Il danno economico di cui ai
precedenti commi 8-bis e 8-ter è calcolato
individualmente per ciascun titolare di
reddito di impresa o esercente arti e
professioni, sulla base di una perizia as-
severata da un professionista indipen-
dente, che attesta l’entità della riduzione
del reddito e l’indennizzo può essere fruito
solo se l’attività economica è in esercizio al
momento della domanda di indennizzo o,
nel caso di attività interrotte a seguito di
danni materiali prodotti dagli eventi si-
smici, sia stata presentata la domanda di
ricostruzione, ripristino o riparazione del-
l’edificio o dell’impianto in cui è svolta

l’attività medesima. La domanda di inden-
nizzo deve essere presentata, a pena di
decadenza del relativo diritto, entro i sei
mesi successivi alla scadenza del semestre
seguente al verificarsi dell’evento, agli Uf-
fici speciali per la ricostruzione, di cui al
precedente articolo 3, territorialmente
competenti.

8-quinquies. Il Commissario straordi-
nario, con provvedimento ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 2, da adottare entro e non
oltre trenta giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto d’intesa con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, stabilisce i criteri e
le modalità attuative del presente comma,
nonché le procedure e le modalità di
erogazione dell’indennizzo con le risorse
disponibili sul fondo di cui all’articolo 4 ».

* 2. 07. Fabrizio Di Stefano, Polverini.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Indennizzo dei danni economici).

1. All’articolo 5 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito dalla
legge 15 dicembre 2016, 229, dopo il
comma 8 sono inseriti i seguenti:

« 8-bis. Al titolari di reddito di impresa
o esercenti arti e professioni, individuati,
rispettivamente, dagli articoli 4 e 5 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni con sede operativa ovvero domi-
cilio fiscale nei Comuni di cui agli allegati
1 e 2 di cui all’articolo 1, è riconosciuto un
indennizzo del danno economico subito a
seguito degli eventi sismici pari alla per-
dita di reddito calcolata sulla base dell’u-
tile al lordo di interessi, imposte e tasse,
costi di ammortamento e costi del lavoro,
relativa ai sei mesi successivi al mese in
cui si è verificato l’evento, e rispetto alla
media, relativa allo stesso semestre riferito
agli anni precedenti, dei tre anni scelti tra
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i cinque anni precedenti il verificarsi della
calamità, escludendo il migliore e il peg-
giore risultato finanziario.

8-ter. Per 1 titolari di reddito di
impresa o esercenti arti e professioni,
come individuati dal precedente comma,
con sede operativa ovvero domicilio fi-
scale fuori dei Comuni di cui agli allegati
1 e 2 e comunque nelle province di
Teramo, L’Aquila, Rieti, Perugia, Terni,
Macerata, Ancona, Ascoli Piceno e
Fermo, è riconosciuto un indennizzo pari
al cinquanta per cento della perdita di
reddito calcolata negli stessi termini di
cui al precedente comma e non superiore
all’importo massimo ed entro i termini di
fruizione stabiliti dai regolamenti (UE)
n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Com-
missione del 18 dicembre 2013, relativi
all’applicazione degli articoli 107 e 108
del trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea agli aiuti “de minimis”.

8-quater. Il danno economico di cui ai
precedenti commi 8-bis e 8-ter è calcolato
individualmente per ciascun titolare di
reddito di impresa o esercente arti e
professioni, sulla base di una perizia as-
severata da un professionista indipen-
dente, che attesta l’entità della riduzione
del reddito e l’indennizzo può essere fruito
solo se l’attività economica è in esercizio al
momento della domanda di indennizzo o,
nel caso di attività interrotte a seguito di
danni materiali prodotti dagli eventi si-
smici, sia stata presentata la domanda di
ricostruzione, ripristino o riparazione del-
l’edificio o dell’impianto in cui è svolta
l’attività medesima. La domanda di inden-
nizzo deve essere presentata, a pena di
decadenza del relativo diritto, entro i sei
mesi successivi alla scadenza del semestre
seguente al verificarsi dell’evento, agli Uf-
fici speciali per la ricostruzione, di cui al
precedente articolo 3, territorialmente
competenti.

8-quinquies. Il Commissario straordi-
nario, con provvedimento ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 2, da adottare entro e non
oltre trenta giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto d’intesa con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, stabilisce i criteri e

le modalità attuative del presente comma,
nonché le procedure e le modalità di
erogazione dell’indennizzo con le risorse
disponibili sul fondo di cui all’articolo 4 ».

* 2. 02. Matarrese, Vargiu, Dambruoso,
Piepoli, D’Agostino.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Indennizzo dei danni economici).

1. All’articolo 5 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma
8 sono inseriti i seguenti:

« 8-bis. Ai titolari di reddito di impresa
o esercenti arti e professioni, individuati,
rispettivamente, dagli articoli 4 e 5 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni con sede operativa ovvero domi-
cilio fiscale nei Comuni di cui agli allegati
1 e 2 di cui all’articolo 1, è riconosciuto un
indennizzo del danno economico subito a
seguito degli eventi sismici pari alla per-
dita di reddito calcolata sulla base dell’u-
tile al lordo di interessi, imposte e tasse,
costi di ammortamento e costi del lavoro,
relativa ai sei mesi successivi al mese in
cui si è verificato l’evento, e rispetto alla
media, relativa allo stesso semestre riferito
agli anni precedenti, dei tre anni scelti tra
i cinque anni precedenti il verificarsi della
calamità, escludendo il migliore e il peg-
giore risultato finanziario.

8-ter. Per i titolari di reddito di impresa
o esercenti arti e professioni, come indi-
viduati dal precedente comma, con sede
operativa ovvero domicilio fiscale fuori dei
comuni di cui agli allegati 1 e 2 e comun-
que nelle Province di Teramo, L’Aquila,
Rieti, Perugia, Temi, Macerata, Ancona,
Ascoli Piceno e Fermo, è riconosciuto un
indennizzo pari al cinquanta per cento
della perdita di reddito calcolata negli
stessi termini di cui al precedente comma
e non superiore all’importo massimo ed
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entro i termini di fruizione stabiliti dai
regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n.
1408/2013 della Commissione del 18 di-
cembre 2013, relativi all’applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea agli aiuti “de
minimis”.

8-quater. Il danno economico di cui ai
precedenti commi 8-bis, e 8-ter è calcolato
individualmente per ciascun titolare di
reddito di impresa o esercente arti e
professioni, sulla base di una perizia as-
severata da un professionista indipen-
dente, che attesta l’entità della riduzione
del reddito e l’indennizzo può essere fruito
solo se l’attività economica è in esercizio al
momento della domanda di indennizzo o,
nel caso di attività interrotte a seguito di
danni materiali prodotti dagli eventi si-
smici, sia stata presentata la domanda di
ricostruzione, ripristino o riparazione del-
l’edificio o dell’impianto in cui è svolta
l’attività medesima. La domanda di inden-
nizzo deve essere presentata, a pena di
decadenza del relativo diritto, entro i sei
mesi successivi alla scadenza del semestre
seguente al verificarsi dell’evento, agli Uf-
fici speciali per la ricostruzione, di cui al
precedente articolo 3, territorialmente
competenti.

8-quinquies. Il Commissario straordi-
nario, con provvedimento ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 2, da adottare entro e non
oltre trenta giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto d’intesa con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, stabilisce i criteri e
le modalità attuative del presente comma,
nonché le procedure e le modalità di
erogazione dell’indennizzo con le risorse
disponibili sul fondo di cui all’articolo 4 ».

* 2. 03. Ricciatti, Zaratti, Melilla, Kronbi-
chler.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Indennizzo dei danni economici).

1. All’articolo 5 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma
8 sono inseriti i seguenti:

« 8-bis. Ai titolari di reddito di impresa
o esercenti arti e professioni, individuati,
rispettivamente, dagli articoli 4 e 5 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni con sede operativa ovvero domi-
cilio fiscale nei Comuni di cui agli allegati
1 e 2 di cui all’articolo 1, è riconosciuto un
indennizzo del danno economico subito a
seguito degli eventi sismici pari alla per-
dita di reddito calcolata sulla base dell’u-
tile al lordo di interessi, imposte e tasse,
costi di ammortamento e costi del lavoro,
relativa ai sei mesi successivi al mese in
cui si è verificato l’evento, e rispetto alla
media, relativa allo stesso semestre riferito
agli anni precedenti, dei tre anni scelti tra
i cinque anni precedenti il verificarsi della
calamità, escludendo il migliore e il peg-
giore risultato finanziario.

8-ter. Per i titolari di reddito di impresa
o esercenti arti e professioni, come indi-
viduati dal precedente comma, con sede
operativa ovvero domicilio fiscale fuori dei
comuni di cui agli allegati 1 e 2 e comun-
que nelle Province di Teramo, L’Aquila,
Rieti, Perugia, Temi, Macerata, Ancona,
Ascoli Piceno e Fermo, è riconosciuto un
indennizzo pari al cinquanta per cento
della perdita di reddito calcolata negli
stessi termini di cui al precedente comma
e non superiore all’importo massimo ed
entro i termini di fruizione stabiliti dai
regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n.
1408/2013 della Commissione del 18 di-
cembre 2013, relativi all’applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea agli aiuti “de
minimis”.

8-quater. Il danno economico di cui ai
precedenti commi 8-bis, e 8-ter è calcolato
individualmente per ciascun titolare di
reddito di impresa o esercente arti e
professioni, sulla base di una perizia as-
severata da un professionista indipen-
dente, che attesta l’entità della riduzione
del reddito e l’indennizzo può essere fruito
solo se l’attività economica è in esercizio al
momento della domanda di indennizzo o,
nel caso di attività interrotte a seguito di
danni materiali prodotti dagli eventi si-
smici, sia stata presentata la domanda di
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ricostruzione, ripristino o riparazione del-
l’edificio o dell’impianto in cui è svolta
l’attività medesima. La domanda di inden-
nizzo deve essere presentata, a pena di
decadenza del relativo diritto, entro i sei
mesi successivi alla scadenza del semestre
seguente al verificarsi dell’evento, agli Uf-
fici speciali per la ricostruzione, di cui al
precedente articolo 3, territorialmente
competenti.

8-quinquies. Il Commissario straordi-
nario, con provvedimento ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 2, da adottare entro e non
oltre trenta giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto d’intesa con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, stabilisce i criteri e
le modalità attuative del presente comma,
nonché le procedure e le modalità di
erogazione dell’indennizzo con le risorse
disponibili sul fondo di cui all’articolo 4 ».

* 2. 0110. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

ART. 3.

(Nuove disposizioni in materia di conces-
sione dei finanziamenti agevolati per la

ricostruzione privata)

Al comma 1, dopo la lettera 0a) aggiun-
gere le seguenti:

a) al comma 2, lettera a), e ovunque
ricorrano nel medesimo comma le parole:
« con riferimento ai Comuni di cui all’al-
legato 1 » sono soppresse;

a-bis) al comma 2, lettera a), e ovun-
que ricorrano nel medesimo comma le
parole: « con riferimento ai Comuni di cui
all’allegato 2 » sono soppresse;

a-ter) al comma 4, le parole: « Salvo
quanto stabilito al comma 5 » sono sop-
presse.

3. 39. Ricciatti, Melilla, Zaratti, Pelle-
grino, Fratoianni, Fassina, Kronbichler.

Al comma 1, dopo la lettera 0a) aggiun-
gere la seguente:

a) al comma 2, è aggiunta, in fine, la
seguente lettera: « f) un contributo fino ad

un massimo di euro 10.000,00 per case
lesionate per effetto del sisma e degli
eventi calamitosi ma classificate comun-
que agibili ».

3. 56. Fabrizio Di Stefano.

Al comma 1, dopo la lettera 0a) aggiun-
gere la seguente:

a) il comma 5 è sostituito dal se-
guente: « 5. Per gli interventi di cui alla
lettera c) del comma 2 su immobili di cui
all’articolo 1, comma 2, la percentuale del
contributo dovuto è pari al 100 per cento
del valore del danno puntuale cagionato
dall’evento sismico, come documentato a
norma dell’articolo 12 ».

3. 32. Castiello, Grimoldi, Gianluca Pini,
Saltamartini.

Al comma 1, dopo la lettera 0a) aggiun-
gere la seguente:

a) al comma 5, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Il contributo del 50 per
cento riservato alle sole seconde case
sparse è compatibile sul restante 50 per
cento del costo di ristrutturazione o ma-
nutenzione straordinaria con le misure di
detrazione fiscale previste dalla legge n.
208 del 28 dicembre 2015, in materia di
detrazione fiscale del 65 per cento per gli
interventi di efficientamento energetico e
di adeguamento antisismico degli edifici,
sia la detrazione del 50 per cento per le
comuni ristrutturazioni edilizie ».

* 3. 36. Zaratti, Melilla, Ricciatti, Kronbi-
chler.

Al comma 1, dopo la lettera 0a) aggiun-
gere la seguente:

a) al comma 5, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Il contributo del 50 per
cento riservato alle sole seconde case
sparse è compatibile sul restante 50 per
cento del costo di ristrutturazione o ma-
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nutenzione straordinaria con le misure di
detrazione fiscale previste dalla legge
n. 208 del 28 dicembre 2015, in materia di
detrazione fiscale del 65 per cento per gli
interventi di efficientamento energetico e
di adeguamento antisismico degli edifici,
sia la detrazione del 50 per cento per le
comuni ristrutturazioni edilizie ».

* 3. 59. Polidori, Fabrizio Di Stefano, Pol-
verini.

Al comma 1, dopo la lettera 0a) aggiun-
gere la seguente:

a) al comma 5, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Il contributo del 50 per
cento riservato alle sole seconde case
sparse è compatibile sul restante 50 per
cento del costo di ristrutturazione o ma-
nutenzione straordinaria con le misure di
detrazione fiscale previste dalla legge
n. 208 del 28 dicembre 2015, in materia di
detrazione fiscale del 65 per cento per gli
interventi di efficientamento energetico e
di adeguamento antisismico degli edifici,
sia la detrazione del 50 per cento per le
comuni ristrutturazioni edilizie ».

* 3. 100. Pellegrino, Fassina, Fratoianni,
Gregori.

Al comma 1, dopo la lettera 0a) aggiun-
gere la seguente:

a) al comma 7, dopo le parole: « tra,
il costo convenzionale al metro quadrato
per le superfici » è aggiunta la seguente:
« lorde ».

3. 33. Castiello, Grimoldi, Gianluca Pini,
Saltamartini.

Al comma 1, dopo la lettera 0a) aggiun-
gere la seguente:

a) al comma 7, è aggiunto, in fine il
seguente periodo: « Con provvedimenti
adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 2,
sono individuate maggiorazioni al costo
convenzionale qualora siano previsti: in-
terventi di miglioramento delle prestazioni

energetiche rispetto ai livelli standard re-
gionali e nazionali; per interventi su edifici
vincolati; per un aumento delle prestazioni
acustiche di cui al decreto ministeriale 5
dicembre 1997; per il miglioramento delle
prestazioni di connettività alle reti ».

3. 34. Castiello, Grimoldi, Gianluca Pini,
Saltamartini.

Al comma 1, dopo la lettera 0a) aggiun-
gere la seguente:

a) il comma 10 è sostituito dal se-
guente: « Il proprietario che aliena il suo
diritto sull’immobile a privati diversi dal
coniuge, dai parenti o affini fino al quarto
grado e dalle persone legate da rapporti
giuridicamente rilevanti ai sensi e per gli
effetti dell’articolo 1 della legge 20 maggio
2016, n. 76, prima del completamento de-
gli interventi di riparazione, ripristino o
ricostruzione che hanno beneficiato di
contributi, ne dà tempestiva comunica-
zione agli uffici speciali ai fini del suben-
tro del nuovo proprietario nei diritti e
doveri connessi con la concessione del
contributo. Sulla base di modalità e ter-
mini stabiliti con provvedimenti adottati ai
sensi dell’articolo 2, comma 2, alla comu-
nicazione di cui al precedente periodo è
allegata la dichiarazione del soggetto su-
bentrante con la quale si assumono gli
impegni in capo al beneficiario origina-
rio ».

* 3. 53. Squeri, Romele, Fabrizio Di Ste-
fano.

Al comma 1, dopo la lettera 0a) aggiun-
gere la seguente:

a) il comma 10 è sostituito dal se-
guente: « Il proprietario che aliena il suo
diritto sull’immobile a privati diversi dal
coniuge, dai parenti o affini fino al quarto
grado e dalle persone legate da rapporti
giuridicamente rilevanti ai sensi e per gli
effetti dell’articolo 1 della legge 20 maggio
2016, n. 76, prima del completamento de-
gli interventi di riparazione, ripristino o
ricostruzione che hanno beneficiato di
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contributi, ne dà tempestiva comunica-
zione agli uffici speciali ai fini del suben-
tro del nuovo proprietario nei diritti e
doveri connessi con la concessione del
contributo. Sulla base di modalità e ter-
mini stabiliti con provvedimenti adottati ai
sensi dell’articolo 2, comma 2, alla comu-
nicazione di cui al precedente periodo è
allegata la dichiarazione del soggetto su-
bentrante con la quale si assumono gli
impegni in capo al beneficiario origina-
rio ».

* 3. 26. Galgano, Matarrese, Menorello,
D’Agostino, Molea.

Al comma 1, dopo la lettera 0a) aggiun-
gere la seguente:

a) il comma 10 è sostituito dal se-
guente: « Il proprietario che aliena il suo
diritto sull’immobile a privati diversi dal
coniuge, dai parenti o affini fino al quarto
grado e dalle persone legate da rapporti
giuridicamente rilevanti ai sensi e per gli
effetti dell’articolo 1 della legge 20 maggio
2016, n. 76, prima del completamento
degli interventi di riparazione, ripristino o
ricostruzione che hanno beneficiato di
contributi, ne dà tempestiva comunica-
zione agli uffici speciali ai fini del suben-
tro del nuovo proprietario nei diritti e
doveri connessi con la concessione del
contributo. Sulla base di modalità e ter-
mini stabiliti con provvedimenti adottati ai
sensi dell’articolo 2, comma 2, alla comu-
nicazione di cui al precedente periodo è
allegata la dichiarazione del soggetto su-
bentrante con la quale si assumono gli
impegni in capo al beneficiario origina-
rio ».

* 3. 46. Pellegrino, Fassina, Fratoianni,
Gregori.

Al comma 1, dopo la lettera 0a) aggiun-
gere la seguente:

a) il comma 10 è sostituito dal se-
guente: « Il proprietario che aliena il suo
diritto sull’immobile a privati diversi dal

coniuge, dai parenti o affini fino al quarto
grado e dalle persone legate da rapporti
giuridicamente rilevanti ai sensi e per gli
effetti dell’articolo 1 della legge 20 maggio
2016, n. 76, prima del completamento
degli interventi di riparazione, ripristino o
ricostruzione che hanno beneficiato di
contributi, ne dà tempestiva comunica-
zione agli uffici speciali ai fini del suben-
tro del nuovo proprietario nei diritti e
doveri connessi con la concessione del
contributo. Sulla base di modalità e ter-
mini stabiliti con provvedimenti adottati ai
sensi dell’articolo 2, comma 2, alla comu-
nicazione di cui al precedente periodo è
allegata la dichiarazione del soggetto su-
bentrante con la quale si assumono gli
impegni in capo al beneficiario origina-
rio ».

* 3. 120. Ricciatti, Melilla, Zaratti,
Kronbichler.

Al comma 1, lettera b), capoverso 13-bis,
sostituire le parole: distrutti o danneggiati
con le seguenti: distrutti, danneggiati o in
corso di realizzazione.

Conseguentemente:

all’articolo 5, comma 1, lettera a)
capoverso a-bis,) sostituire le parole: di-
strutti o danneggiati, con le seguenti: di-
strutti, danneggiati o in corso di realizza-
zione;

all’articolo 14, comma 1, primo pe-
riodo, sostituire le parole: distrutti o dan-
neggiati con le seguenti: distrutti, danneg-
giati o in corso di realizzazione.

3. 74. Polidori.

Al comma 1, lettera b), capoverso 13-bis,
dopo le parole: 24 agosto 2016 aggiungere
le seguenti: nonché gli eccezionali feno-
meni meteorologici che hanno interessato
i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio,
Marche e Umbria a partire dalla seconda
decade di gennaio 2017.

* 3. 47. Melilla, Zaratti, Ricciatti, Kronbi-
chler.
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Al comma 1, leggera b), capoverso 13-
bis, dopo le parole: 24 agosto 2016 aggiun-
gere le seguenti: nonché gli eccezionali
fenomeni meteorologici che hanno interes-
sato i territori delle Regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria a partire dalla
seconda decade di gennaio 2017.

* 3. 51. Fabrizio Di Stefano, Polverini.

Al comma 1, leggera b), capoverso 13-
bis, dopo le parole: 24 agosto 2016 aggiun-
gere le seguenti: nonché gli eccezionali
fenomeni meteorologici che hanno interes-
sato i territori delle Regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria a partire dalla
seconda decade di gennaio 2017.

* 3. 121. Pellegrino, Gregori, Fratoianni,
Fassina.

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso
13-bis aggiungere il seguente:

« 13-ter. Le disposizioni di cui all’arti-
colo 5 e al presente articolo si applicano
altresì anche agli immobili distrutti, dan-
neggiati o definitivamente non più utiliz-
zabili a seguito gli eccezionali fenomeni
meteorologici e dei conseguenti movimenti
franosi che hanno interessato i territori
dei comuni anche se non ricompresi negli
allegati 1 e 2 delle regioni Abruzzo, Lazio,
Marche e Umbria a partire dalla seconda
decade di gennaio 2017 ».

3. 57. Fabrizio Di Stefano.

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso
13-bis aggiungere il seguente:

« 13-ter. Qualora gli interventi di ripri-
stino posti in essere da proprietari di
immobili privati abbiano un costo supe-
riore ai massimali di spesa finanziabili con
i fondi di cui al presente articolo, viene
data possibilità a tali soggetti di attivare
per le somme eccedenti il meccanismo di
recupero fiscale del cosiddetto “sisma bo-

nus” di cui al decreto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti n. 58 del 28
febbraio 2017 con le modalità previste dal
suddetto decreto ».

3. 62. Castiello, Gianluca Pini, Saltamar-
tini, Grimoldi.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1.1. Per favorire la ripresa economica
delle imprese dei territori colpiti dal si-
sma, è concesso al committente un credito
di imposta pari al 50 per cento delle spese
sostenute per l’organizzazione di meeting,
incentivi, congressi ed eventi nei territori
delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e
Umbria, interessati dagli eventi sismici a
far data dal 24 agosto 2016. Il credito di
imposta è concesso in regime de minimis,
come previsto dal Reg. UE 1407/2013, in
favore di committenti quali imprese, enti,
associazioni e fondazioni, ubicati su tutto
il territorio italiano. Le modalità di con-
cessione e le spese ammissibili saranno
stabilite con apposito decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze da
emanare entro 60 giorni dalla data di
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del
presente decreto-legge.

1.2. Al fine di rilanciare il sistema
produttivo favorendo l’aggregazione tra
imprese e la cooperazione interaziendale
volta alla valorizzazione del territorio, è
concesso un contributo in conto capitale
per consorzi, reti di imprese ed altre
forme aggregative, nella misura di 100.000
euro per le aggregazioni infra-regionali e
150.000 euro per le aggregazioni interre-
gionali.

1.3. Alla copertura degli oneri di cui ai
commi 1.1 e 1.2 si procede a valere sul
Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014/
2020.

1.4. All’articolo 5, comma 3, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla 15 dicembre
2016, n. 229, dopo le parole:« alle lettere
a), b), c), d), e) » sono aggiunte le seguenti:
« , f). ».

3. 55. Laffranco, Gelmini, Fabrizio Di
Stefano.
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Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1.1. Per favorire la ripresa economica
delle imprese dei territori colpiti dal si-
sma, è concesso al committente un credito
di imposta pari al 50 per cento delle spese
sostenute per l’organizzazione di meeting,
congressi, attività formative ed eventi nei
territori delle province dell’Abruzzo, La-
zio, Marche e Umbria interessate dagli
eventi sismici del 2016 e 2017.

1.2. Il credito di imposta è concesso in
regime « de minimis », come previsto dal
Reg. UE 1407/2013, in favore di commit-
tenti quali imprese, enti, associazioni e
fondazioni, ubicati su tutto il territorio
italiano.

1.3. Le modalità di concessione e le
spese ammissibili sono stabilite con de-
creto del Ministero dell’economia e delle
finanze da emanare entro 60 giorni dalla
data di pubblicazione sulla Gazzetta Uffi-
ciale della presente legge.

1.4. Per il credito di imposta di cui al
presente articolo sono stanziati 5 milioni
di euro a valere sul Fondo per lo sviluppo
e la coesione 2014/2020.

* 3. 54. Squeri, Romele, Fabrizio Di Ste-
fano.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1.1. Per favorire la ripresa economica
delle imprese dei territori colpiti dal si-
sma, è concesso al committente un credito
di imposta pari al 50 per cento delle spese
sostenute per l’organizzazione di meeting,
congressi, attività formative ed eventi nei
territori delle province dell’Abruzzo, La-
zio, Marche e Umbria interessate dagli
eventi sismici del 2016 e 2017.

1.2. Il credito di imposta è concesso in
regime « de minimis », come previsto dal
Reg. UE 1407/2013, in favore di commit-
tenti quali imprese, enti, associazioni e
fondazioni, ubicati su tutto il territorio
italiano.

1.3. Le modalità di concessione e le
spese ammissibili sono stabilite con de-
creto del Ministero dell’economia e delle

finanze da emanare entro 60 giorni dalla
data di pubblicazione sulla Gazzetta Uffi-
ciale della presente legge.

1.4. Per il credito di imposta di cui al
presente articolo sono stanziati 5 milioni
di euro a valere sul Fondo per lo sviluppo
e la coesione 2014/2020.

* 3. 27. Galgano, Matarrese, Menorello,
D’Agostino, Molea.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. Per favorire la ripresa economica
delle imprese dei territori colpiti dal si-
sma, è concesso al committente un credito
di imposta pari al 50 per cento delle spese
sostenute per l’organizzazione di meeting,
iniziative, congressi ed eventi nei territori
delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e
Umbria, interessati dagli eventi sismici a
far data dal 24 agosto 2016. Il credito di
imposta è concesso in regime de minimis,
come previsto dal Regolamento UE 1407/
2013, in favore di committenti quali im-
prese, enti, associazioni e fondazioni, ubi-
cati su tutto il territorio italiano. Le mo-
dalità di concessione e le spese ammissibili
saranno stabilite con apposito decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze da
emanare entro 60 giorni dalla data di
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della
legge di conversione del presente decreto.
Per il credito di imposta di cui al presente
comma sono stanziati 5 milioni di euro a
valere sul Fondo per lo sviluppo e la
coesione 2014/2020.

3. 49. Ricciatti, Melilla, Zaratti, Kronbi-
chler.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1 Al fine di favorire la rapida ripresa
delle attività produttive e delle normali
condizioni di vita e di lavoro in condizioni
di sicurezza adeguate per le imprese con
sede o unità locali ubicate nei comuni di
cui all’articolo 1, commi 1 e 2, per gli
immobili che pur non avendo problemi
strutturali, e classificati con esito A ai
sensi del decreto del Presidente del Con-
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siglio dei ministri 5 maggio 2011, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 163 del 15
luglio 2011, hanno comunque gravi pro-
blemi di tamponamenti perimetrali esterni
ed interni con rischi seri di esplosioni di
murature in caso di ulteriore evento si-
smico, è riconosciuto un contributo una
tantum fino ad un massimo di 20.000
euro. Conseguentemente, ai maggiori oneri
di cui alla presente disposizione, pari a 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle risorse del
Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

* 3. 48. Melilla, Ricciatti, Zaratti, Kronbi-
chler.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1 Al fine di favorire la rapida ripresa
delle attività produttive e delle normali
condizioni di vita e di lavoro in condizioni
di sicurezza adeguate per le imprese con
sede o unità locali ubicate nei comuni di
cui all’articolo 1, commi 1 e 2, per gli
immobili che pur non avendo problemi
strutturali, e classificati con esito A ai
sensi del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 5 maggio 2011, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 163 del 15
luglio 2011, hanno comunque gravi pro-
blemi di tamponamenti perimetrali esterni
ed interni con rischi seri di esplosioni di
murature in caso di ulteriore evento si-
smico, è riconosciuto un contributo una
tantum fino ad un massimo di 20.000
euro. Conseguentemente, ai maggiori oneri
di cui alla presente disposizione, pari a 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle risorse del
Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

* 3. 130. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. All’articolo 10, comma 1, del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, sono aggiunte in
fine le seguenti parole: « , con esclusione
degli edifici pubblici che insistono nei
centri storici e negli aggregati edilizi al
fine di consentire una ricostruzione veloce
e corretta dal punto di vista architettonico
ed edilizio. L’esclusione si applica altresì
agli edifici privati da acquisire al patri-
monio pubblico per progetti funzionali
alla riqualificazione anche urbanistica
delle aree interessate. ».

** 3. 50. Zaratti, Ricciatti, Melilla,
Kronbichler.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. All’articolo 10, comma 1, del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, sono aggiunte in
fine le seguenti parole: « , con esclusione
degli edifici pubblici che insistono nei
centri storici e negli aggregati edilizi al
fine di consentire una ricostruzione veloce
e corretta dal punto di vista architettonico
ed edilizio. L’esclusione si applica altresì
agli edifici privati da acquisire al patri-
monio pubblico per progetti funzionali
alla riqualificazione anche urbanistica
delle aree interessate. ».

** 3. 140. Pellegrino, Fassina, Fratoianni,
Gregori.

Al comma 1-undecies, sostituire la let-
tera b) con la seguente:

b) le parole: « nel limite massimo di
10 milioni di euro » sono sostituite dalle
seguenti: « nel limite massimo di 20 mi-
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lioni di euro, di cui almeno il 70 per cento
è riservato agli interventi di cui al comma
1 ».

3. 150. Rampelli, Taglialatela, Cirielli, La
Russa, Giorgia Meloni, Murgia, Nastri,
Petrenga, Rizzetto, Totaro.

Al comma 1-undecies, sostituire la let-
tera b) con la seguente:

b) le parole: « nel limite massimo di
10 milioni di euro » sono sostituite dalle
seguenti: « nel limite massimo complessivo
di 10 milioni di euro di cui almeno il 70
per cento è riservato agli interventi di cui
al comma 1 ».

3. 600. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento).

(Approvato)

ART. 4.

(Adeguamento termini per
la richiesta di contributi).

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4.

1. All’articolo 8 del decreto-legge n.
189 del 2016, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, la parola: « previa » è
sostituita dalle seguenti: « ferma restando
la »;

b) il comma 4 è sostituito dal se-
guente: « 4. Entro sessanta giorni dalla
data di comunicazione dell’avvio dei lavori
ai sensi dei commi 1 e 3, gli interessati
devono presentare agli Uffici speciali per
la ricostruzione la documentazione richie-
sta secondo le modalità stabilite negli
appositi provvedimenti commissariali di
disciplina dei contributi di cui all’articolo
5, comma 2. L’immediato inizio dei lavori
non pregiudica la successiva presentazione
della domanda di contributo, fermo re-

stando l’obbligo di corredare la domanda
secondo quanto previsto dal comma 1 ».

4. 10. Laffranco, Gelmini, Fabrizio Di
Stefano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 8 del decreto-legge
n. 189 del 2016, dopo il comma 5 è
inserito il seguente:

5-bis. Nei comuni di cui agli allegati
1 e 2, è autorizzata, in deroga ai vincoli
urbanistici, ambientali e paesaggistici, e
fino alla ricostruzione definitiva dei nuclei
urbani, l’installazione da parte dei privati,
anche non residenti, di manufatti leggeri
di superficie massima di 40 mq e di
pertinenza della propria unità immobiliare
dichiarata inagibile, nonché di mezzi mo-
bili di pernottamento, quali presidi perso-
nali, in sostituzione delle strutture di pro-
tezione civile. Per favorire la ripresa eco-
nomica dei territori e la fruizione dei
luoghi anche dai non residenti, i comuni
possono mettere a disposizione aree pri-
vate o ad uso collettivo per l’installazione
di tali manufatti leggeri, anche in aggre-
gazione, provvedendo alle opere di urba-
nizzazione primaria. Tali manufatti de-
vono essere rimossi al termine del periodo
di ricostruzione, con oneri a carico dei
privati fruitori.

4. 3. Castiello, Grimoldi, Saltamartini,
Gianluca Pini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 8 del decreto-legge
n. 189 del 2016, dopo il comma 5 è
inserito il seguente:

« 5-bis. Nei comuni di cui agli allegati
1 e 2, in caso di emanazione di provve-
dimento esecutivo di sgombero o demoli-
zione di manufatti leggeri, di superficie
massima di 40 mq, installati nelle adia-
cenze delle unità abitative o produttive,
utilizzati quali presidi personali in sosti-
tuzione delle strutture di protezione civile,
è autorizzato il rimborso diretto, delle
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spese sostenute per il relativo acquisto,
realizzazione e installazione. Ai fini del-
l’attuazione del presente comma è auto-
rizzata la spesa di 200 milioni di euro per
l’anno 2017. Al relativo onere si provvede
a valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica che il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
effettuare per un importo pari a 200
milioni di euro per l’anno 2017. Entro la
data del 15 luglio 2017, mediante inter-
venti di razionalizzazione, e di revisione
della spesa pubblica, sono approvati, prov-
vedimenti regolamentari e amministrativi
che assicurano minori spese pari a 200
milioni di euro per l’anno 2017. ».

4. 4. Castiello, Saltamartini, Grimoldi,
Gianluca Pini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 45, comma 4, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole:
« i titolari di attività d’impresa e profes-
sionisti » sono inserite le seguenti: « non-
ché i soci di società a responsabilità limi-
tata ».

* 4. 2. Galgano, Matarrese, Monchiero,
Menorello, D’Agostino, Molea.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 45, comma 4, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole:
« i titolari di attività d’impresa e profes-
sionisti » sono inserite le seguenti: « non-
ché i soci di società a responsabilità limi-
tata ».

* 4. 9. Squeri, Romele, Fabrizio Di Ste-
fano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 45, comma 4, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole:
« i titolari di attività d’impresa e profes-
sionali » sono inserite le seguenti: « nonché
i soci di società a responsabilità limitata ».

* 4. 5. Melilla, Zaratti, Ricciatti, Kronbi-
chler.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 45, comma 4, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole:
« i titolari di attività d’impresa e profes-
sionali » sono inserite le seguenti: « nonché
i soci di società a responsabilità limitata ».

* 4. 100. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 45, comma 4, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole:
« che abbiano dovuto sospendere » sono
inserite le seguenti: « ovvero, limitatamente
ai titolari d’impresa del settore agricolo,
ridurre ».

4. 101. Massimiliano Bernini, Terzoni,
Busto, De Rosa, Mannino, Micillo, Zo-
lezzi, Terzoni, Vignaroli, Crippa, Ca-
stelli.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. Al fine di favorire il rapido rientro
nelle unità immobiliari ubicate nei terri-
tori dei comuni individuati ai sensi del-
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l’articolo 1, commi 1 e 2, del decreto-legge
17 ottobre 2016 n. 189, convertito con
modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, e danneggiate per effetto
degli eventi sismici verificatisi a far data
dal 24 agosto 2016, ai proprietari ovvero
titolari di altro diritto reale di godimento
delle medesime unità immobiliari, già
adibite ad abitazione principale del ri-
chiedente e del proprio nucleo familiare
è riconosciuto un contributo per le spese
relative alla riparazione dei danni di lieve
entità, fino all’importo massimo di euro
10.000,00, cui può essere aggiunto l’ulte-
riore importo massimo di euro 2.500,00,
per la copertura di spese relative alla
riparazione di parti comuni degli edifici.
Rientrano tra le spese ammissibili, co-
munque comprensive di IVA, anche gli
eventuali oneri per la progettazione e
l’assistenza tecnica di professionisti abi-
litati.

2. Il contributo di cui al comma 1 è
riconosciuto per gli interventi di ripara-
zione di elementi non strutturali e degli
impianti di unità immobiliari danneggiate
in modo molto contenuto dagli eventi
sismici e comunque valutate agibili di tipo
A e che possono essere realizzati entro un
mese dall’inizio dei lavori.

3. I lavori di riparazione non devono
comportare alcun mutamento di destina-
zione d’uso. Il contributo non può essere
concesso per interventi di riparazione su
immobili o porzioni d’immobile costruiti
in violazione delle norme urbanistiche e
edilizie, o di tutela paesistico-ambientale,
senza che sia intervenuta sanatoria ai
sensi della legge 28 febbraio 1985, n. 47.

4. Con provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito con
modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, il Commissario straordina-
rio individua modalità e termini per la
presentazione delle domande di conces-
sione dei contributi e per l’istruttoria delle
relative pratiche, nonché le modalità per
la documentazione, la verifica e la liqui-
dazione da parte dei comuni delle spese
sostenute.

5. Nel caso in cui i lavori siano giù stati
effettuati o sono in corso di realizzazione
alla data di entrata in vigore della presente
legge, all’atto della presentazione della
domanda di cui al comma 4, dovranno
essere allegati i documenti di spesa ed un
verbale di ultimazione dei lavori o il
preventivo di spesa per i lavori in corso di
completamento, sottoscritto dalla ditta ap-
paltatrice a cui sono affidati i lavori.

6. I comuni interessati rendicontano al
Commissario straordinario l’utilizzo dei
fondi di cui alle presenti disposizioni con
cadenza trimestrale. Qualora in sede di
controllo sia accertata la mancata o par-
ziale effettuazione dei lavori, il comune
procede alla revoca del contributo o alla
sua riduzione, con contestuale informativa
al Commissario straordinario. Le risul-
tanze emerse dalle istruttorie svolte dai
comuni interessati sono comunicate al
Commissario straordinario, unitamente
alla richiesta di erogazione dei relativi
fondi. Al fine di accelerare il procedi-
mento contributivo, il Commissario stra-
ordinario può anticipare ai comuni inte-
ressati quote di finanziamento, a valere
sulle risorse resesi disponibili ai sensi del
comma 10.

7. Il contributo non concorre alla for-
mazione del reddito del proprietario, né
della base imponibile dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive.

8. Agli oneri derivanti dai primi inter-
venti di cui al presente articolo si provvede
nei limiti di una spesa complessiva di 200
milioni di euro per il 2017 e di 100 milioni
di euro per il 2018, mediante corrispon-
dente riduzione degli stanziamenti annui
iscritti nel bilancio triennale 2017-2019, in
corrispondenza al fondo speciale di parte
capitale, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze. Le predette risorse sono
assegnate al Commissario straordinario
che provvede a ripa irte tra i comuni
interessati.

4. 013. Gelmini, Fabrizio Di Stefano.
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Modifiche all’articolo 13 del decreto-legge
n. 189 del 2016).

1. All’articolo 13 del decreto-legge n.
189 del 2016, dopo il comma 4 sono
inseriti i seguenti:

« 4-bis. Per la concessione di contributi
integrativi fino al 100 per cento delle spese
sostenute e documentate per gli interventi
finalizzati alla riparazione, al ripristino o
alla ricostruzione degli immobili di edilizia
abitativa diversi dall’abitazione principale,
nei territori delle province di Bologna,
Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia
e Rovigo colpiti dal sisma del 20 e il 29
maggio 2012, il Fondo per la ricostruzione
delle aree terremotate di cui all’articolo 2
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1
agosto 2012, n. 122, è incrementato di
200 milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019, da suddividere tra i
Commissari delegati delle Regioni Emilia-
Romagna, Lombardia e Veneto, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, sulla base dei danni effettivamente
verificatisi.

4-ter. Per far fronte agli oneri derivanti
dalle disposizioni di cui al comma 4-bis,
pari a 200 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede
a valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica che il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
effettuare per un importo pari a 200
milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019. Entro la data del 15
marzo 2017, mediante interventi di razio-
nalizzazione, e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati, provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 200 milioni di
euro per l’anno 2017. Entro la data del 15
gennaio 2018, sempre mediante interventi
di razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica, sono approvati provvedimenti

normativi che assicurano 200 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2018 e
2019. ».

4. 08. Gianluca Pini, Castiello, Grimoldi,
Saltamartini.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Adeguamento sismico).

1. All’articolo 12, comma 1, lettera e),
del decreto-legge n. 189 del 2016, la
parola: « miglioramento » è sostituita dalla
seguente: « adeguamento ».

4. 06. Castiello, Saltamartini, Gianluca
Pini, Grimoldi.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Adeguamento sismico).

1. All’articolo 12, comma 1, lettera e),
del decreto-legge n. 189 del 2016, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « il
miglioramento sismico deve garantire un
livello di sicurezza dell’edificio pari ad
almeno l’80 per cento dell’adeguamento
sismico, con riferimento al sisma massimo
prevedibile nella zona sismica di riferi-
mento e pari al 100 per cento per gli
edifici strategici. ».

4. 07. Castiello, Grimoldi, Saltamartini,
Gianluca Pini.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Edifici collabenti).

1. All’articolo 10 del decreto-legge n.
189 del 2016, il comma 1 è sostituito dal
seguente:

« 1. Non sono ammissibili a contributo
gli edifici costituiti da unità immobiliari
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destinate ad abitazioni o ad attività pro-
duttive, ricadenti all’esterno della perime-
trazione del nucleo urbano o rurale, che,
alla data del 24 agosto 2016 con riferi-
mento ai comuni di cui all’allegato 1,
ovvero alla data del 26 ottobre 2016 con
riferimento ai comuni di cui all’allegato 2,
non avevano i requisiti per essere utiliz-
zabili a fini residenziali o produttivi, in
quanto erano collabenti, a seguito di cer-
tificazione o accertamento comunale, per
motivi statici o igienico-sanitari. ».

4. 04. Castiello, Grimoldi, Saltamartini,
Gianluca Pini.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. All’articolo 4-bis, comma 9, del de-
creto-legge n. 189 del 2016, l’ultimo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Qualora
l’attuazione delle misure di cui al comma
8 e al presente comma non consenta di
conseguire gli obiettivi di tempistica e
dimensionamento degli interventi neces-
sari o non soddisfi le esigenze del nucleo
famigliare o dell’azienda, i moduli di cui al
comma 8 possono essere acquisiti e in-
stallati direttamente dai cittadini o opera-
tori economici danneggiati, con successivo
rimborso della spesa effettuata, con mo-
dalità disciplinate con apposite ordinanze
di protezione civile e comunque in deroga
ai vincoli urbanistici, ambientali e paesag-
gistici. ».

4. 016. Castiello, Saltamartini, Gianluca
Pini, Grimoldi.

ART. 5.

(Misure urgenti per il regolare svolgimento
dell’attività educativa e didattica).

Al comma 1, premettere la seguente
lettera:

0a) al comma 1, lettera a), dopo le
parole: « degli immobili » sono inserite le

seguenti: « con esito di agibilità sismica di
classi da B ad E ».

5. 23. Castiello, Grimoldi.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
capoverso a-bis) con il seguente: « a-bis)
predisporre ed approvare un piano di
rilevazioni di agibilità sismica di tutti gli
edifici scolastici dei territori interessati
dagli eventi sismici verificatisi a far data
dal 24 agosto 2016, finalizzato ad assicu-
rare riparazioni, con adeguamento sismico
degli edifici scolastici che hanno avuto un
esito di agibilità compreso tra “B” ed “E”
che consentano la piena fruibilità per
l’anno scolastico in corso e dell’anno sco-
lastico 2017-2018; ».

* 5. 45. Fabrizio Di Stefano, Polverini.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
capoverso a-bis) con il seguente: « a-bis)
predisporre ed approvare un piano di
rilevazioni di agibilità sismica di tutti gli
edifici scolastici dei territori interessati
dagli eventi sismici verificatisi a far data
dal 24 agosto 2016, finalizzato ad assicu-
rare riparazioni, con adeguamento sismico
degli edifici scolastici che hanno avuto un
esito di agibilità compreso tra “B” ed “E”
che consentano la piena fruibilità per
l’anno scolastico in corso e dell’anno sco-
lastico 2017-2018; ».

* 5. 25. Melilla, Zaratti, Ricciatti, Kronbi-
chler.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
capoverso a-bis) con il seguente: « a-bis)
predisporre ed approvare un piano di
rilevazioni di agibilità sismica di tutti gli
edifici scolastici dei territori interessati
dagli eventi sismici verificatisi a far data
dal 24 agosto 2016, finalizzato ad assicu-
rare riparazioni, con adeguamento sismico
degli edifici scolastici che hanno avuto un
esito di agibilità compreso tra “B” ed “E”
che consentano la piena fruibilità per
l’anno scolastico in corso e dell’anno sco-
lastico 2017-2018; ».

* 5. 20. Matarrese, Vargiu, Dambruoso,
Piepoli, D’Agostino.
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Al comma 1, lettera a), sostituire il
capoverso a-bis) con il seguente: « a-bis)
predisporre ed approvare un piano di
rilevazioni di agibilità sismica di tutti gli
edifici scolastici dei territori interessati
dagli eventi sismici verificatisi a far data
dal 24 agosto 2016, finalizzato ad assicu-
rare riparazioni, con adeguamento sismico
degli edifici scolastici che hanno avuto un
esito di agibilità compreso tra “B” ed “E”
che consentano la piena fruibilità per
l’anno scolastico in corso e dell’anno sco-
lastico 2017-2018; ».

* 5. 100. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Al comma 1, lettera a), capoverso a-bis),
dopo le parole: ad assicurare il aggiungere
la seguente: totale.

5. 210. Brignone.

Al comma 1, lettera a), capoverso a-bis),
dopo le parole: 2017-2018 aggiungere le
seguenti: e successivi.

5. 215. Brignone.

Al comma 1, lettera a), capoverso a-bis),
dopo le parole: attività scolastica, educativa
o didattica, aggiungere le seguenti: confer-
mando il numero delle autonomie scola-
stiche esistenti e il mantenimento degli
organici, ivi compreso il personale ATA e
gli appalti di servizi, anche in caso di
decremento degli alluni,

5. 24. Castiello, Gianluca Pini, Grimoldi,
Saltamartini.

Al comma 1, lettera a), capoverso a-bis),
sostituire le parole: in ogni caso senza
incremento della spesa del personale con
le seguenti: prevedendo tra l’altro, la ri-
conferma per l’anno scolastico 2017-2018
dell’organico in situazione di fatto del-
l’anno scolastico 2016-2017 e il numero di
classi per plesso con un numero minimo
di sei alunni;

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, aggiungere, in fine, le parole: All’o-
nere di cui al primo periodo, si provvede
nei limiti di 1 milione di euro, mediante

riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, come rifinanziato dall’arti-
colo 15, comma 1, del decreto-legge 22
ottobre 2016, n. 193.

5. 26. Ricciatti, Zaratti, Melilla, Pelle-
grino, Fratoianni, Fassina, Kronbichler.

Al comma 1, lettera a), capoverso a-bis),
dopo le parole: edifici scolastici distrutti o
danneggiati a causa degli eventi sismici
aggiungere le seguenti: nonché degli ecce-
zionali fenomeni meteorologici che hanno
interessato i territori delle Regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a par-
tire dalla seconda decade di gennaio 2017.

* 5. 44. Fabrizio Di Stefano, Polverini.

Al comma 1, lettera a), capoverso a-bis),
dopo le parole: edifici scolastici distrutti o
danneggiati a causa degli eventi sismici
aggiungere le seguenti: nonché degli ecce-
zionali fenomeni meteorologici che hanno
interessato i territori delle Regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a par-
tire dalla seconda decade di gennaio 2017.

* 5. 27. Melilla, Zaratti, Ricciatti, Kronbi-
chler.

Al comma 1, lettera a), capoverso a-bis),
dopo le parole: edifici scolastici distrutti o
danneggiati a causa degli eventi sismici
inserire le seguenti: nonché degli eccezio-
nali fenomeni meteorologici che hanno
interessato i territori delle Regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a par-
tire dalla seconda decade di gennaio 2017.

* 5. 19. Matarrese, Vargiu, Dambruoso,
Piepoli, D’Agostino.

Al comma 1, lettera a), capoverso a-bis),
dopo le parole: edifici scolastici distrutti o
danneggiati a causa degli eventi sismici
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inserire le seguenti: nonché degli eccezio-
nali fenomeni meteorologici che hanno
interessato i territori delle Regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a par-
tire dalla seconda decade di gennaio 2017.

* 5. 200. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Al comma 1 lettera a), capoverso a-bis,
dopo le parole: edifici scolastici distrutti o
danneggiati a causa degli eventi sismici
aggiungere le seguenti: nonché degli ecce-
zionali fenomeni meteorologici e dei con-
seguenti movimenti franosi che hanno in-
teressato i territori delle Regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria a partire dalla
seconda decade di gennaio 2017.

5. 52. Fabrizio Di Stefano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 3-bis),
dopo il primo periodo aggiungere i seguenti:
Nelle valutazioni delle offerte per la rico-
struzione degli edifici scolastici, sono pri-
vilegiate le migliori soluzioni progettuali
per sicurezza strutturale, per spazi edu-
cativi innovativi, nonché per efficienza dal
punto di vista energetico. Le previsioni di
cui al precedente periodo si applicano alle
procedure avviate successivamente all’en-
trata in vigore della presente disposizione.

5. 131. Pellegrino, Fassina, Fratoianni,
Gregori.

Al comma 1, lettera b), capoverso 3-bis),
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Nelle valutazioni delle offerte per
la ricostruzione degli edifici scolastici,
sono privilegiate le migliori soluzioni pro-
gettuali per sicurezza strutturale, per spazi
educativi innovativi, nonché per efficienza
dal punto di vista energetico.

* 5. 28. Zaratti, Ricciatti, Melilla, Kronbi-
chler.

Al comma 1, lettera b), capoverso 3-bis),
dopo il primo periodo aggiungere il se-

guente: Nelle valutazioni delle offerte per
la ricostruzione degli edifici scolastici,
sono privilegiate le migliori soluzioni pro-
gettuali per sicurezza strutturale, per spazi
educativi innovativi, nonché per efficienza
dal punto di vista energetico.

* 5. 29. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Al comma 1, lettera b), capoverso 3-bis),
terzo periodo, sostituire le parole: iscritti
nell’Anagrafe con le seguenti che abbiano
presentato domanda all’Anagrafe.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, sopprimere il quarto periodo.

** 5. 21. Matarrese, Dambruoso, Vargiu,
Piepoli, D’Agostino.

Al comma 1, lettera b), capoverso 3-bis),
terzo periodo, sostituire le parole: iscritti
nell’Anagrafe con le seguenti che abbiano
presentato domanda all’Anagrafe.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, sopprimere il quarto periodo.

** 5. 51. Fabrizio Di Stefano, Polverini.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo il comma 10 è aggiunto il
seguente: « 10-bis. La valutazione della
vulnerabilità e del rischio sismico degli
immobili costituisce investimento ai sensi
dell’articolo 3, comma 18, della legge 24
dicembre 2003, n. 350 ».

5. 12. Massimiliano Bernini, Terzoni, Bu-
sto, Daga, De Rosa, Mannino, Micillo,
Terzoni, Zolezzi, Vignaroli, Crippa, Ca-
stelli.

Al comma2, primoperiodo, dopo le parole:
decreto-legge n. 189 del 2016 aggiungere le
seguenti:, nonché nei territori anche non ri-
compresi negli allegati di cui all’articolo 1,
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degli eccezionali fenomeni meteorologici e
dei conseguenti movimenti franosi che
hanno interessato i territori delle Regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire
dalla seconda decade di gennaio 2017.

5. 49. Fabrizio Di Stefano.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: decreto-legge n. 189 del 2016 ag-
giungere le seguenti: nonché per tutti gli
Istituti scolastici oggetto di ordinanza sin-
dacale di chiusura, anche se non ricom-
presi nei Comuni degli allegati 1 e 2.

5. 46. Fabrizio Di Stefano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nei territori interessati dagli
eventi sismici a far data da agosto 2016,
sono confermate le autonomie scolastiche
esistenti e il mantenimento degli organici,
compreso il personale ATA e gli appalti di
servizi, anche in caso di decremento degli
alunni.

* 5. 43. Zaratti, Ricciatti, Melilla, Kronbi-
chler.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nei territori interessati dagli
eventi sismici a far data da agosto 2016,
sono confermate le autonomie scolastiche
esistenti e il mantenimento degli organici,
compreso il personale ATA e gli appalti di
servizi, anche in caso di decremento degli
alunni.

* 5. 300. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Dopo il comma 2-bis, aggiungere il
seguente:

2-ter. A valere sulle risorse residue
disponibili del piano approvato con de-
creto del Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, 7 agosto 2012,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 28 di-

cembre 2012, n. 301 concernente « Appro-
vazione piano triennale degli interventi
ammissibilità a finanziamento statale nel-
l’ambito del III bando legge 338/2000 », in
ragione del disagio socio-economico deri-
vante dagli eventi sismici di agosto e
settembre 2016 e gennaio 2017, sono as-
segnati per l’anno 2017 all’azienda per il
diritto allo studio universitario di Teramo
9 milioni di euro per la realizzazione della
nuova residenza studentesca. Per l’attua-
zione degli interventi di cui al presente
comma, si applicano le disposizioni di cui
alla legge 14 novembre 2000, n. 338 e
successive modificazioni.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le parole: . Diritto allo studio.

** 5. 330. Tancredi, Castricone, Ginoble,
Sottanelli.

Dopo il comma 2-bis, aggiungere il
seguente:

2-ter. A valere sulle risorse residue
disponibili del piano approvato con de-
creto del Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, 7 agosto 2012,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 28 di-
cembre 2012, n. 301 concernente « Appro-
vazione piano triennale degli interventi
ammissibilità a finanziamento statale nel-
l’ambito del III bando legge 338/2000 », in
ragione del disagio socio-economico deri-
vante dagli eventi sismici di agosto e
settembre 2016 e gennaio 2017, sono as-
segnati per l’anno 2017 all’azienda per il
diritto allo studio universitario di Teramo
9 milioni di euro per la realizzazione della
nuova residenza studentesca. Per l’attua-
zione degli interventi di cui al presente
comma, si applicano le disposizioni di cui
alla legge 14 novembre 2000, n. 338 e
successive modificazioni.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le parole: . Diritto allo studio.

** 5. 309. Fabrizio Di Stefano, Laffranco,
Gelmini.
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Dopo il comma 2-bis, aggiungere il
seguente:

2-ter. È assegnato all’ADSU (Azienda
per il Diritto allo Studio Universitario) di
Teramo, l’importo di nove milioni di euro
di cui alla legge n. 338 del 2000 per la
realizzazione della nuova residenza stu-
dentesca da reperirsi sulle risorse residue
di cui al decreto ministeriale n. 246 del
2012.

5. 47. Fabrizio Di Stefano.

Dopo il comma 2-bis, aggiungere il
seguente:

2-ter. Al fine di contrastare il fenomeno
dello spopolamento studentesco nella città
di Teramo a causa degli eventi sismici, è
assegnato all’ADSU (Azienda per il Diritto
allo Studio Universitario) di Teramo, l’im-
porto di tre milioni di euro per avviare al
più presto la realizzazione della nuova
residenza studentesca. Al relativo onere si
provvede, per l’anno 2017, mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del Fondo Speciale di parte capitale, in-
scritto ai fini del Bilancio triennale 2017-
2019, nell’ambito del programma « fondi
di riserva e speciali », della missione
« fondi da ripartire », dello stato di previ-
sione del Ministero dell’Economia e Fi-
nanze, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della Ricerca.

5. 301. Ginoble, Sottanelli.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
parole: prevedendo in ogni caso l’esonero
dall’effettuazione delle rilevazioni annuali
degli apprendimenti per le classi in cui
l’attività didattica effettivamente svolta ri-
sulta, alla fine dell’anno scolastico, di
durata inferiore ai 200 giorni.

5. 32. Vacca, Colletti, Del Grosso, Massi-
miliano Bernini, Terzoni, De Rosa, Bu-
sto, Daga, Mannino, Micillo, Zolezzi,
Crippa, Castelli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per gli anni accademici 2017-
2018, 2018-2019, 2019-2020, all’Università
di Teramo è assicurata l’invarianza ai
valori dell’anno accademico 2016-2017, del
finanziamento complessivo derivante dalla
somma del Fondo di Finanziamento Or-
dinario (FFO) e delle tasse di iscrizione.

5. 48. Fabrizio Di Stefano.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Limitatamente all’anno scolastico
2017/2018, i docenti in servizio nei Co-
muni indicati negli allegati 1 e 2 del
decreto-legge n. 189 del 2016, compresi
nelle aree delle Regioni Abruzzo, Lazio,
Marche e Umbria interessate dalla crisi
sismica iniziata il 24 agosto 2016, godono
della precedenza nei trasferimenti inter-
provinciali, soddisfatte tutte le altre pre-
viste nel contratto collettivo nazionale re-
lativo alla mobilità, e sono collocati in
condizione di soprannumerari nella pro-
vincia di destinazione solo dopo avere
utilizzato tutti i posti riservati alle immis-
sioni in ruolo per lo stesso anno scolastico.
Tale precedenza non si applica alla mo-
bilità professionale. Ai fini del totale as-
sorbimento nella titolarità in uno degli
ambiti territoriali della provincia di desti-
nazione, la condizione di soprannumerario
di detto personale diventa oggetto di di-
sciplina in sede di contratto collettivo
nazionale sulla mobilità con riferimento
agli anni scolastici 2018/19 e, ove neces-
sario, seguenti, con salvezza della relativa
disciplina contrattuale collettiva sulle uti-
lizzazioni già a partire dall’anno scolastico
2017/2018.

5. 39. Pastorelli, Locatelli, Lo Monte.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Limitatamente all’anno scolastico
2017/2018, i docenti in servizio nei Co-
muni dell’Italia centrale interessati dagli
eventi sismici a far data da agosto 2016,
godono della precedenza assoluta nella
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mobilità interprovinciale e sono collocati
in condizione di soprannumerari nella
provincia di destinazione in mancanza di
posti utili in organico.

5. 30. Ricciatti, Melilla, Zaratti, Pelle-
grino, Fratoianni, Fassina, Kronbichler.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Nei territori delle Regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, inte-
ressati dalla crisi sismica iniziata il 24
agosto 2016, ricompresi nei Comuni indi-
cate negli allegati 1 e 2 del decreto-legge
n. 189 del 2016, in deroga alle disposi-
zioni di cui alla legge del 13 luglio 2015,
n. 207, per l’anno scolastico 2017/2018 i
posti vacanti e disponibili, ai fini dell’im-
missione in ruolo, sono assegnati in via
prioritaria ai docenti di ogni ordine e
grado che hanno la residenza nei territori
di cui sopra.

5. 3. Pastorelli, Locatelli, Lo Monte.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. È autorizzata la spesa di 3 mi-
lioni di euro per l’anno 2017 da destinare
a micro interventi per la messa in sicu-
rezza degli edifici scolastici dei territori
interessati dagli eventi sismici di cui al-
l’articolo 1 nelle province di Perugia, Te-
ramo, Ascoli Piceno, Macerata, Terni e
Rieti. Il contributo, ripartito in misura
proporzionale al numero di abitanti dei
comuni interessati, è pari a 1 milione di
euro per la provincia di Perugia, 500 mila
euro per la provincia di Teramo, 400 mila
euro per la provincia di Ascoli Piceno, 500
mila euro per la provincia di Macerata,
350 per la provincia di Terni e 250 mila
euro per la provincia di Rieti. All’onere
derivante dal presente comma, pari a 3
milioni di euro per l’anno 2017, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello

stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero medesimo.

5. 22. Galgano, Matarrese, Menorello.

ART. 6.

(Conferenza permanente e
conferenze regionali).

Al comma 1, sostituire la lettera a-bis)
con la seguente:

a-bis) al comma 1 dopo le parole: « e
dei trasporti » sono inserite le seguenti: « ,
del Ministero delle Politiche Agricole Ali-
mentari e Forestali ».

6. 4. Massimiliano Bernini, Terzoni, De
Rosa, Busto, Daga, Mannino, Micillo,
Zolezzi, Crippa, Castelli.

Al comma 1, lettera d), capoverso 4,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: La
determinazione conclusiva della confe-
renza costituisce a tutti gli effetti titolo per
la realizzazione dell’intervento.

6. 1. Castiello, Gianluca Pini, Saltamar-
tini, Grimoldi.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Istituzione del Fondo per investimenti in
ricerca e sviluppo nel settore ambientale
per la cooperazione strategica tra imprese,

università e centri di ricerca).

1. Le maggiori entrate realizzate negli
anni 2016, 2017, 2018 e 2019 per utili e
dividendi, anche derivanti da distribuzione
di riserve per una quota pari al 50 per
cento del valore complessivo, versati al-
l’entrata del bilancio dello Stato da società
partecipate e da istituti di diritto pubblico
non compresi nel settore istituzionale delle
amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
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colo 1 comma 3, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, eccedenti l’ammontare
iscritto nel bilancio di previsione dei cor-
rispondenti anni e considerate nei saldi di
finanza pubblica, sono riassegnate, fino
all’importo massimo di 1 miliardo di euro
all’anno, al Fondo per investimenti in
ricerca e sviluppo nel settore ambientale e
per la cooperazione strategica tra imprese,
università e centri di ricerca, istituito nello
stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico, di seguito denominato
« Fondo », finalizzato:

a) all’erogazione di finanziamenti a
tasso agevolato a soggetti privati che in-
vestono in ricerca e sviluppo nei settori:

1) delle energie rinnovabili, del ri-
sparmio energetico e dei servizi collettivi
ad alto contenuto tecnologico, nell’idea-
zione di nuovi prodotti che realizzano un
significativo miglioramento della prote-
zione dell’ambiente per la salvaguardia
dell’assetto idrogeologico e per le bonifiche
ambientali, nonché nella prevenzione del
rischio sismico;

2) dell’incremento dell’efficienza
negli usi finali dell’energia nei settori ci-
vile, industriale e terziario, compresi gli
interventi di social housing;

3) dei processi di produzione o di
valorizzazione di prodotti, processi pro-
duttivi od organizzativi ovvero di servizi
che, rispetto alle alternative disponibili,
comportino una riduzione dell’inquina-
mento e dell’uso delle risorse nell’arco
dell’intero ciclo di vita;

4) della pianificazione di interventi
nell’ambito della gestione energetica, at-
traverso lo sviluppo di soluzioni hardware
e software che consentano di ottimizzare i
consumi, e della domotica;

5) dello sviluppo di soluzioni per la
gestione del ciclo dei rifiuti, con partico-
lare riferimento ai modelli di raccolta,
trattamento e recupero, e per la gestione
idrica, attraverso la progettazione di stru-
menti che garantiscano un monitoraggio
più attento della rete idrica;

6) della progettazione di nuovi si-
stemi di mobilità ecologici e sostenibili,
anche attraverso la definizione di processi
che possano ottimizzare la logistica del-
l’ultimo miglio e le attività di trasporto
proprie delle compagnie private in aree
urbane, tenendo in considerazione il traf-
fico generato la congestione, l’inquina-
mento e il dispendio energetico;

b) a sostenere la nascita di imprese
operanti nei settori delle tecnologie inno-
vative e lo sviluppo delle imprese operanti
in settori a tecnologia avanzata, con par-
ticolare riferimento alle piccole e medie
imprese, nonché a favorire la valorizza-
zione e il trasferimento del patrimonio di
conoscenza scientifica e tecnologica pre-
sente nel sistema della ricerca pubblica e
privata per incrementare lo sviluppo eco-
nomico, compresi gli spin off accademici,
al fine di sviluppare processi di ricerca
comuni tra imprese, università e centri di
ricerca.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, da
emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
disciplinate le modalità di funzionamento
del Fondo. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

3. L’attuazione del presente articolo
non deve comportare un peggioramento
dei saldi programmatici di finanza pub-
blica concordati in sede di Unione euro-
pea.

6. 01. Ricciatti, Pellegrino, Zaratti,
Kronbichler.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Istituzione del Fondo per il turismo soste-
nibile nelle aree naturali protette nazionali).

1. Al fine di sostenere le misure di
incentivazione per lo sviluppo delle aree
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naturali protette, nonché di agevolare lo
svolgimento delle attività e del movimento
turistico nelle aree naturali protette se-
condo i princìpi e le finalità della Carta
europea per il turismo sostenibile nelle
aree protette, adottata a Lanzarote il 28
aprile 1995, la società Cassa depositi e
prestiti Spa è autorizzata a istituire, a
valere sulle disponibilità del Fondo stra-
tegico italiano, un apposito fondo speciale,
denominato « Fondo per il turismo soste-
nibile nelle aree naturali protette nazio-
nali », con una dotazione iniziale di 500
milioni di euro annui, volto a finanziare
iniziative progettuali di sviluppo all’in-
terno dei confini amministrativi delle re-
lative aree naturali protette.

2. Ai fini di cui al comma 1, per aree
naturali protette nazionali si intendono le
aree naturali protette nazionali, costituite
dai parchi nazionali e dalle riserve natu-
rali statali, nonché le aree naturali pro-
tette marine, di cui al titolo II della legge
6 dicembre 1991, n. 394, e successive
modificazioni.

3. Nell’ambito dei finanziamenti eroga-
bili a valere sul Fondo di cui al comma 1
possono essere concessi contributi in favore
di imprenditori titolari di attività turistico-
alberghiere nelle aree naturali protette na-
zionali, attraverso la collaborazione di enti
e associazioni di protezione ambientale ri-
conosciuti ai sensi dell’articolo 13 della
legge 8 luglio 1986, n. 349, e successive
modificazioni, e di enti e associazioni di
promozione sociale e turistica, nonché dei
soggetti organizzatori di viaggi di istruzione
e di esperienze ascrivibili al turismo soste-
nibile per la realizzazione di:

a) interventi di allestimento, amplia-
mento, miglioramento, arredamento e ab-
battimento delle barriere architettoniche
in favore di esercizi dediti alla ristora-
zione, alla ricettività, alla cultura, alla
ricreazione e allo sport;

b) interventi di recupero, manuten-
zione, salvaguardia e allestimento di per-
corsi naturalistici ed escursionistici in aree
pubbliche o ad uso pubblico;

c) interventi di sensibilizzazione, edu-
cazione e divulgazione in ordine alle ca-

ratteristiche e alle finalità delle aree na-
turali protette nazionali, con particolare
riferimento, oltre che agli aspetti natura-
listici, alle tradizioni etnografiche ed eno-
gastronomiche e alla cultura locale;

d) attività di ideazione, organizza-
zione e promozione di itinerari didattici,
di viaggi di istruzione e di altre iniziative
afferenti al turismo sostenibile che preve-
dono il pernottamento in strutture ricet-
tive dell’area naturale protetta ovvero pro-
muovono la conoscenza e la pratica del
turismo sostenibile nelle aree naturali pro-
tette nazionali.

4. La durata del finanziamento degli
interventi di cui al comma 3 da parte della
società Cassa depositi e prestiti Spa non
può essere superiore a dieci anni. La
remunerazione riconosciuta alla società
Cassa depositi e prestiti Spa per il finan-
ziamento non può essere superiore a
quella corrispondente al tasso Euribor
rilevato alla data della concessione del
finanziamento più 1 punto percentuale per
ciascun anno di durata del finanziamento.

5. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico da emanare, di concerto
con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definiti le
modalità di attuazione del presente arti-
colo, i criteri di assegnazione dei contri-
buti e le modalità di presentazione delle
domande relative al Fondo di cui al
comma 1.

6. 02. Ricciatti, Pellegrino, Zaratti,
Kronbichler.

ART. 7.

(Disposizioni in materia di trattamento e
trasporto dei materiali derivanti dagli in-

terventi di ricostruzione).

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: e dopo la lettera f) è aggiunta la
seguente:

« f-bis) predisporre ed approvare, uni-
tamente alle singole regioni competenti, un
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piano di adeguamento e potenziamento del
trasporto pubblico locale al fine di favo-
rire la ripresa e supportare la sostenibilità
ambientale e sociale della ricostruzione e
del rilancio delle attività economiche ».

7. 15. Pastorelli, Locatelli, Lo Monte.

Al comma 2 sopprimere la lettera a).

* 7. 6. Matarrese, Dambruoso, Vargiu,
Piepoli, D’Agostino.

Al comma 2 sopprimere la lettera a).

* 7. 13. Castiello, Grimoldi, Saltamartini,
Gianluca Pini.

Al comma 2 sopprimere la lettera a).

* 7. 22. Fabrizio Di Stefano, Polverini.

Al comma 2, lettera a), capoverso 2,
aggiungere, in fine, i seguenti periodi: I
Piani regionali per la gestione delle ma-
cerie, in ottemperanza a quanto disposto
dalla direttiva 2008/98/CE e dall’articolo
34 del decreto legislativo 18 aprile 2016
n. 50 in tema di riciclo dei materiali,
devono prevedere l’introduzione di tecni-
che innovative concernenti prodotti e pro-
cessi utili a recare vantaggi in termini di
riutilizzo delle macerie, tempi realizza-
zione, economicità, ed ecosostenibilità
complessiva degli interventi. Le imprese
aggiudicatarie degli appalti per la ricostru-
zione degli edifici distrutti dal sisma do-
vranno utilizzare in via prioritaria l’im-
piego di materiali riciclati derivanti dalle
macerie opportunamente trattate e certi-
ficate dai gestori delle discariche tempo-
ranee autorizzate dalle autorità preposte.
Il Commissario straordinario e le Regioni
delegate, adottando le procedure ritenute
le più idonee e ricorrendo anche alla
supervisione dell’ANAC per il controllo dei
prezzi e le norme sulla trasparenza vi-
genti, potranno realizzare progetti pilota

di recupero ed efficienza delle risorse
naturali.

** 7. 18. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Al comma 2, lettera a), capoverso 2
aggiungere, in fine, i seguenti periodi: I
Piani regionali per la gestione delle ma-
cerie, in ottemperanza a quanto disposto
dalla direttiva 2008/98/CE e dall’articolo
34 del decreto legislativo 18 aprile 2016
n. 50 in tema di riciclo dei materiali,
devono prevedere l’introduzione di tecni-
che innovative concernenti prodotti e pro-
cessi utili a recare vantaggi in termini di
riutilizzo delle macerie, tempi realizza-
zione, economicità, ed ecosostenibilità
complessiva degli interventi. Le imprese
aggiudicatarie degli appalti per la ricostru-
zione degli edifici distrutti dal sisma do-
vranno utilizzare in via prioritaria l’im-
piego di materiali riciclati derivanti dalle
macerie opportunamente trattate e certi-
ficate dai gestori delle discariche tempo-
ranee autorizzate dalle autorità preposte.
Il Commissario straordinario e le Regioni
delegate, adottando le procedure ritenute
le più idonee e ricorrendo anche alla
supervisione dell’ANAC per il controllo dei
prezzi e le norme sulla trasparenza vi-
genti, potranno realizzare progetti pilota
di recupero ed efficienza delle risorse
naturali.

** 7. 20. Zaratti, Melilla, Ricciatti,
Kronbichler.

Al comma 2, lettera b), numero 1, ag-
giungere, in fine, le parole: e in assenza di
materiali di interesse architettonico, arti-
stico, storico o caratteristico della cultura
locale.

7. 100. Castiello, Grimoldi, Gianluca Pini,
Saltamartini.

Al comma 2, lettera b), dopo il numero
1) aggiungere il seguente:

1-bis) al secondo periodo, sono ag-
giunte, infine, le parole: « previa selezione
e separazione dei materiali di interesse

Atti Parlamentari — 156 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 MARZO 2017 — N. 763



architettonico, artistico, storico o caratte-
ristico della cultura locale, ai sensi del
comma 5, ai fini del recupero di tali
materiali ».

7. 14. Castiello, Saltamartini, Gianluca
Pini, Grimoldi.

Al comma 2, lettera b), numero 2),
primo periodo, dopo le parole: con il con-
senso aggiungere le seguenti: e, qualora
richiesto, nella presenza.

7. 16. Castiello, Gianluca Pini, Saltamar-
tini, Grimoldi.

Al comma 2, lettera b), numero 2)
aggiungere, in fine, i seguenti periodi: Ai
fini della ricostruzione e quale primo
momento di attuazione del piano di recu-
pero, la demolizione e la contestuale ri-
mozione delle macerie deve essere effet-
tuata in maniera selettiva, con custodia
delle componenti identitarie, esterne ed
interne, di ciascun edificio, da prevedere
in siti adiacenti ai futuri cantieri di rico-
struzione. La selezione dei materiali deve
essere basata su un quadro conoscitivo e
documentale esaustivo e condiviso con i
soggetti aventi titolo alla concessione dei
finanziamenti agevolati, con particolare
attenzione ai resti dei beni di interesse
architettonico, artistico, storico o caratte-
ristico della cultura locale, di cui al
comma 5, ai fini del recupero di tali
materiali.

* 7. 17. Castiello, Gianluca Pini, Salta-
martini, Grimoldi.

Al comma 2, lettera b), numero 2)
aggiungere, in fine, i seguenti periodi: Ai
fini della ricostruzione e quale primo
momento di attuazione del piano di recu-
pero, la demolizione e la contestuale ri-
mozione delle macerie deve essere effet-
tuata in maniera selettiva, con custodia
delle componenti identitarie, esterne ed
interne, di ciascun edificio, da prevedere
in siti adiacenti ai futuri cantieri di rico-

struzione. La selezione dei materiali deve
essere basata su un quadro conoscitivo e
documentale esaustivo e condiviso con i
soggetti aventi titolo alla concessione dei
finanziamenti agevolati, con particolare
attenzione ai resti dei beni di interesse
architettonico, artistico, storico o caratte-
ristico della cultura locale, di cui al
comma 5, ai fini del recupero di tali
materiali.

* 7. 102. Pellegrino, Fassina, Fratoianni,
Gregori.

Al comma 2, lettera c) al numero 1),
premettere il seguente:

01) al primo periodo le parole: « dai sog-
getti pubblici all’uopo autorizzati » sono so-
stituite dalle seguenti: « dai Comuni indicati
negli allegati 1 e 2 anche in associazione tra
loro, entro il 31 maggio 2017 ».

Conseguentemente, sostituire il numero
1) con il seguente: 1) il quinto periodo è
sostituito dal seguente: « L’utilizzo di im-
pianti mobili per le operazioni di sele-
zione, separazione e recupero (R5) di
flussi omogenei di rifiuti per l’eventuale
successivo trasporto agli impianti di desti-
nazione finale della frazione non recupe-
rabile, avviene previa comunicazione al
Presidente della Regione ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 5, nel cui territorio l’im-
pianto viene utilizzato ».

7. 21. Fabrizio Di Stefano, Polverini.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7.1.

1. All’articolo 24, comma 1, del de-
creto-legge n. 189 del 2016, dopo le
parole: « sono concessi a micro, piccole e
medie imprese danneggiate dagli eventi
sismici di cui all’articolo 1 » sono ag-
giunte le seguenti: « ovvero a micro e
piccole imprese con sede o unità locali
ubicate nei medesimi territori che dimo-
strino di aver subito una diminuzione del
volume d’affari nel periodo 1 gennaio-30
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giugno del 2017, rispetto al corrispon-
dente periodo dell’anno 2016, che sia
superiore di almeno il 20 per cento
rispetto alla variazione rilevata dall’I-
STAT dell’indice sul fatturato del settore
produttivo di appartenenza ovvero delle
vendite ovvero della produzione lorda
vendibile registrato nel periodo 1 genna-
io-30 giugno del 2017, rispetto all’anno
2016 ».

7. 04. Melilli.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7.1.

All’articolo 19 del decreto-legge n. 189
del 2016, dopo il comma 1 aggiungere il
seguente:

« 1-bis. Alla lettera r) del comma 1
dell’articolo 18 del decreto legislativo 31
marzo 1998 n. 112, sopprimere le parole
da: “Con delibera” sino alla fine del pe-
riodo ».

Conseguentemente, dopo la lettera r) del
comma 1 dell’articolo 18 del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998 n. 112 aggiungere le
seguenti:

r-bis) con delibera della Conferenza
unificata sono individuate, tenuto conto
dell’esistenza di fondi regionali di garan-
zia, le regioni sul cui territorio il fondo
limita il proprio intervento alla controga-
ranzia dei predetti fondi regionali;

r-ter) la lettera r-bis) non si applica
alle aziende richiedenti l’intervento del
fondo di garanzia di cui all’articolo 2
comma 100 lettera a) della legge 23 di-
cembre 1996 n. 662, limitatamente ai fi-
nanziamenti concessi ai sensi dell’articolo
111 del decreto legislativo n. 385 del 1993
e situate nelle zone dichiari in stato di
emergenza”.

7. 0100. Luigi Di Maio, Castelli, Nesci,
Cariello, Caso, Sorial, D’Incà, Brugne-
rotto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7.1.

All’articolo 19 del decreto-legge n. 189
del 2016, dopo il comma 1 aggiungere il
seguente:

« 1-bis. Le microimprese e le piccole e
medie imprese ubicate nei territori di
comuni di agli allegati 1 e 2 del decreto-
legge n. 189 del 2016 possono beneficiare
dei finanziamenti di cui all’articolo 111 del
d.lgs. n. 385 del 1993, anche in assenza
delle caratteristiche di cui alle lettere b)
del comma 1 dell’articolo 111 del citato
decreto legislativo n. 385 del 1993 e dei
requisiti stabiliti con il decreto di attua-
zione del comma 5 dell’articolo 111 del
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 ».

7. 0101. Luigi Di Maio, Castelli, Nesci,
Cariello, Caso, Sorial, D’Incà, Brugne-
rotto.

ART. 7-bis.

(Interventi volti alla ripresa economica).

Al comma 1, capoverso ART. 20-bis,
comma 1, dopo le parole: e del commercio
e artigianato, aggiungere le seguenti: non-
ché le imprese che svolgono attività agri-
turistica, come definita dalla legge 20
febbraio 2006, n. 96, e dalle pertinenti
norme regionali.

7-bis. 100. Oliverio, Luciano Agostini,
Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Prina, Roma-
nini, Sani, Taricco, Terrosi, Venittelli,
Zanin.

Al comma 1, capoverso ART. 20-bis,
comma 1, sostituire le parole: all’evento
sismico con le seguenti: agli eventi sismici.

7-bis. 101. Baldelli.
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Al comma 1, capoverso ART. 20-bis,
comma 1, sostituire la parola: 23 con la
seguente: 46.

Conseguentemente, al comma 4, sosti-
tuire la parola: 23 con la seguente: 46.

7-bis. 102. Colletti, Vacca, Del Grosso.

Al comma 1, capoverso ART. 20-bis,
comma 1, sostituire la parola: 23 con la
seguente: 30.

Conseguentemente:

al medesimo comma, sostituire le pa-
role: 40 per cento con le seguenti: 30 per
cento.

al comma 4, sostituire la parola: 23
con la seguente: 30.

7-bis. 103. Melilli.

Al comma 1, capoverso ART. 20-bis,
comma 1, sostituire la parola: 40 con la
seguente: 20.

7-bis. 105. Galgano.

Al comma 1, capoverso ART. 20-bis,
comma 1, sostituire la parola: 40 con la
seguente: 30.

* 7-bis. 104. Colletti, Vacca, Del Grosso.

Al comma 1, capoverso ART. 20-bis,
comma 1, sostituire la parola: 40 con la
seguente: 30.

* 7-bis. 106. Sereni, Carrescia, Ginoble,
Melilli.

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. Gli spettacoli di musica dal vivo,
le fiere, sagre paesane e ogni altra mani-
festazione locale che avrà luogo in uno dei
Comuni, individuati negli allegati 1 e 2 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 229, sono
esentati dal pagamento dei compensi SIAE

e da tutti gli adempimenti relativi entro il
limite massimo di 10 milioni di euro
l’anno a decorrere dal primo gennaio
2017.

4-ter. Agli oneri derivanti dal comma
4-bis pari a 30 milioni di euro l’anno a
decorrere dal primo gennaio 2017 si prov-
vede secondo quanto disposto dal comma
4-quater.

4-quater. Il Ministero dell’economia e
delle finanze-Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali adottati entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto,
emana le disposizioni, in materia di ap-
parecchi da intrattenimento di cui all’ar-
ticolo 110, comma 6, lettere a) e b), del
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, ne-
cessarie per incrementare di 0,5 punti
percentuali la misura del prelievo erariale
unico e per ridurre di 0,5 punti percen-
tuali la quota della raccolta lorda desti-
nata al compenso per le attività di gestione
ovvero per i punti vendita.

7-bis. 107. Pastorelli, Locatelli, Lo Monte.

ART. 8.

(Legalità e trasparenza).

Al comma 1, lettera b), primo periodo
dopo le parole: interventi di ricostruzione
pubblica aggiungere le seguenti: e privata;

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Al momento dell’espletamento della pro-
cedura concorrenziale di cui all’articolo 6,
comma 13, del decreto-legge, 17 ottobre
2016, n. 189, convertito con modificazioni,
dall’articolo 1, comma 1, della legge 15
dicembre 2016, n. 229, qualora l’operatore
economico non risulti ancora iscritto al-
l’Anagrafe, decorrono i termini di cui
all’articolo 92, commi 2 e 3, del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159.

* 8. 1. Matarrese, Dambruoso, Vargiu,
Piepoli, D’Agostino.
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Al comma 1, lettera b), primo periodo,
dopo le parole: interventi di ricostruzione
pubblica aggiungere le seguenti: e privata;

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Al momento dell’espletamento della pro-
cedura concorrenziale di cui all’articolo 6,
comma 13, del decreto-legge, ottobre 2016,
n. 189, convertito con modificazioni, dal-
l’articolo 1, comma 1, della legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, qualora l’operatore
economico non risulti ancora iscritto al-
l’Anagrafe, decorrono i termini di cui
all’articolo 92, commi 2 e 3, del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159.

* 8. 5. Fabrizio Di Stefano, Polverini.

Al comma 1, lettera b), dopo il terzo
periodo, aggiungere il seguente: L’inizio dei
lavori per gli interventi di ricostruzione
pubblica sono comunque subordinati alla
conclusione con esito liberatorio delle ve-
rifiche finalizzate al rilascio dell’informa-
zione antimafia.

8. 2. Cristian Iannuzzi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di garantire l’efficace
funzionamento della Struttura di Missione,
di cui all’articolo 30, comma 1, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni, dall’articolo 1, comma
1, della legge 15 dicembre 2016, n. 229,
sono stanziati 400.000 euro per ciascun
anno del triennio 2017-2019 a valere sul
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

* 8. 4. Zaratti, Ricciatti, Melilla, Kronbi-
chler.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di garantire l’efficace
funzionamento della Struttura di Missione,

di cui all’articolo 30, comma 1, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni, dall’articolo 1, comma
1, della legge 15 dicembre 2016, n. 229,
sono stanziati 400.000 euro per ciascun
anno del triennio 2017-2019 a valere sul
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

* 8. 100. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

ART. 9.

(Disciplina del contributo per le attività tecni-
che per la ricostruzione pubblica e privata).

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) al comma 2, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « I tempi per lo svolgi-
mento delle prestazioni professionali sa-
ranno definiti in finzione dell’esito di agibi-
lità e dell’entità dei lavori di ricostruzione o
riparazione con opportuni provvedimenti ai
sensi dell’articolo 2, comma 2 ».

* 9. 9. Zaratti, Melilla, Ricciatti, Kronbi-
chler.

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) al comma 2, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « I tempi per lo svolgi-
mento delle prestazioni professionali sa-
ranno definiti in finzione dell’esito di agibi-
lità e dell’entità dei lavori di ricostruzione o
riparazione con opportuni provvedimenti ai
sensi dell’articolo 2, comma 2 ».

* 9. 100. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
il direttore dei lavori aggiungere le se-
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guenti: da scegliere successivamente all’e-
spletamento della procedura concorren-
ziale di cui all’articolo 6, comma 13, per
l’individuazione dell’impresa affidataria
dei lavori.

9. 101. Castiello, Grimoldi, Saltamartini,
Gianluca Pini.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole da: non episodici fino a: direttore
tecnico, con le seguenti: stabili tipo legale
rappresentante, titolare, socio, direttore
tecnico e non riferiti ad episodici incarichi
professionali.

9. 10. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 5, primo periodo, sostituire le pa-
role: incrementabile fino al con le seguenti:
ovvero del.

9. 11. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 5, terzo periodo, sopprimere le
parole: indagini o.

9. 12. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 5, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: Al fine precipuo di evitare la
possibile concentrazione degli incarichi di
progettazione ed esecuzione degli inter-
venti per la ricostruzione, ciascun profes-
sionista non potrà superare uno dei se-
guenti due parametri, tra loro alternativi:
a) incarichi professionali per un importo
massimo di lavori pari a 25 milioni di
euro; b) numero massimo di incarichi
professionali pari a 30 indipendentemente
dall’importo dei lavori ad essi correlati.
Per le prestazioni specialistiche il numero

massimo di incarichi non potrà essere
superiore a 60.

9. 13. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

9. 14. Gelmini, Fabrizio Di Stefano.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) Al fine di far fronte alla grave
emergenza successiva agli eventi sismici in
atto dal 24 agosto 2016, per le attività di
cui al comma 3 dell’articolo 2 dell’ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei
ministri 20 marzo 2003, n. 3274, recante
« Primi elementi in materia di criteri ge-
nerali per la classificazione sismica del
territorio nazionale e di normative tecni-
che per le costruzioni in zona sismica »,
finalizzate alla realizzazione di valutazioni
della vulnerabilità e del rischio sismico
degli edifici destinati a scuole di ogni
ordine e grado e degli altri edifici pubblici,
le regioni Lazio, Marche, Umbria e
Abruzzo possono essere autorizzate dal
Ministero dell’economia e delle finanze a
stipulare appositi mutui pluriennali, sulla
base di criteri di economicità e di conte-
nimento della spesa, con oneri di ammor-
tamento a totale carico dello Stato, con la
Banca europea per gli investimenti, con la
Banca di sviluppo del Consiglio d’Europa,
con la società Cassa depositi e prestiti Spa
e con i soggetti autorizzati all’esercizio
dell’attività bancaria ai sensi del decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385. Ai
sensi dell’articolo 1, comma 75, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, le rate di
ammortamento dei mutui attivati sono
pagate agli istituti finanziatori diretta-
mente dallo Stato. Le modalità di attua-
zione della presente disposizione, nonché
la riparazione dei suddetti contributi tra le
regioni beneficiarie, sono stabilite, su pro-
posta del Commissario straordinario del
Governo per la ricostruzione nei territori
interessati dall’evento sismico del 24 ago-
sto 2016, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da adottare entro
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3 mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto e
da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale.

9. 15. Fabrizio Di Stefano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nel rispetto delle previsioni di cui
all’articolo 1, comma 183, della legge 24
dicembre 2012, n. 228 e tenuto conto
dell’imprescindibile urgenza di mettere in
sicurezza antisismica le autostrade A24 e
A25, nelle more della definizione degli
strumenti di pianificazione tecnica ed eco-
nomica dell’intero impianto infrastruttu-
rale, viene sospeso l’obbligo del concessio-
nario del versamento delle rate del corri-
spettivo della concessione di cui all’arti-
colo 3.0, lettera c), della vigente
Convenzione a partire dall’annualità 2015.
Tale importo sarà destinato all’immediato
avvio dei lavori di messa in sicurezza
antisismica delle autostrade A24 e A25
secondo quanto previsto dalla citata legge
24 dicembre 2012, n. 228.

9. 20. Tancredi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La valutazione della vulnerabilità
e del rischio sismico degli immobili costi-
tuisce investimento ai sensi dell’articolo 3,
comma 18, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350.

9. 103. Colletti, Vacca, Del Grosso.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 3, comma 18, lettera
a) della legge 24 dicembre 2003, n. 350,
dopo le parole: « non residenziali » sono
aggiunte le seguenti: « , ivi comprese le
opere e le attività di verifica volte alla
valutazione della vulnerabilità del rischio
sismico dei beni immobili da costruire,

ristrutturare, o sottoporre a manutenzione
straordinaria ».

9. 102. Mariani, Borghi, Bergonzi, Stella
Bianchi, Bratti, Carrescia, Cominelli,
De Menech, Gadda, Ginoble, Tino Ian-
nuzzi, Manfredi, Marroni, Massa, Maz-
zoli, Morassut, Realacci, Giovanna
Sanna, Valiante, Zardini, Luciano Ago-
stini, Amato, Ascani, Carella, Castri-
cone, D’Incecco, Fusilli, Giulietti, Lodo-
lini, Manzi, Marchetti, Melilli, Morani,
Petrini, Piazzoni, Pilozzi, Sereni, Ter-
rosi, Verini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9.1.

(Social lending garantito ai fini della rico-
struzione e adeguamento sismico degli im-

mobili colpiti dal sisma).

1. Presso il Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito il Fondo per il
social lending garantito preposto alla con-
cessione di finanziamenti a fondo perduto
per la realizzazione degli interventi di
adeguamento sismico e di ricostruzione
degli immobili di proprietà delle persone
fisiche, di seguito denominati « cittadini
utilizzatori », residenti nei comuni di cui
agli allegati 1 e 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189.

2. Il fondo è gestito per conto del
Ministero dell’economia e delle finanze da
un intermediario finanziario individuato
mediante una selezione pubblica da con-
cludersi entro il 30 giugno 2017. La sele-
zione pubblica è disposta con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze da
adottare entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

3. Per le erogazioni liberali in denaro
effettuate al Fondo per il social lending
garantito nel periodo d’imposta in corso
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto dalle per-
sone fisiche, di seguito denominate « cit-
tadini finanziatori », spetta una detrazione
dall’imposta lorda nella misura del 105
per cento delle erogazioni effettuate. La
detrazione è ripartita in cinque quote
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annuali di pari importo nell’anno dell’e-
rogazione ed in quelli successivi. Nei casi
di incapienza fiscale il cittadino finanzia-
tore potrà fruire della detrazione nei suc-
cessivi anni senza perdere alcun diritto
alle detrazioni riconosciute.

4. Il credito d’imposta riconosciuto ai
cittadini finanziatori non concorre alla
formazione della base imponibile ai fini
dell’imposta sul reddito.

5. I cittadini utilizzatori, proprietari o
comproprietari di immobili, potranno ac-
cedere al finanziamento a fondo perduto
concessi dal Fondo per il social lending
garantito al fine di effettuare gli interventi
di adeguamento sismico e ricostruzione
relativamente agli edifici ubicati nei Co-
muni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189. L’accesso al
finanziamento a fondo perduto concesso
dal Fondo è limitato ai soli interventi di
ricostruzione e adeguamento sismico da
cui derivi il passaggio ad una classe di
rischio inferiore. Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, da
adottare entro il 30 maggio 2017, sentito il
Consiglio superiore dei lavori pubblici,
sono stabilite le linee guida per la classi-
ficazione di rischio sismico delle costru-
zioni nonché le modalità per l’attestazione,
da parte dei professionisti abilitati, dell’ef-
ficacia degli interventi effettuati. I cittadini
utilizzatori per accedere al finanziamento
a fondo perduto devono presentare un
progetto di ricostruzione e adeguamento
sismico relativo al proprio immobile pre-
disposto e firmato da un professionista
abilitato ed un preventivo dei relativi la-
vori predisposto da un’impresa abilitata. A
pena dell’inammissibilità della richiesta di
finanziamento il preventivo dei lavori deve
essere necessariamente certificato da un
professionista abilitato diverso dal proget-
tista non collegato, direttamente o indiret-
tamente, alla suddetta impresa.

6. Il Fondo per il social lending garan-
tito concede finanziamenti a fondo per-
duto non superiori a cento mila euro per
ogni cittadino utilizzatore richiedente. Il
finanziamento a fondo perduto è erogato
progressivamente in base allo stato di
avanzamento dei lavori. I pagamenti per le

spese di adeguamento sismico devono es-
sere tracciati mediante bonifici bancari
così come definito dall’Agenzia dell’entrate
per le detrazioni relative agli interventi di
ristrutturazione edilizia.

7. I cittadini utilizzatori possono pre-
sentare all’intermediario finanziario di cui
al comma 2 la richiesta di erogazione del
finanziamento a fondo perduto entro il 30
settembre 2017 indicando la propria si-
tuazione economica equivalente (ISEE).
Entro il 31 dicembre 2017 l’intermediario
finanziario, di concerto all’Agenzia delle
entrate, provvede a redigere un elenco dei
« cittadini utilizzatori richiedenti » dispo-
sto in ordine crescente partendo dal valore
ISEE più basso. La concessione del finan-
ziamento a fondo perduto è disposta ai
sensi del predetto elenco e nei limiti di
capienza del Fondo per il social lending
garantito. L’elenco dei beneficiari del fi-
nanziamento a fondo perduto verrà pub-
blicato sul sito dell’intermediario finanzia-
rio e dell’Agenzia delle entrate insieme ai
documenti progettuali e contabili relativi
all’intervento. L’Agenzia delle entrate
rende noto il livello di ISEE a cui si è
giunto nell’erogazione dei finanziamenti a
fondo perduto.

8. Per l’anno 2017 l’importo comples-
sivo delle erogazioni liberali in denaro
effettuate al Fondo per il social lending
garantito non può superare complessiva-
mente un miliardo di euro.

9. L’intermediario finanziario di cui al
comma 2, per le attività di cui al presente
articolo, a valere sulle risorse del Fondo,
riceve un compenso non superiore allo
0,05 per cento del volume complessivo dei
finanziamenti concretamente erogati.

10. I cittadini utilizzatori che ricevono
il finanziamento a fondo perduto ai sensi
del presente articolo non possono usu-
fruire per lo stesso immobile delle detra-
zioni fiscali relative agli interventi preposti
alla riduzione del rischio sismico.

11. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della
presente disposizione, sono determinate le
modalità di attuazione del presente arti-
colo.
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12. Agli oneri di cui al presente arti-
colo, pari a 2,5 miliardi di euro, si prov-
vede:

1) all’articolo 96, comma 5-bis, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
integrazione e modificazioni, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Gli inte-
ressi passivi sostenuti dai soggetti indicati
nel primo periodo del comma 5, sono
deducibili dalla base imponibile della pre-
detta imposta nei limiti dell’82 per cento
del loro ammontare »;

2) al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

b) all’articolo 6, comma 9, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

13. All’articolo 1 della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, i commi 67 e 68 sono
abrogati.

14. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui al
precedente comma 12 si applicano a decor-
rere dal periodo d’imposta in corso alla data
di entrata in vigore della presente legge.

15. Le modifiche introdotte dal prece-
dente comma 12 rilevano ai fini della
determinazione dell’acconto dell’imposta
sul reddito delle società e dell’acconto
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive dovuti per il periodo d’imposta in
corso alla data di entrata in vigore della
presente legge.

9. 02. Pesco.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9.1.

(Sostegno al turismo).

1. È istituito, con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, il mar-
chio di certificazione della sicurezza si-
smica degli edifici adibiti a strutture ri-
cettive presenti nei comuni di cui agli
allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n.189, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.

2. Con il decreto di cui al comma 1
sono individuati i criteri e le modalità di
valutazione dello stato di sicurezza sismica
degli edifici di cui al comma 1 al termine
degli interventi di adeguamento sismico
realizzati ai sensi del decreto-legge 17
ottobre 2016 n. 189 convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229.

3. La valutazione dello stato di sicu-
rezza sismico è effettuata a seguito di
un’indagine accurata, che tenga conto del
rilievo strutturale, dell’analisi statica e di-
namica dei manufatti e delle verifiche dei
materiali. L’esito positivo della valutazione
comporta l’attribuzione, per ogni singola
unità immobiliare, del marchio di certifi-
cazione della sicurezza sismica.

4. All’attuazione del presente articolo si
provvede entro i limiti delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

9. 03. Crippa, Massimiliano Bernini, Ter-
zoni, De Rosa, Busto, Daga, Mannino,
Micillo, Zolezzi, Castelli.

ART. 9-bis.

(Indennità di funzione).

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 9-ter.

1. All’articolo 44 del decreto-legge
n. 189 del 2016 dopo il comma 5, è
aggiunto il seguente:

« 5-bis. Gli enti locali ubicati nei terri-
tori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche
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e Umbria, interessati dagli eventi sismici
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016
che hanno aderito alla procedura di rie-
quilibrio finanziario pluriennale di cui
all’articolo 243-bis del decreto legislativo 8
agosto del 2000, n. 267, in considerazione
delle spese straordinarie che debbono so-
stenere per l’assistenza alla popolazione e
per gli interventi infrastrutturali per la
messa in sicurezza del territorio, possono
sospendere l’attuazione del piano finan-
ziario pluriennale negli esercizi 2016 e
2017. »

9-bis. 05. Melilli.

ART. 10.

(Sostegno alle fasce deboli della popola-
zione).

Al comma 1, dopo le parole: ai soggetti
residenti in uno dei Comuni di cui agli
allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del
2016 aggiungere le seguenti: nonché di tutti
coloro oggetto di ordinanza sindacale di
sgombero a seguito degli eventi sismici e
degli eccezionali fenomeni meteorologici
che hanno interessato i territori delle
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria
a partire dalla seconda decade di gennaio
2017.

10. 21. Fabrizio Di Stefano.

Al comma 1, sostituire le parole: per
l’anno 2017, nel limite di 41 milioni di
euro per il medesimo anno, con le se-
guenti: per gli anni 2017 e 2018, nel limite
di 120 milioni di euro per l’anno 2017, e
nel limite di ulteriori 120 milioni di euro
per l’anno 2018,.

Conseguentemente, sostituire il comma 8
con il seguente:

8. All’onere derivante dal presente
articolo, pari a 120 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017 e 2018, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo nazionale per le politiche e i
servizi dell’asilo (CAP. 2352), di cui all’ar-

ticolo 1-septies del decreto-legge 30 dicem-
bre 1989, n. 416, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 febbraio 1990,
n. 39.

10. 109. Rondini, Castiello, Grimoldi, Sal-
tamartini, Gianluca Pini.

Al comma 1, sostituire le parole: 41
milioni con le seguenti: 241 milioni.

Conseguentemente:

al comma 3, aggiungere, in fine, i
seguenti periodi: Sono inoltre esclusi dal
computo dell’indicatore della situazione
reddituale:

a) il contributo di autonoma siste-
mazione (CAS), di cui all’articolo 3 del-
l’ordinanza del Capo del Dipartimento
della protezione civile n. 388 del 26 agosto
2016 e all’articolo 5 dell’ordinanza del
Capo del Dipartimento della protezione
civile n. 408 del 15 novembre 2016;

b) le indennità di sostegno del red-
dito dei lavoratori, di cui all’articolo 45 del
decreto-legge n. 189 del 2016;

c) i trattamenti di integrazione sa-
lariale ordinaria e straordinaria concessi
in conseguenza degli eventi sismici.

sopprimere il comma 4.

sostituire il comma 8 con il seguente:

8. All’onere derivante dal presente
articolo, pari a 241 milioni di euro per
l’anno 2017, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo nazionale
per le politiche e i servizi dell’asilo (CAP.
2352), di cui all’articolo 1-septies del de-
creto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 1990, n. 39.

10. 106. Rondini, Castiello, Grimoldi, Sal-
tamartini, Gianluca Pini.

Al comma 1, sostituire le parole: 41
milioni con le seguenti: 100 milioni.
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Conseguentemente:

al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Qualora nel nu-
cleo familiare siano presenti uno o più figli
minori o persone disabili, come definite ai
sensi dell’articolo 3 della legge 5 febbraio
1992, n. 104, il valore dell’ISEE è identi-
ficato pari o inferiore a 12.000 euro;

sostituire il comma 8 con il seguente:

8. Per le finalità di cui al presente
articolo il Fondo di cui all’articolo 1,
comma 386, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208 è incrementato di 100 milioni di
euro. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2017, si provvede mediante conse-
guente riduzione del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190,

10. 14. Silvia Giordano, Di Vita, Lorefice,
Grillo, Nesci, Mantero, Colonnese, Mas-
similiano Bernini, Terzoni, De Rosa,
Busto, Daga, Mannino, Micillo, Zolezzi,
Crippa, Castelli.

Al comma 1, sostituire le parole: 41
milioni con le seguenti: 100 milioni.

Conseguentemente:

al comma 3:

primo periodo, dopo le parole: della
presente misura, aggiungere le seguenti:
estesa anche a tutti coloro oggetto di
ordinanza sindacale di sgombero a seguito
degli eventi sismici e degli eccezionali
fenomeni meteorologici che hanno interes-
sato i territori delle Regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria a partire dalla
seconda decade di gennaio 2017,

aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Per le finalità di cui al presente
articolo l’ISEE corrente è consentito in
deroga alle condizioni previste ai commi 1
e 2 all’articolo 9 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013,
n. 159;

sopprimere il comma 4;

sostituire il comma 8 con il seguente:

8. Per le finalità di cui al presente
articolo il Fondo di cui all’articolo 1,
comma 386, della legge 28 dicembre 2015,
n.208 è incrementato di 100 milioni di
euro. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2017, si provvede mediante conse-
guente riduzione del fondo di cui all’arti-
colo 1 comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

10. 107. Nesci, Di Vita, Lorefice, Silvia
Giordano, Grillo, Mantero, Colonnese,
Massimiliano Bernini, Terzoni, De
Rosa, Busto, Daga, Mannino, Micillo,
Zolezzi, Crippa, Castelli.

Al comma 1, sostituire la parola: 41
milioni con la seguente: 100 milioni.

Conseguentemente:

al comma 3 aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per le finalità di cui al
presente articolo l’ISEE corrente è calco-
lato in deroga alle condizioni previste ai
commi 1 e 2 all’articolo 9 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159;

sopprimere il comma 4;

sostituire il comma 8 con il seguente:

8. Per le finalità di cui al presente
articolo il Fondo di cui all’articolo 1,
comma 386, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208 è incrementato di 100 milioni di
euro. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2017, si provvede mediante conse-
guente riduzione del fondo di cui all’arti-
colo 1 comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

10. 108. Di Vita, Lorefice, Silvia Gior-
dano, Grillo, Nesci, Mantero, Colon-
nese, Massimiliano Bernini, Terzoni, De
Rosa, Busto, Daga, Mannino, Micillo,
Zolezzi, Crippa, Castelli.
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Al comma 1, sostituire le parole: 41
milioni con le seguenti: 100 milioni.

Conseguentemente, sostituire il comma 8
con il seguente:

8. Per le finalità di cui al presente
articolo il Fondo di cui all’articolo 1,
comma 386, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208 è incrementato di 100 milioni di
euro. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2017, si provvede mediante conse-
guente riduzione del fondo di cui all’arti-
colo 1 comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

10. 12. Lorefice, Di Vita, Silvia Giordano,
Grillo, Nesci, Mantero, Colonnese, Mas-
similiano Bernini, Terzoni, De Rosa,
Busto, Daga, Mannino, Micillo, Zolezzi,
Crippa, Castelli.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole: da almeno due anni.

* 10. 19. Gelmini, Fabrizio Di Stefano.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole: da almeno due anni.

* 10. 100. Brignone.

Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: almeno due anni con le seguenti:
almeno un anno.

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera b), sosti-
tuire le parole: 6.000 euro con le seguenti:
12.000 euro;

al comma 8, aggiungere in fine, il
seguente periodo: Agli oneri di cui al
comma 2, stimati in 4 milioni di euro, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del

bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2017, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

** 10. 15. Melilla, Zaratti, Ricciatti,
Kronbichler.

Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: almeno due anni con le seguenti:
almeno un anno.

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera b), sosti-
tuire le parole: 6.000 euro con le seguenti:
12.000 euro;

al comma 8, aggiungere in fine, il
seguente periodo: Agli oneri di cui al
comma 2, stimati in 4 milioni di euro, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2017, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

** 10. 101. Pellegrino, Fratoianni, Fas-
sina, Gregori.

Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: almeno due anni con le seguenti:
almeno un anno.

Conseguentemente, al comma 2, lettera
b), sostituire le parole: 6.000 euro con le
seguenti: 12.000 euro.

10. 23. Fabrizio Di Stefano.
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Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: ovvero in uno dei comuni di
cui all’allegato 2-bis al medesimo decreto-
legge alla data del 18 gennaio 2017.

10. 102. Castiello, Grimoldi, Saltamartini,
Gianluca Pini.

Sostituire il comma 4, con il seguente:

4. Non costituiscono trattamenti ai fini
dell’articolo 9, comma 3, lettera c), del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 159, le pre-
stazioni godute a seguito degli eventi si-
smici nonché le prestazioni assistenziali,
previdenziali e indennitarie, incluse carte
di debito, a qualunque titolo percepite da
amministrazioni pubbliche, conseguiti nei
dodici mesi precedenti a quello di richiesta
della prestazione. Per le finalità di cui al
presente articolo l’ISEE corrente è con-
sentito in deroga alle condizioni previste ai
commi 1 e 2 all’articolo 9 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159.

Conseguentemente, sostituire il comma 8
con il seguente:

8. Per le finalità di cui al presente
articolo il Fondo di cui all’articolo 1,
comma 386, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208 è incrementato di 150 milioni di
euro. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a 150 milioni di euro per
l’anno 2017, si provvede mediante conse-
guente riduzione del fondo di cui all’arti-
colo 1 comma 200 della legge 23 dicembre
2014 n. 190.

10. 110. Mantero, Grillo, Di Vita, Lore-
fice, Silvia Giordano, Nesci, Colonnese,
Massimiliano Bernini, Terzoni, De
Rosa, Busto, Daga, Mannino, Micillo,
Zolezzi, Crippa, Castelli.

Al comma 4, alinea, dopo le parole: le
seguenti prestazioni godute a seguito degli
eventi sismici aggiungere le seguenti:, non-
ché degli eccezionali fenomeni meteorolo-
gici che hanno interessato i territori anche

non ricompresi negli Allegati 1 e 2 delle
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria
a partire dalla seconda decade di gennaio
2017.

10. 22. Fabrizio Di Stefano.

Al comma 4, alinea, dopo le parole: le
seguenti prestazioni godute a seguito degli
eventi sismici aggiungere le seguenti:, non-
ché degli eccezionali fenomeni meteorolo-
gici che hanno interessato i territori delle
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria
a partire dalla seconda decade di gennaio
2017.

* 10. 16. Melilla, Zaratti, Ricciatti,
Kronbichler.

Al comma 4, alinea, dopo le parole: le
seguenti prestazioni godute a seguito degli
eventi sismici aggiungere le seguenti:, non-
ché degli eccezionali fenomeni meteorolo-
gici che hanno interessato i territori delle
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria
a partire dalla seconda decade di gennaio
2017.

* 10. 18. Fabrizio Di Stefano, Polverini.

Al comma 4, alinea, dopo le parole: le
seguenti prestazioni godute a seguito degli
eventi sismici aggiungere le seguenti:, non-
ché degli eccezionali fenomeni meteorolo-
gici che hanno interessato i territori delle
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria
a partire dalla seconda decade di gennaio
2017.

* 10. 103. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: è riconosciuto ai nuclei familiari il
trattamento economico connesso alla mi-
sura con le seguenti: è riconosciuta ai
nuclei familiari la misura.

10. 104. Di Vita, Grillo, Lorefice, Silvia
Giordano, Nesci, Mantero, Colonnese,
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Massimiliano Bernini, Terzoni, De
Rosa, Busto, Daga, Mannino, Micillo,
Zolezzi, Crippa, Castelli.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Qualora nel nucleo fa-
miliare sono presenti uno o più figli mi-
nori o persone disabili, come definite ai
sensi dell’articolo 3 della legge 5 febbraio
1992, n. 104, il beneficio è gradualmente
incrementato per ciascun figlio o persona
disabile fino ad un massimo del 50 per
cento. Per la finalità di cui al precedente
periodo è autorizzata la spesa di 40 mi-
lioni di euro.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, sostituire il comma 8 con il seguente:

8. Per le finalità di cui al presente
articolo il Fondo di cui all’articolo 1,
comma 386, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208 è incrementato di 81 milioni di
euro. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a 81 milioni di euro per l’anno
2017, si provvede mediante conseguente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1
comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

10. 7. Grillo, Di Vita, Lorefice, Silvia
Giordano, Nesci, Mantero, Colonnese,
Massimiliano Bernini, Terzoni, De
Rosa, Busto, Daga, Mannino, Micillo,
Zolezzi, Crippa, Castelli.

Al comma 5, aggiungere in fine il se-
guente periodo: L’accesso al sostegno di cui
al presente articolo, non è subordinato al
possesso dei requisiti previsti per l’accesso
al sostegno di inclusione attiva di cui al
citato articolo 1, comma 387, lettera a),
della legge 208 del 2015.

* 10. 17. Zaratti, Ricciatti, Melilla,
Kronbichler.

Al comma 5, aggiungere in fine il se-
guente periodo: L’accesso al sostegno di cui
al presente articolo, non è subordinato al

possesso dei requisiti previsti per l’accesso
al sostegno di inclusione attiva di cui al
citato articolo 1, comma 387, lettera a),
della legge 208 del 2015.

* 10. 105. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Al comma 6 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Con il medesimo decreto
sono definiti gli strumenti atti a garantire
la pubblicità, la tracciabilità e la traspa-
renza dell’impiego delle risorse al Fondo
per la lotta alla povertà e all’esclusione
sociale di cui all’articolo 1, comma 386,
della legge 28 dicembre 2015 n. 208 non-
ché la previsione di verifiche periodiche da
pubblicare sul sito del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali che riportino l’ef-
fettivo impatto economico e sociale dalla
misura prevista dal presente articolo.

10. 11. Di Vita, Mantero, Grillo, Lorefice,
Colonnese, Silvia Giordano, Nesci, Mas-
similiano Bernini, Terzoni, De Rosa,
Busto, Daga, Mannino, Micillo, Zolezzi,
Crippa, Castelli.

Sopprimere il comma 7.

10. 9. Colonnese, Mantero, Di Vita, Grillo,
Lorefice, Silvia Giordano, Nesci, Mas-
similiano Bernini, Terzoni, De Rosa,
Busto, Daga, Mannino, Micillo, Zolezzi,
Crippa, Castelli.

Al comma 8 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Qualora l’utilizzo delle ri-
sorse del predetto Fondo per le finalità
previste dal presente articolo pregiudichi
la realizzazione di interventi già previsti
dalla legge 28 dicembre 2015, n. 208, il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare le necessarie va-
riazioni di bilancio.

10. 10. Lorefice, Colonnese, Mantero, Di
Vita, Grillo, Silvia Giordano, Nesci,
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Massimiliano Bernini, Terzoni, De
Rosa, Busto, Daga, Mannino, Micillo,
Zolezzi, Crippa, Castelli.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Disposizioni in materia di contributi per
l’autonoma sistemazione).

1. Al fine di implementare le misure
finalizzate al soccorso e all’assistenza ai
nuclei familiari la cui abitazione princi-
pale, abituale e continuativa sia stata di
strutta in tutto o in parte, ovvero sia
stata sgomberata in esecuzione di prov-
vedimenti delle competenti autorità adot-
tati a seguito degli eventi sismici che, a
decorrere dal 24 agosto 2016, hanno
colpito le regioni Abruzzo, Lazio, Marche
e Umbria, il contributo minimo per l’au-
tonoma sistemazione spettanti ai nuclei
familiari, come stabilito dalle ordinanze
del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile, non può essere inferiore a
800 euro mensili per i nuclei familiari
composti da una sola unità, 1.000 euro
mensili per i nuclei familiari composti da
due unità, 1.300 euro mensili per i nuclei
familiari composti da tre unità, 1.500
euro mensili per i nuclei familiari com-
posti da quattro unità, 1.700 euro mensili
per i nuclei familiari composti da 5
unità, con un incremento di ulteriori 200
euro mensili per ciascun ulteriore mem-
bro del nucleo familiare. Resta fermo il
riconoscimento del contributo aggiuntivo
di 200 euro mensili per ciascun compo-
nente del nucleo familiare che abbia
un’età superiore a 65 anni oppure sia
portatore di handicap o disabilità. La
presente disposizione si applica per gli
anni 2017 e 2018 nel limite complessivo
annuo di 300 milioni di euro.

2. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a 300 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017 e 2018, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo nazionale per le politiche e i

servizi dell’asilo (CAP. 2352), di cui all’ar-
ticolo 1-septies del decreto-legge 30 dicem-
bre 1989, n. 416, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 febbraio 1990,
n. 39.

10. 0100. Rondini, Castiello, Grimoldi,
Saltamartini, Gianluca Pini.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

ART. 10-bis.

(Disposizioni in materia di
assistenza farmaceutica)

1. Allo scopo di migliorare l’efficienza e
la qualità del servizio essenziale di assi-
stenza farmaceutica, le regioni forniscono
alle ASL apposite direttive vincolanti af-
finché nei comuni indicati negli allegati 1
e 2 del decreto-legge 7 ottobre 2016, n.
189, convertito con modificazioni dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, a decor-
rere dal 30 aprile 2017, i medicinali nor-
malmente oggetto di distribuzione diretta
da parte delle ASL vengano distribuiti
dalle farmacie convenzionate, con le mo-
dalità e alle condizioni stabilite dagli ac-
cordi regionali stipulati ai sensi di quanto
previsto dall’articolo 8, comma 1, lettera a)
del decreto-legge 18 settembre 2001,
n. 347, convertito nella legge 16 novembre
2001, n. 405 e successive modificazioni.

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica anche alle farmacie che operano
nelle province in cui insistono comuni
colpiti dagli eventi sismici del 2016 e 2017
e che hanno diritto all’indennità di resi-
denza.

3. Alle attività previste nel presente
articolo si provvede nell’ambito delle or-
dinarie risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

10. 01. Tancredi.
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ART. 11.

(Disposizioni urgenti in materia di adempi-
menti e versamenti tributari e ambientali).

Al comma 01, alinea, sostituire le parole:
è aggiunto il seguente con le seguenti: sono
aggiunti i seguenti:

Conseguentemente:

al medesimo comma, capoverso
comma 2-bis, sostituire le parole da: in
ragione della perdita fino alla fine del
capoverso con le seguenti: qualora a se-
guito degli eventi sismici i dati necessari
per la citata comunicazione non risultino
più disponibili.

2-ter. Fermo restando quanto previsto
dal comma 2-bis, per i soggetti preceden-
temente citati obbligati alla presentazione
del modello unico di dichiarazione ai sensi
dell’articolo 189 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, ricadenti nei territori
colpiti dagli eventi sismici degli anni 2016
e 2017, il termine previsto dalla legge 25
gennaio 1994, n. 70, è prorogato al 31
dicembre 2017.

sopprimere l’articolo 21-ter.

11. 100. Carrescia.

Dopo il comma 01, aggiungere il se-
guente:

01-bis. Le persone fisiche che, alla data
del 24 agosto 2016 con riferimento ai
Comuni di cui all’allegato 1, ovvero alla
data del 26 ottobre 2016 con riferimento
ai Comuni di cui all’allegato 2, ovvero alla
data del 18 gennaio 2017, con riferimento
ai Comuni di cui all’allegato 2-bis, avevano
la residenza ovvero la sede operativa nel
territorio di tali comuni, nonché i soggetti,
diversi dalle persone fisiche, aventi la sede
legale o la sede operativa nel territorio dei
medesimi comuni, sono esentati dai ver-
samenti e dagli adempimenti tributari,
inclusi quelli derivanti da cartelle di pa-
gamento emesse dagli agenti della riscos-
sione, nonché dagli atti previsti dall’arti-

colo 29 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito con modificazioni dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, scadenti nel
periodo compreso tra il 24 agosto 2016 e
il 31 dicembre 2016 e per i periodi d’im-
posta degli anni 2017, 2018 e 2019. Al-
l’attuazione del presente comma è desti-
nata una somma pari a 700 milioni di
euro annui, che costituisce limite annuale
per la fruizione delle agevolazioni da parte
dei soggetti beneficiari.

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera a), sosti-
tuire il numero 1) con il seguente: le parole
da: « in aggiunta a quanto disposto » fino
a: « senza applicazioni e interessi » sono
soppressi;

aggiungere in fine il seguente comma:
8-bis. All’articolo 52, del decreto-legge 189
del 2016, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Per far fronte agli oneri deri-
vanti dalle disposizioni di cui al comma 02
dell’articolo 48 pari a 750 milioni di euro
per l’anno 2017 e a 700 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2018 al 2020, si
provvede a valere sulle maggiori risorse
derivanti da interventi di razionalizza-
zione e revisione della spesa pubblica che
il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad effettuare per un importo
pari a 750 milioni di euro per l’anno 2017
e pari a 700 milioni di euro per gli anni
2018, 2019 e 2020. Entro la data del 15
luglio 2017, mediante interventi di razio-
nalizzazione, e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati, provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 750 milioni di
euro per l’anno 2017. Entro la data del 15
gennaio 2018, sempre mediante interventi
di razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica, sono approvati provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano 700 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2018, al 2023. »

11. 113. Castiello, Saltamartini, Grimoldi,
Gianluca Pini.
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Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) al comma 1, dopo le parole: « 1 e
2 » sono aggiunte le seguenti: « nonché nei
territori delle Regioni Abruzzo, Lazio,
Marche e Umbria diversi da quelli indivi-
duati dai commi 1 e 2 dell’articolo 1,
interessati dagli eccezionali fenomeni me-
teorologici verificatisi nella seconda de-
cade del mese di gennaio 2017 ».

Conseguentemente, al medesimo comma:

alla lettera a), sostituire il numero 1)
con il seguente:

« 1) le parole: “delle ritenute effettuate
da parte dei soggetti di cui al predetto
decreto, a partire dal 24 agosto 2016 e fino
alla data di entrata in vigore del presente
decreto” sono sostituite dalle seguenti:
“delle stesse, relative ai soggetti residenti
nei predetti comuni, rispettivamente a
partire dal 24 agosto 2016 fino al 19
ottobre 2016, e a partire dal 26 ottobre
2016 fino al 31 gennaio 2017, sono rego-
larizzati entro il 30 settembre 2017 senza
applicazione di sanzioni e interessi, sono
sospesi fino al 31 dicembre 2017” ».

dopo la lettera c) aggiungere le se-
guenti:

c.1) al comma 3, le parole: « fino al
31 dicembre 2016 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2017 »;

c.2) al comma 4 le parole: « in sca-
denza nel periodo tra il 24 agosto e il 31
dicembre 2016 » sono sostituite dalle se-
guenti: « in scadenza nel periodo tra il 24
agosto e il 31 dicembre 2017 »;

c.3) al comma 6 le parole: « sono
differiti al 1o marzo 2017 » sono sostituite
dalle seguenti: « sono differiti al 31 dicem-
bre 2017 »;

sostituire la lettera c-bis con le se-
guenti:

c-bis) al comma 7 le parole: « fino al
31 dicembre 2016 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2017 »;

c-ter) al comma 7 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « I medesimi soggetti
sono esentati dal pagamento delle spese
relative alla registrazione dei contratti di
progettazione previsti tra privato e pro-
fessionista nonché dell’asseveramento e/o
giuramento delle perizie tecniche e reda-
zione schede AeDES »;

c-quater) al comma 8, le parole: « per
l’anno di domanda 2016 » sono sostituite
dalle seguenti: « per gli anni di domanda
2016 e 2017 »;

alla lettera d) sostituire le parole: 30
novembre 2017 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2017.

dopo la lettera g, aggiungere la se-
guente:

g.1) il comma 13 è sostituito dal
seguente: « Nei Comuni di cui agli allegati
1 e 2, sono sospesi i termini relativi agli
adempimenti e ai versamenti dei contri-
buti previdenziali e assistenziali e dei
premi per l’assicurazione obbligatoria in
scadenza rispettivamente nel periodo dal
24 agosto 2016 al 31 dicembre 2017 ovvero
nel periodo dal 26 ottobre 2016 al 31
dicembre 2017. Non si fa luogo al rim-
borso dei contributi previdenziali e assi-
stenziali e dei premi per l’assicurazione
obbligatoria già versati. Gli adempimenti e
i pagamenti dei contributi previdenziali e
assistenziali e dei premi per l’assicura-
zione obbligatoria, sospesi ai sensi del
presente articolo, sono effettuati entro il
31 dicembre 2017, senza applicazione di
sanzioni ed interessi, anche mediante ra-
teizzazione fino ad un massimo di venti-
quattro rate mensili di pari importo a
decorrere dal mese di gennaio 2018. Agli
oneri derivanti dalla sospensione di cui al
presente comma si provvede mediante cor-
rispondente riduzione degli stanziamenti
annui iscritti nel bilancio triennale 2017-
2019, in corrispondenza al fondo speciale
di parte capitale, nell’ambito del pro-
gramma Fondi di riserva e speciali della
missione Fondi da ripartire dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze »;

11. 61. Fabrizio Di Stefano, Laffranco,
Gelmini.

Atti Parlamentari — 172 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 MARZO 2017 — N. 763



Al comma 1, lettera a), dopo il numero
2), aggiungere il seguente:

2-bis) alla lettera g) sono aggiunte, in
fine, le parole: « . Per tutte le imprese non
elencate negli allegati 1 e 2 del presente
decreto che hanno subito una riduzione
dell’attività svolta, a seguito degli eventi
sismici del 2016 e del 2017, la sospensione
si applica fino al 31 dicembre 2019. Per
l’attuazione delle disposizioni di cui al
periodo precedente è autorizzata una
spesa pari ad euro 20 milioni per l’anno
2017, 20 milioni per l’anno 2018 e 20
milioni per l’anno 2019. Al relativo onere
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione, nella misura corrispondente per
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019,
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale, nell’ambito del programma
“ Fondi di riserva e speciali ” della mis-
sione “ Fondi da ripartire ” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2017. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio. ».

11. 59. Laffranco, Gelmini, Fabrizio Di
Stefano.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
2), aggiungere il seguente:

2-bis) alla lettera g) sono aggiunte, in
fine, le parole: « . La sospensione si applica
fino al 31 dicembre 2019 anche agli enti
locali delle Regioni Abruzzo, Lazio, Mar-
che e Umbria che possono rendicontare le
spese sostenute ed attestare la sussistenza
del nesso di casualità tra l’evento calami-
toso e il danno subito. Per l’attuazione
delle disposizioni di cui al periodo prece-
dente è autorizzata una spesa pari ad euro
20 milioni per l’anno 2017, 20 milioni per
l’anno 2018 e 20 milioni per l’anno 2019.
Al relativo onere si provvede mediante
corrispondente riduzione, nella misura
corrispondente per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019, dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai

fini del bilancio triennale, nell’ambito del
programma “ Fondi di riserva e speciali ”
della missione “ Fondi da ripartire ” dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio. ».

11. 54. Fabrizio Di Stefano.

Al comma 1, lettera b), alinea, sostituire
le parole: dal seguente con le seguenti: dai
seguenti

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, dopo il capoverso 1-bis, aggiungere il
seguente:

1-ter. I soggetti di cui al comma 1-bis,
per il periodo ed alle condizioni ivi indi-
cati, possono usufruire, su domanda, delle
seguenti agevolazioni:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
(IRES o IRPEF);

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive (IRAP);

c) esenzione dalle imposte municipali
proprie per gli immobili utilizzati dalle
imprese per svolgere la loro attività; l’e-
senzione è vincolata ad una relazione di
un tecnico qualificato che attesti le carat-
teristiche di costruzione o di restauro
secondo criteri antisismici degli edifici in
questione;

d) esenzione dalle imposte sui trasfe-
rimenti di terreni e di fabbricati acquistati
per lo svolgimento di attività economiche;

e) riduzione dei contributi sulle re-
tribuzioni da lavoro dipendente a carico
delle imprese nella misura del 50 per
cento limitatamente ai contratti a tempo
indeterminato.

11. 1. Pastorelli, Locatelli, Lo Monte.
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Al comma 1, lettera b), sostituire il
capoverso 1-bis con il seguente: « 1-bis. I
lavoratori dipendenti ed i percettori di
trattamento pensionistico, residenti nei
Comuni dell’allegato 1 e 2 nonché tutti
coloro oggetto di ordinanza sindacale di
sgombero, possono richiedere la sospen-
sione delle ritenute alla fonte operate dal
sostituto d’imposta, ovunque, fiscalmente
domiciliato, a decorrere dal 1o gennaio
2017 e fino al 31 dicembre 2017. La
sospensione dei pagamenti delle imposte
sui redditi mediante ritenuta alla fonte si
applica per le ritenute operate ai sensi
degli articoli 23, 24 e 29 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600. ».

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la lettera g-bis) con la seguente:

g-bis) al comma 16, terzo periodo, le
parole: « entro il 28 febbraio 2017 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 30 giu-
gno 2017 ».

11. 58. Fabrizio Di Stefano.

Al comma 1, lettera b) capoverso 1-bis,
primo periodo, dopo le parole: sostituti
d’imposta aggiungere le seguenti: ivi inclusi
gli enti previdenziali.

* 11. 29. Zaratti, Melilla, Ricciatti,
Kronbichler.

Al comma 1, lettera b) capoverso 1-bis,
primo periodo, dopo le parole: sostituti
d’imposta aggiungere le seguenti: ivi inclusi
gli enti previdenziali.

* 11. 101. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
primo periodo, dopo le parole: a richiesta
aggiungere le seguenti: e senza oneri ag-
giuntivi a carico.

11. 102. Pastorelli, Locatelli, Lo Monte.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
primo periodo, sostituire le parole: 30 no-
vembre 2017 con le seguenti: 31 dicembre
2017.

Conseguentemente:

alla lettera d), sostituire le parole: 30
novembre 2017 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2017;

alla lettera e), numero 2), sostituire le
parole: entro il 16 dicembre 2017 con le
seguenti: entro il 16 dicembre 2018;

alla lettera g), sostituire le parole:
entro il mese di dicembre 2017 con le
seguenti: entro il mese di dicembre 2018;

al comma 3, primo periodo, soppri-
mere le parole: nonché per i tributi dovuti
nel periodo dal 1o dicembre 2017 al 31
dicembre 2017, e sostituire le parole: da
erogare il 30 novembre 2017 con le se-
guenti: da erogare entro il 30 novembre
2018; al secondo periodo, sostituire le pa-
role: da erogare alla medesima data del 30
novembre 2017 e, per i finanziamenti di
cui al comma 4 alla data del 30 novembre,
con le seguenti: da erogare entro la me-
desima data del 30 novembre 2018;

al comma 4, sopprimere le parole:, da
erogare entro il 30 novembre 2018.

dopo il comma 10, inserire il seguente:

10. 1 Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 501 milioni di euro per l’anno 2017,
si provvede:

a) quanto a 39 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’econo-
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mia e delle finanze per 15,5 milioni di
euro, l’accantonamento relativo al Mini-
stero della giustizia per 1,7 milioni di euro,
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’ambiente per 5,3 milioni di euro, l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle
infrastrutture e trasporti per 7,5 milioni di
euro, l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’agricoltura per 1 milione di
euro, l’accantonamento relativo al Mini-
stero della salute per 8 milioni di euro;

b) quanto a 61 milioni di euro me-
diante corrispondente riduzione della do-
tazione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307;

c) quanto a 200 milioni di euro
mediante corrispondente riduzione della
dotazione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190;

d) quanto a 75 milioni di euro me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 433, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232;

e) quanto a 126 milioni di euro
mediante corrispondente riduzione, per il
medesimo anno 2017, dei regimi di esen-
zione, esclusione, riduzione dell’imponibile
o dell’imposta di cui all’articolo 21,
comma 11-bis, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, con l’esclusione delle dispo-
sizioni a tutela dei redditi di lavoro di-
pendente e autonomo, dei redditi di pen-
sione, della famiglia, della salute, delle
persone economicamente o socialmente
svantaggiate, del patrimonio artistico e
culturale, della ricerca e dell’ambiente.
Con uno o più decreti del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanare ai
sensi dell’articolo 17 della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono stabilite le modalità
tecniche per l’attuazione della presente

lettera con riferimento ai singoli regimi
interessati.

11. 26. Sibilia.

Al comma 1, lettera b), capoverso « 1-
bis », secondo periodo, dopo le parole: e
successive modificazioni aggiungere le se-
guenti: nonché delle relative addizionali ed
imposte sostitutive.

* 11. 21. Galgano, Matarrese, Monchiero,
Menorello, D’Agostino, Molea.

Al comma 1, lettera b), capoverso « 1-
bis », secondo periodo, dopo le parole: e
successive modificazioni aggiungere le se-
guenti: nonché delle relative addizionali ed
imposte sostitutive.

* 11. 37. Zaratti, Melilla, Ricciatti,
Kronbichler.

Al comma 1, lettera b), capoverso « 1-
bis », secondo periodo, dopo le parole: e
successive modificazioni aggiungere le se-
guenti: nonché delle relative addizionali ed
imposte sostitutive.

* 11. 103. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Al comma 1, lettera b), capoverso « 1-
bis », dopo le parole: e successive modifi-
cazioni aggiungere le seguenti: nonché delle
relative addizionali ed imposte sostitutive.

* 11. 56. Squeri, Romele, Fabrizio Di Ste-
fano.

Al comma 1, lettera c), aggiungere in
fine le parole: e al secondo periodo, dopo
le parole: « fatture » sono aggiunte le se-
guenti: « non inferiori a 18 rate e senza
pagamento di alcun interesse, ».

11. 33. Castiello, Grimoldi, Saltamartini,
Gianluca Pini.
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Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: 30 novembre 2017 con le seguenti:
sino al termine dei lavori di ricostruzione
dei comuni interessati dagli eventi sismici.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, lettera e),
numero 2), sostituire le parole: entro il 16
dicembre 2017 con le seguenti: a decorrere
dal termine dei lavori di costruzione dei
comuni interessati dagli eventi sismici,;

al comma 2 sostituire le parole: al 30
novembre 2017 con le seguenti: sino al
termine dei lavori di ricostruzione dei
comuni interessati dagli eventi sismici.

11. 71. Taglialatela, Rampelli.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: 30 novembre 2017 con le seguenti:
30 novembre 2018;

Conseguentemente:

dopo la lettera d) inserire la seguente:

d-bis) al comma 10-bis, dopo le pa-
role: « dal 26 ottobre 2016 » sono inserite
le seguenti: « nonché, nei Comuni indicati
nell’allegato 2-bis e nei Comuni delle re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria,
interessati dagli eccezionali fenomeni me-
teorologici che hanno colpito le medesime
regioni, come dalla dichiarazione dello
stato di emergenza di cui alla delibera del
Consiglio dei ministri del 20 gennaio 2017,
a decorrere dal 18 gennaio 2017, nei limiti
di spesa di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017 e 2018. ».

alla lettera e), sostituire il numero 2),
con il seguente:

2) le parole da: « con decreto » fino
alla fine del comma, sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dal 16 dicembre
2018 e per un minimo di 18 rate bimestrali,
da stabilire con apposito decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, in deroga
all’articolo 9, comma 2-bis della legge 27

luglio 2000, n. 212, senza applicazione di
sanzioni e interessi, nei limiti di 560 milioni
di euro annui fino al 2021 ».

sopprimere i commi da 3 a 8;

dopo il comma 13 inserire il seguente:

13-bis. Agli oneri di cui al comma 1,
lettere d), d-bis) ed e), numero 2), pari a
560 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2017 al 2021, si provvede a valere sulle
maggiori risorse derivanti da interventi di
razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica che il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad effettuare
per un importo pari a 560 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2017 al 2021.
Entro la data del 15 luglio 2017, mediante
interventi di razionalizzazione, e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati,
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi che assicurano minori spese pari a
560 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2017, al 2021.

11. 114. Castiello, Saltamartini, Gianluca
Pini, Grimoldi.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: 30 novembre 2017 con le seguenti:
30 giugno 2018.

Conseguentemente, al medesimo comma:

alla lettera e), numero 2,) sostituire le
parole: entro il 16 dicembre 2017 con le
seguenti: a partire dal 31 luglio 2018 e la
restituzione delle somme dovute è attuata
con cadenza trimestrale nel corso di 10
anni;

alla lettera g) sostituire le parole:
entro il mese di dicembre 2017 con le
seguenti: entro il 31 luglio 2018.

11. 62. Fabrizio Di Stefano, Laffranco,
Gelmini.

Al comma 1, dopo la lettera d) inserire
la seguente:

d-bis) al comma 10-bis, dopo le pa-
role: « dal 26 ottobre 2016 » sono inserite
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le seguenti: « nonché, nei Comuni indicati
nell’Allegato 2-bis e nei Comuni delle re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria,
interessati dagli ulteriori eventi sismici
verificatisi nel mese di gennaio 2017 e
dagli eccezionali fenomeni meteorologici
che hanno colpito le medesime regioni, di
cui alla dichiarazione dello stato di emer-
genza dichiarato con la delibera del Con-
siglio dei ministri del 20 gennaio 2017, a
decorrere dal 18 gennaio 2017, nei limiti
di spesa di 50 milioni di euro per l’anno
2017. ».

Conseguentemente, dopo il comma 13
inserire il seguente:

13-bis. Ai fini della copertura degli
oneri di cui al comma 1, lettere d-bis) pari
a 50 milioni di euro per l’anno 2017, con
deliberazione del Consiglio dei Ministri, su
proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, sulla base delle elaborazione
e delle ricognizione effettuate dalla società
soluzioni per il sistema economico – SOSE
spa, si provvede alla approvazione di una
metodologia per la determinazione di co-
sti/fabbisogni standard nel settore dell’i-
struzione, della difesa, della sicurezza,
della giustizia con particolare riferimento
alla spesa di personale e a quella per i
consumi intermedi al fine di realizzare un
concorso alla finanza pubblica pari a 50
milioni di euro per l’anno 2017.

11. 31. Castiello, Grimoldi.

Al comma 1, lettera e), numero 2),
sopprimere le parole da: La ripresa del
versamento fino alla fine della lettera

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera f):

all’alinea sostituire le parole: è ag-
giunto il seguente con le seguenti: sono
aggiunti i seguenti:

dopo il capoverso 11-bis aggiungere il
seguente: 11-ter. Entro 30 giorni dal ter-
mine previsto dal comma 11, per la ri-
presa della riscossione dei versamenti dei
tributi non versati per effetto della so-

spensione di cui al decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze 1o settembre
2016 e dai commi 1-bis, 10 e 10-bis, i
comuni possono prevedere la rateizza-
zione dei versamenti da parte dei contri-
buenti, senza applicazione di sanzioni,
interessi e oneri accessori. Al fine di
garantire l’ordinata ripresa dei pagamenti
dei tributi e degli emolumenti sospesi, il
pagamento dei versamenti rateizzati potrà
avvenire in un termine non inferiore a: 6
mesi per importi inferiori ad 1.000 euro,
12 mesi per importi compresi tra 1.000 e
5.000 euro e 24 mesi per importi superiori
ad 5.000 euro.

11. 68. Castiello, Grimoldi, Saltamartini,
Gianluca Pini.

Al comma 1, lettera e), numero 2), dopo
le parole: articolo 9, comma 2-bis, aggiun-
gere le seguenti: primo periodo

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, medesimo numero, dopo le parole:
predetto comma 2-bis, aggiungere le se-
guenti: , secondo periodo,

11. 104. Colletti, Vacca, Del Grosso.

Al comma 1, lettera f), capoverso comma
11-bis, secondo periodo, sostituire le parole
da: Nei casi in cui per effetto dell’evento
sismico fino a: alcun apparecchio televisivo
con le seguenti: Per effetto dell’evento
sismico.

11. 63. Brunetta, Baldelli, Fabrizio Di
Stefano, Laffranco, Polidori, Polverini.

Al comma 1, lettera f), capoverso comma
11-bis, secondo periodo, sostituire le parole:
l’anno 2017 con le seguenti: gli anni 2017,
2018 e 2019. All’onere derivante dall’at-
tuazione del presente comma, pari a 5
milioni di Euro si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-
2019, nell’ambito del programma « Fondi
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di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2017, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

11. 105. Pastorelli, Locatelli, Lo Monte.

Al comma 1, dopo la lettera g) inserire
la seguente:

g.1) al comma 13, dopo il primo
periodo, è aggiunto il seguente: « La so-
spensione dei termini relativi al versa-
mento dei contributi previdenziali di cui al
periodo precedente, riguarda, salvo speci-
fica richiesta del lavoratore, solo la quota
a carico del datore di lavoro. ».

* 11. 38. Zaratti, Ricciatti, Melilla,
Kronbichler.

Al comma 1, dopo la lettera g) inserire
la seguente:

g.1) al comma 13, dopo il primo
periodo, è aggiunto il seguente: « La so-
spensione dei termini relativi al versa-
mento dei contributi previdenziali di cui al
periodo precedente, riguarda, salvo speci-
fica richiesta del lavoratore, solo la quota
a carico del datore di lavoro. ».

* 11. 106. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Al comma 1, dopo la lettera g-bis)
inserire la seguente:

g-ter) dopo il comma 18 sono aggiunti
i seguenti:

18-bis. I comuni di cui agli allegati 1, 2
e 2-bis in considerazione della sospensione
dei versamenti dei tributi disposta dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 1o settembre 2016 e dai commi
1-bis, 10 e 10-bis possono comunque in-
viare la richiesta di pagamento per il 2017,
indicando la facoltà per il contribuente di

sospendere i relativi versamenti fino alle
scadenze di legge, ovvero possono, per gli
anni 2017 e 2018, posticipare all’anno
successivo i termini per il pagamento,
unitamente all’emissione delle relative ri-
chieste, al fine di procedere alla verifica
dei fabbricati non soggetti al tributo a
causa di inagibilità sopravvenuta.

18-ter. In considerazione delle oggettive
difficoltà di natura tecnica, ambientale ed
economica, nel triennio 2017-2019, ai co-
muni di cui agli allegati 1 e 2 non si
applica, in deroga al comma 1-bis dell’ar-
ticolo 205 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, e successive modificazioni ed
integrazioni, la disposizione di cui all’ar-
ticolo 205, comma 1, dello stesso decreto
legislativo, relativa al raggiungimento delle
percentuali di raccolta differenziata, non-
ché ogni altra disposizione riguardate la
misurazione delle performance del servi-
zio di gestione dei rifiuti solidi urbani.

11. 107. Castiello, Gianluca Pini, Salta-
martini, Grimoldi.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. I Comuni del cratere e le relative
province, non concorrono alla realizza-
zione degli obiettivi di finanza pubblica
per l’anno 2016, di cui ai commi da 709 a
713 e da 716 a 734, articolo 1, legge 28
dicembre 2015, n. 208. A copertura degli
oneri di cui al presente comma, si prov-
vede nell’ambito delle maggiori risorse
conseguenti alle disposizioni di cui ai
commi 1-ter e 1-quater.

1-ter. All’articolo 96 del Testo Unico
delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis,
primo periodo, le parole « nei limiti del 96
per cento » sono sostituite dalle seguenti
« nei limiti del 95 per cento ».

1-quater. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 9, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento »;
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b) all’articolo 7, comma 2, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento ».

11. 50. Ricciatti, Zaratti, Melilla, Pelle-
grino, Fratoianni, Fassina, Kronbichler.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Fino al 31 dicembre 2023 sono
esenti dall’IVA i contratti di acquisto di
beni o servizi da parte di soggetti o
imprese insediate nei territori dei Comuni
di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge
n. 189 del 2016 ovvero che vi si insedie-
ranno entro il 31 dicembre 2018 che
svolgono attività di natura industriale, ar-
tigianale, commerciale, agricola, nonché di
servizi in genere compresi quelli offerti da
professionisti. I soggetti che possono go-
dere dei benefici di cui al presente comma
devono mantenere la propria attività al-
l’interno dei predetti territori sino al 31
dicembre 2033, pena la revoca dei benefìci
goduti con obbligo di restituzione, e al-
meno il 60 per cento del personale alle
dipendenze dei soggetti beneficiari deve
essere residente nei territori dei Comuni di
cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge
n. 189 del 2016. A tal fine si considera
residente chi trasferisce la residenza nella
ZES entro 12 mesi dal momento dell’as-
sunzione.

11. 6. Pastorelli, Locatelli, Lo Monte.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il termine del 30 settembre 2017,
di cui al comma 13, dell’articolo 48 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, ovunque ricorra, è
prorogato al 31 dicembre 2017 e il termine
del 30 ottobre 2017 è prorogato al 31
gennaio 2018. La sospensione dei termini
relativi agli adempimenti e ai versamenti
dei contributi previdenziali e assistenziali
e dei premi per l’assicurazione obbligato-
ria, come prorogati dal precedente periodo
si applica, a decorrere dal 18 gennaio

2018, anche nei confronti degli agricoltori
residenti e delle aziende agricole e zoo-
tecniche aventi sede legale o operativa nei
comuni dell’Allegato 2-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, nonché nei
comuni colpiti dagli eccezionali fenomeni
meteorologici che nella seconda decade del
mese di gennaio hanno colpito i territori
di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, come
dalla dichiarazione dello stato di emer-
genza deliberato dal Consiglio dei Ministri
del 20 gennaio 2017. Per far fronte agli
oneri derivanti dalle disposizioni di cui al
presente comma pari a 300 milioni di euro
per l’anno 2017 e 50 milioni di euro per
l’anno 2018, si provvede a valere sulle
maggiori risorse derivanti da interventi di
razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica che il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad effettuare
per un importo pari a 300 milioni di euro
per l’anno 2017 e 50 milioni di euro per
l’anno 2018. Entro la data del 15 luglio
2017, mediante interventi di razionalizza-
zione, e di revisione della spesa pubblica,
sono approvati, provvedimenti regolamen-
tari e amministrativi che assicurano mi-
nori spese pari a 300 milioni di euro per
l’anno 2017 e 50 milioni di euro per l’anno
2018.

11. 109. Castiello, Saltamartini, Gianluca
Pini, Grimoldi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione dei termini rela-
tivi agli adempimenti e ai versamenti tri-
butari previsti dal comma 10, dell’articolo
48 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, come
prorogata dal comma 1, lettera d), si
applica, a decorrere dal 18 gennaio 2018,
anche nei confronti degli agricoltori resi-
denti e delle aziende agricole e zootecni-
che aventi sede legale o operativa nei
comuni indicati nell’Allegato 2-bis del ci-
tato decreto-legge n. 189 del 2016 nonché
nei comuni interessati dagli eccezionali
fenomeni meteorologici che nella seconda
decade del mese di gennaio hanno colpito
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i territori di Abruzzo, Lazio, Marche e
Umbria, come dalla dichiarazione dello
stato di emergenza deliberato dal Consi-
glio dei Ministri del 20 gennaio 2017. Per
far fronte agli oneri derivanti dalle dispo-
sizioni di cui al presente comma pari a 50
milioni di euro per l’anno 2017, si prov-
vede a valere sulle maggiori risorse deri-
vanti da interventi di razionalizzazione e
revisione della spesa pubblica che il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad effettuare per un importo
pari a 50 milioni di euro per l’anno 2017.
Entro la data del 15 luglio 2017, mediante
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati,
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi che assicurano minori spese pari a
50 milioni di euro per l’anno 2017.

11. 110. Castiello, Grimoldi, Saltamartini,
Gianluca Pini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Sono prorogati al 31 dicembre
2019, i termini relativi alla sospensione del
pagamento dei mutui contratti con la
Cassa Depositi e Prestiti, dai comuni e
dalle province interessate dagli eventi si-
smici iniziati il 24 agosto 2016. A coper-
tura degli oneri di cui al presente comma,
si provvede nei limiti di 2 milioni di euro
annui, mediante riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-
2019, nell’ambito del programma “Fondi
di riserva e speciali” della missione “Fondi
da ripartire” dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2017, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero ».

11. 49. Ricciatti, Zaratti, Melilla, Pelle-
grino, Fratoianni, Fassina, Kronbichler.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I termini di applicazione delle
riduzioni del fondo di solidarietà comu-
nale, di cui alle lettere a), b), c), d) del

comma 436-bis dell’articolo 1 della legge
23 dicembre 2014, n. 190 sono prorogati
di quattro anni per i comuni interessati
anche dagli eventi sismici iniziati il 24
agosto 2016. Agli oneri di cui al periodo
precedente, si provvede, nei limiti di 2
milioni di euro l’anno, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-
2019, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2017, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

* 11. 48. Melilla, Zaratti, Ricciatti,
Kronbichler.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I termini di applicazione delle
riduzioni del fondo di solidarietà comu-
nale, di cui alle lettere a), b), c), d) del
comma 436-bis dell’articolo 1 della legge
23 dicembre 2014, n. 190 sono prorogati
di quattro anni per i comuni interessati
anche dagli eventi sismici iniziati il 24
agosto 2016. Agli oneri di cui al periodo
precedente, si provvede, nei limiti di 2
milioni di euro l’anno, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-
2019, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2017, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

* 11. 108. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le persone fisiche residenti o
domiciliate nei Comuni del cratere, sono
esentate dal pagamento delle tasse scola-
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stiche e universitarie relative all’anno
2016-2017. Al relativo onere si provvede
nei limiti di 1 milione di euro, mediante
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, come rifinanziato dall’arti-
colo 15, comma 1, del decreto-legge 22
ottobre 2016, n. 193.

11. 47. Ricciatti, Zaratti, Melilla, Pelle-
grino, Fratoianni, Fassina, Kronbichler.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. I titolari di reddito di lavoro
dipendente ed assimilato che si avvalgono
della disposizione di cui al comma 1-bis
dell’articolo 48 del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, come sostituito dal precedente
comma 1, lettera b), capoverso « 1-bis »,
possono richiedere, nei medesimi termini
e condizioni, il finanziamento di cui al
comma 3 per il pagamento delle ritenute
oggetto di sospensione. A copertura degli
oneri di cui al presente articolo, si prov-
vede nell’ambito delle maggiori risorse
conseguenti alle disposizioni di cui ai suc-
cessivi commi.

3-ter. All’articolo 96 del Testo Unico
delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis,
primo periodo, le parole: « nei limiti del 96
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« nei limiti del 95 per cento ».

3-quater. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono

sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

11. 51. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis I titolari di reddito di lavoro
dipendente ed assimilato che si avvalgono
della disposizione di cui al comma 1-bis
dell’articolo 48 del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, come sostituito dal precedente
comma 1, lettera b), capoverso « 1-bis »,
possono richiedere, nei medesimi termini
e condizioni, il finanziamento di cui al
comma 3 per il pagamento delle ritenute
oggetto di sospensione.

* 11. 23. Galgano, Matarrese, Monchiero,
Menorello, D’Agostino, Molea.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis I titolari di reddito di lavoro
dipendente ed assimilato che si avvalgono
della disposizione di cui al comma 1-bis
dell’articolo 48 del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, come sostituito dal precedente
comma 1, lettera b), capoverso « 1-bis »,
possono richiedere, nei medesimi termini
e condizioni, il finanziamento di cui al
comma 3 per il pagamento delle ritenute
oggetto di sospensione.

* 11. 57. Squeri, Romele, Fabrizio Di Ste-
fano.

Al comma 9, primo periodo, sostituire le
parole: al presente articolo con le seguenti:
ai commi da 3 a 8.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire le parole da:
istituisce fino alla fine del comma con le
seguenti: per la verifica del rispetto della
disciplina in materia di aiuti di Stato si
avvale del registro nazionale degli aiuti di
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Stato, istituito dall’articolo 52 della legge
24 dicembre 2012, n. 234.

11. 111. Borghi, Bergonzi, Stella Bianchi,
Bratti, Carrescia, Cominelli, De Me-
nech, Gadda, Ginoble, Tino Iannuzzi,
Manfredi, Mariani, Marroni, Massa,
Mazzoli, Morassut, Realacci, Giovanna
Sanna, Valiante, Zardini.

Al comma 10, lettera a), aggiungere in
fine le seguenti parole: ed è aggiunto in fine
il seguente periodo: « La presentazione
della dichiarazione di cui al presente
comma costituisce requisito di regolarità
contributiva ai fini del rilascio, provviso-
rio, del Documento Unico di Regolarità
Contributiva (DURC), ferma in ogni caso
l’osservanza delle condizioni di cui al
successivo comma 4 in relazione al paga-
mento dell’unica ovvero di una rata di
quelle in cui è stato dilazionato il paga-
mento delle somme ».

11. 115. Sibilia, Cancelleri, Alberti, Pesco,
Villarosa, Pisano, Ruocco, Fico.

Dopo il comma 10-bis, inserire il se-
guente:

10-ter. La presentazione della dichia-
razione di cui al comma 2 dell’articolo 6
del decreto-legge 22 ottobre 2016, n.193,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o dicembre 2016, n. 225, costituisce re-
quisito di regolarità contributiva ai fini del
rilascio del Documento Unico di Regola-
rità Contributiva (DURC). Il mancato ov-
vero insufficiente o tardivo versamento
dell’unica rata ovvero di una rata di quelle
in cui è stato dilazionato il pagamento
delle somme di cui al comma 1, lettere a)
e b) del medesimo decreto-legge, è condi-
zione di annullamento del documento
unico di regolarità contributiva già rila-
sciato.

11. 116. Sibilia, Cancelleri, Alberti, Pesco,
Villarosa, Pisano, Ruocco, Fico.

Dopo il comma 12 inserire il seguente:

12-bis. In conseguenza degli ulteriori
eventi sismici che il giorno 18 gennaio

2017 hanno colpito nuovamente il territo-
rio delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche
e Umbria, nonché degli eccezionali feno-
meni meteorologici che hanno interessato
i territori delle medesime regioni a partire
dalla seconda decade dello stesso mese, le
disposizioni di cui all’articolo 48 del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito con modificazioni dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, nonché le ulteriori
disposizioni urgenti di cui al presente
articolo e successivi articoli 11-bis e 11-
ter, sono estese, in quanto compatibili, ai
detti territori, dichiarati in stato di emer-
genza con delibera del Consiglio dei mi-
nistri del 20 gennaio 2017, pubblicata in
Gazzetta Ufficiale del 30 gennaio 2017,
n. 24. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro
60 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge di conversione, sono stabilite le
modalità e i termini di attuazione del
presente comma. Ai maggiori oneri deri-
vanti dal presente comma, stimati in 20
milioni di euro per il 2017 e 10 milioni per
il 2018 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.

11. 117. Sibilia.

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

14-bis. All’articolo 1, comma 467, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, al primo
periodo, le parole: « entro il 31 gennaio
2017 » sono sostituite con le seguenti:
« entro il 28 febbraio 2017 ».

* 11. 52. Melilla, Zaratti, Ricciatti,
Kronbichler.

(Inammissibile)

Dopo il comma 14, inserire il seguente:

14-bis. All’articolo 1, comma 467, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, al primo
periodo, le parole: « entro il 31 gennaio
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2017 » sono sostituite con le seguenti:
« entro il 28 febbraio 2017 ».

* 11. 112. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

(Inammissibile)

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. In considerazione della sospen-
sione dei versamenti tributari di cui al
presente articolo, per i tributi locali è
introdotto l’accertamento convenzionale.

11. 70. Taglialatela, Rampelli.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

« 16-bis. Il comma 1 dell’articolo 9 del
decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
convertito con modificazioni dalla legge 27
febbraio 2017, n. 19, è abrogato. Agli
adempimenti di cui all’articolo 49, comma
2 del decreto-legge 22 giugno 2012 n.83,
convertito, con modificazioni, in legge 7
agosto 2012, n. 134, il commissario “ad
acta” provvede entro 60 giorni dall’entrata
in vigore della presente legge di conver-
sione. L’onere per il compenso a saldo e
per il funzionamento della struttura di
supporto del Commissario ad acta, quan-
tificato entro il limite di euro 100.000 per
l’anno 2017, è ridotto in misura corrispon-
dente ai mesi di esercizio delle funzioni
del commissario ad acta, ed in ogni caso
non oltre il limite di euro 30.000. Le
maggiori risorse derivanti dalle disposi-
zioni di cui al presente comma sono
utilizzate ad incremento delle risorse stan-
ziate per gli interventi di sostegno alle
fasce deboli della popolazione di cui al
precedente articolo 10 ».

11. 43. Sibilia.

Dopo il comma 16, inserire il seguente:

« 16-bis. Il pagamento delle rate relative
ai finanziamenti di cui all’articolo 6 del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113 con-
vertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2016, n. 160 è sospeso fino alla

completa erogazione dei contributi per la
ricostruzione di cui al decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito in legge con
modificazioni della legge 1o agosto 2012,
n. 122, e in ogni caso per gli anni 2017 e
2018. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanarsi entro
90 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sono stabilite le modalità attuative
del presente comma. Ai relativi oneri, si
provvede, nel limite massimo di 50.000.000
di euro per ciascuno degli anni 2017 e
2018, a valere sulle risorse disponibili delle
contabilità speciali di cui all’articolo 2,
comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, e successive
modificazioni, ricorrendo eventualmente
alla ridefinizione degli interventi program-
mati ».

11. 36. Gianluca Pini, Castiello, Grimoldi,
Saltamartini.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11.1.

(Misure urgenti in favore dei comuni del
cratere Molise – Puglia interessati dalla

crisi sismica del 31 ottobre 2002).

1. Ai comuni di Bonefro, Castellino del
Biferno, Colletorto, San Giuliano di Puglia,
Santa Croce di Magliano, Casalnuovo Mon-
terotaro e Pietramontecorvino, interessati
dagli eventi sismici che hanno colpito il 31
ottobre 2002 le regioni Molise e Puglia, è
concesso per l’anno 2017 un contributo
complessivamente pari a 2,15 milioni di
euro, a compensazione delle minori entrate
determinate dalla sospensione e dal conse-
guente abbattimento, nella misura del 60
per cento, dei tributi locali relativi all’impo-
sta comunale sugli immobili, alla tassa sui
rifiuti e all’addizionale comunale, in attua-
zione dell’articolo 6, comma 4-bis, del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2.
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2. Il contributo di cui al comma 1 è
assegnato sulla base delle minori entrate
rispetto al 2001, al netto dei trasferimenti
assegnati dal Ministero dell’economia e
delle finanze per la medesima causale,
negli anni 2003 e 2007 previa certifica-
zione dei comuni interessati.

3. Agli oneri derivanti dal presente arti-
colo, pari a 2,15 milioni di euro per l’anno
2017, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2017-2019, nell’ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2017, allo
scopoparzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

11. 05. Palese.

Dopo l’articolo 11 aggiungere il seguente:

ART. 11.1.

(Compensazione perdita gettito Tari aree
terremoto).

1. Al comma 16 dell’articolo 48 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito con modificazioni dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, sono aggiunte in-
fine le seguenti parole: « Al fine di assi-
curare ai comuni del cratere sismico con-
tinuità nello smaltimento dei rifiuti solidi
urbani, il Commissario delegato alla rico-
struzione è autorizzato a concedere un’ap-
posita compensazione fino ad un massimo
di 16 milioni di euro per l’anno 2016 e di
30 milioni di euro annui per il triennio
2017-2019, che si aggiunge a quelle già
previste dall’articolo 52, per sopperire ai
maggiori costi affrontati o alle minori
entrate registrate a titolo di TARI di cui
all’articolo 1, comma 639, della legge 27
dicembre 2013, n. 147; la compensazione
verrà ripartita annualmente tra i comuni
interessati con provvedimento del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri. ».

2. All’articolo 52, comma 1, del decre-
to-legge n. 189 del 2016 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera e) le parole: « quanto a
50 milioni di euro per l’anno 2016 » sono
sostituite con le seguenti: « quanto a 66
milioni di euro per l’anno 2016 »;

alla lettera l) le parole: « quanto a
201,35 milioni di euro per l’anno 2017, a
348,7 milioni di europei l’anno 2018 e a
81,45 milioni di euro per l’anno 2019 »
sono sostituite con le seguenti: « quanto a
231,35 milioni di euro per l’anno 2017, a
378,7 milioni di euro per l’anno 2018 e a
111,45 milioni di euro per l’anno 2019 ».

11. 044. Polidori.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

ART. 11-bis.

(Esclusione dai vincoli di finanza pubblica
degli enti colpiti dal sisma 2016 e 2017).

1. All’articolo 44, comma 2 del decreto-
legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito
con legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo
le parole: « legge 28 dicembre 2015,
n. 208 » sono aggiunte le seguenti: « e per
l’anno 2017 ai commi da 463 a 494 e 580
della legge 11 dicembre 2016, n. 232. Sono
esclusi altresì, per l’anno 2017, dal rispetto
dei vincoli di finanza pubblica previsti ai
medesimi commi della legge 11 dicembre
2016, n. 232, i comuni indicati nell’Alle-
gato n. 2-bis e quelli interessati dagli ec-
cezionali eventi meteorologici di cui alla
dichiarazione dello stato di emergenza con
deliberazione del Consiglio dei Ministri del
20 gennaio 2017. »

2. Per far fronte ai maggiori oneri
provenienti dal comma 1, stimati in 500
milioni per l’anno 2017, con deliberazione
del Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sulla base delle elaborazione e delle rico-
gnizioni effettuate dalla società soluzioni
per il sistema economico – SOSE spa, si
provvede alla approvazione di una meto-
dologia per la determinazione di costi/
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fabbisogni standard nel settore dell’istru-
zione, della difesa, della sicurezza, della
giustizia con particolare riferimento alla
spesa di personale e a quella per i consumi
intermedi al fine di realizzare un concorso
alla finanza pubblica pari a 500 milioni di
euro per l’anno 2017.

11. 0104. Castiello, Grimoldi, Saltamar-
tini, Gianluca Pini.

Dopo l’articolo 11 inserire il seguente:

ART. 11.1.

1. Al comma 2 dell’articolo 44 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, le parole: « non
concorrono alla realizzazione degli obiet-
tivi di finanza pubblica per l’anno 2016 »
sono sostituite dalle seguenti « non con-
corrono alla realizzazione degli obiettivi di
finanza pubblica per gli anni 2016, 2017 e
2018. »

11. 043. Fabrizio Di Stefano.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

ART. 11.1.

1. All’articolo 48, comma 13, primo
periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole:
« 30 settembre 2017 » sono sostituite,
ovunque ricorrano, dalle seguenti: « 30
novembre 2017 ».

2. Il finanziamento assistito dalla garan-
zia dello Stato previsto dall’articolo 11,
comma 3, trova applicazione anche per il
pagamento dei contributi previdenziali e as-
sistenziali e dei premi per l’assicurazione
obbligatoria sospesi ai sensi del primo pe-
riodo del comma 13 dell’articolo 48, del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-

tito con modificazioni, dalla legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229.

* 11. 017. Galgano, Matarrese, Monchiero,
Menorello, D’Agostino, Molea.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11.1.

1. All’articolo 48, comma 13, primo
periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole:
« 30 settembre 2017 » sono sostituite,
ovunque ricorrano, dalle seguenti: « 30
novembre 2017 ».

2. Il finanziamento assistito dalla garan-
zia dello Stato previsto dall’articolo 11,
comma 3, trova applicazione anche per il
pagamento dei contributi previdenziali e as-
sistenziali e dei premi per l’assicurazione
obbligatoria sospesi ai sensi del primo pe-
riodo del comma 13 dell’articolo 48, del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229.

* 11. 020. Zaratti, Ricciatti, Melilla,
Kronbichler.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11.1.

1. All’articolo 48, comma 13, primo
periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole:
« 30 settembre 2017 » sono sostituite,
ovunque ricorrano, dalle seguenti: « 30
novembre 2017 ».

2. Il finanziamento assistito dalla garan-
zia dello Stato previsto dall’articolo 11,
comma 3, trova applicazione anche per il
pagamento dei contributi previdenziali e as-
sistenziali e dei premi per l’assicurazione
obbligatoria sospesi ai sensi del primo pe-
riodo del comma 13 dell’articolo 48, del de-
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creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229.

* 11. 0105. Pellegrino, Fratoianni, Fas-
sina, Gregori.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11.1.

1. All’articolo 48, comma 13, primo
periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole:
« 30 settembre 2017 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 novembre 2017 ».

2. Il finanziamento assistito dalla ga-
ranzia dello Stato previsto dall’articolo 11
comma 3 trova applicazione anche per il
pagamento dei contributi previdenziali e
assistenziali e dei premi per l’assicura-
zione obbligatoria sospesi ai sensi del
primo periodo del comma 13 dell’articolo
48, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229.

* 11. 053. Squeri, Romele, Fabrizio Di
Stefano.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

ART. 11.1.

(Sospensioni pagamenti utenze).

1. All’articolo 14 del decreto-legge 30
dicembre 2016, n. 244, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2017, n. 19, al comma 2, le parole: « sei
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « 12
mesi », e sono aggiunte in fine, le seguenti:
« Sono sospese altresì, fino al 31 dicembre
2017, i termini di pagamento delle fatture
emesse o da emettere per gli stessi settori
e con le medesime modalità, relativamente
ai soggetti residenti o aventi sede operativa
nel territorio dei comuni di cui all’Allegato
2-bis del decreto-legge n. 189 del 2016 e

dei comuni di cui alla dichiarazione dello
stato di emergenza con deliberazione del
Consiglio dei Ministri del 20 gennaio 2017,
limitatamente per i soggetti danneggiati
che dichiarino l’inagibilità del fabbricato,
casa di abitazione, studio professionale o
azienda. ».

11. 0102. Castiello, Grimoldi, Saltamar-
tini, Gianluca Pini.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

ART. 11.1.

(Disposizioni urgenti in materia di adem-
pimenti contributivi).

1. Le imprese e i lavoratori dipendenti,
i lavoratori autonomi e professionisti, re-
sidenti o aventi sede legale o operativa nei
comuni danneggiati dagli eventi sismici di
cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 189 del 2016, di cui agli allegati 1, 2
e 2-bis, nonché nei comuni delle regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, inte-
ressati dagli eccezionali fenomeni meteo-
rologici che hanno colpito le medesime
regioni, di cui allo stato di emergenza
dichiarato con la delibera del Consiglio dei
ministri del 20 gennaio 2017, sono esenti
dal pagamento dei contributi previdenziali
ed assistenziali e dei premi per l’assicu-
razione obbligatoria, per il periodo dal 24
agosto 2016 al 31 dicembre 2018, con
riferimento ai soggetti interessati dagli
eventi sismici del 24 agosto 2016, per il
periodo dal 26 ottobre 2016 al 31 dicem-
bre 2018 con riferimento ai soggetti inte-
ressati dagli eventi sismici del 26 ottobre
2016, e per il periodo dal 18 gennaio 2017
al 31 dicembre 2018 con riferimento ai
soggetti interessati dagli eventi sismici del
18 gennaio 2017 e dai fenomeni meteoro-
logici del mese di gennaio 2017.

2. All’articolo 52 del decreto-legge
n. 189 del 2016, al comma 2, le parole:
quanto a 671.502 milioni di euro per
l’anno 2016, a 495,19 milioni di euro per
l’anno 2017, a 322 milioni di euro per
l’anno 2018 sono sostituite con le seguenti:
quanto a 921.502 milioni di euro per

Atti Parlamentari — 186 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 MARZO 2017 — N. 763



l’anno dal 2016, a 995.19 milioni di euro
per l’anno 2017, a 822 milioni di euro per
l’anno 2018;

3. All’articolo 52, comma 3, del decre-
to-legge n. 189 del 2016 dopo la lettera p)
è aggiunta la seguente:

« q) Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad effettuare inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica per un importo pari a 750
milioni di euro per l’anno 2017 e a 500
milioni di euro per l’anno 2018. Entro la
data del 31 luglio 2017, mediante inter-
venti di razionalizzazione, e di revisione
della spesa pubblica, sono approvati prov-
vedimenti regolamentari e amministrativi
che assicurano minori spese pari a 750
milioni di euro per l’anno 2017. Entro il
31 marzo 2018, mediante interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati, provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 500 milioni di
euro per l’anno 2018. ».

11. 0103. Castiello, Grimoldi.

Dopo l’articolo 11 inserire il seguente:

ART. 11. 1.

(Disposizioni per garantire la riscossione
nelle aree del terremoto).

1. All’articolo 1 del decreto-legge 22
ottobre 2016, n. 193, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 1o dicembre 2016,
n. 225, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. Dalla data di cui al comma 1,
nelle Regioni interessate dalla crisi sismica
iniziata il 24 agosto 2016, le attività tra-
sferite alle società beneficiarie del ramo
d’azienda ai sensi dell’articolo 3, comma
24, del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono rias-
segnate, senza oneri a carico del bilancio

dello Stato, all’Agenzia delle entrate di cui
all’articolo 62 del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300, e sono svolte dall’ente
strumentale di cui al comma 3 »;

b) al comma 3, terzo periodo, dopo le
parole: « del Gruppo Equitalia di cui al
comma 1 », sono inserite le seguenti: « e
delle attività di cui al comma 2-bis »;

c) dopo il comma 3, è inserito il
seguente:

« 3-bis. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanarsi
entro il 31 marzo 2017, sono stabilite le
modalità per il trasferimento delle attività
di cui al comma 2-bis »;

d) dopo il comma 9-bis, è inserito il
seguente:

« 9-ter. Tenuto conto della specificità
delle funzioni proprie della riscossione
fiscale e delle competenze tecniche neces-
sarie al loro svolgimento, per assicurarle
senza soluzione di continuità, a decorrere
dalla data di cui al comma 1 al personale
delle società beneficiarie del ramo d’a-
zienda ai sensi dell’articolo 3, comma 24,
del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, assegnato
alle attività di cui al comma 2-bis, con
contratto di lavoro a tempo indeterminato,
in servizio alla data di entrata in vigore del
presente decreto, si applicano le medesime
previsioni di cui al comma 9. Ai maggiori
oneri si provvede mediante le maggiori
entrate derivanti dall’applicazione del
comma 2-bis, nonché, nel limite massimo
di 20 milioni di euro a decorrere dall’anno
2017, mediante corrispondente riduzione
delle risorse del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n.190 ».

11. 031. Tancredi.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

ART. 11.1.

(Applicazione delle misure di riduzione del
Fondo di solidarietà comunale)

1. Al comma 436-bis dell’articolo 1
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è
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aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Le
riduzioni di cui al presente comma non si
applicano a carico dei comuni di cui ai
commi 1 e 2 dell’articolo 1 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189 ».

11. 033. Taglialatela, Rampelli.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11.1.

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 44 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 è
inserito il seguente:

« 3-bis. Gli enti locali di cui all’allegato
1 e 2 possono impegnare nel corso dell’e-
sercizio provvisorio del bilancio, in ag-
giunta a quanto previsto dal secondo pe-
riodo dell’articolo 163, comma 3, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le
spese derivanti dall’attuazione delle dispo-
sizioni contenute nelle ordinanze di Pro-
tezione civile e di quelle del Commissa-
riato alla ricostruzione di cui all’articolo 2,
comma 2, finalizzate alla gestione della
situazione emergenziale, nonché al ripri-
stino della funzionalità degli uffici e dei
servizi pubblici di propria competenza ».

11. 0100. Castiello, Saltamartini, Gian-
luca Pini, Grimoldi.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11.1.

(Modifiche all’articolo 15 del decreto-legge
n. 189 del 2016, soggetti attuatori degli
interventi relativi alle opere pubbliche ed ai

beni culturali).

1. Il comma 2 dell’articolo 15 del
decreto-legge n. 189 del 2016 è sostituito
dal seguente: « le Diocesi sono soggetti
attuatori degli interventi relativi ad alcuni
degli edifici inseriti nel piano dei beni
culturali, indicato alla lettera b)del comma
2 dell’articolo 14, ed individuati sulla base

di una specifica intesa sottoscritta tra il
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo e le Diocesi stesse ».

11. 036. Polidori, Fabrizio Di Stefano,
Polverini.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

ART. 11.1.

1. All’articolo 52 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016
n. 229, dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

4-bis. All’articolo 1 comma 362 della
legge 11 dicembre 2016 n. 232, le parole:
« del 24 agosto 2016 » sono sostituite dalle
seguenti: « che si sono susseguiti a far data
dal 24 agosto 2016. Al fine di accelerare la
ripresa economica delle aree colpite dal
sisma ed arginare il rischio della deserti-
ficazione imprenditoriale, attraendo nuovi
investimenti, è istituita una zona speciale
a fiscalità agevolata dei territori ricom-
presi nell’allegato 1 e 2 della Legge 229/
2016 e nei territori colpiti dal sisma del 18
gennaio 2017, introducendo un vantaggio
fiscale di riduzione dell’IRAP, dell’IRPEF e
dell’IRPEG pari a 25 punti percentuali
rispetto alla tariffe vigenti per un periodo
di 5 anni. Per l’attuazione del presente
articolo è autorizzata una spesa pari ad
euro 20 milioni per fanno 2017, 20 milioni
per l’anno 2018 e 20 milioni per l’anno
2019. Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione, nella mi-
sura corrispondente per ciascuno degli
anni 2017, 2018 e 2019, dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale, nel-
l’ambito del programma “ Fondi di riserva
e speciali ” della missione “ Fondi da ri-
partire ” dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2017. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio ».

11. 040. Polidori, Fabrizio Di Stefano,
Polverini.
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Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11.1.

(Agevolazioni fiscali).

1. All’articolo 52 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016
n. 229, dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

4-bis) All’articolo 1, comma 362 della
legge 11 dicembre 2016 n. 232, le parole:
« del 24 agosto 2016 » sono sostituite dalle
seguenti: « che si sono susseguiti a far data
dal 24 agosto 2016. Al fine di accelerare la
ripresa economica delle aree colpite dal
sisma ed arginare il rischio della deserti-
ficazione imprenditoriale, attraendo nuovi
investimenti, è istituita una zona speciale
a fiscalità agevolata dei territori ricom-
presi nell’allegato 1 e 2 della legge n. 229
del 2016 e nei territori colpiti dal sisma
del 18 gennaio 2017, introducendo un
vantaggio fiscale di riduzione dell’IRAP,
dell’IRPEF e dell’IRPEG pari a 25 punti
percentuali rispetto alla tariffe vigenti per
un periodo di 5 anni. ».

11. 049. Fabrizio Di Stefano.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

ART. 11.1.

All’articolo 44 del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, il comma 1 è sostituito
dal seguente:

« 1. Il pagamento delle rate in scadenza
negli esercizi 2016, 2017 e 2018 dei mutui
concessi dalla Cassa depositi e prestiti
S.p.a. ai Comuni di cui agli allegati 1 e 2,
nonché alle Province in cui questi rica-
dono e di quelli trasferiti al Ministero
dell’economia e delle finanze in attuazione
dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-

legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, dall’istituto del Cre-
dito Sportivo e dagli altri istituti di Credito
privati, previo accordo con l’ABI, non
ancora effettuato, rispettivamente, alla
data di entrata in vigore del presente
decreto per i Comuni di cui all’allegato 1
e alla data di entrata in vigore del decreto-
legge 11 novembre 2016, n. 205, per i
Comuni di cui all’allegato 2, è differito,
senza applicazione di sanzioni e interessi,
all’anno immediatamente successivo alla
data di scadenza del periodo di ammor-
tamento, sulla base della periodicità di
pagamento prevista nei provvedimenti e
nei contratti regolanti i mutui stessi. Ai
relativi oneri, si provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 52 ».

Conseguentemente, all’articolo 18-de-
cies, comma 1, lettera e) sopprimere il
numero 1).

* 11. 060. Zaratti, Ricciatti, Melilla,
Kronbichler.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

ART. 11.1.

All’articolo 44 del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, il comma 1 è sostituito
dal seguente:

« 1. Il pagamento delle rate in scadenza
negli esercizi 2016, 2017 e 2018 dei mutui
concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a.
ai Comuni di cui agli allegati 1 e 2, nonché
alle Province in cui questi ricadono e di
quelli trasferiti al Ministero dell’economia e
delle finanze in attuazione dell’articolo 5,
commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, dall’i-
stituto del Credito Sportivo e dagli altri isti-
tuti di Credito privati, previo accordo con
l’ABI, non ancora effettuato, rispettiva-
mente, alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto per i Comuni di cui all’allegato
1 e alla data di entrata in vigore del decreto-
legge 11 novembre 2016, n. 205, per i Co-
muni di cui all’allegato 2, è differito, senza
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applicazione di sanzioni e interessi, all’anno
immediatamente successivo alla data di sca-
denza del periodo di ammortamento, sulla
base della periodicità di pagamento prevista
nei provvedimenti e nei contratti regolanti i
mutui stessi. Ai relativi oneri, si provvede ai
sensi dell’articolo 52 ».

Conseguentemente, all’articolo 18-de-
cies, comma 1, lettera e) sopprimere il
numero 1).

* 11. 0101. Pellegrino, Fratoianni, Fas-
sina, Gregori.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

ART. 11.1.

1. All’articolo 82, comma 8, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 dopo la
lettera d) è aggiunta la seguente:

d-bis) definizione di speciali inden-
nità di funzioni per i sindaci dei comuni
colpiti dagli eventi sismici del 2016 e 2017,
in qualità di Commissari straordinari di
Governo, ai sensi dell’articolo 11 della
legge 23 agosto 1988, n. 400.

2. Per l’attuazione del presente articolo
è autorizzata una spesa pari ad euro 2
milioni per l’anno 2017, 2 milioni per
l’anno 2018 e 2 milioni per l’anno 2019. Al
relativo onere si provvede mediante cor-
rispondente riduzione, nella misura corri-
spondente per ciascuno degli anni 2017,
2018 e 2019, dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

11. 045. Polidori.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

ART. 11.1.

1. I Comuni interessati dagli eventi
sismici del 2016 e 2017, individuati negli

allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del
2016, al fine di avvalersi dell’opera a
tempo pieno del Segretario comunale
provvedono allo scioglimento delle conve-
zioni di segreteria in essere previste al-
l’articolo 98, comma 3, del decreto legi-
slativo n. 267 del 2000.

2. I maggiori oneri sostenuti dai Co-
muni di cui al comma precedente, anche
al fine di garantire lo stesso livello retri-
butivo complessivo percepito dal Segreta-
rio al momento dello scioglimento della
convenzione e la maggiorazione dell’inden-
nità di cui all’Ordinanza della Presidenza
del Consiglio dei ministri – Dipartimento
della Protezione Civile n. 399/2016, sono a
carico delle risorse del Bilancio dello
Stato.

11. 046. Polidori.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11.1.

1. All’articolo 47, del decreto-legge
n. 189 del 2016 dopo il comma 2 è ag-
giunto il seguente:

« 2-bis. Le disposizioni previste nei
commi precedenti si applicano anche per
le imprese ubicate negli altri Comuni delle
Regioni di cui al comma 1 dell’articolo 1
del presente decreto, che abbiano subito a
seguito del sisma una riduzione delle at-
tività. ».

11. 047. Laffranco, Gelmini, Fabrizio Di
Stefano.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11.1.

1. Dopo l’articolo 47 del decreto-legge
n. 189 del 2016 è inserito il seguente:

« ART. 47-bis.

1. Per le imprese del turismo ubicate
negli altri Comuni delle Regioni di cui al
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comma 1 dell’articolo 1 del presente de-
creto, che abbiano subito a seguito degli
eventi sismici del 2016 e del 2017 una
riduzione dell’attività svolta, i contributi di
IMU e TARI sono proporzionali alla ridu-
zione del tasso di occupazione turistica
per il 2017 e 2018. ».

11. 048. Laffranco, Gelmini, Fabrizio Di
Stefano.

Dopo l’articolo 11 aggiungere il se-
guente:

ART. 11.1.

1. Al comma 2 dell’articolo 44 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « I Comuni di cui
agli allegati 1 e 2 » sono inserite le se-
guenti: « nonché tutti i Comuni colpiti
dagli eccezionali fenomeni meteorologici
che hanno interessato l’Abruzzo ».

b) le parole: « non concorrono alla
realizzazione degli obiettivi di finanza
pubblica per l’anno 2016 » sono sostituite
dalle seguenti: « non concorrono alla rea-
lizzazione degli obiettivi di finanza pub-
blica per gli anni 2016, 2017 e 2018 ».

11. 050. Fabrizio Di Stefano.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11.1.

1. All’articolo 1, comma 380, della legge
n. 228 del 2012, alla lettera f) sono ag-
giunte, in fine, le parole: « Le suddette
disposizioni, per gli anni 2017 e 2018, sono
sospese limitatamente ai Comuni della
Regione Abruzzo colpiti dagli eventi si-
smici e dagli eccezionali fenomeni mete-
orologici. ».

11. 051. Fabrizio Di Stefano.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11.1.

(Sanzioni patto stabilità interno).

1. Le sanzioni relative al mancato ri-
spetto dei vincoli del patto di stabilità
interno nell’anno 2012 o negli esercizi
precedenti, per violazioni emerse in base
ai commi 28, 29 e 31 dell’articolo 31 della
legge 12 novembre 2011, n. 183, e succes-
sive modificazioni, non trovano applica-
zione e, qualora già applicate, ne vengono
meno gli effetti, nei confronti dei comuni
colpiti dal sisma di cui all’allegato 1 e 2 di
cui al decreto-legge n. 189 del 2016, per i
quali le violazioni siano accertate succes-
sivamente alla data, del 31 dicembre 2014.

11. 056. Fabrizio Di Stefano, Polverini.

ART. 11-ter.

(Piano di ammortamento dei mutui e dei
finanziamenti).

Al comma 1 sostituire le parole da:
« famiglie » fino alla fine del comma, con
le seguenti: « micro, piccole e medie im-
prese individuate dalla raccomandazione
2003/361/CE della Commissione, del 6
maggio 2003, ubicate nelle Province di
Rieti, L’Aquila, Pescara, Teramo, Ancona,
Ascoli Piceno, Fermo, Macerata, Perugia,
Terni, il Ministero dell’economia e delle
finanze e il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge e
previo accordo con l’Associazione bancaria
italiana e con le associazioni dei rappre-
sentanti delle imprese, concordano tutte le
misure necessarie per la sospensione per
12 mesi del pagamento della quota capi-
tale delle rate dei mutui e dei finanzia-
menti in essere alla data del 24 agosto
2016. Le eventuali spese necessarie alla
gestione della richiesta di sospensione
sono corrisposte ai soggetti finanziatori
mediante un credito di imposta di importo
pari all’importo relativo alle spese dovute
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ed è utilizzabile ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo del 9 luglio 1997,
n. 241, senza applicazione dei limiti di cui
all’articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388 e all’articolo 1, comma 53,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Gli
oneri derivanti dall’attuazione della pre-
sente disposizione sono a valere sulle di-
sponibilità complessive del Fondo per la
ricostruzione delle aree terremotate, di cui
articolo 4, comma 1, del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189 convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 15 dicembre 2016,
n. 229 ».

11-ter. 52. Laffranco, Gelmini, Fabrizio
Di Stefano.

Al comma 1, sostituire le parole da:
famiglie fino a: n. 189 del 2016 con le
seguenti: micro, piccole e medie imprese
individuate dalla raccomandazione 2003/
361/CE della Commissione, del 6 maggio
2003, ubicate nelle Province di Rieti, L’A-
quila, Pescara, Teramo, Ancona, Ascoli
Piceno, Fermo, Macerata, Perugia, Terni.

11-ter. 100. Galgano, Matarrese, Meno-
rello, Molea, D’Agostino.

Al comma 1, sostituire le parole: ubicate
nei comuni con le seguenti: dei comuni
delle province di Rieti, L’Aquila, Pescara,
Teramo, Ancona, Ascoli Piceno, Fermo,
Macerata, Perugia, Terni diversi da quelli.

11-ter. 101. Carrescia.

Al comma 1, sostituire le parole: allegati
1 e 2 del decreto-legge n.189 del 2016 con
le seguenti: allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-
legge n.189 del 2016, ivi incluse le opera-
zioni di credito agrario di esercizio e di
miglioramento e di credito ordinario.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire le parole: per dodici mesi con le
seguenti: fino al 31 dicembre 2018.

11-ter. 102. Castiello, Saltamartini, Gian-
luca Pini, Grimoldi.

Al comma 1, sostituire le parole: il
pagamento della quota capitale con le
seguenti: senza aggravio di ulteriori inte-
ressi il pagamento della quota capitale e
della quota interessi

11-ter. 103. Vacca, Colletti, Del Grosso,
Massimiliano Bernini, Terzoni, De
Rosa, Busto, Daga, Mannino, Micillo,
Zolezzi, Crippa, Castelli.

Dopo l’articolo 11-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-quater.

1. Tutti gli studenti che risiedono nei
Comuni colpiti dagli eventi sismici verifi-
catisi a partire dal 24 agosto 2016 ovvero
nei Comuni indicati negli allegati 1 e 2 del
decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229 sono esonerati
dal pagamento delle tasse e dei contributi
universitari previsti dalla normativa vi-
gente per gli anni accademici 2016/2017 e
2017/2018 ovvero dal pagamento della
tassa scolastica di iscrizione.

2. Ai fini della compensazione dei man-
cati introiti dovuti all’esonero di cui al
comma 1, ad ogni università sarà attri-
buita una quota aggiuntiva al Fondo di
Finanziamento Ordinario annuale sulla
base del numero di esoneri registrati nel-
l’anno solare precedente.

3.Per la copertura delle risorse neces-
sarie per gli effetti di cui al comma 2 sarà
decurtato il fondo integrativo statale per la
concessione di borse di studio, di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68,
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca.

11-ter. 0100. Vacca, Colletti, Del Grosso,
Massimiliano Bernini, Terzoni, De
Rosa, Busto, Daga, Mannino, Micillo,
Zolezzi, Crippa, Castelli.

Atti Parlamentari — 192 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 MARZO 2017 — N. 763



ART. 12.

(Prosecuzione delle misure di sostegno al
reddito).

Sostituirlo con il seguente:

ART. 12.

(Sostegno al reddito dei lavoratori auto-
nomi delle zone colpite dagli eventi sismici

del 2016 e di gennaio 2017).

1. Al comma 1, primo periodo, dell’ar-
ticolo 45 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le
parole: « per l’anno 2016 » sono aggiunte le
seguenti: « e per l’anno 2017 » e le parole:
« 31 dicembre 2016 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2017 ».

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma 1,
pari a 125 milioni di euro per l’anno 2017, si
provvede mediante riduzione complessiva
dei regimi di esenzione, esclusione e favore
fiscale di cui all’elenco contenuto nel rap-
porto annuale sulle spese fiscali di cui arti-
colo 21, comma 11-bis, della legge n. 196 del
2009. Conunoopiù regolamenti adottati con
decreti del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono sta-
bilite le modalità tecniche per l’attuazione
del presente comma con riferimento ai sin-
goli regimi interessati.

12. 22. Baldelli.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 12.

(Sostegno al reddito dei lavoratori auto-
nomi delle zone colpite dagli eventi sismici

del 2016 e di gennaio 2017).

1. All’articolo 45 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,

n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. In favore dei soggetti di cui al
comma precedente, inscritti a qualsiasi
forma obbligatoria di previdenza e assi-
stenza, la cui attività continua, per l’anno
2017, ad essere sospesa a causa degli
eventi sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016, è riconosciuta per un mas-
simo di sei mesi un’indennità, commisu-
rata al trattamento di integrazione sala-
riale di cui al comma 1, nel rispetto della
normativa europea e nazionale in materia
di aiuti di Stato. »;

b) al comma 5 le parole: « commi 1
e 4 » sono sostituite dalle seguenti:
« commi 1, 4 e 4-bis » al comma 5, dopo
le parole: « per l’anno 2016 » sono aggiunte
le seguenti: « e per l’anno 2017 ».

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, pari a 300 milioni di euro per
l’anno 2017, si provvede mediante ridu-
zione complessiva dei regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all’elenco
contenuto nel rapporto annuale sulle spese
fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis,
della legge n. 196 del 2009. Con uno o più
regolamenti adottati con decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono stabilite le mo-
dalità tecniche per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

12. 23. Baldelli.

Al comma 1, sostituire le parole da: fino
all’esaurimento fino a: articolo 45, comma
1 con le seguenti: e nel 2018 fino all’esau-
rimento delle risorse disponibili ivi ripar-
tite tra le Regioni, considerate quale limite
massimo di spesa, relativamente alle mi-
sure di cui all’articolo 45, commi 1 e 4.

* 12. 7. Galgano, Matarrese, Monchiero,
Menorello, D’Agostino, Molea.
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Al comma 1, sostituire le parole da: fino
all’esaurimento fino a: articolo 45, comma
1 con le seguenti: e nel 2018 fino all’esau-
rimento delle risorse disponibili ivi ripar-
tite tra le Regioni, considerate quale limite
massimo di spesa, relativamente alle mi-
sure di cui all’articolo 45, commi 1 e 4.

* 12. 8. Ricciatti, Zaratti, Melilla, Kronbi-
chler.

Al comma 1, sostituire le parole da: fino
all’esaurimento fino a: articolo 45, comma
1 con le seguenti: e nel 2018 fino all’esau-
rimento delle risorse disponibili ivi ripar-
tite tra le Regioni, considerate quale limite
massimo di spesa, relativamente alle mi-
sure di cui all’articolo 45, commi 1 e 4.

* 12. 4. Squeri, Romele, Fabrizio Di Ste-
fano.

Al comma 1, sostituire le parole da: fino
all’esaurimento fino a: articolo 45, comma
1 con le seguenti: e nel 2018 fino all’esau-
rimento delle risorse disponibili ivi ripar-
tite tra le Regioni, considerate quale limite
massimo di spesa, relativamente alle mi-
sure di cui all’articolo 45, commi 1 e 4.

* 12. 100. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Al comma 1, dopo le parole: di cui
all’articolo 45, comma 1 aggiungere le
seguenti: e comma 4.

** 12. 6. Galgano, Matarrese, Monchiero,
Menorello, D’Agostino, Molea.

Al comma 1, dopo le parole: di cui
all’articolo 45, comma 1 aggiungere le
seguenti: e comma 4.

** 12. 20. Squeri, Romele, Fabrizio Di
Stefano.

Al comma 1, dopo le parole: di cui
all’articolo 45, comma 1 inserire le se-
guenti: e comma 4.

** 12. 9. Zaratti, Melilla, Ricciatti,
Kronbichler.

Al comma 1, dopo le parole: di cui
all’articolo 45, comma 1 inserire le se-
guenti: e comma 4.

** 12. 101. Pellegrino, Fratoianni, Fas-
sina, Gregori.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La disposizione di cui
all’articolo 45, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 con-
vertito con modificazioni dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, si interpreta nel
senso che l’indennità ivi prevista è comun-
que concessa ai lavoratori dipendenti da
aziende iscritte ai Fondi di solidarietà
bilaterali di cui all’articolo 27 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, a
condizione che le fonti normative ed isti-
tutive degli stessi Fondi non prevedano
tipologie di prestazioni in occasione di
eventi sismici.

* 12. 5. Galgano, Matarrese, Monchiero,
Menorello, D’Agostino, Molea.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La disposizione di cui
all’articolo 45 comma 1, lettera a), del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 con-
vertito con modificazioni dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, si interpreta nel
senso che l’indennità ivi prevista è comun-
que concessa ai lavoratori dipendenti da
aziende iscritte ai Fondi di solidarietà
bilaterali di cui all’articolo 27 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, a
condizione che le fonti normative ed isti-
tutive degli stessi Fondi non prevedano
tipologie di prestazioni in occasione di
eventi sismici.

* 12. 10. Ricciatti, Zaratti, Melilla, Pelle-
grino, Fratoianni, Fassina, Kronbichler.
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Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La disposizione di cui
all’articolo 45 comma 1, lettera a), del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 con-
vertito con modificazioni dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, si interpreta nel
senso che l’indennità ivi prevista è comun-
que concessa ai lavoratori dipendenti da
aziende iscritte ai Fondi di solidarietà
bilaterali di cui all’articolo 27 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, a
condizione che le fonti normative ed isti-
tutive degli stessi Fondi non prevedano
tipologie di prestazioni in occasione di
eventi sismici.

* 12. 19. Squeri, Romele, Fabrizio Di Ste-
fano.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La disposizione di cui
all’articolo 45 comma 1 lettera a) del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 con-
vertito con modificazioni dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, si interpreta nel
senso che l’indennità ivi prevista è comun-
que concessa ai lavoratori dipendenti da
aziende iscritte ai Fondi di solidarietà
bilaterali di cui all’articolo 27 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, a
condizione che le fonti normative ed isti-
tutive degli stessi Fondi non prevedano
tipologie di prestazioni in occasione di
eventi sismici.

* 12. 2. Carrescia.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 45 del decreto-legge
n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) al comma 1, la lettera a) è sosti-
tuita dalla seguente:

« a) dei lavoratori del settore privato,
compreso quello agricolo, impossibilitati a
prestare l’attività lavorativa, in tutto o in
parte, a seguito del predetto evento si-
smico, dipendenti da aziende operanti in
uno dei Comuni di cui all’articolo 1, o

dipendenti residenti nei stessi comuni ma
operanti in aziende al di fuori del cratere
e per i quali non trovano applicazione le
vigenti disposizioni in materia di ammor-
tizzatori sociali in costanza di rapporto di
lavoro, allo stesso modo nel caso inverso,
ovvero, per lavoratori non residenti in tali
aree ma occupati in attività in essere
nell’area del cratere costrette alla ridu-
zione o alla sospensione del lavoro. »;

2) il comma 7 è sostituito dai se-
guenti:

« 7. I periodi di trattamento di integra-
zione salariale ordinaria e straordinaria
concessi in conseguenza degli eventi si-
smici non sono conteggiati ai fini delle
durate massime complessive previste dal-
l’articolo 4, commi 1 e 2, del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, an-
che per tutti i datori di lavoro che occu-
pano mediamente più di 15 dipendenti,
non rientranti nell’ambito di applicazione
di Cigo e Cigs, iscritti al Fis ai quali è data
la possibilità di ricorrere alla prestazione,
oltre dell’assegno di solidarietà, anche del-
l’assegno ordinario.

7-bis. Relativamente ai lavoratori di-
pendenti di datori di lavoro soggetti a Cigo
e Cigs la cumulabilità dei periodi di inte-
grazione salariale ai fini dei periodi mas-
simi in un quinquennio mobile è sospesa
fino a tutto il 2017. Lo stessa sospensione
si applica per le aziende che fanno uso di
Cigo in ragione del limite delle 52 setti-
mane in un biennio mobile, ivi compreso
i settori dell’edilizia e lapideo.

7-ter. L’entità delle erogazioni da parte
del Fondo di integrazione salariale delle
indennità riferite al tetto aziendale che per
l’anno 2016 non prevedono limite per le
prestazioni è esteso a tutto il 2017. »;

3) dopo il comma 8, aggiungere i
seguenti:

« 8-bis. Le aziende e imprese apparte-
nenti ai settori riferibili al Fondo di in-
tegrazione salariale con meno di 6 dipen-
denti e fino a 2, relativamente al periodo
dal 24 agosto 2016 a tutto il 2017, sono
ammesse ai trattamenti di cui al comma 7.
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8-ter. Per Cassa e Mobilità in deroga,
Mobilità ordinaria e NASPI scaduti o in
scadenza nel corso degli anni 2016 e 2017
è ammessa a domanda la proroga dei
limiti di termine fino a tutto il 2017,
anche nelle zone colpite dagli eccezionali
eventi meteorologici ».

* 12. 18. Zaratti, Melilla, Ricciatti,
Kronbichler.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 45 del decreto-legge
n. 189 del 2016, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) al comma 1, la lettera a) è sosti-
tuita dalla seguente:

« a) dei lavoratori del settore privato,
compreso quello agricolo, impossibilitati a
prestare l’attività lavorativa, in tutto o in
parte, a seguito del predetto evento si-
smico, dipendenti da aziende operanti in
uno dei Comuni di cui all’articolo 1, o
dipendenti residenti nei stessi comuni ma
operanti in aziende al di fuori del cratere
e per i quali non trovano applicazione le
vigenti disposizioni in materia di ammor-
tizzatori sociali in costanza di rapporto di
lavoro, allo stesso modo nel caso inverso,
ovvero, per lavoratori non residenti in tali
aree ma occupati in attività in essere
nell’area del cratere costrette alla ridu-
zione o alla sospensione del lavoro. »;

2) il comma 7 è sostituito dai se-
guenti:

« 7. I periodi di trattamento di integra-
zione salariale ordinaria e straordinaria
concessi in conseguenza degli eventi si-
smici non sono conteggiati ai fini delle
durate massime complessive previste dal-
l’articolo 4, commi 1 e 2, del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, an-
che per tutti i datori di lavoro che occu-
pano mediamente più di 15 dipendenti,
non rientranti nell’ambito di applicazione
di Cigo e Clgs, iscritti al Fis ai quali è data
la possibilità di ricorrere alla prestazione,
oltre dell’assegno di solidarietà, anche del-
l’Assegno Ordinario.

7-bis. Relativamente ai Lavoratori di-
pendenti di datori di lavoro soggetti a Cigo
e Cigs la cumulabilità dei periodi di inte-
grazione salariale ai fini dei periodi mas-
simi in un quinquennio mobile è sospesa
fino a tutto il 2017. Lo stessa sospensione
si applica per le aziende che fanno uso di
Cigo in ragione del limite delle 52 setti-
mane in un biennio mobile, ivi compreso
i settori dell’edilizia e lapideo.

7-ter. L’entità delle erogazioni da parte
del Fondo di integrazione Salariale delle
indennità riferite al tetto aziendale che per
l’anno 2016 non prevedono limite per le
prestazioni è esteso a tutto il 2017. »;

3) dopo il comma 8, aggiungere i
seguenti:

« 8-bis. Le aziende e imprese apparte-
nenti ai settori riferibili al Fondo di In-
tegrazione Salariale con meno di 6 dipen-
denti e fino a 2, relativamente al periodo
dal 24 agosto 2016 a tutto il 2017, sono
ammesse ai trattamenti di cui al comma 7.

8-ter. Per Cassa e Mobilità in deroga,
Mobilità ordinaria e NASPI scaduti o in
scadenza nel corso degli anni 2016 e 2017
è ammessa a domanda la proroga dei
limiti di termine fino a tutto il 2017, anche
nelle zone colpite dagli eccezionali eventi
meteorologici ».

* 12. 105. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al comma 1, primo periodo del-
l’articolo 45 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito con modificazioni
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo
le parole « per l’anno 2016 » sono aggiunte
le seguenti: « e per l’anno 2017 »; al me-
desimo periodo le parole: « 31 dicembre
2016 » sono sostituite con le seguenti: « 31
dicembre 2017 ».

1-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 2, pari a 125 milioni di euro per
l’anno 2017, si provvede mediante ridu-
zione complessiva dei regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all’elenco
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contenuto nel rapporto annuale sulle spese
fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis,
della legge n. 196 del 2009. Con uno o più
regolamenti adottati con decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono stabilite le moda-
lità tecniche per l’attuazione del presente
comma con riferimento ai singoli regimi
interessati.

** 12. 16. Melilla, Ricciatti, Zaratti,
Kronbichler.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al comma 1, primo periodo del-
l’articolo 45 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito con modificazioni
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo
le parole: « per l’anno 2016 » sono aggiunte
le seguenti: « e per l’anno 2017 »; al me-
desimo periodo le parole « 31 dicembre
2016 » sono sostituite con le seguenti: « 31
dicembre 2017 ».

1-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 2, pari a 125 milioni di euro per
l’anno 2017, si provvede mediante ridu-
zione complessiva dei regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all’elenco
contenuto nel rapporto annuale sulle spese
fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis,
della legge n. 196 del 2009. Con uno o più
regolamenti adottati con decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono stabilite le mo-
dalità tecniche per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

** 12. 102. Pellegrino, Fratoianni, Fas-
sina, Gregori.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 45, comma 4, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, dopo parole: « i
titolari di attività d’impresa e professioni-

sti », sono inserite le seguenti: « nonché i
soci e i collaboratori familiari ed i soci di
società a responsabilità limitata ».

1-ter. Ai maggiori oneri di cui al pre-
sente articolo, pari a dieci milioni di euro
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse del Fondo di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

12. 106. Carrescia.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. All’articolo 45, comma 4, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, dopo le parole: « che
abbiano dovuto sospendere » sono inserite
le seguenti: « ovvero, limitatamente ai ti-
tolari d’impresa del settore agricolo, ri-
durre ».

* 12. 36. Oliverio, Luciano Agostini, An-
tezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal Moro,
Di Gioia, Falcone, Fiorio, Marrocu,
Mongiello, Palma, Prina, Romanini,
Sani, Taricco, Terrosi, Venittelli, Za-
nin.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 45, comma 4, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, dopo le parole:
« che abbiano dovuto sospendere » sono
inserite le seguenti: « ovvero, limitatamente
ai titolari d’impresa del settore agricolo,
ridurre ».

* 12. 103. Massimiliano Bernini, Terzoni,
De Rosa, Busto, Mannino, Micillo, Zo-
lezzi, Vignaroli, Crippa, Castelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1
sono estese anche ai soggetti che hanno
dovuto interrompere la propria attività
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lavorativa a seguito dei danni alle infra-
strutture, agli immobili privati e alle
aziende a causa degli effetti concatenati
dei sismi e gli eventi meteorologici ecce-
zionali verificatisi a partire dal 16 gennaio
2018 ovvero ai soggetti che hanno dovuto
interrompere la propria attività lavorativa
a seguito dei danni alle infrastrutture, agli
immobili privati e alle aziende a causa
degli eventi meteorologici eccezionali ve-
rificatisi a partire dal 16 gennaio 2018.

12. 104. Vacca, Colletti, Del Grosso, Ber-
nini, Terzoni, De Rosa, Busto, Daga,
Mannino, Micillo, Zolezzi, Crippa, Ca-
stelli.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

« ART. 12-bis.

(Agevolazioni contributive).

1. Ai datori di lavoro operanti nei
territori colpiti dal sisma di cui agli alle-
gati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 15 dicembre 2016,
n. 229, che abbiano subito una riduzione
del proprio volume d’affari commisurata
alla differenza tra il fatturato, come ri-
sultante dai registri contabili obbligatori o
dalle dichiarazioni IVA, che venga realiz-
zato nel corso del 2017 e la media dei tre
anni scelti tra i cinque anni precedenti,
escludendo il migliore e il peggiore risul-
tato, è riconosciuto un esonero della con-
tribuzione previdenziale e assistenziale, ad
esclusione dei premi dovuti all’INAIL, per
un periodo di dodici mesi, ferma restando
l’aliquota di computo delle prestazioni
pensionistiche, dal versamento dei com-
plessivi contributi previdenziali a carico
dei medesimi datori di lavoro, nel limite
massimo di 3.250 euro su base annua.
L’agevolazione è comunque subordinata al
mantenimento dei livelli occupazionali, in-
teso quale media dei lavoratori impiegati

negli ultimi dodici mesi, preesistenti alla
data del sisma. ».

* 12. 07. Squeri, Romele, Fabrizio Di Ste-
fano.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

« ART. 12-bis.

(Agevolazioni contributive).

1. Ai datori di lavoro operanti nei terri-
tori colpiti dal sisma di cui agli allegati 1 e 2
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, nella legge 15
dicembre 2016, n. 229, che abbiano subito
una riduzione del proprio volume d’affari
commisurata alla differenza tra il fatturato,
come risultante dai registri contabili obbli-
gatori o dalle dichiarazioni IVA, che venga
realizzato nel corso del 2017 e la media dei
tre anni scelti tra i cinque anni precedenti,
escludendo il migliore e il peggiore risultato,
è riconosciuto un esonero della contribu-
zione previdenziale e assistenziale, ad esclu-
sione dei premi dovuti all’INAIL, per un pe-
riodo di dodici mesi, ferma restando l’ali-
quota di computodelle prestazioni pensioni-
stiche, dal versamento dei complessivi
contributi previdenziali a carico dei mede-
simi datori di lavoro, nel limite massimo di
3.250 euro su base annua. L’agevolazione è
comunque subordinata almantenimentodei
livelli occupazionali, inteso quale media dei
lavoratori impiegati negli ultimi dodici mesi,
preesistenti alla data del sisma. ».

* 12. 02. Galgano, Matarrese, Monchiero,
Menorello, D’Agostino, Molea.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

« ART. 12-bis.

(Agevolazioni contributive).

1. Ai datori di lavoro operanti nei
territori colpiti dal sisma di cui agli alle-
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gati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 15 dicembre 2016,
n. 229, che abbiano subito una riduzione
del proprio volume d’affari commisurata
alla differenza tra il fatturato, come ri-
sultante dai registri contabili obbligatori o
dalle dichiarazioni IVA, che venga realiz-
zato nel corso del 2017 e la media dei tre
anni scelti tra i cinque anni precedenti,
escludendo il migliore e il peggiore risul-
tato, è riconosciuto un esonero della con-
tribuzione previdenziale e assistenziale, ad
esclusione dei premi dovuti all’INAIL, per
un periodo di dodici mesi, ferma restando
l’aliquota di computo delle prestazioni
pensionistiche, dal versamento dei com-
plessivi contributi previdenziali a carico
dei medesimi datori di lavoro, nel limite
massimo di 3.250 euro su base annua.
L’agevolazione è comunque subordinata al
mantenimento dei livelli occupazionali, in-
teso quale media dei lavoratori impiegati
negli ultimi dodici mesi, preesistenti alla
data del sisma. ».

* 12. 03. Melilla, Ricciatti, Zaratti,
Kronbichler.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

« ART. 12-bis.

(Agevolazioni contributive).

1. Ai datori di lavoro operanti nei
territori colpiti dal sisma di cui agli alle-
gati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 15 dicembre 2016,
n. 229, che abbiano subito una riduzione
del proprio volume d’affari commisurata
alla differenza tra il fatturato, come ri-
sultante dai registri contabili obbligatori o
dalle dichiarazioni IVA, che venga realiz-
zato nel corso del 2017 e la media dei tre
anni scelti tra i cinque anni precedenti,
escludendo il migliore e il peggiore risul-
tato, è riconosciuto un esonero della con-
tribuzione previdenziale e assistenziale, ad
esclusione dei premi dovuti all’INAIL, per

un periodo di dodici mesi, ferma restando
l’aliquota di computo delle prestazioni
pensionistiche, dal versamento dei com-
plessivi contributi previdenziali a carico
dei medesimi datori di lavoro, nel limite
massimo di 3.250 euro su base annua.
L’agevolazione è comunque subordinata al
mantenimento dei livelli occupazionali, in-
teso quale media dei lavoratori impiegati
negli ultimi dodici mesi, preesistenti alla
data del sisma. ».

* 12. 0101. Pellegrino, Fratoianni, Fas-
sina, Gregori.

Dopo l’articolo 12 aggiungere il se-
guente:

« ART. 12-bis.

(Interventi a favore delle attività produt-
tive).

1. All’articolo 25 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della
legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il
comma 2 sono aggiunti i seguenti:

«2-bis. Le regioni di cui all’articolo 1,
comma 1, stabiliscono, entro il 30 aprile
2017, nel rispetto di quanto previsto dal-
l’articolo 50 del regolamento UE n. 651/
2014 e nel limite di spesa pari a 50 milioni
di euro per l’anno 2017, il piano finan-
ziario degli interventi, nonché procedure e
modalità per l’erogazione dei contributi a
fondo perduto, dei finanziamenti in conto
interessi e di ulteriori provvidenze finaliz-
zate alla ripresa dell’attività produttiva
delle aziende che hanno subito una ridu-
zione della stessa in conseguenza della
crisi sismica. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze sono definite
le modalità per l’attribuzione delle risorse
tra le regioni di cui al periodo precedente.

2-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 2-bis, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo per la ricostruzione
delle aree terremotate di cui all’articolo
4. ».

12. 05. Baldelli.
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Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

« ART. 12-bis.

1. All’articolo 45, del decreto-legge
n. 189 del 2016, dopo il comma 4 è
aggiunto il seguente:

« 4-bis. Al fine di agevolare la ripresa
produttiva delle imprese del turismo che
hanno subito una riduzione delle attività a
seguito degli eventi sismici del 2016 e 2017
sono previsti, con decreto da adottare
entro 60 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge dal Ministero dell’economia
e delle finanze, interventi che consentono
di supportare lavoratori ed imprese man-
tenendo comunque l’erogazione di servizi
e degli standard di qualità necessari al-
l’attività. ».

12. 06. Laffranco, Gelmini, Fabrizio Di
Stefano.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis.

(Misure per la salvaguardia dei livelli oc-
cupazionali nelle zone colpite dagli eventi

sismici del 2009 e del 2016).

1. Al fine di sostenere lo sviluppo econo-
mico e sociale delle zone colpite dal sisma, di
mantenere la stabilità occupazionale, e di
scongiurare l’eventuale spopolamento, in
caso di affidamento dei contratti di conces-
sione e di appalto di lavori e servizi diversi da
quelli aventi natura intellettuale, con parti-
colare riguardo aquelli relativi a contratti ad
alta intensità di manodopera, le clausole so-
ciali di cui all’articolo 50 del decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016 si intendono obbligatorie
in caso di unità operative dislocate nei Co-
muni di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo del
decreto-legge n. 189 del 2016 e nei Comuni
individuati ai sensi dell’articolo 1 del decre-
to-legge 28 aprile 2009, n. 39, limitatamente
al personale in esse impiegato.

2. Per quanto riguarda il riassorbi-
mento dei lavoratori dipendenti dislocati

in unità operative site nei Comuni di cui
ai commi 1 e 2 dell’articolo del decreto-
legge n. 189 del 2016 e nei Comuni indi-
viduati ai sensi dell’articolo 1 del decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39, le clausole
sociali si estendono anche agli eventuali
subappaltatori. È fatto obbligo all’aggiudi-
catario di mantenere il personale delle
unità operative poste nei Comuni di cui ai
commi 1 e 2 dell’articolo del decreto-legge
n. 189 del 2016 e nei Comuni individuati
ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, all’interno del territorio
degli stessi Comuni dove sono poste per
l’intera durata dell’affidamento.

12. 0100. Rampelli, Taglialatela, Cirielli,
La Russa, Giorgia Meloni, Murgia, Na-
stri, Petrenga, Rizzetto, Totaro.

ART. 13.

(Svolgimento da parte dei tecnici professio-
nisti dell’attività di redazione della Scheda

Aedes).

Al comma 1, sostituire le parole: degli
edifici e delle strutture interessati dagli
eventi sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016 con le seguenti: e da maltempo
degli edifici e delle strutture interessati
dagli eventi sismici verificatisi a far data
dal 24 agosto 2016, nonché dagli eccezio-
nali fenomeni meteorologici che hanno
interessato i territori delle Regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a par-
tire dalla seconda decade di gennaio 2017,

* 13. 4. Zaratti, Melilla, Ricciatti, Kronbi-
chler.

Al comma 1, sostituire le parole: degli
edifici e delle strutture interessati dagli
eventi sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016 con le seguenti: e da maltempo
degli edifici e delle strutture interessati
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dagli eventi sismici verificatisi a far data
dal 24 agosto 2016, nonché dagli eccezio-
nali fenomeni meteorologici che hanno
interessato i territori delle Regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a par-
tire dalla seconda decade di gennaio 2017,

* 13. 12. Fabrizio Di Stefano, Polverini.

Al comma 1, sostituire le parole: degli
edifici e delle strutture interessati dagli
eventi sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016 con le seguenti: e da maltempo
degli edifici e delle strutture interessati
dagli eventi sismici verificatisi a far data
dal 24 agosto 2016, nonché dagli eccezio-
nali fenomeni meteorologici che hanno
interessato i territori delle Regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a par-
tire dalla seconda decade di gennaio 2017,

* 13. 100. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Al comma 2, sostituire le parole: è
ricompreso nelle spese tecniche per la
ricostruzione degli immobili danneggiati di
cui all’articolo 34 del decreto-legge n. 189
del 2016 con le seguenti: è stabilito con
successivo decreto.

13. 10. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Al comma 3, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: e delle spese da rimbor-
sare per il giuramento delle perizie rela-
tive alle schede AeDES di cui al comma 8,
articolo 7, dell’ordinanza 9 gennaio 2017,
del Commissario Straordinario del Go-
verno per la ricostruzione dei territori
interessati dall’evento sismico del 24 ago-
sto 2016.

13. 11. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4.1. Con apposita ordinanza del Dipar-
timento della Protezione Civile, da ema-
narsi entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sentiti i Consigli Nazio-
nali degli ordini e collegi di appartenenza
dei professionisti impegnati nelle attività
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 8 febbraio 2001, n. 194, si
stabilisce:

a) l’ammontare dell’indennità per il
mancato guadagno giornaliero, determi-
nata in un’unica misura forfettaria se-
condo i criteri previsti dall’articolo 9 del
decreto del Presidente della Repubblica 8
febbraio 2001, n. 194, e con riferimento al
reddito medio di ciascuna categoria pro-
fessionale, comunque entro il limite mas-
simo previsto dall’articolo 9, comma 10,
del predetto decreto del Presidente della
Repubblica 8 febbraio 2001, n. 194;

b) le modalità di erogazione dell’in-
dennità.

13. 101. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4.1. Con apposita ordinanza del Dipar-
timento della Protezione Civile, da ema-
narsi entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sentiti i Consigli Nazio-
nali degli ordini e collegi di appartenenza
dei professionisti impegnati nelle attività
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 8 febbraio 2001, n. 194, si
stabilisce:

a) il rimborso per il mancato guada-
gno giornaliero, la cui entità è fissata in
un’unica misura forfettaria, non superiore
al limite massimo previsto dall’articolo 9,
comma 10, del decreto del Presidente della
Repubblica 8 febbraio 2001, n. 194, e
valevole senza distinzione per tutti i sog-
getti interessati iscritti ai rispettivi ordini
professionali;
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b) le modalità di erogazione del rim-
borso.

13. 102. Pellegrino, Fassina, Fratoianni,
Gregori.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4.1. Con apposita ordinanza del Dipar-
timento della Protezione Civile, da ema-
narsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sentiti i Consigli Nazionali degli
ordini e collegi di appartenenza dei pro-
fessionisti impegnati nelle attività di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8
febbraio 2001, n. 194, si stabilisce:

a) il rimborso per il mancato guada-
gno giornaliero, la cui entità è fissata in
un’unica misura forfettaria, valevole senza
distinzione per tutti i soggetti interessati
iscritti ai rispettivi ordini e collegi profes-
sionali;

b) le modalità di erogazione del rim-
borso.

13. 9. Crippa, Massimiliano Bernini, Ter-
zoni, De Rosa, Busto, Daga, Mannino,
Micillo, Zolezzi, Castelli.

ART. 14.

(Acquisizione di immobili ad uso abitativo
per l’assistenza della popolazione).

Al comma 1, primo periodo, sostituire
le parole: « le Regioni Abruzzo, Lazio,
Marche e Umbria, sentiti i comuni inte-
ressati, » con le seguenti: « i comuni del
cratere e le Regioni Abruzzo, Lazio, Mar-
che e Umbria. ».

14. 5. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: nei territori ricadenti all’interno
del cratere e nei territori dei comuni
confinanti con il perimetro del cratere con
le seguenti: nei comuni di cui agli Allegati

1, 2 e 2-bis, del decreto-legge n. 189 del
2016 e nei territori dei comuni con essi
confinanti.

14. 100. Mariani.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: o rese agibili dal proprietario, ai
sensi di quanto previsto dal testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia edilizia, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, e dalla normativa regionale
di attuazione, entro sessanta giorni dalla
sottoscrizione del contratto preliminare di
vendita.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere il secondo periodo.

14. 101. Ricciatti, Zaratti, Melilla,
Kronbichler.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 43, del decreto-legge
189 del 2016, dopo il comma 1, è aggiunto
il seguente:

« 1-bis. Per il raggiungimento degli
obiettivi di cui al comma 1, il Commissario
Straordinario effettua una ricognizione del
patrimonio immobiliare nuovo o in ottimo
stato e classificato agibile, invenduto e,
accertata la disponibilità alla vendita, pre-
dispone il relativo piano di acquisto se-
condo un valore indicato dall’Agenzia del
demanio a favore dei comuni, i quali al
termine degli interventi di cui al presente
decreto, li destinano ad edilizia residen-
ziale pubblica ».

* 14. 12. Ricciatti, Zaratti, Melilla,
Kronbichler.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 43, del decreto-legge
189 del 2016, dopo il comma 1, è aggiunto
il seguente:

« 1-bis. Per il raggiungimento degli
obiettivi di cui al comma 1, il Commissario
Straordinario effettua una ricognizione del
patrimonio immobiliare nuovo o in ottimo
stato e classificato agibile, invenduto e,
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accertata la disponibilità alla vendita, pre-
dispone il relativo piano di acquisto se-
condo un valore indicato dall’Agenzia del
demanio a favore dei comuni, i quali al
termine degli interventi di cui al presente
decreto, li destinano ad edilizia residen-
ziale pubblica ».

* 14. 102. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Acquisizione di immobili per nuova resi-
denzialità).

1. Al fine di contrastare l’accelerazione
del processo di spopolamento delle aree
interne indotta dalla crisi sismica iniziata
il 24 agosto 2016, i Comuni di cui al
decreto-legge n. 189 del 2016, come mo-
dificato dal presente decreto-legge, pos-
sono acquisire immobili destinati ad in-
centivare la nuova residenzialità e l’inse-
diamento di attività produttive.

2. Nella fase si adozione dei piani
attuativi di cui all’articolo 11 del decreto-
legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, e prima di procedere alla
costituzione delle unità minime di inter-
vento di cui al medesimo articolo, previo
censimento del fabbisogno insediativo ela-
borato sulla base di un’analisi territoriale
del decremento di residenzialità, i suddetti
Comuni emanano avvisi per la manifesta-
zione di interesse alla cessione volontaria
di immobili di proprietà privata, o di parti
di essi, contro corrispettivo di un prezzo
unitario per metro quadro da definire
secondo zone omogenee di ricostruzione ai
sensi del comma 6.

3. Al fine di cui al comma 1, decorso
il termine per la costituzione dei consorzi
obbligatori di cui all’articolo 11, comma 9,
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016 n. 229, i Comuni hanno

facoltà di procedere ad espropriazione nei
confronti dei proprietari inadempienti.

4. Gli immobili acquisiti ai sensi dei
commi 2 e 3 entrano a far parte del
patrimonio disponibile dei Comuni, che li
assegnano in locazione oppure in affitto, a
canone gratuito o agevolato, a nuovi resi-
denti sulla base di bandi-tipo definiti ai
sensi del comma 6. L’assegnazione avviene
mediante stipula di una convenzione-tipo
definita ai sensi del comma 6, sulla base
di criteri di precedenza come la prossimità
lavorativa, l’insediamento di attività pro-
duttive, il numero di familiari conviventi,
richiedenti rappresentati da coppie giovani
con soggetti in cerca di prima occupa-
zione, richiedenti disoccupati, richiedenti
conviventi con persone disabili. Salvo mo-
tivi di comprovata necessità di trasferi-
mento o di impossibilità di avvio o di
prosecuzione dell’attività produttiva, gli
assegnatari degli immobili si obbligano a
risiedervi per almeno cinque anni o a
condurvi l’attività produttiva per almeno
tre anni, a pena di restituzione al Comune
dei canoni corrispondenti.

5. Per la ricostruzione degli immobili
acquisiti ai sensi dei commi 2 e 3, i
Comuni subentrano nei diritti dei proprie-
tari cedenti all’ottenimento dei contributi
previsti per la ricostruzione e partecipano
alla costituzione dei consorzi obbligatori
di cui all’articolo 11 comma 9 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016 n. 229.

6. La progettazione ed esecuzione dei
lavori è, di norma, affidata all’Ente ge-
store di edilizia residenziale pubblica. I
progetti di ricostruzione possono preve-
dere opere di adeguamento, migliora-
mento, modifiche volumetriche in amplia-
mento o riduzione necessarie a garantire
o migliorare la funzionalità degli immo-
bili o a perseguire interessi di ordine
pubblico edilizio e urbanistico. In ogni
caso, l’Ente gestore di edilizia residen-
ziale pubblica, previo parere della Con-
ferenza permanente di cui all’articolo 16
del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, definisce i
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bandi-tipo e le convenzioni tipo di asse-
gnazione di cui al comma 4, sulla base
delle indicazioni fornite dall’Ufficio Pro-
vinciale – Territorio dell’Agenzia delle
Entrate, competente per provincia, su:

a) linee guida recanti le zone omo-
genee di riedificazione e i relativi prezzi
unitari di acquisizione pubblica di cui al
comma 2;

b) canoni di locazione e affitto gra-
tuiti e agevolati, secondo fasce di reddito
e stati personali o familiari, di cui al
comma 4.

7. I costi di acquisizione del patrimonio
immobiliare destinato a nuove residenzia-
lità da parte dei Comuni sono interamente
a carico dello Stato. Agli oneri di cui al
presente articolo si provvede, nei limiti di
30 milioni di euro annui, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-
2019, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2017, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

8. Ogni anno le Province verificano il
saldo attivo o passivo della residenzialità
dei Comuni di cui al presente articolo.

14. 0100. Ricciatti, Zaratti, Kronbichler,
Melilla.

ART. 15.

(Disposizioni per il sostegno e lo sviluppo
delle aziende agricole, agroalimentari e zo-

otecniche).

Al comma 1, dopo le parole: far data dal
24 agosto 2016 aggiungere le seguenti: ,
nonché dagli eccezionali fenomeni meteo-
rologici di cui allo stato di emergenza

dichiarato con la delibera del Consiglio dei
ministri del 20 gennaio 2017,.

15. 11. Castiello, Gianluca Pini, Saltamar-
tini, Grimoldi.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
parole: , nonché dagli eccezionali fenomeni
meteorologici di cui allo stato di emer-
genza dichiarato con la delibera del Con-
siglio dei ministri del 20 gennaio 2017.

15. 12. Castiello, Grimoldi, Saltamartini,
Gianluca Pini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 10, comma 1, primo
periodo, del decreto legislativo 21 aprile
2000, n. 185, le parole: « , e di importo
non superiore al 75 per cento della spesa
ammissibile » sono soppresse.

15. 100. Oliverio, Luciano Agostini, An-
tezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal Moro,
Di Gioia, Falcone, Fiorio, Marrocu,
Mongiello, Palma, Prina, Romanini,
Sani, Taricco, Terrosi, Venittelli, Zanin.

(Inammissibile)

Al comma 4, dopo la parola: , nonché
aggiungere le seguenti: dagli eccezionali fe-
nomeni meteorologici verificatisi nelle me-
desime regioni, di cui allo stato di emer-
genza dichiarato con la delibera del Consi-
glio dei ministri del 20 gennaio 2017 e.

15. 13. Castiello, Grimoldi, Gianluca Pini,
Saltamartini.

Al comma 4, dopo le parole: , nonché
nelle aggiungere le seguenti: predette Re-
gioni e.

15. 4. Zaccagnini.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per le imprese agricole di cui al
comma 4, è concesso, a domanda, l’eso-
nero, nel limite dell’80 per cento del
pagamento dei contributi previdenziali ed
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assistenziali propri e dei lavoratori dipen-
denti, in scadenza negli anni 2017 e 2018.

15. 2. Zaccagnini.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per le imprese agricole di cui al
comma 4, la proroga delle rate delle
operazioni di credito agrario, di cui all’ar-
ticolo 7, comma 1, del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102, non comporta il
pagamento di interessi.

* 15. 3. Zaccagnini.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per le imprese agricole di cui al
comma 4, la proroga delle rate delle
operazioni di credito agrario, di cui all’ar-
ticolo 7, comma 1, del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102, non comporta il
pagamento di interessi.

* 15. 6. Massimiliano Bernini.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Per le imprese agricole danneg-
giate dalle avversità atmosferiche di ecce-
zionale intensità del mese di gennaio 2017,
la proroga delle rate delle operazioni di
credito agrario di cui all’articolo 7 del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
e successive modificazioni, non comporta
il pagamento degli interessi per l’anno
2017.

4-ter. La disposizione di cui al comma
4-bis si applica nel limite di un milione di
euro per l’anno 2017. Con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, da adottarsi entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono definiti i criteri e le modalità per la
ripartizione delle risorse di cui al primo
periodo.

4-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione dei commi 4-bis e 4-ter, pari a 1
milione di euro per l’anno 2017, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione

della Tabella A, voce Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, alle-
gata alla legge 11 dicembre 2016, n. 232.

15. 101. Antezza, Oliverio, Luciano Ago-
stini, Carra, Cova, Cuomo, Dal Moro, Di
Gioia, Falcone, Fiorio, Marrocu, Mon-
giello, Palma, Prina, Romanini, Sani,
Taricco, Terrosi, Venittelli, Zanin.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di favorire la ripresa e il
rilancio dell’Ente Parco Nazionale del
Gran Sasso e Monti della Laga, e del Parco
nazionale dei Monti Sibillini, colpiti dagli
eventi sismici a far data dal 24 agosto
2016, nonché dagli eventi atmosferici di
gennaio 2017, sono stanziati 6 milioni di
euro per ciascun anno del triennio 2017-
2019. Con decreto del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, da emanarsi entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, previa
intesa con le regioni e i soggetti istituzio-
nali interessati, sono definiti i criteri e le
modalità di ripartizione delle suddette ri-
sorse. A copertura degli oneri di cui al
presente comma, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-
2019, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2017, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

Conseguentemente alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le parole: e delle aree protette.

* 15. 9. Melilla, Ricciatti, Zaratti, Kronbi-
chler.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di favorire la ripresa e il
rilancio dell’Ente Parco Nazionale del
Gran Sasso e Monti della Laga, e del Parco
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nazionale dei Monti Sibillini, colpiti dagli
eventi sismici a far data dal 24 agosto
2016, nonché dagli eventi atmosferici di
gennaio 2017, sono stanziati 6 milioni di
euro per ciascun anno del triennio 2017-
2019. Con decreto del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, da emanarsi entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, previa
intesa con le regioni e i soggetti istituzio-
nali interessati, sono definiti i criteri e le
modalità di ripartizione delle suddette ri-
sorse. A copertura degli oneri di cui al
presente comma, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-
2019, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2017, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

Conseguentemente alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le parole: e delle aree protette.

* 15. 102. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di sostenere le attività
produttive delle aree colpite dagli eventi
sismici, all’articolo 25 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dall’articolo 1, comma 1, della
legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il
comma 2 sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Le regioni di cui all’articolo 1,
comma 1, stabiliscono, entro il 30 aprile
2017, nel rispetto di quanto previsto dal-
l’articolo 50 del regolamento (UE) n.
651/2014 e nel limite di spesa pari a 80
milioni di euro per l’anno 2017, il piano
finanziario degli interventi, nonché proce-
dure e modalità per l’erogazione dei con-
tributi a fondo perduto, dei finanziamenti
in conto interessi e di ulteriori provvi-

denze finalizzate alla ripresa dell’attività
produttiva delle aziende che hanno subito
una riduzione della stessa in conseguenza
della crisi sismica. Con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze sono
definite le modalità per l’attribuzione delle
risorse tra le regioni di cui al periodo
precedente.

2-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 2-bis, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo per la ricostruzione
delle aree terremotate di cui all’articolo
4. ».

Conseguentemente alla rubrica, dopo le
parole: per il sostegno e lo sviluppo ag-
giungere le seguenti: delle attività produt-
tive,

15. 10. Ricciatti, Melilla, Zaratti, Pelle-
grino, Fratoianni, Fassina, Kronbichler.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Alle misure di sostegno alle im-
prese danneggiate, alle aziende agricole,
agroalimentari e zootecniche, alla promo-
zione turistica, di cui agli articoli 20 e
seguenti del decreto-legge n. 189 del 2016,
possono essere assegnate risorse dei Fondi
regionali, nazionali e comunitari, aggiun-
tive rispetto e a quanto previsto dalla
programmazione ordinaria vigente.

* 15. 8. Zaratti, Ricciatti, Melilla, Kronbi-
chler.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Alle misure di sostegno alle im-
prese danneggiate, alle aziende agricole,
agroalimentari e zootecniche, alla promo-
zione turistica, di cui agli articoli 20 e
seguenti del decreto-legge n. 189 del 2016,
possono essere assegnate risorse dei Fondi
regionali, nazionali e comunitari, aggiun-
tive rispetto e a quanto previsto dalla
programmazione ordinaria vigente.

* 15. 103. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.
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Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15.1.

(Fusione dei comuni delle regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria colpiti dagli eventi
sismici dei mesi di agosto e ottobre 2016 e
istituzione del Fondo per lo sviluppo strut-
turale, economico e sociale dei medesimi

comuni).

1. In riferimento agli eventi sismici dei
mesi di agosto e ottobre 2016, tutti i
comuni di cui agli allegati 1 e 2 annessi al
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, possono usufruire
delle disposizioni che disciplinano le fu-
sioni di comuni, previste dall’articolo 15
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, sentite le popola-
zioni interessate, nelle forme previste dalle
leggi regionali dei territori interessati, al
fine di favorire la ricostruzione del tessuto
economico e sociale.

2. Il Commissario straordinario, di cui
all’articolo 2 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, di concerto con gli Uffici speciali
per la ricostruzione post sisma 2016 delle
regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria,
sostiene i comuni che intendono usufruire
delle fusioni attraverso contributi per
studi di fattibilità e per attività di affian-
camento diretto ai comuni, mettendo a
loro disposizione dati e indicatori territo-
riali, economici, sui servizi, sulle imprese,
sui bilanci e sul personale degli enti,
nonché contributi per percorsi partecipa-
tivi propedeutici alla fusione.

3. Entro due mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, le regioni Abruzzo, La-
zio, Marche e Umbria dispongono stru-
menti normativi volti a semplificare e ad
accelerare le fasi previste dalle rispettive
leggi regionali sul procedimento di fusione
applicabili ai soli comuni di cui al comma
1.

4. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno è istituito, con una do-
tazione di 10 milioni di euro per il 2017
e di 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2018 al 2023, il Fondo per lo
sviluppo strutturale, economico e sociale
dei comuni oggetto di fusione di cui ai
commi 1, 2 e 3, di seguito denominato
« Fondo », destinato al finanziamento di
investimenti diretti alla tutela dell’am-
biente e dei beni culturali, alla mitigazione
del rischio idrogeologico, alla salvaguardia
e alla riqualificazione urbana dei centri
storici, alla messa in sicurezza delle in-
frastrutture stradali e degli istituti scola-
stici, nonché alla promozione dello svi-
luppo economico e sociale e all’insedia-
mento di nuove attività produttive.

5. Ai fini dell’utilizzo delle risorse di
cui al comma 4, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, con il Ministro
dell’interno, con il Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali e con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, da emanare entro
centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, si provvede alla predisposizione di
un Piano nazionale per la riqualificazione
dei comuni oggetto di fusione di cui ai
commi 1, 2 e 3, di seguito denominato
« Piano ».

6. In particolare, il Piano assicura prio-
rità ai seguenti interventi:

a) qualificazione e manutenzione del
territorio, mediante recupero e riqualifi-
cazione di volumetrie esistenti e di aree
dismesse, nonché interventi volti alla ri-
duzione del rischio idrogeologico;

b) messa in sicurezza e riqualifica-
zione delle infrastrutture stradali e degli
edifici pubblici, con particolare riferi-
mento a quelli scolastici, alle strutture
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pubbliche con funzioni socio-assistenziali
e alle strutture di maggiore fruizione pub-
blica;

c) riqualificazione ed efficientamento
energetico del patrimonio edilizio pub-
blico, nonché realizzazione di impianti di
produzione e distribuzione di energia da
fonti rinnovabili;

d) acquisizione e riqualificazione di
terreni e di edifici in stato di abbandono
o di degrado;

e) acquisizione di case cantoniere e
del sedime ferroviario dismesso;

f) recupero e riqualificazione urbana
dei centri storici, anche ai fini della rea-
lizzazione di alberghi diffusi;

g) recupero dei beni culturali, storici
e artistici.

7. Il Piano definisce le modalità di
presentazione dei progetti da parte delle
amministrazioni comunali, nonché di se-
lezione dei progetti medesimi da parte
della Presidenza del Consiglio dei ministri
sulla base dei seguenti criteri:

a) tempi di realizzazione degli inter-
venti;

b) capacità e modalità di coinvolgi-
mento di soggetti e finanziamenti, pubblici
e privati, e di attivazione di un effetto
moltiplicatore del finanziamento pubblico
nei confronti degli investimenti privati;

c) miglioramento della dotazione in-
frastrutturale secondo criteri di sostenibi-
lità ambientale e mediante l’adozione di
protocolli di qualità ambientale interna-
zionali;

d) valorizzazione delle filiere della
green economy locale;

e) miglioramento del tessuto sociale e
ambientale del territorio di riferimento;

f) impatto socio-economico degli in-
terventi, con particolare riferimento agli
incrementi occupazionali.

8. Il Piano è aggiornato annualmente
sulla base delle risorse disponibili nell’am-
bito del Fondo.

9. Con successivi decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri sono individuati
i progetti da finanziare sulla base del
Piano e dei suoi successivi aggiornamenti
assicurando, per quanto possibile, un’equi-
librata ripartizione delle risorse a livello
regionale. Le risorse del Fondo sono ri-
partite con decreti del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze.

10. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 4 del presente articolo, pari a
10 milioni di euro per il 2017 e a 15
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2018 al 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle ri-
sorse di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

11. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

12. Le risorse erogate ai sensi dei
precedenti commi sono cumulabili con
agevolazioni e contributi eventualmente
già previsti dalla vigente normativa nazio-
nale o regionale.

13. I soggetti responsabili di impianti
fotovoltaici, con potenza di picco fino a 3
kW, installati nei territori delle regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, inte-
ressati dagli eventi sismici del 24 agosto
2016 e del 26 e 30 ottobre 2016, compresi
nei comuni oggetto di fusione ai sensi del
presente articolo, possono presentare al
Gestore dei servizi energetici Spa (GSE)
richiesta di risoluzione anticipata delle
convenzioni di incentivazione.

14. Al fine di assicurare un’adeguata
informazione a tutti gli interessati, il GSE,
entro due mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, identifica idonee procedure
per fornire ai soggetti interessati una co-
municazione in cui deve essere indicato
l’importo riconosciuto in caso di adesione
alla risoluzione anticipata. Gli importi
sono calcolati, per ogni singolo impianto,
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tenendo conto del valore complessivo del-
l’incentivo che sarebbe stato percepito.

15. Le richieste di cui al comma 13
sono presentate, per via telematica, al GSE
che istruisce le istanze pervenute.

16. Il GSE assicura le risorse finanzia-
rie necessarie per la sottoscrizione delle
risoluzioni anticipate individuando idonee
modalità, in raccordo con la Cassa depositi
e prestiti Spa, e utilizzando i propri flussi
di cassa.

17. L’Autorità per l’energia elettrica, il
gas e il sistema idrico, sulla base dei dati
trasmessi dal GSE relativi alle richieste
presentate dai soggetti di cui al comma 13,
assicura, con proprie delibere, entro cin-
que mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, il riconoscimento dei costi che
devono essere sostenuti per le risoluzioni
anticipate da finalizzare nel corso del
2017. Il Gestore dei servizi energetici –
GSE, a seguito delle delibere dell’Autorità
per l’energia elettrica, il gas e il sistema
idrico, procede alla risoluzione anticipata
delle convenzioni richieste dai citati sog-
getti di cui al comma 13.

18. Le operazioni contabili derivanti
dalle risoluzioni anticipate finalizzate nel
2017 devono in ogni caso concludersi en-
tro il 31 dicembre 2017. Dall’attuazione
delle disposizioni di cui ai commi 13 e
seguenti del presente articolo non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

15. 022. Ricciatti, Melilla, Zaratti, Scotto,
Nicchi, Kronbichler.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15.1.

(Disposizioni per il Parco Nazionale dei
Monti Sibillini e per il Parco Nazionale del

Gran Sasso e Monti della Laga).

1. A seguito degli eventi sismici che
hanno colpito l’intero Parco nazionale dei
Monti Sibillini con i suoi 18 Comuni, tutti
facenti parte del « cratere », e considerata

la necessità di contribuire alla ricostru-
zione e alla rinascita del territorio nel
quadro delle finalità di cui all’articolo 1,
comma 3, della legge 6 dicembre 1991,
n. 394, nonché di far fronte: ai fenomeni
di dissesto idrogeologico del territorio; alle
attività volte ad osservare le norme comu-
nitarie relativamente alle aree Natura
2000 che occupano una parte rilevante del
Parco; alla ricostituzione degli equilibri
idraulici e idrogeologici; al controllo di
quelli ecologici e alla conservazione della
biodiversità; ai pareri e ai nulla osta in
materia urbanistica, alla verifica della
fruibilità in sicurezza del territorio e della
percorribilità dell’intera maglia sentieri-
stica nonché in generale al rilancio del-
l’area protetta, l’Ente Parco è autorizzato
ad assumere a tempo determinato per un
quinquennio dieci unità di personale di
adeguata professionalità secondo le pro-
cedure di cui al comma 3 dell’articolo
50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229. Ai relativi
oneri si provvede, entro il limite comples-
sivo massimo di 350.000,00 euro per anno
ai sensi dell’articolo 52 del medesimo
decreto-legge n. 189 del 2016.

2. In considerazione della maggiore
complessità delle funzioni e del maggior
carico di compiti che l’Ente Parco è tenuto
a svolgere, la sua dotazione organica viene
aumentata di cinque unità.

3. Considerata la gravità dei danni
provocati dagli eventi sismici anche su una
parte rilevante del territorio del Parco
nazionale del Gran Sasso e Monti della
Laga e considerato il conseguente aumento
dei compiti richiesti per contribuire alla
ricostruzione e alla rinascita nel quadro
delle finalità di cui all’articolo 1, comma 3,
della legge 6 dicembre 1991, n. 394, in
particolare per il controllo, la messa in
sicurezza e il rilancio della rete di fini-
zione del Parco, l’Ente Parco nazionale del
Gran Sasso e Monti della Laga è autoriz-
zato ad assumere per un quinquennio a
tempo determinato quattro unità di per-
sonale di adeguata professionalità secondo
le procedure di cui al comma 3 dell’arti-
colo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre
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2016, n. 189 convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. Ai
relativi oneri si provvede, entro il limite
complessivo massimo di 140.000,00 euro
per ciascun anno del triennio 2017-2019,
ai sensi dell’articolo 52 del medesimo
decreto-legge n. 189 del 2016.

4. Agli Enti Parco nazionali dei Monti
Sibillini e del Gran Sasso e Monti della
Laga, per l’esercizio finanziario 2017, non
si applicano le disposizioni di cui all’arti-
colo 6, commi 12 e 14, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, agli articoli 61 e 67 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133 e all’articolo 1, commi 141 e
142, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.
Agli oneri pari a 127.000 euro per l’anno
2017 si provvede ai sensi dell’articolo 52
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229. All’Ente Parco
nazionale dei Monti Sibillini, per l’eserci-
zio finanziario 2017, in deroga alla dispo-
sizione di cui all’articolo 9, comma 28 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, è consentita una spesa
pari a 100.000 euro, fatto salvo quanto
previsto dal comma 1.

5. In considerazione della complessità
dei problemi posti dagli eventi sismici, la
cui soluzione esige un approccio scientifico
e il coinvolgimento di esperti qualificati, le
Università degli studi e gli enti di ricerca
delle Regioni territorialmente interessate,
con il coordinamento delle Università di
Camerino e di Macerata, in raccordo con
gli Enti Parco nazionali dei Monti Sibillini
e del Gran Sasso e Monti della Laga
nonché con i Sindaci dei Comuni dei due
Parchi colpiti dal sisma, possono svolgere,
anche mediante appositi laboratori realiz-
zati sulla base di adeguati progetti e diffusi
sul territorio, attività di ricerca finalizzata
alla ricostruzione e alla rinascita e di
formazione specifica destinata agli opera-
tori del territorio. Ai relativi oneri si
provvede, entro il limite di 200.000 euro
all’anno per un quinquennio, ai sensi del-

l’articolo 52 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229.

* 15. 020. Ricciatti, Melilla, Zaratti,
Kronbichler.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15.1.

(Disposizioni per il Parco Nazionale dei
Monti Sibillini e per il Parco Nazionale del

Gran Sasso e Monti della Laga).

1. A seguito degli eventi sismici che
hanno colpito l’intero Parco nazionale dei
Monti Sibillini con i suoi 18 Comuni, tutti
facenti parte del « cratere », e considerata
la necessità di contribuire alla ricostru-
zione e alla rinascita del territorio nel
quadro delle finalità di cui all’articolo 1,
comma 3, della legge 6 dicembre 1991,
n. 394, nonché di far fronte: ai fenomeni
di dissesto idrogeologico del territorio; alle
attività volte ad osservare le norme comu-
nitarie relativamente alle aree Natura
2000 che occupano una parte rilevante del
Parco; alla ricostituzione degli equilibri
idraulici e idrogeologici; al controllo di
quelli ecologici e alla conservazione della
biodiversità; ai pareri e ai nulla osta in
materia urbanistica, alla verifica della
fruibilità in sicurezza del territorio e della
percorribilità dell’intera maglia sentieri-
stica nonché in generale al rilancio del-
l’area protetta, l’Ente Parco è autorizzato
ad assumere a tempo determinato per un
quinquennio dieci unità di personale di
adeguata professionalità secondo le pro-
cedure di cui al comma 3 dell’articolo
50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229. Ai relativi
oneri si provvede, entro il limite comples-
sivo massimo di 350.000,00 euro per anno
ai sensi dell’articolo 52 del medesimo
decreto-legge n. 189 del 2016.

2. In considerazione della maggiore
complessità delle funzioni e del maggior
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carico di compiti che l’Ente Parco è tenuto
a svolgere, la sua dotazione organica viene
aumentata di cinque unità.

3. Considerata la gravità dei danni
provocati dagli eventi sismici anche su una
parte rilevante del territorio del Parco
nazionale del Gran Sasso e Monti della
Laga e considerato il conseguente aumento
dei compiti richiesti per contribuire alla
ricostruzione e alla rinascita nel quadro
delle finalità di cui all’articolo 1, comma 3,
della legge 6 dicembre 1991, n. 394, in
particolare per il controllo, la messa in
sicurezza e il rilancio della rete di fini-
zione del Parco, l’Ente Parco nazionale del
Gran Sasso e Monti della Laga è autoriz-
zato ad assumere per un quinquennio a
tempo determinato quattro unità di per-
sonale di adeguata professionalità secondo
le procedure di cui al comma 3 dell’arti-
colo 50-bis del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189 convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. Ai
relativi oneri si provvede, entro il limite
complessivo massimo di 140.000,00 euro
per ciascun anno del triennio 2017-2019,
ai sensi dell’articolo 52 del medesimo
decreto-legge n. 189 del 2016.

4. Agli Enti Parco nazionali dei Monti
Sibillini e del Gran Sasso e Monti della
Laga, per l’esercizio finanziario 2017, non
si applicano le disposizioni di cui all’arti-
colo 6, commi 12 e 14, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, agli articoli 61 e 67 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133 e all’articolo 1, commi 141 e
142, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.
Agli oneri pari a 127.000 euro per l’anno
2017 si provvede ai sensi dell’articolo 52
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229. All’Ente Parco
nazionale dei Monti Sibillini, per l’eserci-
zio finanziario 2017, in deroga alla dispo-
sizione di cui all’articolo 9, comma 28 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30

luglio 2010, n. 122, è consentita una spesa
pari a 100.000 euro, fatto salvo quanto
previsto dal comma 1.

5. In considerazione della complessità
dei problemi posti dagli eventi sismici, la
cui soluzione esige un approccio scientifico
e il coinvolgimento di esperti qualificati, le
Università degli studi e gli enti di ricerca
delle Regioni territorialmente interessate,
con il coordinamento delle Università di
Camerino e di Macerata, in raccordo con
gli Enti Parco nazionali dei Monti Sibillini
e del Gran Sasso e Monti della Laga
nonché con i Sindaci dei Comuni dei due
Parchi colpiti dal sisma, possono svolgere,
anche mediante appositi laboratori realiz-
zati sulla base di adeguati progetti e diffusi
sul territorio, attività di ricerca finalizzata
alla ricostruzione e alla rinascita e di
formazione specifica destinata agli opera-
tori del territorio. Ai relativi oneri si
provvede, entro il limite di 200.000 euro
all’anno per un quinquennio, ai sensi del-
l’articolo 52 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229.

* 15. 025. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15.1.

(Istituzione della zona economica speciale
nei territori colpiti dagli eventi sismici che
si sono succeduti dal 24 agosto 2016).

1. A decorrere dall’anno 2017 è isti-
tuita, nel territorio dei parchi nazionali
del Gran Sasso e Monti della Laga e dei
Monti Sibillini, una ZES con finalità fun-
zionali al rilancio economico e sociale
delle aree colpite dagli eventi sismici che
si sono succeduti dalla data del 24 agosto
2016.

2. I confini della ZES sono individuati
nell’ambito della perimetrazione dei par-
chi nazionali del Gran Sasso e Monti della
Laga e dei Monti Sibillini, con riferimento
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al territorio dei comuni che rientrano in
tutto e in parte nelle aree colpite dagli
eventi sismici che si sono succeduti dalla
data del 24 agosto 2016. Le aziende pre-
senti alla data del 24 agosto 2016 nel
territorio così individuato mantengono i
diritti di concessione di cui sono eventual-
mente in possesso al momento della isti-
tuzione della ZES.

3. Entro la ZES sono ammesse le
aziende che svolgono attività legate alla
promozione e sviluppo di cui all’articolo
74 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, e
in attuazione degli articoli 7, 12 e 14 della
legge 6 dicembre 1991, n. 394.

4. Le nuove imprese che si insediano
nella ZES devono operare in conformità
alla normativa italiana ed europea. Le
imprese già presenti nel territorio al mo-
mento della costituzione della ZES sono
registrate come aziende della ZES e assi-
milate alle nuove imprese, fatta eccezione
per le agevolazioni fiscali per le quali è
applicato un sistema differenziato.

5. La gestione della ZES, ferme re-
stando le competenze che la normativa
nazionale ed europea attribuisce ad altre
autorità, è affidata all’ente parco nazio-
nale del Gran Sasso e Monti della Laga e
all’ente parco nazionale dei Monti Sibillini,
riuniti in consorzio per tale scopo, d’intesa
con i comuni, cui spettano:

a) la realizzazione di un business
plan;

b) la definizione di procedure sem-
plificate per l’insediamento di nuove im-
prese e la costituzione di uno sportello
unico che funzioni da interfaccia con i
potenziali investitori;

c) la definizione dei requisiti ammi-
nistrativi e tecnici necessari per la regi-
strazione di una impresa nella ZES e la
relativa attività di controllo e monitorag-
gio;

d) la definizione dei termini per la
concessione o la valorizzazione di aree
demaniali attraverso apposito accordo con
l’Agenzia del demanio per nuove iniziative
nei settori prima indicati;

e) la progettazione e la costruzione di
nuove infrastrutture funzionali allo svi-
luppo dell’area;

f) la progettazione e la realizzazione
di opere di pubblica utilità e servizi reali,
tra i quali mobilità sostenibile, connettività
e banda larga, digitalizzazione della pub-
blica amministrazione del paesaggio e dei
beni culturali, telecomunicazioni e sicu-
rezza;

g) la promozione sistematica dell’area
verso i potenziali investitori nazionali ed
internazionali;

h) la supervisione amministrativa,
ambientale e sanitaria;

i) ogni altra attività finalizzata al
buon funzionamento della ZES.

6. Le imprese che avviano una nuova
attività economica nella ZES nel periodo
incluso tra il 1o gennaio 2017 e il 31
dicembre 2025 possono fruire, nei limiti
delle risorse stabilite, delle seguenti age-
volazioni:

a) esenzione dall’imposta sul reddito
della società (IRES) per i primi otto pe-
riodi di imposta. Per le piccole e medie
imprese (PMI), definite ai sensi del rego-
lamento (CE) n. 651/2014/UE, della Com-
missione, del 17 giugno 2014, l’esenzione è
altresì estesa ai tre anni successivi, nella
misura del 50 per cento dell’importo do-
vuto;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive (IRAP) per i primi
cinque periodi di imposta. Per le PMI,
definite ai sensi del regolamento (CE)
n. 651/2014 l’esenzione è estesa altresì ai
tre anni successivi, nella misura del 50 per
cento dell’importo dovuto;

c) esenzione dall’imposta municipale
propria (IMU) e dalla tassa sui rifiuti
(TARI) per cinque anni per gli immobili
posseduti dalle stesse imprese e utilizzati
per l’esercizio delle nuove attività econo-
miche;

d) riduzione dei contributi sulle re-
tribuzioni da lavoro dipendente a carico
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delle aziende per i primi cinque anni di
attività nella misura del 50 per cento,
esclusivamente per i contratti a tempo
indeterminato, o a tempo determinato per
una durata non inferiore ai dodici mesi.
Per i tre anni successivi la riduzione è
determinata nel 30 per cento.

7. Nella ZES le imprese beneficiano
dell’esenzione completa delle imposte e
dell’IVA sulle attività di importazione, di
esportazione, di consumo e di circolazione
per tutti i prodotti che entrano, sono
lavorati e conseguentemente esportati at-
traverso la ZES.

8. Per le imprese già presenti nella ZES
le agevolazioni fiscali applicabili sono
quelle di cui al comma 6, lettere b), nella
misura del 50 per cento, e d), nonché
quelle di cui al comma 7.

9. Il godimento dei benefìci è soggetto
alle seguenti condizioni:

a) le nuove imprese devono mante-
nere la loro attività nella ZES per almeno
cinque anni, pena la revoca retroattiva dei
benefici concessi e goduti;

b) almeno il 90 per cento del perso-
nale deve essere reclutato nell’ambito dei
comuni colpiti dagli eventi sismici che si
sono succeduti dalla data del 24 agosto
2016;

c) il beneficio fiscale complessivo è
riconosciuto ad ogni impresa nei limiti del
40 per cento del fatturato di ciascun
esercizio;

d) L’efficacia delle disposizioni di cui
al presente articolo è subordinata alla
autorizzazione della Commissione europea
ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea.

10. Le agevolazioni previste sono ap-
plicate nel periodo compreso tra il 1o

gennaio 2017 ed il 31 dicembre 2025.
11. La verifica dell’efficacia degli inter-

venti adottati è eseguita dagli organi com-
petenti e dalla Commissione europea dopo

il terzo e l’ottavo anno dall’istituzione
della ZES, sulla base dei seguenti indica-
tori predefiniti:

a) numero di imprese insediate;

b) occupazione creata;

c) volume d’affari;

d) entità a consuntivo dei benefici.

12. Per l’attuazione del presente arti-
colo è autorizzata una spesa pari ad euro
20 milioni per l’anno 2017, 20 milioni per
l’anno 2018 e 20 milioni per l’anno 2019.
Al relativo onere si provvede mediante
corrispondente riduzione, nella misura
corrispondente per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019, dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale, nell’ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

15. 027. Polidori, Fabrizio Di Stefano,
Polverini.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15.1.

(Zone franche).

1. Al fine di contrastare i fenomeni di
spopolamento dei centri storici e di favo-
rire la ricostituzione del tessuto econo-
mico, sociale e culturale delle aree colpite
dagli eventi sismici, nell’ambito dei terri-
tori dei Comuni colpiti dagli eventi sismici,
sono istituite per gli anni 2017 e 2018, nel
limite dell’autorizzazione di spesa di cui al
comma 8, le zone franche di cui all’arti-
colo 1, commi 340 e seguenti ai sensi della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, come
individuate ai sensi del comma 2.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, di concerto con il
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Ministro dello sviluppo economico e con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentite le Regioni interessate e il Commis-
sario straordinario per la ricostruzione, da
emanarsi entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono individuate,
all’interno di ciascuna Regione, sulla base
delle peculiari esigenze e caratteristiche
delle aree interessate, le zone franche di
cui al presente articolo, con la rispettiva
perimetrazione.

3. Possono beneficiare delle agevola-
zioni le imprese localizzate all’interno
delle zone franche di cui al comma 2, in
possesso dei requisiti di cui all’articolo 12,
comma 2, del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125.

4. Gli aiuti di Stato corrispondenti
all’ammontare delle agevolazioni di cui al
presente articolo sono concessi ai sensi e
nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti « de mini-
mis », e del regolamento (UE) n. 1408/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti « de mini-
mis » nel settore agricolo.

5. Per accedere alle agevolazioni, i
soggetti individuati ai sensi del comma 2
devono avere la sede principale o l’unità
locale all’interno della zona franca e ri-
spettare i limiti e le procedure previsti dai
regolamenti dell’Unione europea di cui al
comma 4.

6. I soggetti di cui al comma 3 possono
beneficiare, nei limiti della spesa autoriz-
zata ai sensi del comma 8, delle seguenti
agevolazioni: a) esenzione dalle imposte
sui redditi del reddito derivante dallo
svolgimento dell’attività svolta dall’impresa
nella zona franca fino a concorrenza, per
ciascun periodo di imposta, dell’importo di
100.000 euro del reddito derivante dallo
svolgimento dell’attività svolta dall’impresa
nella zona franca; b) esenzione dall’impo-
sta regionale sulle attività produttive del

valore della produzione netta derivante
dallo svolgimento dell’attività svolta dal-
l’impresa nella zona franca nel limite di
euro 300.000 per ciascun periodo di im-
posta, riferito al valore della produzione
netta; c) esenzione dalle imposte munici-
pali proprie per gli immobili siti nella
zona franca, posseduti e utilizzati dai
soggetti di cui al presente articolo per
l’esercizio dell’attività economica.

7. Le esenzioni di cui al comma 6 sono
concesse esclusivamente per il periodo di
imposta in corso alla data di entrata in
vigore del presente decreto e per quello
successivo.

8. Per l’attuazione del presente articolo
è autorizzata la spesa di 200 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018.
L’autorizzazione di spesa di cui al pre-
sente comma costituisce limite annuale
per la fruizione delle agevolazioni da parte
delle imprese beneficiarie.

9. A copertura degli oneri di cui al
presente articolo, si provvede nel limite
delle maggiori risorse conseguenti alle di-
sposizioni di cui ai successivi commi.

10. All’articolo 96 del Testo Unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, al comma 5-bis, primo
periodo, le parole « nei limiti del 96 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « nei
limiti del 95 per cento ».

11. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 6, comma 9, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 7, comma 2, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento ».

12. Per l’attuazione degli interventi di
cui al presente articolo si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui
all’articolo 12, comma 2, del decreto-legge
19 giugno 2015, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015,
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n. 125, e al decreto del Ministro dello
sviluppo economico 10 aprile 2013, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 161
dell’11 luglio 2013, e successive modifica-
zioni.

* 15. 01. Ricciatti, Zaratti, Melilla, Zacca-
gnini, Kronbichler.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15.1.

(Zone franche).

1. Al fine di contrastare i fenomeni di
spopolamento dei centri storici e di favo-
rire la ricostituzione del tessuto econo-
mico, sociale e culturale delle aree colpite
dagli eventi sismici, nell’ambito dei terri-
tori dei Comuni colpiti dagli eventi sismici,
sono istituite per gli anni 2017 e 2018, nel
limite dell’autorizzazione di spesa di cui al
comma 8, le zone franche di cui all’arti-
colo 1, commi 340 e seguenti ai sensi della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, come
individuate ai sensi del comma 2.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico e con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentite le Regioni interessate e il Commis-
sario straordinario per la ricostruzione, da
emanarsi entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono individuate,
all’interno di ciascuna Regione, sulla base
delle peculiari esigenze e caratteristiche
delle aree interessate, le zone franche di
cui al presente articolo, con la rispettiva
perimetrazione.

3. Possono beneficiare delle agevolazioni
le imprese localizzate all’interno delle zone
franche di cui al comma 2, in possesso dei
requisiti di cui all’articolo 12, comma 2, del
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2015, n. 125.

4. Gli aiuti di Stato corrispondenti
all’ammontare delle agevolazioni di cui al
presente articolo sono concessi ai sensi e

nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti « de mini-
mis », e del regolamento (UE) n. 1408/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti « de mini-
mis » nel settore agricolo.

5. Per accedere alle agevolazioni, i
soggetti individuati ai sensi del comma 2
devono avere la sede principale o l’unità
locale all’interno della zona franca e ri-
spettare i limiti e le procedure previsti dai
regolamenti dell’Unione europea di cui al
comma 4.

6. I soggetti di cui al comma 3 possono
beneficiare, nei limiti della spesa autoriz-
zata ai sensi del comma 8, delle seguenti
agevolazioni: a) esenzione dalle imposte
sui redditi del reddito derivante dallo
svolgimento dell’attività svolta dall’impresa
nella zona franca fino a concorrenza, per
ciascun periodo di imposta, dell’importo di
100.000 euro del reddito derivante dallo
svolgimento dell’attività svolta dall’impresa
nella zona franca; b) esenzione dall’impo-
sta regionale sulle attività produttive del
valore della produzione netta derivante
dallo svolgimento dell’attività svolta dal-
l’impresa nella zona franca nel limite di
euro 300.000 per ciascun periodo di im-
posta, riferito al valore della produzione
netta; c) esenzione dalle imposte munici-
pali proprie per gli immobili siti nella
zona franca, posseduti e utilizzati dai
soggetti di cui al presente articolo per
l’esercizio dell’attività economica.

7. Le esenzioni di cui al comma 6 sono
concesse esclusivamente per il periodo di
imposta in corso alla data di entrata in
vigore del presente decreto e per quello
successivo.

8. Per l’attuazione del presente articolo
è autorizzata la spesa di 200 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018.
L’autorizzazione di spesa di cui al pre-
sente comma costituisce limite annuale
per la fruizione delle agevolazioni da parte
delle imprese beneficiarie.
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9. A copertura degli oneri di cui al
presente articolo, si provvede nel limite
delle maggiori risorse conseguenti alle di-
sposizioni di cui ai successivi commi.

10. All’articolo 96 del Testo Unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, al comma 5-bis, primo pe-
riodo, le parole « nei limiti del 96 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « nei limiti del
95 per cento ».

11. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 6, comma 9, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 7, comma 2, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento ».

12. Per l’attuazione degli interventi di
cui al presente articolo si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui
all’articolo 12, comma 2, del decreto-legge
19 giugno 2015, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015,
n. 125, e al decreto del Ministro dello
sviluppo economico 10 aprile 2013, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 161
dell’11 luglio 2013, e successive modifica-
zioni.

* 15. 0101. Pellegrino, Fratoianni, Fas-
sina, Gregori.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15.1.

(Istituzione di zone franche urbane nei
comuni colpiti dagli eventi sismici del 24
agosto 2016, del 30 ottobre 2016 e del 18

gennaio 2017).

1. Al fine di garantire la ripresa delle
attività produttive nelle regioni coinvolte
dagli eventi sismici del 24 agosto 2016, del

30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017, nei
comuni dell’allegato 1, 2 e 2-bis di cui
all’articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre
2016 n. 189, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono
istituite per un periodo di 5 anni zone
franche urbane.

2. Possono beneficiare delle agevola-
zioni le imprese localizzate all’interno
della zona franca di cui al comma 1 con
le seguenti caratteristiche:

a) rispettare la definizione di micro e
piccole imprese, ai sensi di quanto stabi-
lito dalla raccomandazione n. 2003/361
/CE della Commissione, del 6 maggio 2003,
e del decreto del Ministro delle attività
produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12 ottobre
2005;

b) essere già costituite alla data di
presentazione dell’istanza presentata in
base a quanto stabilito dal decreto di cui
al comma 4 purché la data di costituzione
dell’impresa non sia successiva al 26 ago-
sto 2016;

c) avere la sede principale o l’unità
locale all’interno della zona franca;

d) svolgere la propria attività all’in-
terno della zona franca;

e) essere nel pieno e libero esercizio
dei propri diritti civili, non essere in
liquidazione volontaria o sottoposte a pro-
cedure concorsuali.

3. I soggetti di cui al presente articolo
possono beneficiare delle seguenti agevo-
lazioni:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
del reddito derivante dallo svolgimento
dell’attività svolta dall’impresa nella zona
franca di cui al comma 1 fino a concor-
renza, per ciascun periodo di imposta,
dell’importo di 100.000 euro del reddito
derivante dallo svolgimento dell’attività
svolta dall’impresa nella zona franca;
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b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive del valore della
produzione netta derivante dallo svolgi-
mento dell’attività svolta dall’impresa nella
zona franca di cui al comma 1 nel limite
di euro 300.000 per ciascun periodo di
imposta, riferito al valore della produzione
netta;

c) esenzione dalle imposte municipali
proprie per gli immobili siti nella zona
franca di cui al comma 1, posseduti e
utilizzati dai soggetti di cui al presente
articolo per l’esercizio dell’attività econo-
mica.

4. Gli aiuti di Stato corrispondenti
all’ammontare delle agevolazioni di cui al
presente articolo sono concessi ai sensi e
nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti « de mini-
mis ».

5. Per l’attuazione degli interventi di
cui al presente articolo si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui
al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 10 aprile 2013, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 161 del 1o luglio 2013,
e successive modificazioni, recante le con-
dizioni, i limiti, le modalità e i termini di
decorrenza e durata delle agevolazioni
concesse ai sensi dell’articolo 37 del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221.

6. All’onere di cui al comma 1 si
provvede mediante corrisponde riduzione
del Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-
2019, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2017, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

* 15. 012. Laffranco, Gelmini, Fabrizio Di
Stefano.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15.1.

(Istituzione di zone franche urbane nei
comuni colpiti dagli eventi sismici del 24
agosto 2016, del 30 ottobre 2016 e del 18

gennaio 2017).

1. Al fine di garantire la ripresa delle
attività produttive nelle regioni coinvolte
dagli eventi sismici del 24 agosto 2016, del
30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017, nei
comuni dell’allegato 1, 2 e 2-bis di cui
all’articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre
2016 n. 189, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono
istituite per un periodo di 5 anni zone
franche urbane.

2. Possono beneficiare delle agevola-
zioni le imprese localizzate all’interno
della zona franca di cui al comma 1 con
le seguenti caratteristiche:

a) rispettare la definizione di micro e
piccole imprese, ai sensi di quanto stabi-
lito dalla raccomandazione n. 2003/361
/CE della Commissione, del 6 maggio 2003,
e del decreto del Ministro delle attività
produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12 ottobre
2005;

b) essere già costituite alla data di
presentazione dell’istanza presentata in
base a quanto stabilito dal decreto di cui
al comma 4 purché la data di costituzione
dell’impresa non sia successiva al 26 ago-
sto 2016;

c) avere la sede principale o l’unità
locale all’interno della zona franca;

d) svolgere la propria attività all’in-
terno della zona franca;

e) essere nel pieno e libero esercizio
dei propri diritti civili, non essere in
liquidazione volontaria o sottoposte a pro-
cedure concorsuali.

3. I soggetti di cui al presente articolo
possono beneficiare delle seguenti agevo-
lazioni:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
del reddito derivante dallo svolgimento
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dell’attività svolta dall’impresa nella zona
franca di cui al comma 1 fino a concor-
renza, per ciascun periodo di imposta,
dell’importo di 100.000 euro del reddito
derivante dallo svolgimento dell’attività
svolta dall’impresa nella zona franca;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive del valore della
produzione netta derivante dallo svolgi-
mento dell’attività svolta dall’impresa nella
zona franca di cui al comma 1 nel limite
di euro 300.000 per ciascun periodo di
imposta, riferito al valore della produzione
netta;

c) esenzione dalle imposte municipali
proprie per gli immobili siti nella zona
franca di cui al comma 1, posseduti e
utilizzati dai soggetti di cui al presente
articolo per l’esercizio dell’attività econo-
mica.

4. Gli aiuti di Stato corrispondenti
all’ammontare delle agevolazioni di cui al
presente articolo sono concessi ai sensi e
nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti « de mini-
mis ».

5. Per l’attuazione degli interventi di
cui al presente articolo si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui
al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 10 aprile 2013, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 161 del 1o luglio 2013,
e successive modificazioni, recante le con-
dizioni, i limiti, le modalità e i termini di
decorrenza e durata delle agevolazioni
concesse ai sensi dell’articolo 37 del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221.

6. All’onere di cui al comma 1 si
provvede mediante corrisponde riduzione
del Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-
2019, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle

finanze per l’anno 2017, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

* 15. 015. Ciprini, Gallinella, Chimienti,
Cominardi, Dall’Osso, Tripiedi, Lom-
bardi, De Rosa, Busto, Daga, Mannino,
Micillo, Terzoni, Zolezzi, Massimiliano
Bernini, Crippa, Castelli.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15.1.

(Zona franca).

1. Nell’intero territorio colpito dagli
eventi sismici che hanno interessato le
regioni, Lazio, Marche. Umbria e Abruzzo
a partire dal 24 agosto 2016, è istituita la
zona franca ai sensi del comma 340 e
seguenti dell’articolo 1, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296. La perimetrazione
della zona franca comprende i territori
comunali interessati dagli eventi sismici
che hanno colpito le regioni, Lazio, Mar-
che. Umbria e Abruzzo a partire dal 24
agosto 2016 e nel gennaio 2017, dei co-
muni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis del
decreto-legge n. 189 del 2016.

2. Possono beneficiare delle agevola-
zioni le imprese localizzate all’interno
della zona franca di cui al comma 1 con
le seguenti caratteristiche:

a) rispettare la definizione di micro
imprese, ai sensi di quanto stabilito dalla
raccomandazione n. 2003/361/CE della
Commissione, del 6 maggio 2003, e del
decreto del Ministro delle attività produt-
tive 18 aprile 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 238 del 12 ottobre 2005,
e avere un reddito lordo nel 2014 inferiore
a 80.000 euro e un numero di addetti
inferiore o uguale a cinque;

c) essere già costituite alla data di
presentazione dell’istanza presentata in
base a quanto stabilito dal decreto di cui
al comma 8;
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d) svolgere la propria attività all’in-
terno della zona franca, ai sensi di quanto
previsto dal comma 4;

e) essere nel pieno e libero esercizio
dei propri diritti civili, non essere in
liquidazione volontaria o sottoposte a pro-
cedure concorsuali.

3. Gli aiuti di Stato corrispondenti
all’ammontare delle agevolazioni di cui al
presente articolo sono concessi ai sensi e
nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti « de mini-
mis », e del regolamento (UE) n. 1408/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti « de mini-
mis » nel settore agricolo.

4. Per accedere alle agevolazioni di cui
al presente articolo, i soggetti individuati
ai sensi del comma 2 devono avere la sede
principale o l’unità locale all’interno della
zona franca e rispettare i limiti e le
procedure previsti dai regolamenti dell’U-
nione europea di cui al comma 3.

5. I soggetti di cui al presente articolo
possono beneficiare, nel rispetto del
comma 2 e dei limiti fissati dal comma 3,
nonché nei limiti della spesa autorizzata ai
sensi del comma 7, delle seguenti agevo-
lazioni:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
del reddito derivante dallo svolgimento
dell’attività svolta dall’impresa nella zona
franca di cui al comma 1 fino a concor-
renza, per ciascun periodo di imposta,
dell’importo di 100.000 euro del reddito
derivante dallo svolgimento dell’attività
svolta dall’impresa nella zona franca;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive del valore della
produzione netta derivante dallo svolgi-
mento dell’attività svolta dall’impresa nella
zona franca di cui al comma 1 nel limite
di euro 300.000 per ciascun periodo di
imposta, riferito al valore della produzione
netta;

c) esenzione dalle imposte municipali
proprie per gli immobili siti nella zona
franca di cui al comma 1, posseduti e
utilizzati dai soggetti di cui al presente
articolo per l’esercizio dell’attività econo-
mica.

6. Le esenzioni di cui al comma 5 sono
concesse esclusivamente per il periodo di
imposta in corso alla data di entrata in
vigore del presente decreto e per i cinque
anni successivi.

7. All’attuazione del presente articolo è
destinata una somma pari a 500 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2017 al
2023. L’autorizzazione di spesa di cui al
presente comma costituisce limite annuale
per la fruizione delle agevolazioni da parte
delle imprese beneficiarie. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare le occorrenti variazioni di bi-
lancio nell’ambito dello stanziamento di
cui al presente comma.

8. Per l’attuazione degli interventi di
cui al presente articolo si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui
al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 10 aprile 2013, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 161 dell’11 luglio
2013, e successive modificazioni, recante le
condizioni, i limiti, le modalità e i termini
di decorrenza e durata delle agevolazioni
concesse ai sensi dell’articolo 37 del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221.

9. Per far fronte agli oneri derivanti
dalle disposizioni di cui al presente arti-
colo pari a 500 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2017 al 2023, si
provvede a valere sulle maggiori risorse
derivanti da interventi di razionalizza-
zione e revisione della spesa pubblica che
il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad effettuare per un importo
pari a 500 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2017 al 2023. Entro la data
del 15 luglio 2017, mediante interventi di
razionalizzazione, e di revisione della
spesa pubblica, sono approvati, provvedi-
menti regolamentari e amministrativi che
assicurano minori spese pari a 500 milioni
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di euro per l’anno 2017. Entro la data del
15 gennaio 2018, sempre mediante inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica, sono approvati provvedi-
menti normativi che assicurano 500 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal
2018, al 2023.

15. 0200. Castiello, Saltamartini, Gian-
luca Pini, Grimoldi.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15.1.

(Zona franca).

1. Nell’intero territorio colpito dagli
eventi sismici che hanno interessato le
regioni, Lazio, Marche. Umbria e Abruzzo
a partire dal 24 agosto 2016 è istituita la
zona franca ai sensi del comma 340 e
seguenti dell’articolo 1, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296. Alle imprese loca-
lizzate all’interno del perimetro della zona
franca che comprende tutti i territori dei
comuni di cui agli elenchi 1 e 2, e 2-bis del
decreto-legge 189 del 2016, per il periodo
di imposta in corso alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e per i cinque anni succes-
sivi, si applicano le disposizioni previste
dall’articolo 12 del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125. All’at-
tuazione del presente articolo è destinata
una somma pari a 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2017 al 2023.

2. Per far fronte agli oneri derivanti
dalle disposizioni di cui al presente arti-
colo pari a 500 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2017 al 2023, si
provvede a valere sulle maggiori risorse
derivanti da interventi di razionalizza-
zione e revisione della spesa pubblica che
il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad effettuare per un importo
pari a 500 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2017 al 2023. Entro la data
del 15 luglio 2017, mediante interventi di
razionalizzazione, e di revisione della

spesa pubblica, sono approvati, provvedi-
menti regolamentari e amministrativi che
assicurano minori spese pari a 500 milioni
di euro per l’anno 2017. Entro la data del
15 gennaio 2018, sempre mediante inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica, sono approvati provvedi-
menti normativi che assicurano 500 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal
2018, al 2023.

15. 0210. Castiello, Gianluca Pini, Salta-
martini, Grimoldi.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15.1.

(Istituzione di una zona franca nei territori
delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Um-
bria colpiti dagli eventi sismici a partire da

agosto 2016).

1. Nei territori delle regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria interessati dagli
eventi sismici iniziati ad agosto 2016, ri-
compresi nei comuni interessati dagli
eventi sismici, è istituita una zona franca
ai sensi della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. I lavoratori autonomi e le micro
imprese localizzate, o in via di localizza-
zione, nei suddetti comuni, possono bene-
ficiare, nei limiti complessivi di 150 mi-
lioni per ciascun anno del triennio 2017-
2019, delle seguenti agevolazioni:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
del reddito derivante dallo svolgimento
dell’attività svolta dall’impresa nella zona
franca di cui all’alinea fino a concorrenza,
per ciascun periodo di imposta, dell’im-
porto di 100.000 euro del reddito deri-
vante dallo svolgimento dell’attività svolta
dall’impresa nella zona franca;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive del valore della
produzione netta derivante dallo svolgi-
mento dell’attività svolta dall’impresa nella
zona franca di cui all’alinea nel limite di
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300.000 euro per ciascun periodo d’impo-
sta, riferito al valore della produzione
netta;

c) esenzione dalle imposte municipali
proprie per gli immobili siti nella zona
franca di cui all’alinea, posseduti e utiliz-
zati dai soggetti di cui alla medesima
alinea per l’esercizio dell’attività econo-
mica.

2. Le esenzioni di cui al comma 1 sono
concesse per il periodo d’imposta in corso
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, e per i
due periodi d’imposta successivi.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti i
criteri, le priorità e le modalità di attua-
zione delle disposizioni del presente arti-
colo.

4. A copertura degli oneri di cui al
presente articolo, si provvede nel limite
delle maggiori risorse conseguenti alle di-
sposizioni di cui ai successivi commi.

5. All’articolo 96 del Testo Unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, al comma 5-bis, primo
periodo, le parole « nei limiti del 96 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « nei
limiti del 95 per cento ».

6. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 6, comma 9, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 7, comma 2, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento ».

15. 02. Ricciatti, Melilla, Zaratti, Pelle-
grino, Fratoianni, Fassina, Zaccagnini,
Kronbichler.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15.1.

(Istituzione di zone franche urbane nei
comuni colpiti dagli eventi sismici del 24
agosto 2016, del 30 ottobre 2016 e del 18

gennaio 2017).

1. Al fine di contrastare i fenomeni di
spopolamento dei centri storici e di favo-
rire la ricostruzione del tessuto econo-
mico, sociale e culturale delle aree colpite
dagli eventi sismici, nell’ambito dei terri-
tori dei comuni di cui agli allegati 1, 2 e
2-bis del decreto-legge n. 189 del 2016,
sono istituite per gli anni 2017 e 2018, nel
limite dell’autorizzazione di spesa di cui al
comma 6, le zone franche di cui all’arti-
colo 1, comma 340 e seguenti della legge
27 dicembre 2006, n. 296, come indivi-
duate ai sensi del comma 2.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Mi-
nistro dello sviluppo economico e con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentite le regioni interessate e il Commis-
sario straordinario per la ricostruzione, da
emanarsi entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono individuate al-
l’interno di ciascuna regione di cui all’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189 convertito, con modificazioni, nella
legge 15 dicembre 2016, n. 229, sulla base
delle peculiari esigenze e caratteristiche
delle aree interessate, le zone franche di
cui al presente articolo, con la rispettiva
perimetrazione.

3. Possono beneficiare delle agevola-
zioni le imprese localizzate all’interno
delle zone franche di cui al comma 2, in
possesso dei seguenti requisiti:

a) rispettare la definizione di micro e
piccole imprese, ai sensi di quanto stabi-
lito dalla raccomandazione n. 2003/
361/CE della Commissione, del 6 maggio
2003, e del decreto del Ministro delle
attività produttive 18 aprile 2005, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12
ottobre 2005;
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b) essere già costituite alla data di
presentazione dell’istanza, purché la data
di costituzione dell’impresa non sia suc-
cessiva al 26 agosto 2016;

c) avere la sede principale o l’unità
locale all’interno della zona franca;

d) svolgere la propria attività all’in-
terno della zona franca;

e) essere nel pieno e libero esercizio
dei propri diritti civili, non essere in
liquidazione volontaria o sottoposte a pro-
cedure concorsuali.

4. Gli aiuti di Stato corrispondenti
all’ammontare delle agevolazioni di cui
al presente articolo sono concessi ai sensi
e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti « de mini-
mis ».

5. Le agevolazioni, concesse nel rispetto
della spesa autorizzata ai sensi del comma
6, riguardano:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
del reddito derivante dallo svolgimento
dell’attività svolta dall’impresa nella zona
franca di cui al comma 1 fino a concor-
renza, per ciascun periodo di imposta,
dell’importo di 100.000 euro del reddito
derivante dallo svolgimento dell’attività
svolta dall’impresa nella zona franca;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive del valore della
produzione netta derivante dallo svolgi-
mento dell’attività svolta dall’impresa nella
zona franca di cui al comma 1 nel limite
di euro 300.000 per ciascun periodo di
imposta, riferito al valore della produzione
netta;

c) esenzione dalle imposte municipali
proprie per gli immobili siti nella zona
franca di cui al comma 1, posseduti e
utilizzati dai soggetti di cui al presente
articolo per l’esercizio dell’attività econo-
mica.

6. Per l’attuazione del presente articolo
è autorizzata la spesa di 70 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2017 e 2018, a

valere sulle risorse di cui al decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189 convertito, con
modificazioni, nella legge 15 dicembre
2016, n. 229.

7. Per l’attuazione degli interventi di
cui al presente articolo si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui
al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 10 aprile 2013, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 161 dell’11 luglio
2013, e successive modificazioni, recante le
condizioni, i limiti, le modalità e i termini
di decorrenza e durata delle agevolazioni
concesse ai sensi dell’articolo 37 del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221.

* 15. 011. Galgano, Matarrese, Mon-
chiero, Menorello, D’Agostino, Molea.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15.1.

(Istituzione di zone franche urbane nei
comuni colpiti dagli eventi sismici del 24
agosto 2016, del 30 ottobre 2016 e del 18

gennaio 2017).

1. Al fine di contrastare i fenomeni di
spopolamento dei centri storici e di favo-
rire la ricostruzione del tessuto econo-
mico, sociale e culturale delle aree colpite
dagli eventi sismici, nell’ambito dei terri-
tori dei comuni di cui agli allegati 1, 2 e
2-bis del decreto-legge n. 189 del 2016,
sono istituite per gli anni 2017 e 2018, nel
limite dell’autorizzazione di spesa di cui al
comma 6, le zone franche di cui all’arti-
colo 1, comma 340 e seguenti della legge
27 dicembre 2006, n. 296, come indivi-
duate ai sensi del comma 2.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Mi-
nistro dello sviluppo economico e con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentite le regioni interessate e il Commis-
sario straordinario per la ricostruzione, da
emanarsi entro trenta giorni dalla data di
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entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono individuate al-
l’interno di ciascuna regione di cui all’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189 convertito, con modificazioni, nella
legge 15 dicembre 2016, n. 229, sulla base
delle peculiari esigenze e caratteristiche
delle aree interessate, le zone franche di
cui al presente articolo, con la rispettiva
perimetrazione.

3. Possono beneficiare delle agevola-
zioni le imprese localizzate all’interno
delle zone franche di cui al comma 2, in
possesso dei seguenti requisiti:

a) rispettare la definizione di micro e
piccole imprese, ai sensi di quanto stabi-
lito dalla raccomandazione n. 2003/
361/CE della Commissione, del 6 maggio
2003, e del decreto del Ministro delle
attività produttive 18 aprile 2005, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12
ottobre 2005;

b) essere già costituite alla data di
presentazione dell’istanza, purché la data
di costituzione dell’impresa non sia suc-
cessiva al 26 agosto 2016;

c) avere la sede principale o l’unità
locale all’interno della zona franca;

d) svolgere la propria attività all’in-
terno della zona franca;

e) essere nel pieno e libero esercizio
dei propri diritti civili, non essere in
liquidazione volontaria o sottoposte a pro-
cedure concorsuali.

4. Gli aiuti di Stato corrispondenti
all’ammontare delle agevolazioni di cui al
presente articolo sono concessi ai sensi e
nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti « de mini-
mis ».

5. Le agevolazioni, concesse nel rispetto
della spesa autorizzata ai sensi del comma
6, riguardano:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
del reddito derivante dallo svolgimento

dell’attività svolta dall’impresa nella zona
franca di cui al comma 1 fino a concor-
renza, per ciascun periodo di imposta,
dell’importo di 100.000 euro del reddito
derivante dallo svolgimento dell’attività
svolta dall’impresa nella zona franca;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive del valore della
produzione netta derivante dallo svolgi-
mento dell’attività svolta dall’impresa
nella zona franca di cui al comma 1 nel
limite di euro 300.000 per ciascun periodo
di imposta, riferito al valore della produ-
zione netta;

c) esenzione dalle imposte municipali
proprie per gli immobili siti nella zona
franca di cui al comma 1, posseduti e
utilizzati dai soggetti di cui al presente
articolo per l’esercizio dell’attività econo-
mica.

6. Per l’attuazione del presente articolo
è autorizzata la spesa di 70 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2017 e 2018, a
valere sulle risorse di cui al decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189 convertito, con
modificazioni, nella legge 15 dicembre
2016, n. 229.

7. Per l’attuazione degli interventi di
cui al presente articolo si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui
al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 10 aprile 2013, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 161 dell’11 luglio
2013, e successive modificazioni, recante le
condizioni, i limiti, le modalità e i termini
di decorrenza e durata delle agevolazioni
concesse ai sensi dell’articolo 37 del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221.

* 15. 016. Squeri, Romele, Fabrizio Di
Stefano.

Dopo l’articolo 15, inserire il seguente:

ART. 15.1.

1. Nei territori delle regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli
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eccezionali eventi sismici verificatisi a par-
tire dal 24 agosto 2016 è istituita la zona
franca ai sensi della legge 27 dicembre
2006, n. 296. La perimetrazione della zona
franca comprende i comuni individuati
con le modalità previste dall’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge n. 189 del
2016 convertito, con modificazioni, dalla
legge 229 del 2016.

2. Le disposizioni di cui al presente
articolo sono estese anche ai Comuni col-
piti dagli eccezionali eventi meteorologici
verificatisi nelle regioni di Abruzzo, Lazio,
Marche e Umbria diversi da quelli indivi-
duati ai sensi dell’articolo 1.

3. Possono beneficiare delle agevola-
zioni le imprese localizzate all’interno
della zona franca di cui al comma 1 con
le seguenti caratteristiche:

a) rispettare la definizione di micro
imprese, ai sensi di quanto stabilito dalla
raccomandazione n. 2003/361/CE della
Commissione, del 6 maggio 2003, e del
decreto del Ministro delle attività produt-
tive 18 aprile 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 238 del 12 ottobre 2005,
e avere un reddito lordo nel 2016 inferiore
a 80.000 euro e un numero di addetti
inferiore o uguale a cinque;

b) appartenere ai seguenti settori di
attività, come individuati dai codici ATE-
CO-45, 47, 55, 56, 79, 93, 95, 96;

c) essere già costituite alla data di
presentazione dell’istanza presentata in
base a quanto stabilito dal decreto di cui
al comma 8, purché la data di costituzione
dell’impresa non sia successiva al 31 di-
cembre 2015;

d) svolgere la propria attività all’in-
terno della zona franca, ai sensi di quanto
previsto dal comma 4;

e) essere nel pieno e libero esercizio
dei propri diritti civili, non essere in
liquidazione volontaria o sottoposte a pro-
cedure concorsuali.

4. Gli aiuti di Stato corrispondenti
all’ammontare delle agevolazioni di cui al
presente articolo sono concessi ai sensi e

nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti « de mini-
mis », e del regolamento (UE) n. 1408/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti « de mini-
mis » nel settore agricolo.

5. Per accedere alle agevolazioni di cui
al presente articolo, i soggetti individuati
ai sensi del comma 2 devono avere la sede
principale o l’unità locale all’interno della
zona franca e rispettare i limiti e le
procedure previsti dai regolamenti dell’U-
nione europea di cui al comma 3.

6. I soggetti di cui al presente articolo
possono beneficiare, nel rispetto del
comma 3 e dei limiti fissati dal comma 4,
nonché nei limiti della spesa autorizzata ai
sensi del comma 8, delle seguenti agevo-
lazioni:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
del reddito derivante dallo svolgimento
dell’attività svolta dall’impresa nella zona
franca di cui al comma 1 fino a concor-
renza, per ciascun periodo di imposta,
dell’importo di 100.000 euro del reddito
derivante dallo svolgimento dell’attività
svolta dall’impresa nella zona franca;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive del valore della
produzione netta derivante dallo svolgi-
mento dell’attività svolta dall’impresa nella
zona franca di cui al comma 1 nel limite
di euro 300.000 per ciascun periodo di
imposta, riferito al valore della produzione
netta;

c) esenzione dalle imposte municipali
proprie per gli immobili siti nella zona
franca di cui al comma 1, posseduti e
utilizzati dai soggetti di cui al presente
articolo per l’esercizio dell’attività econo-
mica.

7. Le esenzioni di cui al comma 6 sono
concesse esclusivamente per il periodo di
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imposta in corso alla data di entrata in
vigore del presente decreto e per quello
successivo.

8. Nell’ambito delle risorse già stanziate
ai sensi dell’articolo 22-bis del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89, una quota pari a 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2017 e 2018 è
destinata all’attuazione del presente arti-
colo. L’autorizzazione di spesa di cui al
presente comma costituisce limite annuale
per la fruizione delle agevolazioni da parte
delle imprese beneficiarie.

9. Per l’attuazione degli interventi di
cui al presente articolo si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui
al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 10 aprile 2013, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 161 dell’11 luglio
2013, e successive modificazioni, recante le
condizioni, i limiti, le modalità e i termini
di decorrenza e durata delle agevolazioni
concesse ai sensi dell’articolo 37 del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221.

15. 0250. Baldelli, Fabrizio Di Stefano.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15.1.

(Istituzione di zone franche urbane nei
comuni colpiti dagli eventi sismici del 24
agosto 2016, del 30 ottobre 2016 e del 18

gennaio 2017).

1. Al fine rilanciare il sistema produt-
tivo dei comuni colpiti dagli eventi sismici
del 24 agosto 2016, del 30 ottobre 2016 e
del 18 gennaio 2017, nei medesimi comuni
sono istituite zone franche urbane ai sensi
dei commi 340 e seguenti dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

2. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1 il Fondo istituito dal
comma 340 dell’articolo 1 della legge 27

dicembre 2006, n. 296, è incrementato di
15 milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019.

3. All’onere di cui al comma 2 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 621, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232.

15. 028. Taglialatela, Rampelli, Cirielli,
La Russa, Giorgia Meloni, Murgia, Na-
stri, Petrenga, Rizzetto, Totaro.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15.1.

(Ulteriori interventi a favore delle attività
economiche).

1. Dopo l’articolo 25 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è aggiunto il seguente:

ART. 25-bis.

(Istituzione di Zone franche urbane).

1. Nell’ambito dei territori dei comuni
di cui agli Allegati 1 e 2, sono istituite per
gli anni 2017 e 2018, le zone franche
urbane di cui all’articolo 1, comma 340 e
seguenti, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Mi-
nistro dello sviluppo economico e con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentite le Regioni interessate e il Commis-
sario straordinario per la ricostruzione, da
emanarsi entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sono individuate, sulla base delle
peculiari esigenze e caratteristiche delle
aree interessate, nonché nel rispetto delle
risorse finanziarie di cui al comma 6, le
zone franche urbane di cui al comma 1.

3. Possono beneficiare delle agevola-
zioni le imprese con sede operativa ovvero
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domicilio fiscale nelle zone individuate con
il decreto di cui al comma 2 e in possesso
dei seguenti requisiti:

a) rispettare la definizione di micro,
piccole e medie imprese, ai sensi di quanto
stabilito dalla raccomandazione n. 2003/
361/CE della Commissione, del 6 maggio
2003, e del decreto del Ministro delle
attività produttive 18 aprile 2005, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12
ottobre 2005;

b) essere titolari di reddito di im-
presa o esercenti arti e professioni, indi-
viduati, rispettivamente, dagli articoli 4 e 5
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
modificazioni;

c) svolgere la propria attività all’in-
terno della zona franca urbana.

4. Gli aiuti di Stato corrispondenti
all’ammontare delle agevolazioni di cui al
presente articolo sono concessi ai sensi e
nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti « de mini-
mis », e del regolamento (UE) n. 1408/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti « de mini-
mis » nel settore agricolo.

5. I soggetti di cui al comma 3 possono
beneficiare, per il periodo di imposta in
corso al 31 dicembre 2017 e per il periodo
di imposta successivo, nei limiti della
spesa autorizzata ai sensi del comma 6, e
nel rispetto della disciplina in materia di
aiuti di Stato di cui al comma 4, delle
seguenti agevolazioni:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
del reddito derivante dallo svolgimento
dell’attività economica svolta nella zona
franca urbana;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive del valore della

produzione netta derivante dell’attività
economica svolta nella zona franca ur-
bana;

c) esenzione dall’imposta municipale
propria (IMU), di cui all’articolo 13 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214, e successive modificazioni,
e dal Tributo sui servizi indivisibili (TASI) di
cui all’articolo 1, commi da 639 a 736 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successive
modificazioni, sugli immobili siti nella zona
franca urbana, posseduti e utilizzati per l’e-
sercizio dell’attività economica.

6. Per far fronte agli oneri derivanti
dalle disposizioni di cui al presente arti-
colo, pari a 300 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017 e 2018, si prov-
vede a valere sulle maggiori risorse deri-
vanti da interventi di razionalizzazione e
revisione della spesa pubblica che il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad effettuare per un importo
pari a 300 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017 e 2018.

7. Al fine di garantire il rispetto dei
divieti di cumulo e degli obblighi di tra-
sparenza e di pubblicità previsti dalla
normativa europea e nazionale in materia
di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o
privati che concedono ovvero gestiscono i
predetti aiuti trasmettono le relative in-
formazioni al Registro nazionale degli
aiuti di Stato, istituito ai sensi dell’articolo
52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234.

* 15. 0400. Matarrese, Vargiu, Dam-
bruoso, Piepoli, D’Agostino.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15.1.

(Ulteriori interventi a favore delle attività
economiche).

1. Dopo l’articolo 25 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è aggiunto il seguente:

« ART. 25-bis.

(Istituzione di Zone franche urbane).

1. Nell’ambito dei territori dei comuni
di cui agli Allegati 1 e 2, sono istituite per
gli anni 2017 e 2018, le zone franche
urbane di cui all’articolo 1, comma 340 e
seguenti, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Mi-
nistro dello sviluppo economico e con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentite le Regioni interessate e il Commis-
sario straordinario per la ricostruzione, da
emanarsi entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sono individuate, sulla base delle
peculiari esigenze e caratteristiche delle
aree interessate, nonché nel rispetto delle
risorse finanziarie di cui al comma 6, le
zone franche urbane di cui al comma 1.

3. Possono beneficiare delle agevola-
zioni le imprese con sede operativa ovvero
domicilio fiscale nelle zone individuate con
il decreto di cui al comma 2 e in possesso
dei seguenti requisiti:

a) rispettare la definizione di micro,
piccole e medie imprese, ai sensi di quanto
stabilito dalla raccomandazione n. 2003/
361/CE della Commissione, del 6 maggio
2003, e del decreto del Ministro delle
attività produttive 18 aprile 2005, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12
ottobre 2005;

b) essere titolari di reddito di im-
presa o esercenti arti e professioni, indi-
viduati, rispettivamente, dagli articoli 4 e 5
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
modificazioni;

c) svolgere la propria attività all’in-
terno della zona franca urbana.

4. Gli aiuti di Stato corrispondenti
all’ammontare delle agevolazioni di cui al
presente articolo sono concessi ai sensi e

nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti « de mini-
mis », e del regolamento (UE) n. 1408/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”
nel settore agricolo.

5. I soggetti di cui al comma 3 possono
beneficiare, per il periodo di imposta in
corso al 31 dicembre 2017 e per il periodo
di imposta successivo, nei limiti della
spesa autorizzata ai sensi del comma 6, e
nel rispetto della disciplina in materia di
aiuti di Stato di cui al comma 4, delle
seguenti agevolazioni:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
del reddito derivante dallo svolgimento
dell’attività economica svolta nella zona
franca urbana;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive del valore della
produzione netta derivante dell’attività
economica svolta nella zona franca ur-
bana;

c) esenzione dall’imposta municipale
propria (IMU), di cui all’articolo 13 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e successive
modificazioni, e dal Tributo sui servizi
indivisibili (TASI) di cui all’articolo 1,
commi da 639 a 736 della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, e successive modifi-
cazioni, sugli immobili siti nella zona
franca urbana, posseduti e utilizzati per
l’esercizio dell’attività economica.

6. Per far fronte agli oneri derivanti
dalle disposizioni di cui al presente arti-
colo, pari a 300 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017 e 2018, si prov-
vede a valere sulle maggiori risorse deri-
vanti da interventi di razionalizzazione e
revisione della spesa pubblica che il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad effettuare per un importo
pari a 300 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017 e 2018.
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7. Al fine di garantire il rispetto dei
divieti di cumulo e degli obblighi di tra-
sparenza e di pubblicità previsti dalla
normativa europea e nazionale in materia
di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o
privati che concedono ovvero gestiscono i
predetti aiuti trasmettono le relative in-
formazioni al Registro nazionale degli
aiuti di Stato, istituito ai sensi dell’articolo
52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 ».

* 15. 0401. Fabrizio Di Stefano, Polverini.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15.1.

(Ulteriori interventi a favore delle attività
economiche).

1. Dopo l’articolo 25 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è aggiunto il seguente:

ART. 25-bis.

(Istituzione di Zone franche urbane).

1. Nell’ambito dei territori dei comuni
di cui agli Allegati 1 e 2, sono istituite per
gli anni 2017 e 2018, le zone franche
urbane di cui all’articolo 1, comma 340 e
seguenti, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Mi-
nistro dello sviluppo economico e con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentite le Regioni interessate e il Commis-
sario straordinario per la ricostruzione, da
emanarsi entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sono individuate, sulla base delle
peculiari esigenze e caratteristiche delle
aree interessate, nonché nel rispetto delle
risorse finanziarie di cui al comma 6, le
zone franche urbane di cui al comma 1.

3. Possono beneficiare delle agevola-
zioni le imprese con sede operativa ovvero

domicilio fiscale nelle zone individuate con
il decreto di cui al comma 2 e in possesso
dei seguenti requisiti:

a) rispettare la definizione di micro,
piccole e medie imprese, ai sensi di quanto
stabilito dalla raccomandazione n. 2003/
361/CE della Commissione, del 6 maggio
2003, e del decreto del Ministro delle
attività produttive 18 aprile 2005, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12
ottobre 2005;

b) essere titolari di reddito di im-
presa o esercenti arti e professioni, indi-
viduati, rispettivamente, dagli articoli 4 e 5
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
modificazioni;

c) svolgere la propria attività all’in-
terno della zona franca urbana.

4. Gli aiuti di Stato corrispondenti
all’ammontare delle agevolazioni di cui al
presente articolo sono concessi ai sensi e
nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti « de mini-
mis », e del regolamento (UE) n. 1408/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti « de mini-
mis » nel settore agricolo.

5. I soggetti di cui al comma 3 possono
beneficiare, per il periodo di imposta in
corso al 31 dicembre 2017 e per il periodo
di imposta successivo, nei limiti della
spesa autorizzata ai sensi del comma 6, e
nel rispetto della disciplina in materia di
aiuti di Stato di cui al comma 4, delle
seguenti agevolazioni:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
del reddito derivante dallo svolgimento
dell’attività economica svolta nella zona
franca urbana;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive del valore della
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produzione netta derivante dell’attività
economica svolta nella zona franca ur-
bana;

c) esenzione dall’imposta municipale
propria (IMU), di cui all’articolo 13 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e successive
modificazioni, e dal Tributo sui servizi
indivisibili (TASI) di cui all’articolo 1,
commi da 639 a 736 della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, e successive modifi-
cazioni, sugli immobili siti nella zona
franca urbana, posseduti e utilizzati per
l’esercizio dell’attività economica.

6. Per far fronte agli oneri derivanti
dalle disposizioni di cui al presente arti-
colo, pari a 300 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017 e 2018, si prov-
vede a valere sulle maggiori risorse deri-
vanti da interventi di razionalizzazione e
revisione della spesa pubblica che il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad effettuare per un importo
pari a 300 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017 e 2018.

7. Al fine di garantire il rispetto dei
divieti di cumulo e degli obblighi di tra-
sparenza e di pubblicità previsti dalla
normativa europea e nazionale in materia
di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o
privati che concedono ovvero gestiscono i
predetti aiuti trasmettono le relative in-
formazioni al Registro nazionale degli
aiuti di Stato, istituito ai sensi dell’articolo
52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234.

* 15. 0402. Colletti, Vacca, Del Grosso.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15.1.

(Istituzione di Zone Franche Urbane nei
territori colpiti dagli eventi sismici).

1. Al fine di contrastare i fenomeni di
spopolamento dei centri storici e di favo-
rire la ripresa delle attività produttive e la

ricostruzione del tessuto economico, so-
ciale e culturale delle aree colpite dagli
eventi sismici, nell’ambito dei territori dei
comuni di cui agli allegati 1 e 2 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, sono
istituite per gli anni 2017, 2018 e 2019, nel
limite dell’autorizzazione di spesa di cui al
comma 5, le zone franche di cui all’arti-
colo 1, comma 340 e seguenti della legge
27 dicembre 2006, n. 296. La perimetra-
zione delle zone franche è effettuata dal
Commissario straordinario del Governo di
cui all’articolo 1, comma 3, del medesimo
decreto-legge n. 189 del 2016, sentiti i Vice
Commissari, nell’ambito delle proprie
competenze in relazione alle misure fina-
lizzate al sostegno alle imprese e alla
ripresa economica.

2. Possono beneficiare delle agevola-
zioni le imprese localizzate all’interno
delle zone franche di cui al comma 1, in
possesso dei seguenti requisiti:

a) rispettare la definizione di micro,
piccole e medie imprese, ai sensi di quanto
stabilito dalla raccomandazione n. 2003/
361/CE della Commissione, del 6 maggio
2003, e del decreto del Ministro delle
attività produttive 18 aprile 2005, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12
ottobre 2005;

b) essere già costituite alla data di
presentazione dell’istanza presentata in
base a quanto stabilito dal decreto di cui
al comma 6, purché la data di costituzione
dell’impresa non sia successiva al 31 di-
cembre 2017;

c) avere la sede principale o l’unità
locale all’interno della zona franca;

d) svolgere la propria attività all’in-
terno della zona franca;

e) essere nel pieno e libero esercizio
dei propri diritti civili, non essere in
liquidazione volontaria o sottoposte a pro-
cedure concorsuali.

3. Gli aiuti di Stato corrispondenti
all’ammontare delle agevolazioni di cui al
presente articolo sono concessi ai sensi e
nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/
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2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti de minimis,
e del regolamento (UE) n. 1408/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, rela-
tivo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea agli aiuti de minimis nel
settore agricolo.

4. I soggetti individuati ai sensi del
comma 2 possono beneficiare, nei limiti
fissati dal comma 3, nonché nei limiti
della spesa autorizzata ai sensi del comma
5, delle seguenti agevolazioni:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
del reddito derivante dallo svolgimento
dell’attività svolta dall’impresa nella zona
franca di cui al comma 1 fino a concor-
renza, per ciascun periodo di imposta,
dell’importo di 100.000 euro del reddito
derivante dallo svolgimento dell’attività
svolta dall’impresa nella zona franca;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive del valore della
produzione netta derivante dallo svolgi-
mento dell’attività svolta dall’impresa nella
zona franca di cui al comma 1 nel limite
di euro 300.000 per ciascun periodo di
imposta, riferito al valore della produzione
netta;

c) esenzione dall’imposta municipale
propria di cui all’articolo 13 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e successive modificazioni, e
dal tributo per i servizi indivisibili di cui
all’articolo 1, commi 639 e seguenti, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, e succes-
sive modificazioni, per gli immobili siti
nella zona franca di cui al comma 1,
posseduti e utilizzati dai soggetti di cui al
presente articolo per l’esercizio dell’attività
economica.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, pari a 60 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2017-2019, si provvede a
valere sulle risorse del Fondo per inter-

venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307. L’autorizzazione di
spesa di cui al presente comma costituisce
limite annuale per la fruizione delle age-
volazioni da parte delle imprese benefi-
ciarie.

6. Per l’attuazione degli interventi di
cui al presente articolo si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui
al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 10 aprile 2013, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 161 dell’11 luglio
2013, e successive modificazioni, recante le
condizioni, i limiti, le modalità e i termini
di decorrenza e durata delle agevolazioni
concesse ai sensi dell’articolo 37 del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221.

7. Al fine di garantire il rispetto dei
divieti di cumulo e degli obblighi di tra-
sparenza e di pubblicità previsti dalla
normativa europea e nazionale in materia
di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o
privati che concedono ovvero gestiscono i
predetti aiuti trasmettono le relative in-
formazioni al Registro nazionale degli
aiuti di Stato, istituito ai sensi dell’articolo
52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234.

15. 042. Carrescia.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15.1.

(Fondo per la riparazione, la ricostruzione
e la ripresa economico e sociale dei territori
interessati dagli eventi sismici del 24 agosto
2016, del 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio

2017).

1. Presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri è istituito un apposito Fondo
destinato agli interventi per la riparazione,
ricostruzione e la ripresa economico e
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sociale dei territori interessati dagli eventi
sismici del 24 agosto 2016, del 30 ottobre
2016 e del 18 gennaio 2017.

2. I criteri per la ripartizione e l’ac-
cesso al Fondo sono determinati con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro per gli
affari regionali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il
Ministro dell’interno, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto.

3. Il Fondo di cui al comma 1 è
alimentato dagli importi rivenienti dall’au-
mento al 12 per cento dell’aliquota di cui
all’articolo 45, comma 1, della legge 23
luglio 2009, n. 99.

15. 029. Taglialatela, Rampelli, Cirielli,
La Russa, Giorgia Meloni, Murgia, Na-
stri, Petrenga, Rizzetto, Totaro.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15.1.

(Fondo per il sostegno ai marchi di eccel-
lenza delle zone colpite da eventi sismici).

1. Al fine di sostenere la ripresa degli
investimenti, anche infrastrutturali, e la
produzione dei prodotti agroalimentari a
denominazione di origine e a indicazione
geografica riconosciuti dall’Unione euro-
pea nelle zone colpite dagli eventi sismici
del 24 agosto 2016, del 30 ottobre 2016 e
del 18 gennaio 2017 nello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo econo-
mico è istituito un apposito Fondo con
una dotazione di centottanta milioni di
euro per l’anno 2017.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, da emanarsi entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sono stabiliti i criteri per l’accesso
al Fondo di cui al comma 1.

3. All’onere di cui al comma 1 si
provvede mediante corrispondente ridu-

zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 621, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232.

15. 030. Taglialatela, Rampelli, Cirielli,
La Russa, Giorgia Meloni, Murgia, Na-
stri, Petrenga, Rizzetto, Totaro.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15.1.

(Contributo in conto capitale in propor-
zione alla perdita di fatturato).

1. All’articolo 20, del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, dopo il comma 2,
sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Al fine di agevolare la ripresa
produttiva delle aziende che hanno subito
una riduzione delle attività a seguito del
sisma, è concessa, nella forma di contri-
buto in conto capitale, un’agevolazione alle
micro, piccole e medie imprese del turi-
smo, artigianato, commercio e servizi che
subiscano una riduzione delle attività
svolte nel territorio dei Comuni elencati
negli allegati 1 e 2 del presente decreto. La
misura del contributo è commisurata alla
differenza tra il fatturato, come risultante
dai registri contabili obbligatori o dalle
dichiarazioni IVA, che venga realizzato nel
corso del 2017 e la media dei tre anni
scelti tra i cinque anni precedenti, esclu-
dendo il migliore e il peggiore risultato. Le
imprese richiedenti sono collocate in ap-
posite graduatorie, stilate in ordine decre-
scente, secondo la misura percentuale
della perdita di fatturato. Ferma restando
la priorità per le attività svolte nel terri-
torio dei comuni elencati nei succitati
allegati 1 e 2, il contributo può essere
esteso anche alle attività, ubicate negli
altri Comuni delle Regioni di cui al
comma 1 dell’articolo 1 del presente de-
creto, che abbiano subito a seguito del
sisma rilevanti perdite di fatturato. Alla
concessione dell’agevolazione di cui al pre-
sente comma provvedono i vicecommissari
ai sensi del comma 5 dell’articolo 1 del
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presente decreto e sulla base di criteri,
condizioni e modalità stabiliti con il de-
creto di cui al comma 1 del presente
articolo.

2-ter. Una quota pari a complessivi 50
milioni di euro delle risorse del fondo di
cui all’articolo 4 è trasferita sulle conta-
bilità speciali di cui al comma 4 del
medesimo articolo 4 ed è riservata alla
concessione dei contributi in conto capi-
tale di cui al comma 2-bis del presente
articolo. »

* 15. 09. Galgano, Matarrese, Monchiero,
Menorello, D’Agostino, Molea.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15.1.

(Contributo in conto capitale in propor-
zione alla perdita di fatturato).

1. All’articolo 20, del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, dopo il comma 2,
sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Al fine di agevolare la ripresa
produttiva delle aziende che hanno subito
una riduzione delle attività a seguito del
sisma, è concessa, nella forma di contri-
buto in conto capitale, un’agevolazione alle
micro, piccole e medie imprese del turi-
smo, artigianato, commercio e servizi che
subiscano una riduzione delle attività
svolte nel territorio dei Comuni elencati
negli allegati 1 e 2 del presente decreto. La
misura del contributo è commisurata alla
differenza tra il fatturato, come risultante
dai registri contabili obbligatori o dalle
dichiarazioni IVA, che venga realizzato nel
corso del 2017 e la media dei tre anni
scelti tra i cinque anni precedenti, esclu-
dendo il migliore e il peggiore risultato. Le
imprese richiedenti sono collocate in ap-
posite graduatorie, stilate in ordine decre-
scente, secondo la misura percentuale
della perdita di fatturato. Ferma restando
la priorità per le attività svolte nel terri-
torio dei comuni elencati nei succitati
allegati 1 e 2, il contributo può essere

esteso anche alle attività, ubicate negli
altri Comuni delle Regioni di cui al
comma 1 dell’articolo 1 del presente de-
creto, che abbiano subito a seguito del
sisma rilevanti perdite di fatturato. Alla
concessione dell’agevolazione di cui al pre-
sente comma provvedono i vicecommissari
ai sensi del comma 5 dell’articolo 1 del
presente decreto e sulla base di criteri,
condizioni e modalità stabiliti con il de-
creto di cui al comma 1 del presente
articolo.

2-ter. Una quota pari a complessivi 50
milioni di euro delle risorse del fondo di
cui all’articolo 4 è trasferita sulle conta-
bilità speciali di cui al comma 4 del
medesimo articolo 4 ed è riservata alla
concessione dei contributi in conto capi-
tale di cui al comma 2-bis del presente
articolo. »

* 15. 014. Laffranco, Gelmini, Fabrizio Di
Stefano.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15.1.

(Contributo in conto capitale in propor-
zione alla perdita di fatturato).

1. All’articolo 20, del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, dopo il comma 2,
sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Al fine di agevolare la ripresa
produttiva delle aziende che hanno subito
una riduzione delle attività a seguito del
sisma, è concessa, nella forma di contributo
in conto capitale, un’agevolazione alle mi-
cro, piccole e medie imprese del turismo,
artigianato, commercio e servizi che subi-
scano una riduzione delle attività svolte nel
territorio dei Comuni elencati negli allegati
1 e 2 del presente decreto. La misura del
contributo è commisurata alla differenza
tra il fatturato, come risultante dai registri
contabili obbligatori o dalle dichiarazioni
IVA, che venga realizzato nel corso del 2017
e la media dei tre anni scelti tra i cinque
anni precedenti, escludendo il migliore e il
peggiore risultato. Le imprese richiedenti
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sono collocate in apposite graduatorie, sti-
late in ordine decrescente, secondo la mi-
sura percentuale della perdita di fatturato.
Ferma restando la priorità per le attività
svolte nel territorio dei comuni elencati nei
succitati allegati 1 e 2, il contributo può
essere esteso anche alle attività, ubicate ne-
gli altri Comuni delle Regioni di cui al
comma 1 dell’articolo 1 del presente de-
creto, che abbiano subito a seguito del si-
sma rilevanti perdite di fatturato. Alla con-
cessione dell’agevolazione di cui al presente
comma provvedono i vicecommissari ai
sensi del comma 5 dell’articolo 1 del pre-
sente decreto e sulla base di criteri, condi-
zioni e modalità stabiliti con il decreto di
cui al comma 1 del presente articolo.

2-ter. Una quota pari a complessivi 50
milioni di euro delle risorse del fondo di
cui all’articolo 4 è trasferita sulle conta-
bilità speciali di cui al comma 4 del
medesimo articolo 4 ed è riservata alla
concessione dei contributi in conto capi-
tale di cui al comma 2-bis del presente
articolo. »

* 15. 021. Zaratti, Ricciatti, Melilla,
Kronbichler.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15.1.

(Contributo in conto capitale in propor-
zione alla perdita di fatturato).

1. All’articolo 20, del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, dopo il comma 2,
sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Al fine di agevolare la ripresa
produttiva delle aziende che hanno subito
una riduzione delle attività a seguito del
sisma, è concessa, nella forma di contri-
buto in conto capitale, un’agevolazione alle
micro, piccole e medie imprese del turi-
smo, artigianato, commercio e servizi che
subiscano una riduzione delle attività
svolte nel territorio dei Comuni elencati
negli allegati 1 e 2 del presente decreto. La
misura del contributo è commisurata alla

differenza tra il fatturato, come risultante
dai registri contabili obbligatori o dalle
dichiarazioni IVA, che venga realizzato nel
corso del 2017 e la media dei tre anni
scelti tra i cinque anni precedenti, esclu-
dendo il migliore e il peggiore risultato. Le
imprese richiedenti sono collocate in ap-
posite graduatorie, stilate in ordine decre-
scente, secondo la misura percentuale
della perdita di fatturato. Ferma restando
la priorità per le attività svolte nel terri-
torio dei comuni elencati nei succitati
allegati 1 e 2, il contributo può essere
esteso anche alle attività, ubicate negli
altri Comuni delle Regioni di cui al
comma 1 dell’articolo 1 del presente de-
creto, che abbiano subito a seguito del
sisma rilevanti perdite di fatturato. Alla
concessione dell’agevolazione di cui al pre-
sente comma provvedono i vicecommissari
ai sensi del comma 5 dell’articolo 1 del
presente decreto e sulla base di criteri,
condizioni e modalità stabiliti con il de-
creto di cui al comma 1 del presente
articolo.

2-ter. Una quota pari a complessivi 50
milioni di euro delle risorse delfondo di
cui all’articolo 4 è trasferita sulle conta-
bilità speciali di cui al comma 4 del
medesimo articolo 4 ed è riservata alla
concessione dei contributi in conto capi-
tale di cui al comma 2-bis del presente
articolo. »

* 15. 0100. Pellegrino, Fratoianni, Fas-
sina, Gregori.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15.1.

(Sostegno alle imprese localizzate in zone ad
alta sismicità per incrementare i livelli di

copertura assicurativa).

1. All’articolo 20 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, dopo il comma 2
sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Al fine di agevolare la stipula di
contratti assicurativi contro i rischi con-
nessi ad eventi sismici, è concessa, nella
forma di contributo in conto capitale,
un’agevolazione alle imprese che svolgano
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la propria attività in territori classificati
come zone sismiche di tipo 1 o di tipo 2
e che stipulino contratti di assicurazione
contro i rischi suddetti. La misura del
contributo è commisurata alla differenza
tra l’importo del premio effettivamente
pagato ed il minore importo che l’impresa
avrebbe pagato se il premio fosse stato
calcolato utilizzando i parametri di rischio
relativi alle zone sismiche di tipo 3, come
individuate ai sensi dell’ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri del 28
aprile 2006, n. 3519. Le imprese richie-
denti sono collocate in apposite graduato-
rie, stilate in ordine decrescente, secondo
la misura del maggior onere sostenuto. A
parità di collocazione in graduatoria, co-
stituisce titolo di priorità l’ubicazione del-
l’impresa nel territorio dei comuni elencati
negli allegati 1 e 2 del presente decreto-
legge. Alla concessione dell’agevolazione di
cui al presente comma provvedono i vice-
commissari ai sensi del comma 5 dell’ar-
ticolo 1 del presente decreto e sulla base
di criteri, condizioni e modalità stabiliti
con il decreto di cui al comma 1 del
presente articolo.

2-ter. Una quota pari a complessivi 5
milioni di euro delle risorse del fondo di
cui all’articolo 4 è trasferita sulle conta-
bilità speciali di cui al comma 4 del
medesimo articolo 4 ed è riservata alla
concessione dei contributi in conto capi-
tale di cui al comma 2-bis del presente
articolo. ».

** 15. 010. Galgano, Matarrese, Mon-
chiero, Menorello, D’Agostino, Molea.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15.1.

(Sostegno alle imprese localizzate in zone ad
alta sismicità per incrementare i livelli di

copertura assicurativa).

1. All’articolo 20 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, dopo il comma 2
sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Al fine di agevolare la stipula di
contratti assicurativi contro i rischi con-

nessi ad eventi sismici, è concessa, nella
forma di contributo in conto capitale,
un’agevolazione alle imprese che svolgano
la propria attività in territori classificati
come zone sismiche di tipo 1 o di tipo 2
e che stipulino contratti di assicurazione
contro i rischi suddetti. La misura del
contributo è commisurata alla differenza
tra l’importo del premio effettivamente
pagato ed il minore importo che l’impresa
avrebbe pagato se il premio fosse stato
calcolato utilizzando i parametri di rischio
relativi alle zone sismiche di tipo 3, come
individuate ai sensi dell’ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri del 28
aprile 2006, n. 3519. Le imprese richie-
denti sono collocate in apposite graduato-
rie, stilate in ordine decrescente, secondo
la misura del maggior onere sostenuto. A
parità di collocazione in graduatoria, co-
stituisce titolo di priorità l’ubicazione del-
l’impresa nel territorio dei comuni elencati
negli allegati 1 e 2 del presente decreto-
legge. Alla concessione dell’agevolazione di
cui al presente comma provvedono i vice-
commissari ai sensi del comma 5 dell’ar-
ticolo 1 del presente decreto e sulla base
di criteri, condizioni e modalità stabiliti
con il decreto di cui al comma 1 del
presente articolo.

2-ter. Una quota pari a complessivi 5
milioni di euro delle risorse del fondo di cui
all’articolo 4 è trasferita sulle contabilità
speciali di cui al comma 4 del medesimo
articolo 4 ed è riservata alla concessione dei
contributi in conto capitale di cui al comma
2-bis del presente articolo. ».

** 15. 017. Squeri, Romele, Fabrizio Di
Stefano.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15.1.

(Sostegno alle imprese danneggiate dagli
eventi sismici e meteorologici del 2017).

1. All’articolo 20 del decreto-legge 189
del 2016, dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Sempre al fine di sostenere la
ripresa e lo sviluppo del tessuto produttivo
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dell’area colpita dagli eventi sismici e ca-
lamitosi di cui all’articolo 1, le risorse di
cui al comma 1 possono essere utilizzate
per la copertura dei danni da lucro ces-
sante per le attività economiche con sede
nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 e per
quelle con sede diversa ma che dimostrino
il nesso di causalità ».

15. 013. Fabrizio Di Stefano.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15.1.

1. Al fine di garantire la ricostruzione
e la ripresa economica dei territori colpiti
dagli eventi sismici del 24 agosto 2016, del
30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017, agli
stessi è destinato il venti per cento delle
risorse stanziate nel Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 140, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232.

15. 031. Taglialatela, Rampelli, Cirielli,
La Russa, Giorgia Meloni, Murgia, Na-
stri, Petrenga, Rizzetto, Totaro.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15.1.

1. Le risorse del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, sono destinate in via
prioritaria ad interventi di messa in sicu-
rezza dei territori e delle infrastrutture
presenti, anche di carattere sanitario, delle
aree classificate a partire dal 2006 ad alto
e a medio rischio sismico. È fatto obbligo
ai gestori delle reti di trasporto, di comu-
nicazione e di approvvigionamento ener-
getico di garantire il potenziamento e la

manutenzione ordinaria e straordinaria
delle stesse.

15. 032. Rampelli, Taglialatela, Cirielli,
La Russa, Giorgia Meloni, Murgia, Na-
stri, Petrenga, Rizzetto, Totaro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15.1.

1. All’articolo 6, comma 1, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo la lettera c), è aggiunta
la seguente:

« c-bis) al fine di mantenere i livelli di
residenzialità e di coesione sociale, i sin-
daci dei comuni di cui all’articolo 1 pos-
sono autorizzare la concessione di un
contributo per la riparazione dei danni di
lieve entità, fino a 10.000 euro, subiti dalle
unità immobiliari a condizione che ne
consenta l’immediato riutilizzo da parte
delle persone ivi residenti o stabilmente
dimoranti. ».

15. 018. Laffranco, Gelmini, Fabrizio Di
Stefano.

ART. 15-bis.

(Contratti di sviluppo nei territori colpiti
dagli eventi sismici).

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Alle istanze di cui al
primo periodo relative a progetti di svi-
luppo nei comuni di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, è
riservata una quota non inferiore a 50
milioni di euro delle risorse disponibili a
legislazione vigente per il finanziamento
dei contratti di sviluppo.

15-bis. 100. Melilli.
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Dopo l’articolo 15-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 15-ter.

(Sviluppo di Start-up innovative nei terri-
tori colpiti dagli eventi sismici).

1. Una quota pari a 5 milioni di euro
delle risorse destinate all’erogazione dei
finanziamenti agevolati per gli interventi
di cui al decreto del Ministro dello svi-
luppo economico del 24 settembre 2014 ai
sensi dell’articolo 1, comma 845, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 e succes-
sive modificazioni e integrazioni, è riser-
vata al sostegno alla nascita e allo svi-
luppo, nei territori colpiti dagli eventi
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto
2016, di imprese start-up innovative, come
definite al comma 2 dell’articolo 25 del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, ed iscritte nell’ap-
posita sezione del Registro delle imprese.

2. Sono ammessi al finanziamento di
cui al comma 1 del presente articolo i
piani di impresa caratterizzati da un si-
gnificativo contenuto tecnologico e inno-
vativo e/o mirati allo sviluppo di prodotti,
servizi o soluzioni nel campo dell’econo-
mia digitale e/o finalizzati alla valorizza-
zione economica dei risultati del sistema
della ricerca pubblica e privata, che pre-
vedono un importo complessivo di spese
e/o costi ammissibili non superiore a euro
1.500.000 e non inferiore a euro 100.000.
Con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono
definiti gli specifici criteri e modalità per
la concessione delle agevolazioni, ferma
restando l’applicazione, per quanto com-
patibili, delle disposizioni di cui al decreto
del Ministro dello sviluppo economico del
24 settembre 2014.

15-bis. 0100. Melilli.

ART. 16.

(Proroga di termini in materia di modifiche
delle circoscrizioni giudiziarie de L’Aquila e

Chieti).

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 49 del decreto-legge
n. 189 del 2016, dopo il comma 9-quater,
è aggiunto il seguente:

« 9-quinquies. Al fine di consentire la
messa in sicurezza antisismica degli uffici
giudiziari e di agevolare la prosecuzione
della loro attività, nei casi in cui un edificio
ad essa destinato sia dichiarato non in regola
con la vigente normativa in materia di pre-
venzione antisismica, ilMinistro della giusti-
zia, valutata la situazione e sentito il procu-
ratore generale, può disporre l’utilizzo tem-
poraneo di altra struttura, anche se ubicata
in comune diverso, purché nel medesimo
circondario giudiziario, preferenzialmente
utilizzando le strutture già destinate alla
funzione giudiziaria rimaste inutilizzate a
seguito del processo di revisione delle circo-
scrizioni giudiziarie, di cui decreto legisla-
tivo 7 settembre 2012, n. 155, e successive
modificazioni. »

16. 1. Minardo, Tancredi, Garofalo, Bo-
sco.

(Inammissibile)

ART. 17

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17.1.

(Differimento dei termini della modalità di
attuazione del Piano di rientro dai disavanzi

sanitari della Regione Abruzzo).

1. Per le esigenze di funzionalità della
rete ospedaliera della Regione Abruzzo,
nelle zone connesse agli eventi sismici del
2009, del 2016 e del 2017, di cui al
decreto-legge n. 39 del 2009 e al decreto-
legge n. 189 del 2016, nonché nelle zone
colpite dagli eccezionali eventi meteorolo-
gici verificatisi nella seconda decade di

Atti Parlamentari — 236 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 MARZO 2017 — N. 763



gennaio 2017 nella Regione Abruzzo, tutti
i provvedimenti di riorganizzazione della
rete ospedaliera sono sospesi fino al 31
dicembre 2019.

17. 02. Fabrizio Di Stefano, Laffranco,
Gelmini.

ART. 17-bis.

(Sospensione di termini in
materia di sanità).

Al comma 1, sostituire le parole: e ai
comuni del cratere sismico di cui agli
allegati 1 e 2 con le seguenti: nonché alle
province aventi un comune all’interno de-
gli allegati 1, 2 e 2-bis.

17-bis. 100. Colletti, Vacca, Del Grosso.

Al comma 1, sostituire le parole: allegati
1 e 2 con le seguenti: allegati 1, 2 e 2-bis.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere le parole da: , a condizione che
intervenga fino alla fine del comma.

17-bis. 101. Castiello, Grimoldi, Gianluca
Pini, Saltamartini.

ART. 17-bis.

Al comma 1, sostituire le parole: e ai
comuni del cratere sismico di cui agli
allegati 1 e 2 dell’articolo 1 del decreto-
legge n. 189 del 2016 con le seguenti: e ai
comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis
dell’articolo 1 del decreto-legge n. 189 del
2016.

17-bis. 102. (Versione corretta) Mariani.

ART. 18.

(Ulteriori disposizioni in
materia di personale).

Al comma 1, lettera a), numero 3), dopo
le parole: della durata massima di due

anni aggiungere le seguenti: non proroga-
bili e non rinnovabili.

18. 25. Castiello, Saltamartini, Grimoldi,
Gianluca Pini.

Al comma 1, lettera a), numero 3), dopo
le parole: con profilo professionale di tipo
tecnico-ingegneristico aggiungere le se-
guenti: e multidisciplinare come gli emer-
gency manager.

Conseguentemente, al comma 5, lettera
c):

capoverso 3-bis, dopo le parole: di
natura tecnico-amministrativa aggiungere
le seguenti: e gestionale multidisciplinare;

capoverso 3-ter, sostituire le parole:
anche universitaria di tipo con le seguenti:
nell’emergency management anche univer-
sitaria di tipo gestionale,

18. 100. Massimiliano Bernini, Terzoni,
De Rosa, Busto, Mannino, Micillo, Zo-
lezzi, Vignaroli, Crippa, Castelli.

Al comma 1, lettera a), numero 3),
aggiungere, in fine, il seguente periodo: Gli
uffici speciali per la ricostruzione assicu-
rano controlli sistematici delle prestazioni
antisismiche ed energetiche del costruito.

* 18. 33. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Al comma 1, lettera a), numero 3),
aggiungere, in fine, il seguente periodo: Gli
uffici speciali per la ricostruzione assicu-
rano controlli sistematici delle prestazioni
antisismiche ed energetiche del costruito.

* 18. 34. Zaratti, Ricciatti, Melilla,
Kronbichler.
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Al comma 1, lettera a), numero 3-bis),
dopo le parole: si applicano aggiungere le
seguenti: , nei limiti delle risorse finanzia-
rie ivi previste,.

18. 600. (da votare ai sensi dell’articolo
86, comma 4-bis, del Regolamento).

Al comma 1, lettera b-bis), sopprimere il
capoverso 1-quater.

18. 101. Carrescia.

Al comma 1, dopo la lettera b-bis),
aggiungere la seguente:

b-ter) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Agli uffici speciali per la rico-
struzione, nel rispetto dei limiti di spesa di
cui al comma 1, possono essere distaccate
anche unità di personale a tempo deter-
minato delle strutture di protezione civile
delle Regioni, mediante proroga dei rela-
tivi rapporti di lavoro anche in deroga alle
disposizioni di cui agli articoli 19, commi
1 e 2, e 21, comma 1, del decreto legisla-
tivo 15 giugno 2015, n. 81; i predetti uffici
possono, altresì, utilizzare segretari comu-
nali in disponibilità che ne facciano ri-
chiesta. Gli oneri relativi al trattamento
economico in godimento sono a carico del
Ministero dell’interno ».

* 18. 35. Zaratti, Ricciatti, Melilla,
Kronbichler.

Al comma 1, dopo la lettera b-bis),
aggiungere la seguente:

b-ter) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Agli uffici speciali per la rico-
struzione, nel rispetto dei limiti di spesa di
cui al comma 1, possono essere distaccate
anche unità di personale a tempo deter-
minato delle strutture di protezione civile
delle Regioni, mediante proroga dei rela-

tivi rapporti di lavoro anche in deroga alle
disposizioni di cui agli articoli 19, commi
1 e 2, e 21, comma 1, del decreto legisla-
tivo 15 giugno 2015, n. 81; i predetti uffici
possono, altresì, utilizzare segretari comu-
nali in disponibilità che ne facciano ri-
chiesta. Gli oneri relativi al trattamento
economico in godimento sono a carico del
Ministero dell’interno ».

* 18. 102. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Al comma 4, dopo la lettera a-bis),
aggiungere la seguente:
a-ter) al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: « comprovata esperienza » sono ag-
giunte le seguenti: « in geologia, indivi-
duando prioritariamente in questo ambito
un rappresentante della sezione di geolo-
gia, scuola di scienze e tecnologie dell’U-
niversità di Camerino, ».

18. 38. Ricciatti, Zaratti, Melilla, Pelle-
grino, Fratoianni, Fassina, Kronbichler.

Al comma 4, dopo la lettera c-bis),
aggiungere la seguente:

c-ter) dopo il comma 9, è aggiunto il
seguente:

« 9.1. Fino al 31 dicembre 2017, per lo
svolgimento delle attività direttamente
connesse con l’assistenza alle popolazioni
colpite e la realizzazione degli interventi
urgenti nei territori di rispettiva compe-
tenza, agli amministratori locali dei co-
muni interessati dall’evento sismico di cui
agli allegati 1 e 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, non si applicano i limiti di cui
all’articolo 79, comma 4, del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267. Il commis-
sario straordinario, con proprio provvedi-
mento, concede ulteriori proroghe al pe-
riodo di dispensa. »

* 18. 36. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.
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Al comma 4, dopo la lettera c-bis),
aggiungere la seguente:

c-ter) dopo il comma 9, è aggiunto il
seguente:

« 9.1. Fino al 31 dicembre 2017, per lo
svolgimento delle attività direttamente
connesse con l’assistenza alle popolazioni
colpite e la realizzazione degli interventi
urgenti nei territori di rispettiva compe-
tenza, agli amministratori locali dei co-
muni interessati dall’evento sismico di cui
agli allegati 1 e 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, non si applicano i limiti di cui
all’articolo 79, comma 4, del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267. Il commis-
sario straordinario, con proprio provvedi-
mento, concede ulteriori proroghe al pe-
riodo di dispensa. »

* 18. 103. Melilla, Zaratti, Ricciatti,
Kronbichler.

Al comma 5, lettera a), sostituire le
parole: o amministrativo-contabile, fino a
aggiungere le seguenti: , almeno per il 70
per cento, o amministrativo-contabile, nel
limite del 30 per cento, per un totale fino
a complessive.

18. 105. Castiello, Gianluca Pini, Salta-
martini, Grimoldi.

Al comma 5, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) il comma 3 è sostituito dal
seguente:

« 3. Le assunzioni sono effettuate con fa-
coltà di attingere alle proprie graduatorie o a
quelle di altre amministrazioni, formate an-
che per assunzioni a tempo indeterminato,
per profili professionali compatibili con le
esigenze. Per le finalità di cui al primo pe-
riodo, il comune pubblica all’albo pretorio,
sul suo sito informatico e sul sito informatico
della provincia e della regione di apparte-
nenza, un avviso pubblico per manifesta-
zione di interesse finalizzato all’individua-

zione dei profili professionali da assumere.
L’avviso pubblico per manifestazione di in-
teresse specifica i criteri per l’assunzione in
caso di presentazione di più candidature per
il medesimo profilo professionale. Qualora
non vi sia alcuna candidatura per il profilo
professionale richiesto, il comune può pro-
cedere all’assunzione, previa selezione pub-
blica, ancheper soli titoli, sulla base di criteri
di pubblicità, trasparenza e imparzialità, in
deroga alle disposizioni di cui all’articolo 34,
comma 6, del decreto legislativo n. 165 del
2001. Sono fatte salve le assunzioni effet-
tuate alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto. »

18. 68. Melilli.

Al comma 5, lettera c), capoverso 3-bis,
aggiungere, in fine, le parole: anche con i
professionisti iscritti nell’elenco speciale di
cui all’articolo 34.

18. 39. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Al comma 5, lettera c), capoverso 3-ter,
primo periodo, sostituire le parole: esperti
iscritti agli ordini con le seguenti: profes-
sionisti iscritti agli ordini.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: nell’ambito dell’edilizia
o delle opere pubbliche con le seguenti:
nell’ambito dell’edilizia, della geologia o
delle opere pubbliche.

18. 40. Pellegrino, Zaratti, Melilla, Ric-
ciatti, Fratoianni, Fassina, Gregori.

Al comma 5, lettera c), capoverso
3-quinquies, dopo le parole: il numero
aggiungere la seguente: complessivo.

18. 26. Castiello, Saltamartini, Grimoldi,
Gianluca Pini.
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Al comma 5, lettera c), capoverso 3-se-
xies, secondo periodo, sostituire le parole:
dieci per cento con le seguenti: venti per
cento.

* 18. 41. Zaratti, Ricciatti, Melilla,
Kronbichler.

Al comma 5, lettera c), capoverso 3-se-
xies, secondo periodo, sostituire le parole:
dieci per cento con le seguenti: venti per
cento.

* 18. 106. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Al comma 5, lettera c), capoverso 3-se-
xies, secondo periodo, dopo le parole: è
riservata alle Province aggiungere le se-
guenti: anche per lo svolgimento di at-
tività di centrale unica di committenza a
favore dei Comuni che non dispongono
della necessaria qualificazione di cui al-
l’articolo 38 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, per l’affidamento ed
esecuzione di servizi, lavori e forniture
finalizzate al ripristino della funzionalità
di edifici pubblici e ad uso pubblico e dei
servizi di competenza comunale,

18. 66. Melilli.

Al comma 5, lettera c), capoverso 3-se-
xies, secondo periodo, dopo le parole: per le
assunzioni aggiungere le seguenti: , previa
verifica della possibilità di rientro del
personale già trasferito ai sensi della legge
7 aprile 2014, n. 56,

18. 27. Castiello, Gianluca Pini, Saltamar-
tini, Grimoldi.

Al comma 5, lettera c), dopo il capoverso
3-sexies, aggiungere il seguente:

« 3-sexies.1. I sindaci dei Comuni di cui
agli allegati 1 e 2 hanno facoltà di nomi-
nare segretari comunali appartenenti ad
una fascia immediatamente superiore a
quella prevista per la classe del Comune

interessato. Il servizio prestato in taluno
dei suddetti Comuni con popolazione in-
feriore ai 3.000 abitanti, ai fini del trat-
tamento economico e giuridico, è conside-
rato come servizio prestato in comune di
classe immediatamente superiore, in de-
roga alle disposizioni di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 4 dicembre
1997, n. 465, e alle disposizioni dell’ar-
ticolo 31 del CCNL segretari comunali. I
maggiori oneri derivanti dall’esercizio
della facoltà di cui al periodo precedente,
dalla stipula di nuove convenzioni del
servizio di segreteria comunale che pre-
vedano un numero di Comuni inferiore
rispetto alle precedente convenzione, ov-
vero dalla nomina di un segretario in
servizio esclusivo in seguito agli eventi
sismici che hanno colpito il territorio e i
maggiori oneri a carico dei Comuni pre-
cedentemente convenzionati, in seguito
alla sospensione dell’efficacia delle con-
venzione o al recesso fino alla naturale
scadenza sono a carico delle risorse di-
sponibili sulla contabilità speciale di cui
all’articolo 4, comma 3, entro il limite di
euro 300 mila. Le spese derivanti dall’ap-
plicazione della presente disposizione non
sono considerate al fine del rispetto dei
limiti di spesa di cui ai commi 557 e 562
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, come modificato dall’articolo
14, comma 7, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e suc-
cessive modificazioni. Per i segretari co-
munali in disponibilità in servizio nei
Comuni colpiti dal sisma di cui agli alle-
gati 1 e 2, impiegati in qualità di reggenti
o supplenti anche a scavalco, non è dovuto
alcun rimborso al Ministero dell’interno. A
copertura degli oneri di cui al presente
comma, si provvede a valere sul Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 282 del 2004, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 307 del 2004. »

18. 37. Ricciatti, Melilla, Zaratti, Kronbi-
chler.
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Al comma 5, lettera c), dopo il capoverso
3-sexies, aggiungere il seguente:

« 3-sexies.1. Le disposizioni di cui al-
l’articolo 1, comma 420, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, non si applicano
alle Province interessate dagli eventi si-
smici verificatisi a far data dal 24 agosto
2016. »

* 18. 42. Zaratti, Melilla, Ricciatti,
Kronbichler.

Al comma 5, lettera c), dopo il capoverso
3-sexies, aggiungere il seguente:

« 3-sexies.1. Le disposizioni di cui al-
l’articolo 1, comma 420, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, non si applicano
alle Province interessate dagli eventi si-
smici verificatisi a far data dal 24 agosto
2016. »

* 18. 44. Fabrizio Di Stefano, Polverini.

Al comma 5, lettera c), dopo il capoverso
3-sexies, aggiungere il seguente:

« 3-sexies.1. Le disposizioni di cui al-
l’articolo 1, comma 420, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, non si applicano
alle Province interessate dagli eventi si-
smici verificatisi a far data dal 24 agosto
2016. »

* 18. 107. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Al comma 5, lettera c), dopo il capoverso
3-sexies aggiungere il seguente:

3-sexies.1. Al fine di consentire una
migliore razionalizzazione delle risorse a
disposizione della Presidenza del Consiglio
dei ministri, ferma restando la necessità di
garantire l’efficienza e l’efficacia dell’a-
zione amministrativa, il personale non
dirigenziale del ruolo di cui all’articolo
9-ter, comma 1, del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 303, è immesso nel ruolo di
cui alla tabella A allegata al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri in

data 7 gennaio 2015, con corrispondente
incremento della relativa dotazione orga-
nica. Per le medesime finalità il personale
dirigenziale di prima e di seconda fascia
appartenente al ruolo di cui all’articolo
9-ter, comma 1, del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 303, è immesso nel ruolo
dirigenziale di cui all’articolo 9-bis,
comma 1, della medesima disposizione
normativa la cui dotazione organica è
incrementata in misura corrispondente ai
posti di funzione dirigenziale di cui alla
tabella B del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 14 aprile 2014. Sono
contestualmente abrogati i ruoli speciali
tecnico-amministrativi di cui all’articolo
9-ter del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 303.”

18. 47. Fabrizio Di Stefano, Polverini.

Al comma 5, lettera c), dopo il capoverso

3-sexies, aggiungere il seguente:
3-sexies.1. Il personale di ruolo, dirigen-
ziale e non dirigenziale, in servizio presso
il Dipartimento della Protezione civile,
transita nei ruoli, ai sensi della legge 23
agosto 1988, n. 400. È contestualmente
abrogato il ruolo speciale della Protezione
civile istituito presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri ai sensi dell’articolo
9-ter del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 303. È altresì abrogato l’articolo 3 del
decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
luglio 2004, n. 186.”

18. 49. Fabrizio Di Stefano, Polverini.

Al comma 5, lettera e), dopo il capoverso
3-sexies, aggiungere il seguente:

3-sexies.1. Nel quadro dei processi di
razionalizzazione organizzativa e di mi-
glioramento della funzionalità degli uffici,
della qualità dei servizi e della qualifica-
zione del personale non dirigenziale di
ruolo del Dipartimento della protezione
civile, con le modalità dell’articolo 31 della
legge 4 novembre 2010, n. 183, è attivata
la ricomposizione dei processi lavorativi
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per il riassorbimento degli assegni in go-
dimento derivanti da parametri retributivi
per i profili della medesima tipologia la-
vorativa articolati su categorie diverse,
entro i limiti degli assegni stessi.”

18. 48. Fabrizio Di Stefano, Polverini.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al comma 2 dell’articolo 3 del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « per l’anno 2016 » sono
sostituite dalle seguenti: « per ciascun
anno del triennio 2016-2018 »;

b) le parole « e per l’anno 2017 è
destinato un contributo pari a 2,0 milioni
di euro » sono soppresse.

5-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 5-bis, pari a 0,5 milioni di euro
per il 2017 e a 2,5 milioni di euro per il
2018, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

18. 58. Tancredi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di affrontare la situazione
emergenziale e consentire assunzioni a
tempo indeterminato di personale infun-
gibile per l’assolvimento delle funzioni di
cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, limita-
tamente alle Province di Ancona, Ascoli
Piceno, Fermo, Macerata, Perugia, Rieti,
Teramo, Terni, interessate dagli eventi si-
smici a far data dall’agosto 2016, non si
applica la riduzione del 50 per cento del
personale, previsto dall’articolo 1, comma
421, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
A copertura degli oneri di cui al presente
comma, si provvede nei limiti di 20 milioni

di euro annui, mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2017-2019, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2017, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

18. 43. Ricciatti, Zaratti, Melilla, Kronbi-
chler.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il personale in esubero presso le
amministrazioni pubbliche può essere ri-
collocato anche nelle Province interessate
dagli eventi sismici verificatisi a far data
dal 24 agosto 2016 e in quelle colpite dagli
eccezionali eventi atmosferici.

18. 46. Fabrizio Di Stefano, Polverini.

Al capoverso articolo 18-bis, apportare
le seguenti modificazioni:

a) Al comma 1 sopprimere le seguenti
parole: « connesse al progetto « Casa Ita-
lia », anche »;

b) Al comma 1 sostituire le parole da:
« è istituito » fino alla fine del comma con
le seguenti: « il Fondo per la ricostruzione
delle aree colpite di cui all’articolo 4 del
decreto-legge n. 189 del 2016 è incremen-
tato di 1.300.000 euro per l’anno 2017 e di
2.512.000 a decorrere dall’anno 2018;

c) Sopprimere il comma 2;

d) Al comma 3, sopprimere il primo
periodo.

0. 18. 0500. 2. De Rosa, Daga, Massimi-
liano Bernini, Castelli, Busto, Mannino,
Micillo, Terzoni, Zolezzi, Crippa, Caso,
Cecconi.

Al comma 1 dopo le parole: degli edifici
inserire le seguenti: ferme restando le at-
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tribuzioni disciplinate dalla legge 24 feb-
braio 1992 n. 225, e successive modifica-
zioni, in capo al dipartimento della Pro-
tezione Civile,.

0. 18. 0500. 1. Mariani.

Dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

ART. 18.1.

(Realizzazione del progetto « Casa Italia »).

1. Per l’esercizio delle funzioni di in-
dirizzo e coordinamento dell’azione stra-
tegica del Governo connesse al progetto
« Casa Italia », anche a seguito degli eventi
sismici che hanno interessato le aree del
Centro Italia nel 2016 e nel 2017, al fine
di sviluppare, ottimizzare e integrare stru-
menti finalizzati alla cura e alla valoriz-
zazione del territorio e delle aree urbane
nonché del patrimonio abitativo, anche in
riferimento alla sicurezza e all’efficienza
energetica degli edifici, è istituito un ap-
posito dipartimento presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri, disciplinato con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, ai sensi dell’articolo 7 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 303.

2. Per garantire l’immediata operatività
del suddetto dipartimento, ferma restando
la dotazione organica del personale di
ruolo di livello non dirigenziale e i con-
tingenti del personale di prestito previsti
per la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, la dotazione organica dirigenziale
della Presidenza del Consiglio dei ministri
è incrementata di tre posizioni di livello
generale e di quattro posizioni di livello
non generale. È lasciata facoltà alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri di pro-
cedere, in aggiunta a quanto autorizzato a
valere sulle attuali facoltà assunzionali, al
reclutamento nei propri ruoli di venti
unità di personale non dirigenziale e di
quattro unità di personale dirigenziale di
livello non generale, tramite apposito con-
corso per l’espletamento del quale può
avvalersi della Commissione per l’attua-
zione del progetto di riqualificazione delle
pubbliche amministrazioni di cui al

comma 3-quinquies dell’articolo 4, del de-
creto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125.

3. Per le finalità di cui al presente
articolo è autorizzata la spesa di 1.300.000
euro per l’anno 2017 e di 2.512.000 euro
a decorrere dall’anno 2018. Al relativo
onere si provvede:

a) quanto a 1.300.000 euro per l’anno
2017 e a 2.512.000 euro per l’anno 2018,
mediante riduzione del fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307 (FISPE);

b) quanto a 2.512.000 a decorrere
dall’anno 2019, mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del Fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2017-2019, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2017, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

18. 0500. Il Governo.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18.1.

(Ulteriori disposizioni
in materia di enti locali).

1. Le risorse stanziate con delibera del
Consiglio dei ministri del 20 gennaio 2017
sono prioritariamente utilizzate a coper-
tura delle spese per interventi di ripristino
della viabilità sostenute dalle Province a
seguito degli eventi sismici e degli ecce-
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zionali fenomeni meteorologici verificatisi
a partire dalla seconda decade del mese di
gennaio 2017.

* 18. 039. Melilla, Zaratti, Ricciatti,
Kronbichler.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18.1.

(Ulteriori disposizioni in
materia di enti locali).

1. Le risorse stanziate con delibera del
Consiglio dei ministri del 20 gennaio 2017
sono prioritariamente utilizzate a coper-
tura delle spese per interventi di ripristino
della viabilità sostenute dalle Province a
seguito degli eventi sismici e degli ecce-
zionali fenomeni meteorologici verificatisi
a partire dalla seconda decade del mese di
gennaio 2017.

* 18. 0100. Pellegrino, Fratoianni, Fas-
sina, Gregori.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18.1.

(Ulteriori disposizioni in
materia di enti locali).

1. La sanzione di cui al comma 26,
lettera a), dell’articolo 31 della legge 12
novembre 2011, n. 183, e successive mo-
dificazioni, non trova applicazione nei
confronti delle Province interessate dagli
eventi sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016 che non hanno rispettato il
patto di stabilità interno nell’anno 2016.

** 18. 037. Fabrizio Di Stefano, Polverini.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18.1.

(Ulteriori disposizioni in
materia di enti locali).

1. La sanzione di cui al comma 26,
lettera a), dell’articolo 31 della legge 12

novembre 2011, n. 183, e successive mo-
dificazioni, non trova applicazione nei
confronti delle Province interessate dagli
eventi sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016 che non hanno rispettato il
patto di stabilità interno nell’anno 2016.

** 18. 040. Melilla, Zaratti, Ricciatti,
Kronbichler.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18.1.

(Ulteriori disposizioni in
materia di enti locali).

1. La sanzione di cui al comma 26,
lettera a), dell’articolo 31 della legge 12
novembre 2011, n. 183, e successive mo-
dificazioni, non trova applicazione nei
confronti delle Province interessate dagli
eventi sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016 che non hanno rispettato il
patto di stabilità interno nell’anno 2016.

** 18. 0101. Pellegrino, Fratoianni, Fas-
sina, Gregori.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18.1.

(Ulteriori disposizioni in
materia di enti locali).

1. All’articolo 44 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole: « co-
muni di cui all’allegato 1 » sono aggiunte le
seguenti: « nonché le province in cui essi
ricadono »;
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b) dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Le province interessate dagli
eventi sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016 non sono tenute al pagamento
del contributo al risanamento della fi-
nanza pubblica relativo all’anno 2017 di
cui all’articolo 8, comma 1-bis, del decre-
to-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2016, n. 160 »;

c) al comma 3, dopo le parole: « per
i comuni di cui all’allegato 2 » sono ag-
giunte le seguenti: « nonché delle province
in cui questi ricadono »;

d) al comma 4, dopo le parole: « è
iscritta nei bilanci pluriennali delle regioni
colpite dagli eventi sismici di cui all’arti-
colo » sono aggiunte le seguenti: « e delle
province ».

* 18. 035. Fabrizio Di Stefano.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18.1.

(Ulteriori disposizioni in
materia di enti locali).

1. All’articolo 44 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole: « co-
muni di cui all’allegato 1 » sono aggiunte le
seguenti: « nonché le province in cui essi
ricadono »;

b) dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Le province interessate dagli
eventi sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016 non sono tenute al pagamento
del contributo al risanamento della fi-
nanza pubblica relativo all’anno 2017 di
cui all’articolo 8, comma 1-bis, del decre-
to-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2016, n. 160 »;

c) al comma 3, dopo le parole: « per
i comuni di cui all’allegato 2 » sono ag-
giunte le seguenti: « nonché delle province
in cui questi ricadono »;

d) al comma 4, dopo le parole: « è
iscritta nei bilanci pluriennali delle regioni
colpite dagli eventi sismici di cui all’arti-
colo » sono aggiunte le seguenti: « e delle
province ».

* 18. 041. Zaratti, Melilla, Ricciatti,
Kronbichler.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18.1.

(Ulteriori disposizioni in materia di enti
locali).

1. All’articolo 44 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole: « co-
muni di cui all’allegato 1 » sono aggiunte le
seguenti: « nonché le province in cui essi
ricadono »;

b) dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Le province interessate dagli
eventi sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016 non sono tenute al pagamento
del contributo al risanamento della fi-
nanza pubblica relativo all’anno 2017 di
cui all’articolo 8, comma 1-bis, del decre-
to-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2016, n. 160 »;

c) al comma 3, dopo le parole: « per
i comuni di cui all’allegato 2 » sono ag-
giunte le seguenti: « nonché delle province
in cui questi ricadono »;

d) al comma 4, dopo le parole: « è
iscritta nei bilanci pluriennali delle regioni
colpite dagli eventi sismici di cui all’arti-
colo » sono aggiunte le seguenti: « e delle
province ».

* 18. 0102. Pellegrino, Fratoianni, Fas-
sina, Gregori.
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Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18.1.

(Eccezionali fenomeni meteorologici che
hanno interessato la regione Abruzzo).

1. Per fronteggiare l’emergenza deri-
vante dagli eccezionali eventi meteorolo-
gici di gennaio 2017 che hanno interessato
la Regione Abruzzo, il Presidente della
Regione è nominato Commissario dele-
gato.

2. Per l’espletamento delle attività di
cui al presente articolo il Commissario
delegato, che opera a titolo gratuito, può
avvalersi, anche in qualità di soggetti at-
tuatori, dei comuni e delle provincie in-
teressate dagli eventi meteorologici in ar-
gomento, nonché delle strutture organiz-
zative e del personale della Regione senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

3. Il Commissario delegato predispone,
entro trenta giorni dalla pubblicazione
della legge di conversione del presente
decreto, un piano degli interventi da sot-
toporre all’approvazione del Capo del Di-
partimento della protezione civile. Tale
piano deve contenere:

a) gli interventi realizzati dagli enti
locali nella fase di prima emergenza rivolti
a rimuovere le situazioni di rischio, ad
assicurare l’indispensabile assistenza e ri-
covero delle popolazioni colpite dai pre-
detti eventi calamitosi;

b) le attività poste in essere, anche in
termini di somma urgenza, inerenti alla
messa in sicurezza delle aree interessate
dagli eventi calamitosi;

c) gli interventi urgenti volti ad evi-
tare situazioni di pericolo o maggiori
danni a persone o a cose.

4. Il piano di cui al comma 3 deve,
altresì, contenere la descrizione tecnica di

ciascun intervento con la relativa previ-
sione di durata, nonché l’indicazione delle
singole stime di costo.

5. Il predetto piano può essere succes-
sivamente rimodulato e integrato, previa
approvazione del Capo del Dipartimento
della protezione civile.

6. I contributi sono erogati agli enti
locali previo resoconto delle spese soste-
nute ed attestazione della sussistenza del
nesso di causalità tra l’evento calamitoso
in argomento ed il danno subito.

7. Agli oneri derivanti alla realizzazione
delle iniziative d’urgenza di cui al presente
articolo si provvede, nel limite di 100milioni
di euro, mediante corrispondente riduzione
della dotazione del Fondo per le emergenze
nazionali di cui all’articolo 5, comma
5-quinquies, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, nelle more dell’assegnazione delle
ulteriori risorse necessarie nel quadro del
fabbisogno da quantificare con il piano degli
interventi di cui al comma 3.

8. Per la realizzazione degli interventi
previsti nella presente ordinanza, è auto-
rizzata l’apertura di apposita contabilità
speciale intestata al Commissario delegato.

9. La Regione è autorizzata a trasferire
sulla contabilità speciale di cui al comma
8 eventuali ulteriori risorse finanziarie
finalizzate al superamento del contesto
emergenziale in rassegna.

10. Il Commissario delegato è tenuto a
rendicontare ai sensi dell’articolo 5,
comma 5-bis, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, e successive modificazioni e inte-
grazioni.

11. In ragione del grave disagio socio-
economico derivante dagli eventi che
hanno colpito i soggetti residenti o aventi
sede legale e/o operativa nei comuni in-
dividuati con apposito provvedimento del
Commissario delegato, detti eventi costi-
tuiscono causa di forza maggiore ai sensi
e per gli effetti di cui all’articolo 1218 del
codice civile. I soggetti titolari di mutui
relativi agli edifici distrutti o resi inagibili,
anche parzialmente, ovvero alla gestione di
attività di natura commerciale ed econo-
mica svolte nei medesimi edifici, previa
presentazione di autocertificazione del
danno subito, resa ai sensi del decreto del
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Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, e successive modificazioni ed
integrazioni, hanno diritto di chiedere agli
istituti di credito e bancari, fino alla
ricostruzione, all’agibilità o all’abitabilità
del predetto immobile e comunque non
oltre la data di cessazione dello stato di
emergenza, una sospensione delle rate dei
medesimi mutui, optando tra la sospen-
sione dell’intera rata e quella della sola
quota capitale.

12. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, le banche e gli in-
termediari finanziari informano i mutua-
tari, almeno mediante avviso esposto nelle
filiali e pubblicato nel proprio sito inter-
net, della possibilità di chiedere la sospen-
sione delle rate, indicando tempi di rim-
borso e costi dei pagamenti sospesi calco-
lati in base a quanto previsto dall’Accordo
del 18 dicembre 2009 tra l’ABI e le
Associazioni dei consumatori in tema di
sospensione dei pagamenti, nonché il ter-
mine, non inferiore a trenta giorni, per
l’esercizio della facoltà di sospensione.
Qualora la banca o l’intermediario finan-
ziario non fornisca tali informazioni nei
termini e con i contenuti prescritti, sono
sospese fino al 14 giugno 2017, senza oneri
aggiuntivi per il mutuatario, le rate in
scadenza entro la predetta data.

13. Il Commissario delegato trasmette,
con cadenza trimestrale, al Dipartimento
della protezione civile una relazione ine-
rente le attività espletate ai sensi della
presente ordinanza, nonché, allo scadere
del termine di vigenza dello stato di emer-
genza, una relazione conclusiva sullo stato
di attuazione delle stesse.

18. 028. Fabrizio Di Stefano, Gelmini,
Laffranco.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18.1.

1. Ai Comuni dei territori delle Regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, colpite

dagli eccezionali eventi meteorologici della
seconda decade di gennaio 2017, che ab-
biano riportato danni a strutture o edifici,
sia pubblici che privati, in seguito a mo-
vimenti franosi di roccia, terra o detriti
connessi con o conseguenti agli eccezionali
eventi meteorologici, è assegnato un con-
tributo a fondo perduto pari alla spesa per
la ricostruzione o all’esecuzione di opere
pubbliche.

2. A tal fine il sindaco predispone un
piano degli interventi da sottoporre all’ap-
provazione del Capo del Dipartimento
della protezione civile. Tale piano deve
contenere:

a) gli interventi realizzati nella fase di
prima emergenza rivolti a rimuovere le
situazioni di rischio, ad assicurare l’indi-
spensabile assistenza e ricovero delle per-
sone evacuate a seguito del rischio frana;

b) le attività poste in essere, anche in
termini di somma urgenza, inerenti alla
messa in sicurezza delle aree interessate
dagli eventi franosi;

c) gli interventi urgenti volti ad evi-
tare situazioni di pericolo o maggiori
danni a persone o a cose.

3. Il piano deve, altresì, contenere la
descrizione tecnica di ciascun intervento
con la relativa previsione di durata, non-
ché l’indicazione delle singole stime di
costo.

4. Il predetto piano può essere succes-
sivamente rimodulato e integrato, previa
approvazione del Capo del Dipartimento
della protezione civile.

5. I contributi sono erogati ai Comuni
previo resoconto delle spese sostenute ed
attestazione della sussistenza del nesso di
causalità tra l’evento franoso in argomento
ed il danno subito.

6. Agli oneri derivanti dalla realizza-
zione delle iniziative d’urgenza di cui al
presente articolo si provvede, nel limite di
20 milioni di euro mediante, corrispon-
dente riduzione della dotazione del Fondo
per le emergenze nazionali di cui all’arti-
colo 5, comma 5-quinquies, della legge 24
febbraio 1992, n. 225, nelle more della
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quantificazione delle risorse necessarie nel
quadro del fabbisogno da quantificare con
il piano degli interventi di cui al comma 3.

18. 029. Fabrizio Di Stefano, Gelmini,
Laffranco.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18.1.

1. In qualità di autorità comunale di
protezione civile e nell’ambito dell’attività
di redazione, verifica e aggiornamento del
piano di emergenza comunale di cui al-
l’articolo 15 della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, il sindaco può conferire incarichi
individuali con contratti di lavoro auto-
nomo, di natura occasionale, ad esperti o
tecnici di particolare e comprovata spe-
cializzazione nel caso in cui non possa
farvi fronte con proprio personale di ser-
vizio.

18. 026. Baldelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18.1.

(Accresciute esigenze del sisma 2009 a se-
guito dell’attuale crisi sismica).

1. Le disposizioni contenute nell’arti-
colo 63, comma 1, decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, recante « procedura
negoziata senza previa pubblicazione di un
bando di gara », sono applicati agli inter-
venti di edilizia scolastica ed universitaria
che sono dotati del progetto esecutivo
validato dagli Uffici Speciali e del finan-
ziamento approvato. In riferimento al
principio di trasparenza, concorrenza e
rotazione l’invito contenente l’indicazione
dei criteri di aggiudicazione dell’appalto è
rivolto, sulla base del progetto esecutivo
approvato, ad almeno 5 operatori econo-
mici iscritti nell’elenco degli operatori eco-

nomici interessati all’esecuzione degli in-
terventi di ricostruzione degli edifici dan-
neggiati dagli eventi sismici del 6 aprile
2009.

2. Al fine di accelerare la messa in
sicurezza degli edifici scolastici ubicati
nella Regione Abruzzo, gli uffici speciali
per la ricostruzione istruiti ai sensi del-
l’articolo 67-ter del decreto-legge 22 giu-
gno 2012, n. 83, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
possono provvedere alla diretta attuazione
degli interventi esercitando anche il ruolo
di soggetto attuatore e centrale di com-
mittenza, applicando per gli appalti di
lavori, servizi e forniture, le procedure di
cui all’articolo 63, commi 1 e 6 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

3. Al fine di accelerare il processo di
ricostruzione pubblica conseguente al si-
sma del 6 aprile 2009, gli uffici speciali per
la ricostruzione istruiti ai sensi dell’arti-
colo 61-ter del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, possono
provvedere alla diretta attuazione degli
interventi, esercitando anche il ruolo di
soggetto attuatore e centrale di commit-
tenza.

4. Al fine di portare a rapida conclu-
sione i processi di ricostruzione privata del
sisma del 6 aprile 2009 ed in considera-
zione delle nuove ed accresciute esigenze
connesse agli eventi sismici del centro
Italia di agosto e ottobre 2016 e di gennaio
2017 e al perdurare della crisi sismica in
corso, i titolari degli Uffici speciali istituiti
con il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
in accordo con quanto previsto dall’arti-
colo 4, comma 10, del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 4 febbraio
2013, possono attivare procedure di rico-
noscimento del contributo, anche su base
parametrica, per la riparazione di immo-
bili privati di cui alle domande presentate
ai sensi dell’ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri 3779/2009 e dell’or-
dinanza del Presidente del Consiglio dei
ministri 3790/2009 e per i comuni del
cratere sismico così come individuato dal
decreto-legge n. 39 del 2009, convertito
con modificazioni nella Legge 77/09 e
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successive modifiche e integrazioni. I pre-
detti titolari, di concerto con i sindaci dei
comuni del cratere attivano procedure per
comminare sanzioni progressive, anche
pecuniarie, ai soggetti coinvolti nei pro-
cessi di ricostruzione che non rispettano i
tempi per una rapida conclusione del
processo istruttorio delle domande di con-
tributo relative alla ricostruzione privata.
In caso di gravi ritardi od inadempienze
del richiedente o dei progettisti coinvolti
nel processo istruttorio, le procedure di
cui sopra possono prevedere l’intervento
sostitutivo dei comuni del cratere di cui
all’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei ministri 3820/2009, così come modifi-
cato dall’ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri 3832/2009. In que-
st’ultimo caso non sono dovuti compensi
per le prestazioni effettuate da parte del
progettista o dal richiedente.

5. Al personale assunto ai sensi dell’ar-
ticolo 67-ter, commi 3 e 6, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, assegnato temporaneamente agli
Uffici speciali per la ricostruzione della
città dell’Aquila e dei comuni del cratere
costituiti ai sensi del citato decreto n. 83
del 2012, fino al 31 dicembre 2018, è
riconosciuto il trattamento economico di
cui al secondo periodo del comma 1
dell’articolo 50 del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189. Al suddetto personale si
applicano inoltre le previsioni del comma
7, lettere a), b), e c) dell’articolo 50 del
citato decreto n. 189 del 2016, nell’ambito
della contrattazione integrativa decentrata
dei singoli uffici. La dotazione organica di
ognuno dei predetti uffici è altresì poten-
ziata con un’unità di personale dirigen-
ziale di livello non generale, scelta ai sensi
dell’articolo 19, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Per
l’attuazione del presente comma si prov-
vede, nel limite massimo complessivo di 2
milioni di euro annui, nell’ambito della
quota destinata dal CIPE al finanziamento
di servizi di natura tecnica e assistenza
qualificata.

6. Le disposizioni di cui all’articolo 35,
comma 18, del decreto legislativo 18 aprile

2016, n. 50, e all’articolo 7 dell’ordinanza
n. 8 del 14 dicembre 2016 a firma del
Commissario per il sisma dell’Italia Cen-
trale, si applicano anche agli interventi
relativi al decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2009 n. 77, e successive
modificazioni ed ai relativi contratti sti-
pulati ai sensi e per gli effetti del decreto-
legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2015, n. 125. I contratti già stipulati, ivi
compresi quelli preliminari, sono adeguati
prima dell’effettivo inizio dei lavori.

7. All’articolo 7 del decreto-legge n. 43
del 2013, il comma 6-septies è sostituito
dal seguente:

« 6-septies. I pagamenti degli stati di
avanzamento dei lavori (SAL) degli edifici
della ricostruzione privata, a favore del-
l’impresa esecutrice, emessi dal direttore
dei lavori, vengono effettuati dal presi-
dente del consorzio, dall’amministratore
del condominio, o dal proprietario bene-
ficiario nel caso in cui l’unità immobiliare
non sia ricompresa in un consorzio o in
un condominio, a fronte della presenta-
zione, da parte dell’impresa affidataria dei
lavori, della certificazione di avvenuto pa-
gamento delle fatture scadute, a favore dei
subappaltatori e dei fornitori, entro 30
giorni dal ricevimento del pagamento del
SAL ».

8. L’acquisto delle abitazioni equiva-
lenti in sostituzione dell’abitazione princi-
pale distrutta, ai sensi del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
è concesso solo all’interno dello stesso
comune.

9. Le disposizioni di cui all’articolo 6,
comma 2, lettera b), del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, si applicano anche ai comuni del
cratere sismico così come individuato dal
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
giugno 2009, n. 39.

10. All’articolo 3, comma 1, lettera a),
del decreto-legge n. 39 del 2009, dopo le
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parole: « alloggio equivalente » sono ag-
giunte le seguenti: « . Nel caso in cui la
proprietà dell’immobile sia suddivisa tra
più comproprietari, il contributo è rico-
nosciuto per l’abitazione principale nella
sua interezza e non cambia in ragione
della ripartizione della proprietà. »

11. All’articolo 67-quater del decreto-
legge n. 83 del 2012, dopo il comma 7 è
aggiunto il seguente: « 7-bis. Hanno inoltre
diritto alla concessione dei contributi per
la riparazione, la ricostruzione o l’acquisto
di un alloggio equivalente, con contestuale
trasferimento al patrimonio comunale del-
l’abitazione distrutta ovvero dei diritti di
cui al quarto comma dell’articolo 1128 del
codice civile, previsti dal decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, anche i soci di coope-
rative edilizie a proprietà divisa o indi-
visa. »

12. Cause di esclusione, criteri di sele-
zione e qualificazione delle imprese ese-
cutrici dei lavori:

a) nell’affidamento dei lavori di ripa-
razione e ricostruzione degli immobili
danneggiati o distrutti dall’evento sismico,
le cause di esclusione possono essere solo
quelle indicate dall’articolo 80 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e i criteri
di selezione riguardano esclusivamente i
requisiti di idoneità professionale, la ca-
pacità economica e finanziaria e le capa-
cità tecniche e professionali;

b) i requisiti e le capacità di cui alla
precedente lettera a) devono essere atti-
nenti e proporzionati all’oggetto dell’ap-
palto, tenendo presente l’interesse pub-
blico ad avere il più ampio numero di
potenziali partecipanti e a favorire la par-
tecipazione alle piccole e medie imprese,
nel rispetto dei principi di concorrenzia-
lità, trasparenza e rotazione;

c) ai fini di cui alle lettere precedenti,
trovano applicazione le disposizioni in
tema di criteri di selezione e qualifica-
zione delle imprese esecutrici dei lavori di
cui alla Parte Seconda del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, con particolare
riguardo agli articoli 83 e 84 e non pos-
sono essere richiesti requisiti ulteriori o
più onerosi;

d) sono ritenute nulle tutte le richie-
ste di attestazioni SOA di classifiche su-
periori agli importi di progetto e di cate-
gorie non contemplate nel progetto stesso;
sono ritenute nulle tutte le cause di esclu-
sione indicate dai committenti differenti
da quelle previste alla lettera a). In tali
casi, gli amministratori di condominio, i
rappresentanti legali dei consorzi, i com-
missari dei consorzi obbligatori, ai fini
dello svolgimento delle prestazioni profes-
sionali rese ai sensi delle ordinanze del
Presidente del Consiglio dei ministri adot-
tate per consentire la riparazione o la
ricostruzione delle parti comuni degli im-
mobili danneggiati o distrutti dagli eventi
sismici del 6 aprile 2009, che ai sensi del
comma 4 articolo 11 della legge n. 125 del
2015 assumono la qualifica di incaricato di
pubblico servizio, ai sensi dell’articolo 358
del codice penale, non possono procedere
alla successiva fase di assegnazione dei
lavori.

18. 027. Fabrizio Di Stefano, Gelmini,
Laffranco.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18.1.

(Accresciute esigenze dei territori colpiti dal
sisma 2009 a seguito degli eventi sismici a

far data dall’agosto 2017).

1. Le disposizioni contenute nell’arti-
colo 63, comma 1, decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, recante « procedura
negoziata senza previa pubblicazione di un
bando di gara », sono applicati agli inter-
venti di edilizia scolastica ed universitaria
che sono dotati del progetto esecutivo
validato dagli Uffici Speciali e del finan-
ziamento approvato. In riferimento al
principio di trasparenza, concorrenza e
rotazione l’invito contenente l’indicazione
dei criteri di aggiudicazione dell’appalto è
rivolto, sulla base del progetto esecutivo
approvato, ad almeno 5 operatori econo-
mici iscritti nell’elenco degli operatori eco-
nomici interessati all’esecuzione degli in-
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terventi di ricostruzione degli edifici dan-
neggiati dagli eventi sismici del 6 aprile
2009.

2. Al fine di portare a rapida conclu-
sione i processi di ricostruzione privata del
sisma del 6 aprile 2009 ed in considera-
zione delle nuove ed accresciute esigenze
connesse agli eventi sismici del centro
Italia di agosto e ottobre 2016 e di gennaio
2017 e al perdurare della crisi sismica in
corso, i titolari degli Uffici speciali istituiti
con il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
in accordo con quanto previsto dall’arti-
colo 4, comma 10, del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 4 febbraio
2013, possono attivare procedure di rico-
noscimento del contributo, anche su base
parametrica, per la riparazione di immo-
bili privati di cui alle domande presentate
ai sensi dell’ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri 3779/2009 e dell’or-
dinanza del Presidente del Consiglio dei
ministri 3790/2009 e per i comuni del
cratere sismico così come individuato dal
decreto-legge n. 39 del 2009, convertito
con modificazioni nella Legge 77/09 e
successive modifiche e integrazioni. I pre-
detti titolari, di concerto con i sindaci dei
comuni del cratere attivano procedure per
comminare sanzioni progressive, anche
pecuniarie, ai soggetti coinvolti nei pro-
cessi di ricostruzione che non rispettano i
tempi per una rapida conclusione del
processo istruttorio delle domande di con-
tributo relative alla ricostruzione privata.
In caso di gravi ritardi od inadempienze
del richiedente o dei progettisti coinvolti
nel processo istruttorio, le procedure di
cui sopra possono prevedere l’intervento
sostitutivo dei comuni del cratere di cui
all’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei ministri 3820/2009, così come modifi-
cato dall’ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri 3832/2009. In que-
st’ultimo caso non sono dovuti compensi
per le prestazioni effettuate da parte del
progettista o dal richiedente.

3. Al personale assunto ai sensi dell’ar-
ticolo 67-ter, commi 3 e 6, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, assegnato temporaneamente agli

Uffici speciali per la ricostruzione della
città dell’Aquila e dei comuni del cratere
costituiti ai sensi del citato decreto n. 83
del 2012, fino al 31 dicembre 2018, è
riconosciuto il trattamento economico di
cui al secondo periodo del comma 1
dell’articolo 50 del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189. Al suddetto personale si
applicano inoltre le previsioni del comma
7, lettere a), b), e c) dell’articolo 50 del
citato decreto n. 189 del 2016, nell’ambito
della contrattazione integrativa decentrata
dei singoli uffici. La dotazione organica di
ognuno dei predetti uffici è altresì poten-
ziata con un’unità di personale dirigen-
ziale di livello non generale, scelta ai sensi
dell’articolo 19, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Per
l’attuazione del presente comma si prov-
vede, nel limite massimo complessivo di 2
milioni di euro annui, nell’ambito della
quota destinata dal CIPE al finanziamento
di servizi di natura tecnica e assistenza
qualificata.

4. Le disposizioni di cui all’articolo 35,
comma 18, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, e all’articolo 7 dell’ordinanza
n. 8 del 14 dicembre 2016 a firma del
Commissario per il sisma dell’Italia Cen-
trale, si applicano anche agli interventi
relativi al decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2009 n. 77, e successive
modificazioni ed ai relativi contratti sti-
pulati ai sensi e per gli effetti del decreto-
legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2015, n. 125. I contratti già stipulati, ivi
compresi quelli preliminari, sono adeguati
prima dell’effettivo inizio dei lavori.

5. All’articolo 7 del decreto-legge n. 43
del 2013, il comma 6-septies è sostituito
dal seguente:

« 6-septies. I pagamenti degli stati di
avanzamento dei lavori (SAL) degli edifici
della ricostruzione privata, a favore del-
l’impresa esecutrice, emessi dal direttore
dei lavori, vengono effettuati dal presi-
dente del consorzio, dall’amministratore
del condominio, o dal proprietario bene-
ficiario nel caso in cui l’unità immobiliare
non sia ricompresa in un consorzio o in

Atti Parlamentari — 251 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 MARZO 2017 — N. 763



un condominio, a fronte della presenta-
zione, da parte dell’impresa affidataria dei
lavori, della certificazione di avvenuto pa-
gamento delle fatture scadute, a favore dei
subappaltatori e dei fornitori, entro 30
giorni dal ricevimento del pagamento del
SAL ».

6. L’acquisto delle abitazioni equiva-
lenti in sostituzione dell’abitazione princi-
pale distrutta, ai sensi del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
è concesso solo all’interno dello stesso
comune.

7. Le disposizioni di cui all’articolo 6,
comma 2, lettera b), del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, si applicano anche ai comuni del
cratere sismico così come individuato dal
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
giugno 2009, n. 39.

8. All’articolo 3, comma 1, lettera a),
del decreto-legge n. 39 del 2009, dopo le
parole: « alloggio equivalente » sono ag-
giunte le seguenti: « . Nel caso in cui la
proprietà dell’immobile sia suddivisa tra
più comproprietari, il contributo è rico-
nosciuto per l’abitazione principale nella
sua interezza e non cambia in ragione
della ripartizione della proprietà. »

9. All’articolo 67-quater del decreto-
legge n. 83 del 2012, dopo il comma 7 è
aggiunto il seguente:

« 7-bis. Hanno inoltre diritto alla con-
cessione dei contributi per la riparazione,
la ricostruzione o l’acquisto di un alloggio
equivalente, con contestuale trasferimento
al patrimonio comunale dell’abitazione di-
strutta ovvero dei diritti di cui al quarto
comma dell’articolo 1128 del codice civile,
previsti dal decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39, anche i soci di cooperative edilizie
a proprietà divisa o indivisa. »

10. Riguardo alle cause di esclusione,
criteri di selezione e qualificazione delle
imprese esecutrici dei lavori, valgono le
disposizioni di cui ai successivi commi.

11. Nell’affidamento dei lavori di ripa-
razione e ricostruzione degli immobili

danneggiati o distrutti dall’evento sismico,
le cause di esclusione possono essere solo
quelle indicate dall’articolo 80 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e i criteri
di selezione riguardano esclusivamente i
requisiti di idoneità professionale, la ca-
pacità economica e finanziaria e le capa-
cità tecniche e professionali.

12. I requisiti e le capacità di cui al
comma 11 devono essere attinenti e pro-
porzionati all’oggetto dell’appalto, tenendo
presente l’interesse pubblico ad avere il
più ampio numero di potenziali parteci-
panti e a favorire la partecipazione alle
piccole e medie imprese, nel rispetto dei
principi di concorrenzialità, trasparenza e
rotazione.

13. Ai fini di cui ai commi 11 e 12
trovano applicazione le disposizioni in
tema di criteri di selezione e qualifica-
zione delle imprese esecutrici dei lavori di
cui alla parte seconda del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, con particolare
riguardo agli articoli 83 e 84, e non
possono essere richiesti requisiti ulteriori
o più onerosi.

14. Sono ritenute nulle tutte le richieste
di attestazioni SOA di classifiche superiori
agli importi di progetto e di categorie non
contemplate nel progetto stesso; sono ri-
tenute nulle tutte le cause di esclusione
indicate dai committenti differenti da
quelle previste nel comma 110. In tali casi,
gli amministratori di condominio, i rap-
presentanti legali dei consorzi, i commis-
sari dei consorzi obbligatori, ai fini dello
svolgimento delle prestazioni professionali
rese ai sensi delle ordinanze del Presidente
del Consiglio dei ministri adottate per
consentire la riparazione o la ricostru-
zione delle parti comuni degli immobili
danneggiati o distrutti dagli eventi sismici
del 6 aprile 2009, che ai sensi del comma
quarto dell’articolo 11 del decreto-legge
n. 78 del 2015 assumono la qualifica di
incaricato di pubblico servizio ai sensi
dell’articolo 358 del codice penale, non
possono procedere alla successiva fase di
assegnazione dei lavori.

18. 038. Melilla, Pellegrino, Zaratti,
Kronbichler.
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Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18.1.

(Accresciute esigenze dei territori colpiti dal
sisma 2009 a seguito della crisi sismica).

1. Le disposizioni contenute nell’arti-
colo 63, comma 1, decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, recante « procedura
negoziata senza previa pubblicazione di un
bando di gara », sono applicati agli inter-
venti di edilizia scolastica ed universitaria
che sono dotati del progetto esecutivo
validato dagli Uffici Speciali e del finan-
ziamento approvato. In riferimento al
principio di trasparenza, concorrenza e
rotazione l’invito contenente l’indicazione
dei criteri di aggiudicazione dell’appalto è
rivolto, sulla base del progetto esecutivo
approvato, ad almeno 5 operatori econo-
mici iscritti nell’elenco degli operatori eco-
nomici interessati all’esecuzione degli in-
terventi di ricostruzione degli edifici dan-
neggiati dagli eventi sismici del 6 aprile
2009.

2. Al fine di portare a rapida conclu-
sione i processi di ricostruzione privata del
sisma del 6 aprile 2009 ed in considera-
zione delle nuove ed accresciute esigenze
connesse agli eventi sismici del centro
Italia di agosto e ottobre 2016 e di gennaio
2017 e al perdurare della crisi sismica in
corso, i titolari degli Uffici speciali istituiti
con il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
in accordo con quanto previsto dall’arti-
colo 4, comma 10, del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 4 febbraio
2013, possono attivare procedure di rico-
noscimento del contributo, anche su base
parametrica, per la riparazione di immo-
bili privati di cui alle domande presentate
ai sensi dell’ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri 3779/2009 e dell’or-
dinanza del Presidente del Consiglio dei
ministri 3790/2009 e per i comuni del
cratere sismico così come individuato dal
decreto-legge n. 39 del 2009, convertito
con modificazioni nella Legge 77/09 e
successive modifiche e integrazioni. I pre-
detti titolari, di concerto con i sindaci dei

comuni del cratere attivano procedure per
comminare sanzioni progressive, anche
pecuniarie, ai soggetti coinvolti nei pro-
cessi di ricostruzione che non rispettano i
tempi per una rapida conclusione del
processo istruttorio delle domande di con-
tributo relative alla ricostruzione privata.
In caso di gravi ritardi od inadempienze
del richiedente o dei progettisti coinvolti
nel processo istruttorio, le procedure di
cui sopra possono prevedere l’intervento
sostitutivo dei comuni del cratere di cui
all’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei ministri 3820/2009, così come modifi-
cato dall’ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri 3832/2009. In que-
st’ultimo caso non sono dovuti compensi
per le prestazioni effettuate da parte del
progettista o dal richiedente.

3. Al personale assunto ai sensi dell’ar-
ticolo 67-ter, commi 3 e 6, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, assegnato temporaneamente agli
Uffici speciali per la ricostruzione della
città dell’Aquila e dei comuni del cratere
costituiti ai sensi del citato decreto n. 83
del 2012, fino al 31 dicembre 2018, è
riconosciuto il trattamento economico di
cui al secondo periodo del comma 1
dell’articolo 50 del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189. Al suddetto personale si
applicano inoltre le previsioni del comma
7, lettere a), b), e c) dell’articolo 50 del
citato decreto n. 189 del 2016, nell’ambito
della contrattazione integrativa decentrata
dei singoli uffici. La dotazione organica di
ognuno dei predetti uffici è altresì poten-
ziata con un’unità di personale dirigen-
ziale di livello non generale, scelta ai sensi
dell’articolo 19, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Per
l’attuazione del presente comma si prov-
vede, nel limite massimo complessivo di 2
milioni di euro annui, nell’ambito della
quota destinata dal CIPE al finanziamento
di servizi di natura tecnica e assistenza
qualificata.

4. Le disposizioni di cui all’articolo 35,
comma 18, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, e all’articolo 7 dell’ordinanza
n. 8 del 14 dicembre 2016 a firma del
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Commissario per il sisma dell’Italia Cen-
trale, si applicano anche agli interventi
relativi al decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2009 n. 77, e successive
modificazioni ed ai relativi contratti sti-
pulati ai sensi e per gli effetti del decreto-
legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2015, n. 125. I contratti già stipulati, ivi
compresi quelli preliminari, sono adeguati
prima dell’effettivo inizio dei lavori.

5. All’articolo 7 del decreto-legge n. 43
del 2013, il comma 6-septies è sostituito
dal seguente:

« 6-septies. I pagamenti degli stati di
avanzamento dei lavori (SAL) degli edifici
della ricostruzione privata, a favore del-
l’impresa esecutrice, emessi dal direttore
dei lavori, vengono effettuati dal presi-
dente del consorzio, dall’amministratore
del condominio, o dal proprietario bene-
ficiario nel caso in cui l’unità immobiliare
non sia ricompresa in un consorzio o in
un condominio, a fronte della presenta-
zione, da parte dell’impresa affidataria dei
lavori, della certificazione di avvenuto pa-
gamento delle fatture scadute, a favore dei
subappaltatori e dei fornitori, entro 30
giorni dal ricevimento del pagamento del
SAL ».

6. L’acquisto delle abitazioni equiva-
lenti in sostituzione dell’abitazione princi-
pale distrutta, ai sensi del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
è concesso solo all’interno dello stesso
comune.

7. Le disposizioni di cui all’articolo 6,
comma 2, lettera b), del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, si applicano anche ai comuni del
cratere sismico così come individuato dal
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
giugno 2009, n. 39.

8. All’articolo 3, comma 1, lettera a),
del decreto-legge n. 39 del 2009, dopo le
parole: « alloggio equivalente » sono ag-

giunte le seguenti: « . Nel caso in cui la
proprietà dell’immobile sia suddivisa tra
più comproprietari, il contributo è rico-
nosciuto per l’abitazione principale nella
sua interezza e non cambia in ragione
della ripartizione della proprietà. »

9. All’articolo 67-quater del decreto-
legge n. 83 del 2012, dopo il comma 7 è
aggiunto il seguente:

« 7-bis. Hanno inoltre diritto alla con-
cessione dei contributi per la riparazione,
la ricostruzione o l’acquisto di un alloggio
equivalente, con contestuale trasferimento
al patrimonio comunale dell’abitazione di-
strutta ovvero dei diritti di cui al quarto
comma dell’articolo 1128 del codice civile,
previsti dal decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39, anche i soci di cooperative edilizie
a proprietà divisa o indivisa. ».

10. Nell’affidamento dei lavori di ripa-
razione e ricostruzione degli immobili
danneggiati o distrutti dall’evento sismico,
le cause di esclusione possono essere solo
quelle indicate dall’articolo 80 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e i criteri
di selezione riguardano esclusivamente i
requisiti di idoneità professionale, la ca-
pacità economica e finanziaria e le capa-
cità tecniche e professionali.

11. I requisiti e le capacità di cui al
comma 10 devono essere attinenti e pro-
porzionati all’oggetto dell’appalto, tenendo
presente l’interesse pubblico ad avere il
più ampio numero di potenziali parteci-
panti e a favorire la partecipazione alle
piccole e medie imprese, nel rispetto dei
principi di concorrenzialità, trasparenza e
rotazione.

12. Ai fini di cui ai commi 10 e 11
trovano applicazione le disposizioni in
tema di criteri di selezione e qualifica-
zione delle imprese esecutrici dei lavori di
cui alla parte seconda del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, e non possono
essere richiesti requisiti ulteriori o più
onerosi.

13. Sono ritenute nulle tutte le richieste
di attestazioni SOA di classifiche superiori
agli importi di progetto e di categorie non
contemplate nel progetto stesso; sono ri-
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tenute nulle tutte le cause di esclusione
indicate dai committenti differenti da
quelle previste nel comma 10. In tali casi,
gli amministratori di condominio, i rap-
presentanti legali dei consorzi, i commis-
sari dei consorzi obbligatori, ai fini dello
svolgimento delle prestazioni professionali
rese ai sensi delle ordinanze del Presidente
del Consiglio dei ministri adottate per
consentire la riparazione o la ricostru-
zione delle parti comuni degli immobili
danneggiati o distrutti dagli eventi sismici
del 6 aprile 2009, che ai sensi del comma
quarto dell’articolo 11 del decreto-legge
n. 78 del 2015 assumono la qualifica di
incaricato di pubblico servizio ai sensi
dell’articolo 358 del codice penale, non
possono procedere alla successiva fase di
assegnazione dei lavori.

18. 0110. Taglialatela, Rampelli.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18.1.

(Accresciute esigenze dei territori colpiti dal
sisma 2009 a seguito della crisi sismica

2017).

1. Le disposizioni contenute nell’articolo
63, comma 1, decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, recante « procedura negoziata
senza previa pubblicazione di un bando di
gara », sono applicati agli interventi di edi-
lizia scolastica ed universitaria che sono
dotati del progetto esecutivo validato dagli
Uffici Speciali e del finanziamento appro-
vato. In riferimento al principio di traspa-
renza, concorrenza e rotazione l’invito con-
tenente l’indicazione dei criteri di aggiudi-
cazione dell’appalto è rivolto, sulla base del
progetto esecutivo approvato, ad almeno 5
operatori economici iscritti nell’elenco degli
operatori economici interessati all’esecu-
zione degli interventi di ricostruzione degli
edifici danneggiati dagli eventi sismici del 6
aprile 2009.

2. Al fine di portare a rapida conclu-
sione i processi di ricostruzione privata del
sisma del 6 aprile 2009 ed in considera-
zione delle nuove ed accresciute esigenze
connesse agli eventi sismici del centro

Italia di agosto e ottobre 2016 e di gennaio
2017 e al perdurare della crisi sismica in
corso, i titolari degli Uffici speciali istituiti
con il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
in accordo con quanto previsto dall’arti-
colo 4, comma 10, del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 4 febbraio
2013, possono attivare procedure di rico-
noscimento del contributo, anche su base
parametrica, per la riparazione di immo-
bili privati di cui alle domande presentate
ai sensi dell’ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri 3779/2009 e dell’or-
dinanza del Presidente del Consiglio dei
ministri 3790/2009 e per i comuni del
cratere sismico così come individuato dal
decreto-legge n. 39 del 2009, convertito
con modificazioni nella legge 77/09 e suc-
cessive modifiche e integrazioni. I predetti
titolari, di concerto con i sindaci dei
comuni del cratere attivano procedure per
comminare sanzioni progressive, anche
pecuniarie, ai soggetti coinvolti nei pro-
cessi di ricostruzione che non rispettano i
tempi per una rapida conclusione del
processo istruttorio delle domande di con-
tributo relative alla ricostruzione privata.
In caso di gravi ritardi od inadempienze
del richiedente o dei progettisti coinvolti
nel processo istruttorio, le procedure di
cui sopra possono prevedere l’intervento
sostitutivo dei comuni del cratere di cui
all’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei ministri 3820/2009, così come modifi-
cato dall’ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri 3832/2009. In que-
st’ultimo caso non sono dovuti compensi
per le prestazioni effettuate da parte del
progettista o dal richiedente.

3. Al personale assunto ai sensi dell’ar-
ticolo 67-ter, commi 3 e 6, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, assegnato temporaneamente agli
Uffici speciali per la ricostruzione della
città dell’Aquila e dei comuni del cratere
costituiti ai sensi del citato decreto n. 83
del 2012, fino al 31 dicembre 2018, è
riconosciuto il trattamento economico di
cui al secondo periodo del comma 1 dell’ar-
ticolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189. Al suddetto personale si applicano
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inoltre le previsioni del comma 7, lettere
a), b), e c) dell’articolo 50 del citato
decreto n. 189 del 2016, nell’ambito della
contrattazione integrativa decentrata dei
singoli uffici. La dotazione organica di
ognuno dei predetti uffici è altresì poten-
ziata con un’unità di personale dirigen-
ziale di livello non generale, scelta ai sensi
dell’articolo 19, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Per
l’attuazione del presente comma si prov-
vede, nel limite massimo complessivo di 2
milioni di euro annui, nell’ambito della
quota destinata dal CIPE al finanziamento
di servizi di natura tecnica e assistenza
qualificata.

4. Le disposizioni di cui all’articolo 35,
comma 18, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, e all’articolo 7 dell’ordinanza
n. 8 del 14 dicembre 2016 a firma del
Commissario per il sisma dell’Italia Cen-
trale, si applicano anche agli interventi
relativi al decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2009 n. 77, e successive
modificazioni ed ai relativi contratti sti-
pulati ai sensi e per gli effetti del decreto-
legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2015, n. 125. I contratti già stipulati, ivi
compresi quelli preliminari, sono adeguati
prima dell’effettivo inizio dei lavori.

5. All’articolo 7 del decreto-legge n. 43
del 2013, il comma 6-septies è sostituito
dal seguente:

« 6-septies. I pagamenti degli stati di
avanzamento dei lavori (SAL) degli edifici
della ricostruzione privata, a favore del-
l’impresa esecutrice, emessi dal direttore
dei lavori, vengono effettuati dal presi-
dente del consorzio, dall’amministratore
del condominio, o dal proprietario bene-
ficiario nel caso in cui l’unità immobiliare
non sia ricompresa in un consorzio o in
un condominio, a fronte della presenta-
zione, da parte dell’impresa affidataria dei
lavori, della certificazione di avvenuto pa-
gamento delle fatture scadute, a favore dei
subappaltatori e dei fornitori, entro 30
giorni dal ricevimento del pagamento del
SAL ».

6. L’acquisto delle abitazioni equivalenti
in sostituzione dell’abitazione principale
distrutta, ai sensi del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, è
concesso solo all’interno dello stesso co-
mune.

7. Le disposizioni di cui all’articolo 6,
comma 2, lettera b), del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, si applicano anche ai comuni del
cratere sismico così come individuato dal
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
giugno 2009, n. 39.

8. All’articolo 3, comma 1, lettera a),
del decreto-legge n. 39 del 2009, dopo le
parole: « alloggio equivalente » sono ag-
giunte le seguenti: « . Nel caso in cui la
proprietà dell’immobile sia suddivisa tra
più comproprietari, il contributo è rico-
nosciuto per l’abitazione principale nella
sua interezza e non cambia in ragione
della ripartizione della proprietà. »

9. All’articolo 67-quater del decreto-
legge n. 83 del 2012, dopo il comma 7 è
aggiunto il seguente:

« 7-bis. Hanno inoltre diritto alla con-
cessione dei contributi per la riparazione,
la ricostruzione o l’acquisto di un alloggio
equivalente, con contestuale trasferimento
al patrimonio comunale dell’abitazione di-
strutta ovvero dei diritti di cui al quarto
comma dell’articolo 1128 del codice civile,
previsti dal decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39, anche i soci di cooperative edilizie
a proprietà divisa o indivisa. »

18. 090. Castiello, Grimoldi, Saltamartini,
Gianluca Pini.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18.1.

(Cause di esclusione, criteri di selezione e
qualificazione delle imprese esecutrici dei

lavori).

1. Gli amministratori di condominio, i
rappresentanti legali dei consorzi, i com-
missari dei consorzi obbligatori, ai fini
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dello svolgimento delle prestazioni profes-
sionali rese ai sensi delle ordinanze del
Presidente del Consiglio dei ministri adot-
tate per consentire la riparazione o la
ricostruzione delle parti comuni degli im-
mobili danneggiati o distrutti dagli eventi
sismici del 6 aprile 2009, che ai sensi del
comma 4 articolo 11 della legge 125/2015
assumono la qualifica di incaricato di
pubblico servizio, ai sensi dell’articolo 358
del codice penale, non possono procedere
alla successiva fase di assegnazione dei
lavori, qualora non rispettino le seguenti
condizioni:

a) nell’affidamento dei lavori di ripa-
razione e ricostruzione degli immobili
danneggiati o distrutti dall’evento sismico,
le cause di esclusione possono essere solo
quelle indicate dall’articolo 80 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e i criteri
di selezione riguardano esclusivamente i
requisiti di idoneità professionale, la ca-
pacità economica e finanziaria e le capa-
cità tecniche e professionali;

b) i requisiti e le capacità di cui alla
lettera a) devono essere attinenti e pro-
porzionati all’oggetto dell’appalto, tenendo
presente l’interesse pubblico ad avere il
più ampio numero di potenziali parteci-
panti e a favorire la partecipazione alle
piccole e medie imprese, nel rispetto dei
principi di concorrenzialità, trasparenza e
rotazione;

c) ai fini di cui alle lettere a) e b),
trovano applicazione le disposizioni in
tema di criteri di selezione e qualifica-
zione delle imprese esecutrici dei lavori di
cui alla Parte Seconda del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, con particolare
riguardo agli articoli 83 e 84 e non pos-
sono essere richiesti requisiti ulteriori o
più onerosi;

d) sono ritenute nulle tutte le richie-
ste di attestazioni SOA di classifiche su-
periori agli importi di progetto e di cate-
gorie non contemplate nel progetto stesso;
sono ritenute nulle tutte le cause di esclu-
sione indicate dai committenti differenti
da quelle previste dalla lettera a).

18. 091. Castiello, Grimoldi, Gianluca
Pini, Saltamartini.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18.1.

1. Al comma 1 dell’articolo 10 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
dopo le parole: « reti di pubblici servizi »
sono aggiunte le parole: « , con esclusione
degli edifici pubblici che insistono nei
centri storici e negli aggregati edilizi, al
fine di consentire una ricostruzione veloce
e corretta dal punto di vista architettonico
ed edilizio. L’esclusione si applica altresì
agli edifici privati da acquisire al patri-
monio pubblico per progetti funzionali
alla riqualificazione anche urbanistica
delle aree interessate. »

18. 031. Polidori, Fabrizio Di Stefano,
Polverini.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18.1.

(Fondo speciale in favore dei Comuni).

1. All’articolo 44 del decreto-legge
n. 189 del 2016, dopo il comma 6, sono
aggiunti i seguenti:

« 6-bis. È istituito un Fondo speciale
in favore dei Comuni di cui agli allegati 1
e 2, a copertura del minor gettito da
entrate tributarie determinato per effetto
degli eventi sismici a far data dal 24 agosto
2016 e degli eccezionali eventi atmosferici
verificatisi a far data dalla seconda decade
del mese di gennaio 2017.

6-ter. Al fine di assicurare ai comuni
del cratere sismico continuità nello smal-
timento dei rifiuti solidi urbani, il Com-
missario delegato alla ricostruzione è au-
torizzato a concedere un’apposita compen-
sazione, fino ad un massimo di 16 milioni
di euro per l’anno 2016 e di 30 milioni di
euro annui per il triennio 2017-2019, che
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si aggiunge a quelle già previste dall’arti-
colo 52, per sopperire ai maggiori costi
affrontati o alle minori entrate registrate a
titolo di TARI di cui all’articolo 1, comma
639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
la compensazione è ripartita annualmente
tra i Comuni interessati con provvedi-
mento del Presidente del Consiglio dei
ministri. ».

2. All’articolo 52, comma 2, del decre-
to-legge n. 189 del 2016:

lettera e) le parole: « quanto a 50
milioni di euro per l’anno 2016 » sono
sostituite dalle seguenti: « quanto a 66
milioni di euro per l’anno 2016 »;

lettera l) le parole: « quanto a 201,35
milioni di euro per l’anno 2017, a 348,7
milioni di euro per l’anno 2018 e a 81,45
milioni di euro per l’anno 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « quanto a 231,35
milioni di euro per l’anno 2017, a 378,7
milioni di euro per l’anno 2018 e a 111,45
milioni di euro per l’anno 2019 ».

18. 036. Fabrizio Di Stefano.

ART. 18-bis.

(Interventi urgenti a favore delle zone col-
pite dagli eccezionali eventi atmosferici del

mese di gennaio 2017).

Al comma 1, dopo le parole: economiche
e produttive aggiungere le seguenti: , non-
ché alle attività agricole e agroindustriali.

18-bis. 1. Castiello, Grimoldi, Saltamar-
tini, Gianluca Pini.

Al comma 1, dopo le parole: gennaio
2017 aggiungere le seguenti:, nonché Sicilia,
nei comuni individuati dalla deliberazione

della Giunta regionale Siciliana n. 40 del
26 gennaio 2017.

18-bis. 3. Minardo, Tancredi, Garofalo,
Bosco.

(Inammissibile)

Al comma 1, sostituire le parole da: si
provvede fino alla fine del comma con le
seguenti: nonché alle altre situazioni di
emergenza conseguenti ad eventi atmosfe-
rici verificatesi sul territorio nazionale
fino al 31 gennaio 2017, si provvede, sulla
base delle ricognizioni dei fabbisogni ela-
borate ai sensi della richiamata lettera d)
del comma 2 dell’articolo 5 della legge 24
febbraio 1992, n. 225, e trasmesse al Di-
partimento della Protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei ministri, ai
sensi di quanto previsto dai commi da 422
a 428 dell’articolo 1 della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, con le modalità ed entro
i limiti delle disponibilità ivi indicate.

18-bis. 100. (versione corretta) Mariani,
Borghi, Bergonzi, Stella Bianchi, Braga,
Bratti, Carrescia, Cominelli, De Me-
nech, Gadda, Ginoble, Tino Iannuzzi,
Manfredi, Marroni, Massa, Mazzoli,
Morassut, Realacci, Giovanna Sanna,
Valiante, Zardini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, dopo il comma 428,
sono, aggiunti i seguenti:

« 428-bis. Con ordinanza adottata ai
sensi dell’articolo 5 della legge 24 febbraio
1992, n. 225, e successive modificazioni, di
concerto con i Ministeri dell’economia e
delle finanze e delle politiche agricole,
alimentari e forestali, sono disciplinate le
modalità ed i termini temporali con i quali
si procede alla regolarizzazione delle
istanze presentate dalle imprese agricole
che, nell’ambito della ricognizione dei fab-
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bisogni di cui al comma 422, hanno reso
la segnalazione preliminare dei danni su-
biti utilizzando la modulistica di cui al
decreto legislativo n. 102 del 2004, garan-
tendo l’omogenea definizione dei massi-
mali previsti nella scheda « C » allegata alle
ordinanze di protezione civile rispettiva-
mente adottate, e fermi restando i limiti
complessivi dei fabbisogni finanziari ivi
indicati.

428-ter. Conseguentemente, alle im-
prese agricole di cui al comma 422-bis, i
benefici previsti dai commi da 422 a 428
e dai successivi provvedimenti attuativi
sono riconosciuti con apposite e specifiche
delibere del Consiglio dei ministri, entro i
limiti delle disponibilità finanziarie al-
l’uopo comunicate dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze ».

18-bis. 101. Vazio, Mariani, Giacobbe,
Carocci, Basso, Tullo, Fiorio.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai fini dell’attuazione di quanto
disposto dal comma 1, il limite di spesa
annuo di cui al comma 424 dell’articolo 1
della citata legge n. 208 del 2015 è incre-
mentato di 50 milioni annui a decorrere
dal 2017. Ai fini dei finanziamenti agevo-
lati di cui al presente articolo, il credito
d’imposta in capo al beneficiario del fi-
nanziamento è fruibile in compensazione
o cedibile a terzi. Per far fronte agli oneri
derivanti dal presente comma, a decorrere
dall’anno 2017, con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sulla base delle elaborazioni e delle rico-
gnizioni effettuate dalla società Soluzioni
per il sistema economico – SOSE spa, si
provvede all’approvazione di una metodo-
logia per la determinazione di costi/fab-
bisogni standard nel settore dell’istruzione,
della difesa, della sicurezza, della giustizia
con particolare riferimento alla spesa di
personale e a quella per i consumi inter-
medi, al fine realizzare un concorso alla

finanza pubblica pari a 50 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2017.

18-bis. 2. Castiello, Grimoldi, Saltamar-
tini, Gianluca Pini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La sospensione degli adempi-
menti a carico dei comuni, di cui all’ar-
ticolo 44 del decreto-legge n. 189 del 2016,
si applica altresì ai comuni interessati
dagli eccezionali fenomeni della seconda
decade del gennaio 2017, come individuati
dalla delibera del Consiglio dei ministri del
20 gennaio 2017, pubblicata dalla Gazzetta
Ufficiale del 30 gennaio 2016, n. 24, non
ricompresi negli allegati 1, 2 e 2-bis del
citato decreto n. 189 del 2016, come mo-
dificati dall’articolo 18-decies del presente
decreto. Ai maggiori oneri si provvede con
le modalità previste dall’articolo 44 del
decreto-legge n. 189 del 2016 a valere
sulle risorse individuate dall’articolo 52
del medesimo decreto.

18-bis. 103. Tancredi, Ginoble, Sottanelli.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
14, in materia di ripristino degli edifici
pubblici, e 14-bis, in materia di interventi
sui presidi ospedalieri, del decreto-legge
n. 189 del 2016, nonché dell’articolo 5 del
presente decreto, in materia di messa in
sicurezza e ripristino del edifici scolastici,
si applicano anche ai corrispondenti edi-
fici nei comuni interessati dagli eccezionali
fenomeni della seconda decade del gen-
naio 2017, come individuati dalla delibera
del Consiglio dei ministri 20 gennaio 2017,
pubblicata dalla Gazzetta Ufficiale del 30
gennaio 2016, n. 24, non ricompresi negli
allegati 1, 2 e 2-bis del citato decreto
n. 189 del 2016, come modificati dall’ar-
ticolo 18-decies del presente decreto, a
condizione che sia dimostrato con appo-
sita perizia il nesso causale tra gli eventi
atmosferici e il danno.

18-bis. 102. Tancredi, Ginoble, Sottanelli.
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ART. 18-ter.

(Credito d’imposta per investimenti nelle
regioni dell’Italia centrale colpite dagli

eventi sismici).

Sostituirlo con il seguente:

ART. 18-ter. – (Credito d’imposta inve-
stimenti Sisma Centro Italia). – 1. Alle
piccole e medie imprese, come definite
dall’allegato I del Regolamento (UE)
n. 651/2014 della Commissione, del 17
giugno 2014, che effettuano investimenti in
beni strumentali nuovi destinati a strut-
ture produttive già esistenti o che vengano
impiantate nei territori dei Comuni delle
regioni del Lazio, dell’Umbria, delle Mar-
che e dell’Abruzzo, di cui agli allegati 1, 2
e 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, con
la legge 15 dicembre 2016, n. 229, fino al
31 dicembre 2018 è attribuito un credito
d’imposta nella misura del 20 per cento
per le piccole imprese e del 10 per cento
per le medie imprese, ai sensi e per gli
effetti di cui all’articolo 17 del regola-
mento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014 che dichiara
alcune categorie di aiuti compatibili con il
mercato interno in applicazione degli ar-
ticoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione Europea.

2. In relazione agli interventi di cui al
comma 1 si applicano, in quanto compa-
tibili, le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 98 e seguenti, della legge 28 di-
cembre 2015 n. 208.

3. I soggetti che intendono avvalersi del
credito d’imposta devono presentare ap-
posita comunicazione all’Agenzia delle en-
trate. Le modalità, i termini di presenta-
zione e il contenuto della comunicazione
sono stabiliti con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia medesima, da ema-
nare entro trenta giorni dalla data di
pubblicazione della presente legge nella
Gazzetta Ufficiale. L’Agenzia delle entrate
comunica alle imprese l’autorizzazione
alla fruizione del credito d’imposta.

4. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 20 milioni di euro per

l’anno 2017 e 23,9 milioni di euro per
l’anno 2018, si provvede mediante corri-
spondente riduzione della dotazione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

18-ter. 101. Matarrese, Vargiu, Dam-
bruoso, Piepoli.

Al comma 1, dopo le parole: piccole
imprese aggiungere le seguenti: e i liberi
professionisti con partita IVA.

18-ter. 100. Colletti, Vacca, Del Grosso.

ART. 18-quater.

(Modifica all’articolo 6 del decreto-legge
n. 189 del 2016).

Dopo l’articolo 18-quater aggiungere il
seguente:

ART. 18-quater.1. – (Modifica all’articolo
10 del decreto-legge n. 189 del 2016). – 1.
All’articolo 10 del decreto-legge n. 189 del
2016, al comma 1 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Sono ammissibili a
contributo ridotto gli edifici di cui al
periodo precedente in possesso di rendita
catastale e soggetti al pagamento delle
imposte locali ».

18-quater. 0100. Rampelli, Taglialatela,
Cirielli, La Russa, Giorgia Meloni, Mur-
gia, Nastri, Petrenga, Rizzetto, Totaro.

ART. 18-octies.

(Modifica all’articolo 13 del decreto-legge
n. 189 del 2016).

Al comma 1, premettere il seguente:

1. All’articolo 13 del decreto-legge
n.189 del 2016 i commi 1 e 2 sono
sostituiti dai seguenti:

« 1. Per gli immobili ricadenti all’in-
terno del cratere relativo al sisma del
2009, facenti parte di aggregati già costi-
tuiti e/o già danneggiati, che hanno subito
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un aggravamento dagli eventi sismici ve-
rificatisi a far data dal 24 agosto 2016,
anche per quegli immobili per i quali
siano stati concessi contributi e per i quali
lavori non siano conclusi, sono definite le
seguenti modalità:

a) le schede Aedes sono redatte dai
tecnici incaricati con apposita perizia as-
severata;

b) le istanze finalizzate ad ottenere i
contributi per gli interventi di ricostru-
zione o recupero, riparazione e rafforza-
mento degli immobili privati distrutti o
danneggiati sono presentate, istruite, e
definite secondo le modalità e le condi-
zioni previste applicando le norme, le
ordinanze, relative al sisma del 2009.

2. Per gli edifici danneggiati dagli eventi
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto
2016 non facenti parte di aggregati edilizi
già costituiti nel 2009 e autonomi, le
istanze finalizzate ad ottenere i contributi
per gli interventi di ricostruzione o recu-
pero, riparazione e rafforzamento degli
immobili privati distrutti o danneggiati
sono effettuati applicando le presenti
norme relative al sisma 2016. »

18-octies. 100. Rampelli, Taglialatela, Ci-
rielli, La Russa, Giorgia Meloni, Mur-
gia, Nastri, Petrenga, Rizzetto, Totaro.

Al comma 1, sostituire la parola: Um-
bria con la seguente: Abruzzo.

18-octies. 1. Fabrizio Di Stefano.

ART. 18-novies.

(Disposizioni relative ai movimenti franosi
verificatisi nei Comuni di cui agli allegati 1

e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016).

Al comma 1, sostituire le parole da: nei
territori ricompresi negli elenchi fino a: gli
eventi sismici di cui al presente decreto
con le seguenti: nei Comuni dei territori
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e
Umbria in connessione con gli eventi si-

smici che hanno avuto luogo a partire da
agosto 2016 o conseguenti agli eccezionali
eventi meteorologici verificatisi nella se-
conda decade di gennaio 2017.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

1-bis. Ai fini dell’adozione di quanto
previsto al comma 1, i Comuni interessati
devono attestare la sussistenza del nesso di
causalità tra le cause dell’evento franoso
ed il danno subito.

18-novies. 1. Fabrizio Di Stefano.

ART. 18-decies.

(Introduzione dell’allegato 2-bis
al decreto-legge n. 189 del 2016).

Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis,
aggiungere, in fine, le parole:

10) Basciano (TE);

11) Penna Sant’Andrea (TE);

Conseguentemente, all’articolo 21, dopo
il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Le disposizioni di cui agli articoli
19, 20, 21, 22, 23, 24 e 25 del decreto-legge
n. 189 del 2016 si applicano anche a tutti
i Comuni colpiti dal sisma del 18 gennaio
2017 e dagli eccezionali fenomeni meteo-
rologici che hanno interessato i territori
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e
Umbria a partire dalla seconda decade di
gennaio 2017.

2-ter. Le disposizioni di cui all’articolo
45 del decreto-legge n. 189 del 2016 si
applicano anche a tutti i Comuni colpiti
dagli eccezionali fenomeni meteorologici
che hanno interessato i territori delle
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria
a partire dalla seconda decade di gennaio
2017. Le predette misure si applicano al
periodo dal 1o gennaio 2017 fino al 31
dicembre 2017.
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2-quater. All’articolo 1 del decreto-legge
n. 189 del 2016, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 229 del 2016, il
comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. Le disposizioni del presente decreto
sono volte a disciplinare gli interventi per
la riparazione, la ricostruzione, l’assi-
stenza alla popolazione e la ripresa eco-
nomica nei territori delle Regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli
eventi sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016, ricompresi nei Comuni indi-
cati negli allegati 1 e 2. Nei Comuni di
Rieti, Ascoli Piceno, Macerata, Fabriano e
Spoleto le disposizioni di cui agli articoli
45, 46, 47 e 48 si applicano limitatamente
ai singoli soggetti danneggiati che dichia-
rino l’inagibilità del fabbricato, casa di
abitazione, studio professionale o azienda
ai sensi del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000 n. 445 con trasmissione agli
uffici dell’Agenzia delle entrate e dell’INPS
territorialmente competenti. ».

2-quinquies. Le disposizioni di cui al
decreto-legge n. 189 del 2016, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 229 del
2016, come modificato dal presente de-
creto, si applicano anche ai Comuni colpiti
dal sisma e di cui all’Allegato 2-bis.

18-decies. 106. Fabrizio Di Stefano.

Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis,
aggiungere, in fine, le parole:

« 10) Frazione di Arischia del Co-
mune de L’Aquila (AQ);

11) Catignano (PE);

12) Civitella Casanova (PE);

13) Penne (PE);

14) Basciano (TE);

15) Penna Sant’Andrea (TE);

Regione Marche: Spinetoli (AP) ».

18-decies. 100. Castiello, Grimoldi, Gian-
luca Pini, Saltamartini.

Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis,
aggiungere, in fine, le parole:

« 10) Catignano (PE);

11) Civitella Casanova (PE);

12) Penne (PE);

13) Arsita (TE);

14) Basciano (TE);

15) Penna Sant’Andrea (TE) ».

18-decies. 101. Colletti, Vacca, Del
Grosso.

Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis,
aggiungere, in fine, le parole:

« 10) Montebello di Bertona (PE);

11) Penne (PE);

12) Basciano (TE);

13) Cellino Attanasio (TE);

14) Cermignano (TE);

15) Penna Sant’Andrea (TE) ».

18-decies. 102. Melilla, Zaratti, Ricciatti,
Kronbichler.

Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis,
aggiungere, in fine, le parole:

« 10) Catignano (PE);

11) Civitella Casanova (PE);

12) Penne (PE);

13) Basciano (TE);

14) Penna Sant’Andrea (TE) ».

18-decies. 1. Fabrizio Di Stefano.

Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis,
aggiungere, in fine, le parole:

« 10) Penne (PE);

11) Basciano (TE);

12) Penna Sant’Andrea (TE) ».

18-decies. 103. Tancredi.
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Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis,
aggiungere, in fine, le parole:

« 10) Basciano (TE);

11) Penna Sant’Andrea (TE) ».

18-decies. 5. Sottanelli, Ginoble.

Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis,
aggiungere, in fine, le parole:« 10) Frazione
di Arischia del Comune de L’Aquila
(AQ) »

18-decies. 15. Castiello, Grimoldi, Salta-
martini, Gianluca Pini.

Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis,
aggiungere, in fine, le parole: « 10) Cati-
gnano (PE) ».

18-decies. 19. Fabrizio Di Stefano.

Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis,
aggiungere, in fine, le parole: « 10) Civitella
Casanova (PE) ».

18-decies. 20. Fabrizio Di Stefano.

Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis,
aggiungere, in fine, le parole: « 10) Penne
(PE) ».

* 18-decies. 10. Colletti, Vacca, Del
Grosso.

Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis,
aggiungere, in fine, le parole: « 10) Penne
(PE) ».

* 18-decies. 11. Fabrizio Di Stefano.

Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis,
aggiungere, in fine, le parole: « 10) Penne
(PE) ».

* 18-decies. 13. Castricone, Tancredi,
Amato.

Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis,
aggiungere, in fine, le parole: « 10) Penne
(PE) ».

* 18-decies. 104. Castiello, Grimoldi, Sal-
tamartini, Gianluca Pini.

Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis,
aggiungere, in fine, le parole: « 10) Basciano
(TE) ».

** 18-decies. 16. Fabrizio Di Stefano.

Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis,
aggiungere, in fine, le parole: « 10) Basciano
(TE) ».

** 18-decies. 105. Castiello, Saltamartini,
Gianluca Pini, Grimoldi.

Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis,
aggiungere, in fine, le parole: « 10) Penna
Sant’Andrea (TE) ».

* 18-decies. 8. Castiello, Saltamartini,
Gianluca Pini, Grimoldi.

Al comma 1, lettera f), Allegato 2-bis,
aggiungere, in fine, le parole: « 10) Penna
Sant’Andrea (TE) ».

* 18-decies. 9. Fabrizio Di Stefano.

Dopo l’articolo 18-decies inserire il se-
guente:

ART. 18-undecies.

1. Al decreto-legge n. 189 del 2016,
convertito, con modificazioni, con legge 15
dicembre 2016, n. 229, dopo l’articolo 50-
bis, è aggiunto il seguente:

« ART. 50-ter.

1. In qualità di autorità comunale di
protezione civile, per la predisposizione, la
verifica e l’aggiornamento del piano di
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emergenza comunale di cui all’articolo 15
della legge n. 225 del 1992, i sindaci dei
comuni di cui al comma 1 dell’articolo 1
possono sottoscrivere contratti di lavoro
autonomo, di collaborazione coordinata e
continuativa con durata non superiore al
31 dicembre 2018 con tecnici o esperti di
particolare e comprovata specializzazione
ed esperienza, per l’affidamento di inca-
richi individuali.

2. L’affidamento degli incarichi di cui
al comma 1 è consentito esclusivamente in
caso di indisponibilità di personale in
servizio in possesso della necessaria pro-
fessionalità ed è attuato mediante proce-
dure negoziate con almeno tre esperti,
previa valutazione dei titoli ed apprezza-
mento della sussistenza di un’adeguata
esperienza professionale. »

18-decies. 0100. Baldelli.

(Inammissibile)

ART. 19.

(Misure urgenti per assicurare la continuità
operativa del Dipartimento della protezione

civile).

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: 40 per cento aggiungere le seguenti:
con preferenza delle professionalità che
hanno maturato non meno di 20 anni di
esperienza nel sistema nazionale della
protezione civile e nell’emergency manage-
ment.

19. 100. Massimiliano Bernini, Terzoni,
De Rosa, Busto, Mannino, Micillo, Zo-
lezzi, Vignaroli, Crippa, Castelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le assunzioni di cui al comma 1
sono effettuate prioritariamente attraverso
lo scorrimento delle graduatorie degli ido-
nei, prorogate dall’articolo 1, comma 368,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

19. 101. Fassina, Pellegrino, Fratoianni,
Gregori.

Al comma 2-bis, primo periodo, soppri-
mere le parole oltre che disponibili.

19. 102. Mariani, Borghi, Bergonzi, Stella
Bianchi, Braga, Bratti, Carrescia, Co-
minelli, De Menech, Gadda, Ginoble,
Tino Iannuzzi, Manfredi, Marroni,
Massa, Mazzoli, Morassut, Realacci,
Giovanna Sanna, Valiante, Zardini.

Dopo il 2-quater aggiungere i seguenti:

2-quinquies. Al fine di assicurare, con
carattere di continuità, il regolare svolgi-
mento delle attività afferenti l’allerta-
mento, il soccorso e l’assistenza alle po-
polazioni colpite dagli eventi sismici che
hanno interessato il territorio delle regioni
Lazio, Marche, Umbria ed Abruzzo il 24
agosto 2016, 30 ottobre 2016 e 18 gennaio
2017, nonché delle strutture regionali di
protezione civile, dei Centri funzionali de-
centrati e delle Sale operative del Servizio
nazionale di protezione civile, le Regioni
possono disporre il trasferimento nei ruoli
regionali del personale attualmente in po-
sizione di comando, distacco o avvali-
mento presso le suddette strutture o anche
mediante l’accesso nelle predette strutture
di personale già qualificato mediante tra-
sferimento e comando da altre Ammini-
strazione.

2-sexies. Nell’ambito della propria au-
tonomia organizzativa le Regioni Lazio,
Marche, Umbria e Abruzzo stabiliranno le
modalità valutative anche speciali per il
reclutamento di personale a tempo inde-
terminato per coloro che risultano in ser-
vizio a tempo determinato o contratto di
collaborazione coordinata e continuativa,
all’entrata in vigore della presente legge,
nell’ambito del settore di protezione civile,
in deroga all’applicabilità del limite delle
assunzioni previsto dalla normativa vi-
gente, valorizzando la professionalità spe-
cifica ed il servizio prestato nel settore e
Ente di competenza, attraverso la defini-
zione delle relative procedure ed i requisiti
di partecipazione.

2-septies. Gli oneri derivanti dall’appli-
cazione di cui ai commi 2-quinquies e
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2-sexies, sono a carico dei bilanci regionali
delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e
Abruzzo.

19. 2. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Dopo il comma 2-quater, aggiungere il
seguente:

2-quinquies. Al fine di rafforzare l’at-
tività di ascolto e risposta multicanale
assicurata dal Dipartimento per la Prote-
zione Civile sia in ordinario e sia in
emergenza, il Capo Dipartimento della
Protezione civile è autorizzato ad avva-
lersi, nell’ambito delle risorse finanziarie
disponibili a legislazione vigente, di 10
unità di personale, individuate tra le figure
che hanno maturato esperienza almeno
triennale per il coordinamento e la ge-
stione di front e back office del « Contact
Center della Protezione civile » attivato dal
2011 presso il Dipartimento della Prote-
zione Civile, la cui carta dei servizi è
pubblicata sul sito istituzionale del Dipar-
timento della Protezione Civile. Le unità di
personale di cui al presente comma pos-
sono essere assegnate agli Uffici speciali
per la ricostruzione di cui all’articolo 3 del
decreto-legge n. 189 del 2016.

19. 105. Melilli.

Dopo il comma 2-quater, aggiungere il
seguente:

2-quinquies. La Presidenza del Consi-
glio dei ministri, per le esigenze del Di-
partimento della protezione civile, è auto-
rizzata – previo accordo tra le parti sociali
nell’ambito del comparto di contrattazione
del pubblico impiego sancito tra Aran e
organizzazioni sindacali il 5 aprile 2016 –
a definire uno o più profili professionali
specifici per figure di protezione civile,
ispirati ai principi di funzioni di rappre-
sentanza generale del Governo centrale
territoriale e locale e di garanzia istitu-
zionale, definibile con articolazioni tipo-
logiche.

19. 4. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Dopo il comma 2-quater, aggiungere il
seguente:

2-quinquies. Per assicurare la piena
operatività della funzione di coordina-
mento delle attività emergenziali del ser-
vizio nazionale della protezione civile, nel
quadro delle caratteristiche specialistiche
delle funzioni tecnico-amministrative e
operative previste dalla legge 24 febbraio
1992, n. 225, la Presidenza del Consiglio
dei ministri è autorizzata a istituire –
previo accordo tra le parti sociali – uno
specifico protocollo normativo intersetto-
riale in situazione di criticità, di validità
nazionale, da attivare all’atto della dichia-
razione di emergenza e per la sola durata
dello stesso; in questo ambito vanno pre-
viste anche apposite procedure che ten-
gano conto della necessità di garantire la
rapida riattivazione e, per quando possi-
bile, la continuità della produzione in caso
di evento calamitoso, agli operatori dei
settori produttivi presenti sul territorio.

19. 3. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Dopo il comma 2-quater, aggiungere il
seguente:

2-quinquies. Per le medesime finalità di
cui al comma 1 del presente articolo, nel
quadro dei processi di razionalizzazione
organizzativa e di miglioramento della
funzionalità degli uffici e dei servizi da
impegnare nelle attività emergenziali e
delle qualificazione del personale non di-
rigenziale di ruolo del Dipartimento della
protezione civile, viene attivata la ricom-
posizione dei processi lavorativi per il
riassorbimento degli assegni in godimento
derivanti da parametri retributivi per i
profili della medesima tipologia articolati
su categorie diverse, entro i limiti degli
assegni stessi con le modalità dell’articolo
31 della legge del 4 novembre 2010,
n. 183.

* 19. 103. Fabrizio Di Stefano.
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Dopo il comma 2-quater, aggiungere il
seguente:

2-quinquies. Per le medesime finalità di
cui al comma 1 del presente articolo, nel
quadro dei processi di razionalizzazione
organizzativa e di miglioramento della
funzionalità degli uffici e dei servizi da
impegnare nelle attività emergenziali e
delle qualificazione del personale non di-
rigenziale di ruolo del Dipartimento della
protezione civile, viene attivata la ricom-
posizione dei processi lavorativi per il
riassorbimento degli assegni in godimento
derivanti da parametri retributivi per i
profili della medesima tipologia articolati
su categorie diverse, entro i limiti degli
assegni stessi con le modalità dell’articolo
31 della legge del 4 novembre 2010,
n. 183.

* 19. 104. Giulietti.

ART. 20.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20.1.

1. Al fine di garantire il tempestivo e
più efficace esercizio delle reti di comu-
nicazione elettronica, in deroga a quanto
previsto dalla Legge n. 36 del 2001 e
successivi decreti applicativi, nelle aree
soggette a calamità ed emergenza e in caso
di grandi eventi su richiesta del Diparti-
mento della protezione civile sono supe-
rabili i valori di attenzione e gli obiettivi
di qualità di cui agli articoli 3 comma 2 e
4 del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 8 luglio 2003, come modificato
dal decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221. In tali aree,
resta comunque in vigore l’obbligo del
rispetto dei limiti di esposizione di cui
all’articolo 3 comma 1 del decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri 8
luglio 2003, come modificato dal decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221.

20. 02. Boccadutri, Losacco, Melilli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20.1.

1. Al fine di garantire il tempestivo e
più efficace esercizio delle reti di comu-
nicazione elettronica, nelle aree soggette a
calamità ed emergenza ed in caso di
grandi eventi, nelle aree di proprietà co-
munale si privilegia l’accesso alla energia
elettrica per l’installazione e il ripristino
degli apparati di telecomunicazioni, per-
mettendo anche l’accesso alla alimenta-
zione alla linea elettrica preesistente.

2. Nell’impossibilità di accesso alla li-
nea elettrica preesistente, si permette il
ripristino delle comunicazioni anche in
deroga ai limiti previsti dalla legge per
l’inquinamento acustico.

20. 03. Boccadutri, Losacco, Melilli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20.1.

(Monitoraggio e cartografia geologica e geo-
tematica delle aree del cratere sismico).

1. Al fine di effettuare la cartografia
geologica e geotematica delle aree del
cratere sismico, il monitoraggio sismico,
geologico e geomorfologico delle aree ri-
levanti per il monitoraggio della sequenza
sismica caratterizzata dai picchi di attività
a partire dal 25 agosto 2016, per il com-
pletamento delle attività svolte nell’ambito
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del progetto Carg (cartografia geologica e
geotematica), sono destinati 20 milioni di
euro per gli anni 2017, 2018 e 2019.

2. La ripartizione dello stanziamento ai
soggetti beneficiari, identificati dal Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, che assicura l’adempimento delle
attività di cui al comma 1, è demandato ad
apposito decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri da emanarsi entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto. In particolare il Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, avvalendosi della Conferenza
degli Enti Pubblici di Ricerca (COPER),
individua il soggetto che gestisce le attività
di rilievo nazionale connesse alla realiz-
zazione e alla pubblicazione ufficiale della
cartografia geologica di cui al comma 1,
assicurando lo sviluppo di strumenti di
analisi in materia di geologia, geomorfo-
logia e geofisica.

3. Agli oneri derivanti dall’applicazione
del comma 1 si provvede mediante corri-
spondente riduzione, per gli anni 2017,
2018 e 2019, del Fondo di cui all’articolo
1, comma 140, della legge 11 dicembre
2016, n.232.

20. 0100. Dallai, Mariani, Ghizzoni.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20.1.

(Misure urgenti per la funzionalità del
Servizio Nazionale della protezione civile).

1. In considerazione della necessità e
urgenza di assicurare, nei suoi contenuti
essenziali, la piena operatività delle attività
del servizio nazionale della protezione ci-
vile previste dalla legge 24 febbraio 1992,
n. 225, e per dare seguito alla legge
n. 146 del 1990 che
attribuisce alla protezione civile il carat-
tere di essenzialità, la Presidenza del
Consiglio dei ministri è autorizzata a
emanare, entro 120 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conver-
sione uno o più provvedimenti con cui

sono individuati i livelli essenziali di
servizio e assistenza alle popolazioni e
delle prestazioni concernenti il diritto
alla tutela dai danni di cui all’articolo 1
della legge n. 225 del 1992 nonché gli
standard di qualità minimi che devono
essere assicurati nello svolgimento delle
attività di protezione civile nelle fasi della
previsione, della prevenzione e del soc-
corso, e le modalità ed i tempi per
l’assunzione di tali standard presso tutte
le componenti il Servizio nazionale di
protezione civile.

2. La predisposizione dei relativi de-
creti è curata da un’apposita commis-
sione, all’uopo istituita, all’interno del
Comitato paritetico di protezione civile di
cui all’articolo 5, comma 1, dal decreto-
legge 7 settembre 2001, n. 343, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 401
del 2001, opportunamente integrata an-
che con i rappresentanti di ciascuna
struttura operativa di cui all’articolo 11
della legge n. 225 del 1992 e successive
modificazioni e integrazioni. Con le me-
desime modalità sono definite anche le
metodologie e le regole tecnico-
economiche in materia di Protezione ci-
vile.

* 20. 06. Zaratti, Melilla, Ricciatti,
Kronbichler.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Misure urgenti per la funzionalità del Servi-
zio Nazionale della protezione civile).

1. In considerazione della necessità e
urgenza di assicurare, nei suoi contenuti
essenziali, la piena operatività delle attività
del servizio nazionale della protezione ci-
vile previste dalla legge 24 febbraio 1992,
n. 225, e per dare seguito alla legge
n. 146 del 1990 che attribuisce alla pro-
tezione civile il carattere di essenzialità, la
Presidenza del Consiglio dei ministri è
autorizzata a emanare, entro 120 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
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di conversione uno o più provvedimenti
con cui sono individuati i livelli essenziali
di servizio e assistenza alle popolazioni e
delle prestazioni concernenti il diritto alla
tutela dai danni di cui all’articolo 1 della
legge n. 225 del 1992 nonché gli standard
di qualità minimi che devono essere assi-
curati nello svolgimento delle attività di
protezione civile nelle fasi della previsione,
della prevenzione e del soccorso, e le
modalità ed i tempi per l’assunzione di tali
standard presso tutte le componenti il
Servizio nazionale di protezione civile.

2. La predisposizione dei relativi de-
creti è curata da un’apposita commis-
sione, all’uopo istituita, all’interno del
Comitato paritetico di protezione civile di
cui all’articolo 5, comma 1, dal decreto-
legge 7 settembre 2001, n. 343, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 401
del 2001, opportunamente integrata an-
che con i rappresentanti di ciascuna
struttura operativa di cui all’articolo 11
della legge n. 225 del 1992 e successive
modificazioni e integrazioni. Con le me-
desime modalità sono definite anche le
metodologie e le regole tecnico-economi-
che in materia di Protezione civile.

* 20. 0101. Pellegrino, Fratoianni, Fas-
sina, Gregori.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20.1.

(Disposizioni urgenti per la funzionalità del
Servizio nazionale della protezione civile).

1. In considerazione della necessità di
assicurare la piena operatività della fun-
zione di coordinamento delle attività
emergenziali del servizio nazionale della
protezione civile, nel quadro delle carat-
teristiche specialistiche delle funzioni tec-
nico-amministrative e operative previste
dalla legge 24 febbraio 1992, n. 225, la
Presidenza del Consiglio dei ministri, è
autorizzata ad istituire – previo accordo
tra le parti sociali nell’ambito del com-
parto di contrattazione del pubblico im-

piego sancito tra Aran e organizzazioni
sindacali il 5 aprile 2016 – uno specifico
protocollo normativo intersettoriale in si-
tuazione di criticità, di validità nazionale,
da attivare all’atto della dichiarazione
dello stato di emergenza da parte del
Consiglio dei Ministri e per la sola durata
dello stesso.

2. La Presidenza del Consiglio dei
ministri, è altresì autorizzata a definire
uno o più profili professionali specifici
per figure di protezione civile, ispirati ai
principi di funzioni di rappresentanza
generale del Governo centrale territoriale
e locale e di garanzia istituzionale, de-
finibile con articolazioni tipologiche.

3. Per assicurare la direzione e il co-
ordinamento delle attività di previsione,
prevenzione e soccorso, al fine di proce-
dere alla realizzazione della Pianificazione
Speditiva di protezione civile secondo il
principio di sussidiarietà, con appositi
provvedimenti da emanarsi entro 120
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione, vengono istituiti e
regolamentati i Comitati operativi di pia-
nificazione speditiva a livello nazionale e
territoriale, costituiti da un rappresentante
di tutte le componenti e strutture opera-
tive di cui all’articolo 6 e 11 della legge n.
225 del 1992 e successive modificazioni e
integrazioni.

** 20. 07. Zaratti, Melilla, Ricciatti,
Kronbichler.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20.1.

(Disposizioni urgenti per la funzionalità del
Servizio nazionale della protezione civile)

1. In considerazione della necessità di
assicurare la piena operatività della fun-
zione di coordinamento delle attività
emergenziali del servizio nazionale della
protezione civile, nel quadro delle carat-
teristiche specialistiche delle funzioni tec-
nico-amministrative e operative previste
dalle legge 24 febbraio 1992, n. 225, la
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Presidenza del Consiglio dei Ministri, è
autorizzata ad istituire – previo accordo
tra le parti sociali nell’ambito del com-
parto di contrattazione del pubblico im-
piego sancito tra Aran e organizzazioni
sindacali il 5 aprile 2016 – uno specifico
protocollo normativo intersettoriale in si-
tuazione di criticità, di validità nazionale,
da attivare all’atto della dichiarazione
dello stato di emergenza da parte del
Consiglio dei Ministri e per la sola durata
dello stesso.

2. La Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri è altresì autorizzata a definire uno o
più profili professionali specifici per figure
di protezione civile, ispirati ai principi di
funzioni di rappresentanza generale del
Governo centrale territoriale e locale e di
garanzia istituzionale, definibile con artico-
lazioni tipologiche.

3. Per assicurare la direzione e il co-
ordinamento delle attività di previsione,
prevenzione e soccorso, principio di sus-
sidiarietà, con appositi provvedimenti da
emanarsi entro 120 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conver-
sione, vengono istituiti e regolamentati i
Comitati Operativi di Pianificazione Spe-
ditiva a livello nazionale e territoriale,
costituiti da un rappresentante di tutte le
componenti e strutture operative di cui
agli articoli 6 e 11 della legge 225 del 1992
e successive modificazioni e integrazioni.

** 20. 0102. Pellegrino, Fratoianni, Fas-
sina, Gregori.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20.1.

(Disposizioni urgenti per la funzionalità del
Servizio nazionale della protezione civile).

1. Per assicurare la piena operatività
della funzione di coordinamento delle at-
tività emergenziali del servizio nazionale
della protezione civile, nel quadro delle
caratteristiche specialistiche delle funzioni
tecnico-amministrative e operative previste
dalla legge 24 febbraio 1992, n. 225, la

Presidenza del Consiglio dei ministri, entro
120 giorni dalla conversione in legge del
presente decreto, è autorizzata a standar-
dizzare, con appositi provvedimenti, su
base nazionale, i linguaggi, le terminologie
e i codici convenzionali adottati dal Ser-
vizio nazionale della protezione civile al
fine di renderli di immediata intelligibilità
alla società civile, di differenziarli da
quelle usate nei settori militari e di ordine
di sicurezza pubblica e per classificare e
per gestire le diverse attività di protezione
civile, ivi compresi gli aspetti relativi alla
comunicazione del rischio, anche in rela-
zione alla redazione dei piani di prote-
zione civile, al fine di garantire un quadro
coordinato e chiaro in tutto il territorio
nazionale e l’integrazione tra i sistemi di
protezione civile dei diversi territori, nel
rispetto dell’autonomia organizzativa delle
regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano.

* 20. 08. Zaratti, Melilla, Ricciatti,
Kronbichler.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20.1.

(Disposizioni urgenti per la funzionalità del
Servizio nazionale della protezione civile).

1. Per assicurare la piena operatività
della funzione di coordinamento delle at-
tività emergenziali del servizio nazionale
della protezione civile, nel quadro delle
caratteristiche specialistiche delle funzioni
tecnico-amministrative e operative previste
dalla legge 24 febbraio 1992, n. 225, la
Presidenza del Consiglio dei ministri, entro
120 giorni dalla conversione in legge del
presente decreto, è autorizzata a standar-
dizzare, con appositi provvedimenti, su
base nazionale, i linguaggi, le terminologie
e i codici convenzionali adottati dal Ser-
vizio nazionale della protezione civile al
fine di renderli di immediata intelligibilità
alla società civile, di differenziarli da
quelle usate nei settori militari e di ordine
di sicurezza pubblica e per classificare e
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per gestire le diverse attività di protezione
civile, ivi compresi gli aspetti relativi alla
comunicazione del rischio, anche in rela-
zione alla redazione dei piani di prote-
zione civile, al fine di garantire un quadro
coordinato e chiaro in tutto il territorio
nazionale e l’integrazione tra i sistemi di
protezione civile dei diversi territori, nel
rispetto dell’autonomia organizzativa delle
regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano.

* 20. 0103. Pellegrino, Fratoianni, Fas-
sina, Gregori.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20.1.

(Zone franche urbane nei Comuni di Te-
ramo e Chieti).

1. Il CIPE, su proposta del Ministro
dello sviluppo economico e sentiti i co-
muni di Teramo e di Chieti provvede
all’individuazione ed alla perimetrazione,
nell’ambito del territorio comunale di una
zona franca urbana ai sensi dell’articolo 1,
commi da 340 a 343, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e successive modi-
ficazioni, in ragione del grave disagio so-
cio-economico derivante dagli eventi si-
smici di agosto e settembre 2016, gennaio
2017, nonché degli eccezionali fenomeni
meteorologici del mese di gennaio 2017.

2. Per l’attuazione degli interventi di
cui al presente articolo, si applicano in
quanto compatibili, le disposizioni di cui
al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 10 aprile 2013, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 11 luglio 2013, n. 161, e
successive modificazioni, recante le condi-
zioni, i limiti, le modalità e i termini di
decorrenza e durata delle agevolazioni
concesse ai sensi dell’articolo 37 del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221.

3. Per il finanziamento delle zone fran-
che urbane individuate ai sensi del pre-
sente articolo, e per il periodo di vigenza

degli incentivi previsti è istituito un appo-
sito Fondo nello stato di previsione della
spesa del Ministero dell’economia e delle
finanze, con una dotazione di 180 milioni
di euro che costituisce tetto massimo di
spesa. Ai maggiori oneri derivanti dalla
presente disposizione, si provvede me-
diante corrispondente riduzione degli
stanziamenti annui iscritti nel bilancio
triennale 2017-2019, in corrispondenza al
fondo speciale di parte capitale, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

20. 012. Fabrizio Di Stefano, Laffranco,
Gelmini.

ART. 20-bis

(Interventi urgenti per le verifiche di vul-
nerabilità sismica degli edifici scolastici)

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: nelle zone a rischio sismico clas-
sificate 1 e 2 con le seguenti: nelle zone a
rischio sismico 1, 2, 3 e 4.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: classificate 1 e 2 con le
seguenti: 1, 2, 3 e 4.

20-bis. 104. Fabrizio Di Stefano.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: alle quattro Regioni con le seguenti:
agli enti locali che si trovano nelle quattro
Regioni.

20-bis. 100. Mariani, Borghi, Bergonzi,
Stella Bianchi, Braga, Bratti, Carrescia,
Cominelli, De Menech, Gadda, Ginoble,
Tino Iannuzzi, Manfredi, Marroni,
Massa, Mazzoli, Morassut, Realacci,
Giovanna Sanna, Valiante, Zardini,
Manzi.

Al comma 4, sopprimere le parole: nei
Comuni compresi negli allegati 1 e 2 al
decreto-legge n. 189 del 2016.

20-bis. 101. Vacca, Colletti, Del Grosso.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
4-bis. Con il fine di garantire la massima
sicurezza negli edifici scolastici e le resi-
denze universitarie, entro il 31 agosto 2018
ogni immobile ricadente in zona sismica 1
o 2 non in possesso di adeguati documenti
tecnici che attestino l’indice di vulnerabi-
lità sismica al di sotto della soglia suffi-
ciente a garantire l’incolumità umana è
dichiarato inagibile. Entro 60 giorni dalla
dichiarazione di inagibilità viene disposto
il trasferimento, temporaneo o definitivo,
di tutte le attività didattiche in strutture
alternative che siano agibili ovvero predi-
sponendo la realizzazione di moduli ad
uso scolastico provvisorio (M.U.S.P.) e
delle relative opere di urbanizzazione de-
stinate a sostituire temporaneamente le
scuole.

20-bis. 102. Vacca, Colletti, Del Grosso,
Massimiliano Bernini, Terzoni, De
Rosa, Busto, Daga, Mannino, Micillo,
Zolezzi, Crippa, Castelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Con il fine di garantire la mas-
sima sicurezza negli edifici scolastici, en-
tro il 31 agosto 2018 ogni immobile rica-
dente in zona sismica 1 o 2 non in
possesso di adeguati documenti tecnici che
attestano l’indice di vulnerabilità sismica
sufficiente a garantire l’incolumità umana
ovvero l’indice di vulnerabilità sismica al
di sotto della soglia di 0,65 è dichiarato
inagibile.

20-bis. 103. Vacca, Colletti, Del Grosso,
Massimiliano Bernini, Terzoni, De
Rosa, Busto, Daga, Mannino, Micillo,
Zolezzi, Crippa, Castelli.

Dopo l’articolo 20-bis aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.1

(Nuova residenza studentesca a Teramo).

1. In ragione del grave disagio socio-
economico derivante dagli eventi sismici di

agosto e settembre 2016 e gennaio 2017,
nonché degli eccezionali fenomeni meteo-
rologici del mese di gennaio 2017 sono
assegnati all’Azienda per il Diritto allo
Studio Universitario di Teramo 9 milioni
di euro per la realizzazione della nuova
residenza studentesca.

2. Per l’attuazione degli interventi di
cui al presente articolo, si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui
alla legge del 23 dicembre 2000, n. 388, e
successive modificazioni, ed i relativi de-
creti attuativi.

3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
del presente articolo, si provvede nel limite
di 9 milioni di euro mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse residue di-
sponibili destinate al Piano approvato con
decreto ministeriale 7 agosto 2012, n. 246,
recante approvazione del Piano triennale
degli interventi ritenuti ammissibili al fi-
nanziamento statale nell’ambito del III
bando legge n. 338/2000.

20-bis. 0100. Fabrizio Di Stefano, Laf-
franco, Gelmini.

ART. 21.

(Disposizioni di coordinamento)

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 44, comma 5, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Re-
sta ferma, in attuazione dei principi con-
tabili generali di significatività e rilevanza,
la relativa rappresentazione figurativa in
bilancio con le necessarie regolarizzazioni
contabili. ».

21. 100. Melilli.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al comma 16 dell’articolo 48 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « Al fine di
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assicurare ai comuni del cratere sismico
continuità nello smaltimento dei rifiuti
solidi urbani, il Commissario delegato alla
ricostruzione è autorizzato a concedere
un’apposita compensazione fino ad un
massimo di 16 milioni di euro per l’anno
2016 e di 30 milioni di euro annui per il
triennio 2017-2019, che si aggiunge a
quelle già previste dall’articolo 52, per
sopperire ai maggiori costi affrontati o alle
minori entrate registrate a titolo di TARI
di cui all’articolo 1, comma 639, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147; la com-
pensazione verrà ripartita annualmente
tra i comuni interessati con provvedimento
del Presidente del Consiglio dei ministri ».

2-ter. All’articolo 52, comma 1, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
apportare le seguenti modificazioni:

alla lettera e), le parole: « quanto a 50
milioni di euro per l’anno 2016 » sono
sostituite dalle seguenti: « quanto a 66
milioni di euro per l’anno 2016 »;

alla lettera i), le parole: « quanto a
201,35 milioni di euro per l’anno 2017, a
348,7 milioni di euro per l’anno 2018 e a
81,45 milioni di euro per l’anno 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « quanto a
231,35 milioni di euro per l’anno 2017, a
378,7 milioni di euro per l’anno 2018 e a
111,45 milioni di euro per l’anno 2019 ».

* 21. 6. Zaratti, Ricciatti, Melilla, Kronbi-
chler.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al comma 16 dell’articolo 48 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « Al fine di assi-
curare ai comuni del cratere sismico con-
tinuità nello smaltimento dei rifiuti solidi
urbani, il Commissario delegato alla rico-
struzione è autorizzato a concedere un’ap-
posita compensazione fino ad un massimo
di 16 milioni di euro per l’anno 2016 e di
30 milioni di euro annui per il triennio
2017-2019, che si aggiunge a quelle già
previste dall’articolo 52, per sopperire ai

maggiori costi affrontati o alle minori
entrate registrate a titolo di TARI di cui
all’articolo 1, comma 639, della legge 27
dicembre 2013, n. 147; la compensazione
verrà ripartita annualmente tra i comuni
interessati con provvedimento del Presi-
dente del Consiglio dei ministri ».

2-ter. All’articolo 52, comma 1, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
apportare le seguenti modificazioni:

alla lettera e), le parole: « quanto a 50
milioni di euro per l’anno 2016 » sono
sostituite dalle seguenti: « quanto a 66
milioni di euro per l’anno 2016 »;

alla lettera i), le parole: « quanto a
201,35 milioni di euro per l’anno 2017, a
348,7 milioni di euro per l’anno 2018 e a
81,45 milioni di euro per l’anno 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « quanto a
231,35 milioni di euro per l’anno 2017, a
378,7 milioni di euro per l’anno 2018 e a
111,45 milioni di euro per l’anno 2019 ».

* 21. 101. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. È consentito, fino al 16 dicembre
2017, agli enti locali ricompresi negli al-
legati 1 e 2, ad eccezione dei comuni di
Teramo, Rieti, Ascoli Piceno, Macerata,
Fabriano e Spoleto, il ricorso all’anticipa-
zione di tesoreria, di cui all’articolo 222
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, nel limite massimo maggiorato ri-
spetto alle disposizione di legge vigenti di
un importo per ciascun comune pari al
cinquanta per cento del gettito di tutte le
entrate di competenza dei comuni oggetto
di sospensione. L’effettivo ricorso all’anti-
cipazione in questione è certificato dal
comune entro il 31 maggio 2017 nelle
forme che saranno definite dal provvedi-
mento di cui al comma 2-ter.

2-ter. Gli oneri per interessi a carico
dei comuni per l’attivazione delle antici-
pazioni di tesoreria di cui al comma
precedente sono rimborsati a ciascun co-
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mune dal Ministero dell’interno, con mo-
dalità e termini fissati dallo stesso Mini-
stero, da adottare entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore dalla conversione
in legge del presente decreto.

** 21. 7. Melilla, Zaratti, Ricciatti,
Kronbichler.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. È consentito, fino al 16 dicembre
2017, agli enti locali ricompresi negli al-
legati 1 e 2, ad eccezione dei comuni di
Teramo, Rieti, Ascoli Piceno, Macerata,
Fabriano e Spoleto, il ricorso all’anticipa-
zione di tesoreria, di cui all’articolo 222
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, nel limite massimo maggiorato ri-
spetto alle disposizione di legge vigenti di
un importo per ciascun comune pari al
cinquanta per cento del gettito di tutte le
entrate di competenza dei comuni oggetto
di sospensione. L’effettivo ricorso all’anti-
cipazione in questione è certificato dal
comune entro il 31 maggio 2017 nelle
forme che saranno definite dal provvedi-
mento di cui al comma 2-ter.

2-ter. Gli oneri per interessi a carico
dei comuni per l’attivazione delle antici-
pazioni di tesoreria di cui al comma
precedente sono rimborsati a ciascun co-
mune dal Ministero dell’interno, con mo-
dalità e termini fissati dallo stesso Mini-
stero, da adottare entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore dalla conversione
in legge del presente decreto.

** 21. 102. Pellegrino, Fratoianni, Fas-
sina, Gregori.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui al decreto-
legge n. 189 del 2016 si applicano anche
a tutti i Comuni colpiti dagli
eccezionali fenomeni meteorologici che
hanno interessato i territori delle Regioni

Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a par-
tire dalla seconda decade di gennaio 2017.

* 21. 10. Melilla, Zaratti, Ricciatti,
Kronbichler.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui al decreto-
legge n. 189 del 2016 si applicano anche
a tutti i Comuni colpiti dagli eccezionali
fenomeni meteorologici che hanno interes-
sato i territori delle Regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria a partire dalla
seconda decade di gennaio 2017.

* 21. 103. Pellegrino, Fratoianni, Fassina,
Gregori.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 665, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) primo periodo, dopo le parole:
« articolo 9, comma 17, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, e successive mo-
dificazioni » sono aggiunte le seguenti:
« compresi i titolari di redditi di lavoro
dipendente nonché i titolari di redditi
equiparati e assimilati a quelli di lavoro
dipendente in relazione alle ritenute su-
bite, »;

b) dopo il secondo periodo, sono
aggiunti i seguenti: « Il contribuente che
abbia tempestivamente presentato un’i-
stanza di rimborso generica ovvero priva
di documentazione e per gli anni d’impo-
sta 1990, 1991 e 1992 non abbia presen-
tato le dichiarazioni dei redditi, entro il 30
settembre 2017 può integrare l’istanza già
presentata con i dati necessari per il
calcolo del rimborso. Successivamente al
30 settembre 2017, gli uffici dell’Agenzia
delle entrate richiedono i dati necessari
per il calcolo del rimborso, che devono
essere forniti entro 60 giorni, ai contri-
buenti che abbiano tempestivamente pre-
sentato un’istanza di rimborso generica
ovvero priva di documentazione e per gli
anni d’imposta 1990, 1991 e 1992 non
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abbiano presentato le dichiarazioni dei
redditi e non abbiano provveduto all’inte-
grazione. I rimborsi di cui ai periodi
precedenti sono eseguiti per singolo pe-
riodo di imposta e secondo l’ordine cro-
nologico di presentazione delle istanze. ».

21. 11. Zappulla.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

ART. 21.1.

(Proroghe in materia di energia).

1. In riferimento agli eventi sismici del
2016 e 2017 il termine di cui all’articolo
48, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
è prorogato di 12 mesi a prescindere
dall’agibilità del fabbricato.

21. 013. Pellegrino, Fratoianni, Fassina.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Modifiche alla legge
23 dicembre 2014, n. 190).

1. All’articolo 1, comma 665, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « articolo 9, comma
17, della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
e successive modificazioni » sono aggiunte
le seguenti: « compresi i titolari di redditi
di lavoro dipendente nonché i titolari di
redditi equiparati e assimilati a quelli di
lavoro dipendente in relazione alle rite-
nute subite, »;

b) dopo il secondo periodo sono ag-
giunti i seguenti: « Il contribuente che
abbia tempestivamente presentato un’i-
stanza di rimborso generica ovvero priva

di documentazione e per gli anni d’impo-
sta 1990, 1991 e 1992 non abbia presen-
tato le dichiarazioni dei redditi, entro il 30
settembre 2017 può integrare l’istanza già
presentata con i dati necessari per il
calcolo del rimborso. Successivamente al
30 settembre 2017, gli uffici dell’Agenzia
delle entrate richiedono i dati necessari
per il calcolo del rimborso, che devono
essere forniti entro 60 giorni, ai contri-
buenti che abbiano tempestivamente pre-
sentato un’istanza di rimborso generica
ovvero priva di documentazione e per gli
anni d’imposta 1990, 1991 e 1992 non
abbiano presentato le dichiarazioni dei
redditi e non abbiano provveduto all’inte-
grazione. I rimborsi di cui ai periodi
precedenti sono eseguiti per singolo pe-
riodo di imposta e secondo l’ordine cro-
nologico di presentazione delle istanze. ».

21. 07. Berretta, Burtone.

ART. 21-bis

(Utilizzo di risorse stanziate in favore di
interventi nei territori colpiti dagli eventi

sismici del 20 e 29 maggio 2012)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per le strette finalità connesse
alla gestione dello stato di emergenza
conseguente agli eventi sismici del 20 e 29
maggio 2012 e della conseguente attività di
ricostruzione, i contratti di lavoro del
personale assunto ai sensi dell’articolo
3-bis, comma 8, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, possono
in ogni caso essere prorogati per tutta la
durata dello stato di emergenza, alle con-
dizioni definite dal medesimo comma 8 e
nei limiti delle risorse finanziarie relative
all’autorizzazione di spesa di cui al
comma 9 dell’articolo 3-bis del citato de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

21-bis. 100. Carra.
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ART. 21-quater.

(Destinazione di risorse della quota dell’8
per mille dell’IRPEF a diretta gestione

statale).

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Le risorse della quota dell’otto per
mille dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche a diretta gestione statale, di cui
all’articolo 48 della legge 20 maggio 1985,
n. 222, derivanti dalle dichiarazioni dei
redditi relative agli anni dal 2016 al 2025
e riferite alla conservazione di beni cul-
turali, di cui all’articolo 2, comma 5, del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 marzo 1998,
n. 76, sono destinate agli interventi di

ricostruzione e di restauro dei beni cul-
turali danneggiati o distrutti a seguito degli
eventi sismici verificatisi dal 24 agosto
2016 nei comuni indicati negli allegati 1, 2
e 2-bis al decreto-legge n. 189 del 2016, in
deroga all’articolo 2-bis, comma 4, del
predetto decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 76 del 1998.

21-quater. 600. (da votare ai sensi del-
l’articolo 86, comma 4-bis, del Regola-
mento).

Al comma 1, dopo le parole: beni
culturali aggiungere le seguenti: di rico-
struzione e di adeguamento sismico degli
edifici scolastici.

21-quater. 100. Massimiliano Bernini,
Terzoni, Busto, Daga, De Rosa, Man-
nino, Micillo, Terzoni, Zolezzi, Vigna-
roli, Crippa, Castelli.
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